
ritolta Anno 40°, nuova serie n. 8 ' 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 1200/ arretrati L 2400 

Lunedi 
25 febbraio 1991 • 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

LA GUERRA TOTALE Le forze alleate, all'attacco su tutto il fronte, sono entrate nell'emirato e in Irak 
Rigida censura militare, migliaia di iracheni si sono arresi, la resistenza sembra scarsa «BOBO» DI SERGIO STAINO IN ULTIMA 

toCasa Bianca^ «Resistiamo» 
Come rispondere 

**tmmm 
• ACHIUJIOCCHCTTO 

iamo giunti al momento più drammatico del 
conflitto. Netta è la nostra contrarietà perii latto 
che non sono state colte le occasioni di pace 
che si sono presentate negli ultimi giorni e. an
cora, nelle ultime ore. Esprimiamo disapprova
zione e condanna per la rigidità e la precipita-

.'itone ultimativa della amministrazione Usa, che hanno 
ostacolato e. alla (me. impedito, una ulteriore esplorazione 

'{dalie possibilità aperte dalle proposte di Gorbaciov.Non ci 
tono dubbi sulle responsabilità di Saddam Hussein ma l'at
teggiamento statunitense ha messo in difficolta quanti nel 
mondo, compresi i governi alleati, hanno manifestato inte
resse e appoggio alla iniziativa del presidente dell'Urss. rav
visando in essa un concreto passo per risolvere il conflitto 
nel rispetto delle risoluzioni dell'Orni. Quanto sta avvenen
do rafforza tutti • motivi, le ragioni della nostra opposizione 
aquesta guerra e la validità della via alternativa che -come 
molti alm nel mondo - abbiamo proposto e coerentemente 
sostenuto: totale isolamento politico, diplomatico, econo
mico dell'lrak attraverso l'embargo, garantito anche da for
ze militari.Ce il rischio .concreto che la guerra divenga ora 
una guerra qualitativamente diversa; che all'obiettivo della 
liberazione del Kuwait se ne'sostituiscano o se ne aggiun
gano altri che nulla hanno a che vedere con le decisioni 
dell'Orni. Questo pericolo va contrastato con la massima 
fermezza in nome degli stessi principi di legalità ai quali 
l'Orni si è costantemente richiaroata.Noi abbiamo sperato 
nel successo del piano di pace di Gorbaciov; ci siamo mos
si per spingere il governo Italiano a sostenerlo; questo è sta
to il nostro obiettivo fondamentale. Noi abbiamo aperta
mente apprezzalo e appoggiato le posizioni e le iniziative 
assunte da Andreotti In Parlamento e ancora nelle ultime 
ore. prima della, scadenza deD'ultimalum. Altrettanto aper
tamente rileviamo, in questo momento, che esse non sono 
conciliabili, anzi sono contraddittorie con l'accettazione 
della situazione' Creatasi con t'iRacco di terra. Il governo 
italiano non deve accettare il fatto compiuto; anzi deve as
sumere una netta posizione critica e deve proporre lo svi
luppo di ulteriori iniziative tese a riallacciare le fila dell'a
zione politica e diplomatica, in particolare presso la Comu
nità europea e in sede Onu. 

• V . < • • • > 

E neosstarip mantenere con fermezza una posi
zione di-fondo che fa leva sulla opzione nego-

< ziate e respinge le spinte oltranziste. Tre sono i 
,, punti su cui devono concentrarsi le Iniziative 

^ ^ ^ ^ immediate. 1 ) Vanno difese e mantenute aper-
^ ^ ^ ^ te le possibilità legate al piano di pace di Gor
baciov. Esse restano valide, nonostante la guerra, perche 
costituiscono l'unica alternativa ai lutti, alle distruzioni, alle 
incognite che la guerra porta con sé. Deve dunque conti
nuare il lavoro politico e diplomatico. < • 

2) Non bisogna accettare che si vada al di là degli obiet
tivi delle risoluzioni dell'Orni e occorre impedire che essi 
vengano strumentalizzati o stravolti. 

3) È urgente e necessario che il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu riprenda in mano la situazione, lavori alla integra
zione possibile fra I punti della proposta Gorbaciov e le ul
teriori garanzie richieste da pane della coalizione andrà-
.chena. E inaccettabile che il Consiglio di sicurezza dell'Onu 
sia mantenuto nella condizione di non pronunciarsi. 

- Infine, occorre che ci sia una mobilitazione immediata 
la più-unitaria possibile. Fermare la guerra è oggi la nostra 
parola d'ordine. Noi siamo stati contro la guerra perché 
avevamo presente la sua tragica spirale distruttiva: per gli 
uomini, per le cose, per l'ambiente, per l'assetto futuro del 
Medio-Oriente, per le sue conseguenze politiche disastrose, 
aggravate dal fattoche l'insieme del popolo arabo si sentirà 
tento nella sua anima nazionale e religiosa, e lutto sarà più 
difficile. Grande è dunque la nostra preoccupazione, la no
stra costernazione. Ma altrettanto deciso è il nostro rifiuto a 
considerare che non ci sia più spazio per l'azione politica e 
che si debba attendere solo l'esito delle azioni belliche. 

L'esercito alleato ha attaccato in forze, su un fronte 
di oltre trecento chilometri. La guerra, dopo il via li
bera all'attacco di terra dato dalla Casa Bianca, vie
ne combattuta direttamente sul territorio irakeno e 
su quello del Kuwait. Anzi si combatte già per la li
berazione della capitale kuwaitiana. Il comando 
americano esulta per i primi successi. «Fantastici» li 
ha definiti il gen. Schwarzkopf. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 
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• • NORD DELL'ARABIA SAUDI
TA. Ormai ha assunto la carat
teristica di una «guerra lampo». 
O almeno è quanto sperano i 
comandi delie forze alleate 
che domenica mattina alle 
quattro, ricevuto il via libera da 
Washington, hanno - sterralo 
l'attacco di terra contro l'Irate e 
sul territorio del Kuwait. C'è da 
dire che la resistenza incontra
ta linoni è particolarmente de
bole (il comandante gen. Sch
warzkopf ha parlato di 'leggeri 
contatti con il nemico»). Sem
pre secondo le fonti alleate 

' nelle prime dodici ore sono 
stati (atei oltre 5.500 prigionieri 
iracheni (1 Ornila, dicono fonti 
saudite e, aggiungono, provo-

, cherebbero «complicazioni ai 

comandi militari». Poche, affer
mano, le perdite fra le truppe 

. alleate. 
L'operazione di terra, meti

colosamente preparata da 
tempo, è scattata, come dice
vamo, alle quattro di domeni
ca. Le armate della coalizione 
si sono mosse su diverse diret
trici, con una manovra a tena
glia per isolare le truppe ira
chene, su un fronte di un tre
cento chilometri. Sono rapida
mente penetrate per decine e 
decine di chilometri in territo
rio iracheno e nel Kuwait Sa

rebbero arrivate in prossimità 
della capitale Kuwait City (al
cune fonti dicono che gli allea
ti sono entrati in città). Espo
nenti militari kwaitiani hanno 
detto che gli iracheni hanno 
fatto saltare il palazzo del Par
lamento e quattro grandi al
berghi della capitale. Il consi
gliere di Bush, Robert Gates, 
sostiene che gli iracheni, sta
rebbero «incendiando l'intera 
Kuwait City». Entusiasmo del 
gen. Schwarzcopf per l'anda
mento dell'operazione: «Ha re
gistrato, un fantastico succes
so». •> • 

ALU»PAGINI3*4 

Fitzwater ammette: era tutto pronto, ma Bush durante la telefonata con il leader sovietico non rivelò nulla 
Uno sgarbo ai sovietici? Il Pentagono: «Non potevamo aspettai? gli iracheni stavano facendo terra bruciata» 

L'ora X era stata 
L'ora X era stata decisa due settimane fa. Ma Bush, 
sabato a poche ore dall'attacco, durante la lunga te
lefonata con Gorbaciov non ne ha fatto cenno. Uno 
sgarbo verso i sovietici? Quello che è certo è che tra 
Baker e Scowcroft ci sono toni diversi sul ruolo del
l'Urss. Le notizie dal fronte sono state accolte ieri 
con evidente ottimismo. E ce chi spera di conclude
re l'attacco nel giro di 72-96 ore. . 

''' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' •' 
SIIOMUNDQINZURO ~~ 

• i MOSCA. Il presidente Bush 
e ritornato sabato sera alla Ca
sa Bianca da Camp David ad 
attacco già iniziato. Solo alle 
dieci di sera (quattro del matti
no in Itulia) si é presentato di
nanzi alle telecamere per an 
nunciare che si era entrati nel
la «fase tinaie», di aver ordinato 
•l'uso di tutte le forze, compre
se quelle terrestri» per liberare 
il Kuwait «Avevamo dato a 
Saddam Hussein un'ultima 
posslbllità...Ora facciamo 
quello che è giusto ed equo» 
ha detto: Poi è andato a dormi
re fino alle cinque del mattino, 

ora in cui é stato informato dal 
Pentagono sugli sviluppi del 
grande attacco terrestre contro 

< le truppe irachene. In mattina
ta ha attraversato il parco che 

.separa la Casa Bianca dalla 
chiesa episcopale dirimpetto 
per unìr&i ad una preghiera per 
i soldati americani e anche 
«per inostri nemici». • 

Un Bush cauto quindi che -
almeno ieri ha evitato di la
sciarsi prendere dall'euforia 
dopo le prime notizie prove

nienti dai campi di battaglia. 
•Non credo che sarà una cam
pagna prolungata, logorante», 
dice invece con evidente sod
disfazione il segretario alla di
fesa Cheney. E al Pentagono, 
in pieno clima di euforia para-
ganoblle a quella che si era dif
fusa la notte del 16 gennaio, 
quando sembrava quasi aves
sero distrutto l'intero esercito 
iracheno nelle prime ore, fan
no sapere che la grande batta
glia potrebbe concludersi nel 
giro di tre o quattro giorni. 
Sempre ieri si é saputo da fonti 
ufficiali che l'ora X era stata 
decisa da due settimane, ma 
Bush - come ha sostenuto il 
portavoce della Casa Bianca-
non ne aveva fatto cenno a 
Gorbaciov durante l'ultima 
drammatica telefonata prima 
della scadenza dell'ultimatum. 
E sul ruolo dell'Urss Scowcroft 
e Baker usano ormai aperta
mente toni diversi. ' 

settimane 
Israele, auguri di Sharnir a Bush 
mentre nei territori occupati 
è tornato di nuovo il coprifuoco 
VINCENZO VASILE A PAGINA 6 

Francia, cauto ottimismo 
Ma secondo Mitterrand 
«robiettivo non è Baghdad» 
GIANNI MARSILLI A PAGINA 1 

Urss; grande rammarico 
«Ha prevalso l'istinto militare 
persa un'occasione di pace» 

A PAGINA 8 Il generale Norman Schwarzkopf SERGIO SERGI A PAGINA 7 

È morta 
IinaVolonghi 
la regina 
deU'ironia 

UraVolongM 
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Toma Sanremo (e le polemiche) 
No, il Festival è vivo 

ADRIANO ARAOOZZINI * 

• • I miei amici Gianni Borgna e Pie
ro VTvarelli mi informano che tre anni 
fa volevano intervistare Francesco De 
Gregori sul Festival di Sanremo e che 
lo stesso si rifiutò dicendo che lui era 
un poeta e che non avrebbe quindi ri
lasciato interviste. A tre anni di distan
za Francesco De Gregori ha cambiato 
opinione e, richiestogli un parere sul 
Festival dall't/ni'/d, si è comportato co
me Beppe Grillo, il famoso comico ge
novese che, invitato a partecipare alla 
rassegna per fare clamore, «sparò a ze
ro» su tutto e su tutti, ottenendo quindi; 

l'attenzione dei mass media e del pub
blico. A differenza di Beppe Grillo, che 
fece tanto ridere, De Gregori non ha 
fatto ridere nessuno e non e stato pre
so In considerazione neanche da 
quella inteltighentia di sinistra che da 
sempre gli è vicina. 

lo stimo Francesco De Gregori un 
grande artista che appartiene ormai 
alla storia della canzone italiana come, 
molti suol colleghi cantautori. Ma 
Francesco De Gregori con questo suo 
articolo sull'Unità di ieri ha dimostrato-
due cose: primo, di essere un razzista 
a livello culturale; non è possibile che 
faccia parte della cultura popolare, 
esclusivamente la canzone di De Gre
gori e di qualche altro cantautore, e 
che non sia cultura popolare quella di 
Jannacci o di Gino Paoli, o di Coccian-
te o di Renato Zero, o di Bertoli e di 
tanti altri che hanno partecipato negli 
ultimi tre anni ai Festival che io ho or
ganizzato. La seconda è che France
sco De Gregori è un ignorante («colui 
che ignora», dal Dizionario Palazzi 
della lingua italiana). 
"Organizzatore del Festival di Sanremo 

Sì, ma a me non piace 
SIMONA DALLA CHISSÀ 

MI Mentre tutto, intorno e dentro di 
noi, ci parla di guerra, l'Italia si appre
sta, con i dovuti riti e preparativi, a cele
brare il suo irrinunciabile appuntamen
to con Sanremo. Non so quanto questo 
dipenda da una supina accettazione o 
sia piuttosto una scelta semicollettiva, 
ma sicuramente il famigerato festival 
non passa inosservato. È vero: ogni an
no, all'avvicinarsi della «nostra» princi
pale manifestazione canora, si intrec
ciano dissertazioni socio-culturali (o 
pseudo) sulla natura dell'evènto, sul
l'opportunità del suo perpetuarsi, e sul 
significato nemmeno troppo recondito 
dell'enorme successo di pubblico che 
comunque riscuote. Ma quest'anno, in 
questo preciso momento, mi pare dav
vero impossibile non chiedersi in ma
niera molto realistica e per nulla acca
demica come possa inserirsi un Sanre
mo nelle nostre ansie, con quale sto
maco possiamo sopportare l'alternarsi 

sui nostri teleschermi del lusso sfavil
lante e dell'infinita miseria, umana e 
materiale; delle tragicomiche rivalità 
tra I cantanti e del mortale duello Bush-
Saddam; dei fasulli soiiisl a tutto dente 
e dei volto reale della disperazione. Sia 
chiaro, non sono certo le canzoni, belle 
o brutte che ci possano sembrare, a tur
bare le coscienze. Amo la musica, an-

. che se leggera, anche se leggerissima: 
non è dunque il proporre nuovi motivi 
più o meno azzeccati che stride con il 
dramma storico che stiamo vivendo. 

È proprio la consacrazione della futi
lità e della finzione come «oppio del 
popolo» (altro che religione...) che mi 
indigna profondamente. Le canzoni, in 
fondo, sono l'aspetto percosldire legit
timo e onesto del festival, Quello che è 
indecoroso, soprattutto in questo con
testo, sono gli intrallazzi dietro le quin
te... . 

A PAGINA 17 

IL CAMPIONATO DI 

JOStALTARNI 

Miaca^ 
un po'di contegno... 

wm Addio mia bella Signo
ra... Bella? Beh, si fa per dire. 
Ricca, ecco. Anzi ricchissima. 
Ma. in questo periodo, anche 
un po' kitsch. SI, questa Juve 
mi fa rabbia. Una rabbia tre
menda, È un'offesa alla pover
tà.' Uno schiaffo in faccia alle 
un tempo sobrie regole del cal
cio piemontese. Il suo motto 6 
ora «il minimo risultato con il 
massimo... della spesa». Con
tento Agnelli, contenti tutti. Ma 
d'un colpo una grande civiltà 
calcistica, fatta dì rigore, di ri
sultati, di oculata amministra
zione, distile (anzi di stile-Ju
ventus, come si amava amabil
mente precisare) è andata a 
farsi benedire. E in nome di 
che? Dell'effimero, dello spre
co, dell'immagine, dell'azzar
do! della faciloneria, in campo 
e fuori. Ahi, come sono fontani 
I tempi in cui il vertice Fiat-
bianconero amava solo 1 fatti e 
alcuni musoni calvinisti alla 
Zoff e, perché no?, alla Ghidel-

la e alla Ttapattoni. Gente di 
poche parole, di troppo poche 
parole per l'era berlusconian-
avanzata che stiamo (purtrop
po) vivendo. 

Non voglio riaprire polemi
che con Maifredi, che di altre 
polemiche e di altre chiacchie
re non se ne sente davvero bi-, 
sogno. Molto umilmente però 
dico che se da domenica pros
sima la Juventus abbandonas
se la zona vincerebbe lo scu
detto. Quattro punti di distacco 
dalla capolista Samp sarebbe
ro nulla più di un soffio, men
tre ora sono un abisso. Il pro
blema non e i a zona in se, ne 
tantomeno il simpatico Maifre
di. Il problema e che in nome 
della zona si finisce per snatu
rare le caratteristiche di alcuni 
eccezionali campioni. Uno per 
tutti: Baggio. Roberto è come 
Rivera, come Mazzola, una 
mezza punta nata. Nata... in 
Italia, tanto per cominciare. E 
per esprimersi (come Rivera. 

come Mazzola) deve italiana
mente avere le spalle coperte. ' . 
Da centrocampisti marcatori. • 
da mediani di ruolo, da tutti ' 
quei trucchi asfissianti di cui è ! 
capace l'italico genio. Per non . -
parlare di quale magnifico li
bero sarebbe Julio Cesar se 
non fosse costretto a giocare in 
linea, di quanti palloni ispirati 
potrebbe godere lo Schillaci 
d'area (altra tipica produzione ••• 
locale che sforna attaccanti • 
più dotati di astuzia che di for-, ' 
za) se non fosse costretto,.* 
rincorrere palla e <UienaM 
chissà dove e perché e3Ék . . 
elencando... '*P, • / 

lo non sono di quelli che ri
tengono per principio che chi 
lascia la via vecchia per la nuo
va sempre mal si ritrova. Ma 
c'è modo e modo. E, soprattut
to, c'è moda e moda. È curioso 
vedere una vecchia Signora fa
re il verso, senza riuscirci, allo 
stile altrui Un po' di contegno 
sarebbe assai produttivo. 

.^riitfhaita^aMfcgBtifea ••altUllaUfeatttK. 
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COMMENTI 

runita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Politologi dodicenni 
LUIGI CANCRINI 

L % analisi tendenziosa delle motivazioni che 
' spiegano il comportamento dell'altro e 

un'arma potente nelle mani delle persone 
colte. Suggerire che i veri motivi dell'altro so-

^m^mmmmm nodiversida quelli dichiarati è un modo forte 
di squalificare la sua comunicazione.Una di-

mostnuione interessante di questo tipo di atteggiamento e 
della sua pericolosità è l'editoriale dedicato da Ronchey su 
Rtpubbtìca del 23 febbraio all'iniziativa di Gorbaciov sulla 
pace. Uomo dotato di intelligenza evidentemente non co
mune, capitato per caso nel mondo di anime semplici, che 
al è dimostrato pronto a prendere sul serio parole e gesti di 
un russo fé uno di quelli, cioè, che avrebbero conquistato 
l'Italia se Gladio non l'avesse Impedito), Ronchey avverte 
Matti, con rutta la violenza di cui e capace, il lettore italiano 
dell'inganno in cui lo stanno coinvolgendo. A Gorbaciov e ai 
russi, spiega Ronchey, non importa nulla della pace né dei 
bombardamenti, dei soldati o dei bambini coinvolti nella 
guerra. Quello che importa a Gorbaciov, infatti, è solo la 
possibilità di ridare spazio ai sovietici, fiato alle loro pretese 
più o meno imperialistiche. Per sedare tensioni inteme. Per 
riacquistare prestigio. Per'avere potere. Con tutti i pericoli 
che questo comporta: evitare la guerra, In queste condizio
ni, non è pio per Ronchey un modo di salvare la pace, è un 
modo subdolo di salvare la faccia di Saddam e di rimettere 
in piedi un clima da guerra fredda fra Unione Sovietica e Sta
li Uniti: tra impero del male sovietico, cioè, e Impero del be
ne o del mercato americano. Meglio sarebbe stato, conclu
de U lettore che ne restasse convinto, se Gorbaciov fosse sta
to tino, se di pace non si fosse più parlato fino alla completa 
eliminazione dell'Itale e al dispiegarsi di bandiere a stelle e a 
strisce su tutto il Medio Oriente pacificato attraverso la morte 
gloriosa del buoni e lo sterminio inglorioso del cattivi -

Non si sa ancora, nel momento in cui scrivo, se il tentativo 
. <B Gorbaciov andrà In porto. É il momento giusto per discu

tere, dunque, del modo in cui se ne parla. Con due osserva
zioni sugo effetti determinali da un comportamento come 
quello dfRonchey ed una osservazione (me la permetto an
ch'Io) sulle motivazioni di tale comportamento. 

, Sudo stalo d'animo e sulla coscienza di chi legge, innanzi
tutto, osservazioni e giudizi del tipo di quelli proposti nell'ar
ticolo (ma, purtroppo, non solo in questo articolo, non solo 
da questo editorialista) corrispondono ad un tentativo di di
struzione sistematica, tanto pia pericolosa quanto meno 
consapevole, dei valori su cui dovrebbe fondarsi la convi
venza cNue di uomlrU maturi: la ricerca del dialogo, cioè, Il 
rispetto dell'aldo che paria. Dividendo I dodicenni (per et* 
cronologica o mentale: dodicenni diventiamo tutti quando 
si parla di pace odi guerra) che lo leggono in persone che 
gli danno ragione e rinforzano le proprie fantasie sulla forza 
che dovrebbe risolvere I conflitti e sulla doppiezza di chi cre
de invece nella politica, ed in persone che gli danno torto ri-
tirandosi disgustate da questo suo tentativo di sporcare tut
to, UrjJsognor>evrotk» di Ronchey lavora a rendere di fatto 
pio difficile lo scambio delle idee proprio nel momento in 
cui di esso più ci sarebbe bisogno, soprattutto in mezzo alla 
gante. Ironia della sorte (o effetto, paicoanaliucamente ben 

' nc<o> del meccanismo di proiezione) la corrvlrizlone di fon
do di Ronchey essendo semrne quella legata all'idea di un 
uomo le cui motivazioni non possono essere altro che egoi
stiche, spregevoli, economiche nel senso lato del termine: 
una convinzione da luì tanto combattuta ed alla base delle 
versioni più rozze e più tristi del marxismo e delle degenera-
sioni staliniste. 

, * <• . . * * k > J i 

I che dovrebbe proporgli, forse, se riuscisse a ri
fletterci, l'opportunità di. un'analisi dei conflitti 
alla base-dei suo problema-di comportamento 
intellettuale. Spingendoci tutti a riflettere nel 
frattempo (dodicenni che giocano ancora men
talmente ai soldatini davanti allo schermo della 

tv e soldati violenti, in campo opposto, di una pace senza 
contenuti) sulle ragioni profonde di chi sostiene, da Freud 

1 in poi, che un'analisi attenta delle proprie motivazioni do
vrebbe essere considerata propedeutica, per semplice one
sta intellettuale, da tutti coloro che si addentrano, con mag
giore o minore disinvoltura, nel tentativo di spiegare le moti
vazioni vere del comportamento di altri. Purché siano In 
buona fede, ovviamente: un fatto di cui, nel caso specifico, 

. io mi sento praticamente certo per la densità affettiva del di
scono di Ronchey, per la violenza Illogica, sicuramente 
onesta, delle emozioni che lo sostengono. 

In una bella autobiografia di Freud pubblicata in Italia di 
recente da Rizzoli. Peter Gay si sofferma a lungo sulla de
pressione determinata nel fondatore della psicoanalisi dallo 
scoppio della prima guerra mondiale. Vissuta come una 
sconfitta dell'intelligenza da parte di un uomo che nell'intel
ligenza aveva fino ad allora Illuministicamente soprattutto 
creduto, l'esperienza della guerra ebbe una importanza de
cisiva nello sviluppo delle sue idee sulla «naturale malvagità» 
dell'essere umano che si coaguleranno poi intomo al rico
noscimento dell'istinto di morte. Affascinante • complesso, 
il problema della relazione tra emozioni vissute ed elabora
zione intellettuale richiede una riflessione molto più appro
fondita di quella possibile qui Ciò che interessa notare qui. 
tuttavia, è che la prova del modo in cui «la brutalità, la ero-

' detta e la menzogna si vanno diffondendo nel mondo civile» 
veniva trovata da Freud oltre e più che nei combattimenti 
•nel bellicosi editoriali dei giornali». Una osservazione che ri
propone ancora una volta il ruolo fondamentale ma giocato 
spasso in modo del tutto servaggio dell'informazione nella 
società moderna, nella costruzione e nel deperimento del 
suoi valori. Una osservazione che permette di allargare il di
scorso basato sugli effetti prodotti daU'Inompere di una ne
vrosi del UDO di quella di Ronchey sulle pagine dei giornali. 
Riportandoci tutti all'esercizio di un grande senso di respon
sabilità nel momento in cui accettiamo il ruolo di persone 
che «tanno opinione»: un molo di cui sarà bene ancora e pio 
serenamente discutere le implicazioni emotive ed affettive. 

I i 

Oggi sono troppo poveri per governare da soli. Dieci anni 
di armamenti reaganiani hanno portato il paese in un vicolo cieco 

Gli Usa non diventeranno 
Tunica superpotenza 

M Saddam e George Bush 
ci hanno informati tutti e due 
che Dio è con loro. Il Cielo non 
ha emesso alcun comunicalo 
stampa, a meno che il Papa 
(che è contrario alla guerra 
del Golfo) non sappia qualco
sa che noi ignoriamo; ma in 
Suesto caso. Dio certamente 

issocerft la sua responsabilità 
nei confronti della guerra più 
irresponsabile del secolo. Irre
sponsabile, ma non senza sco
po. Sarebbe stato meglio evita
re una guerra, ma era giusto 
resistere a un'aggressione indi
fendibile da parte di un regime 
su cui non si puO dire niente di 
buono. Saddam perderà la 
guerra, e se lo sarà meritato. Se 
è diventato un eroe per le mas-

' se musulmane, e probabil
mente per molti non musul
mani del Terzo mondo, non e 
per suoi meriti, ma perche gli 
Stati Uniti, con l'aiuto granitico 
quanto superfluo della Gran 
Bretagna, gli hanno assegnato 
la parte. 

Questa è una delle prime 
conseguenze del modo folle in 
cui gli Stati Uniti conducono-i 
loro (e 1 nostri) affari. La situa
zione attuale, infatti, non è do
vuta solo alla Ionissima miopia 
di Washington e alla sua in
competenza negli affari di 
qualsiasi parte del globo che 
non si trovi dalla parte degli 
States, per sorprendenti che 
siano tali condizioni. Dopo tut
to, qualche giorno prima che 
l'invasione lasciasse cosi sor
preso il presidente Bush, la sua 
ambasciatrice, che presumibil
mente non parlava a titolo per
sonale, disse in sostanza che 
Washington gli dava via libera 
nel Kuwait. Curtlma volta che 
l'irak minaccio il Kuwait, nel 
1966, I britannici spedirono 
seimila militari nell Emiralo, 
dove sudando trascorsero 
tranquilli qualche settimana 
estiva finché, stabilito il punto, 
della dicionnovesima provin
cia irachena non si senti più 
parlare. 

Ma il problema di base nel 
Golfo e che gli Stati Uniti sono 
attrezzati esclusivamente per 
combattere una grande guenra 
su scala mondiale, e le loro 
forze non sono in grado di 
combatterne di, diverse, nep
pure contro nemici, dellMl-. 
menstonl dUMnada'o arpa- ' 
riama. Ci sono tre ragioni per 
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questo. Ricchezza e superiori
tà tecnologica ne fannodi gran 
lung.t II più grosso apparato 
militare: morire non è cosa po
polare tra gli americani, milita
ri o civili che siano: e, finché 
non è comparso Gorbaciov, 
una guerra mondiale contro i 
sovietici era l'unica alla quale 
il Pentagono fosse preparato. 
Ma questo è proprio il genere 
di guerra meno adatto a sco
raggiare o a respingere aggres
sioni regionali. Certo, durante 
la guerra fredda sia Saddam 
sia Bush avrebbero avvertito il 
deterrente della prospettiva 
che un conflitto nel Gollo pre
cipitasse In una guenra globale 
nucleare. In questo, la «teoria 
della deterrenza» ha smesso di 
funzionare. 

E cosi oggi una guerra di ti
po mondiale è in corso nel 
Golfo, e ha evidentemente già 
superato gli obiettivi chiari e li
mitati indicati dell'Orni. L'arse
nale tecnologico ha lentamen
te e pesantemente preso posi
zione nel deserto, mentre Sad
dam ha avuto cinque mesi per 
preparare le sue difese. La stra
tegia è progettata in modo da 
ridurre al minimo, a tutti I costi, 
le vittime tra gli alleati, il risul
tato logico è che in un mese di 
guerra é stato scaricato sull'I-
rak un quantitativo di esplosi
vo ad alto potenziale superiore 
a quello di tutta la seconda 
guenra mondiale. L'intera in
frastruttura civile post-biblica 
di quell'infelice paese è anda
ta in pezzi, e sentiamo parlare 
sempre meno dei miracoli del
la guerra in stile computer-ga
me o di bombe dalla precisio
ne chirurgica che vincono le 
guerre senza ammazzare la 
gente. 

Nel momento in cui è scatta
to l'attacco da temi, Saddam 
putì vantarsi di avere, desolo, 
resistito alla più grande poten
za militare del mondo - più gli 
alleati - per più tempo di 
quanto qualsiasi stato arabo 
abbia mai resistito a Israele, o 
a chiunque. Gli Stati Uniti sono 
riusciti a trasformare un tiran
no omicida, politicamente iso
lalo, in un eroe mitico prima 
che la liberazione dei Kuwait 
fosse amputa, .cominciata,, 
scatenando nel frattempo una 
guerra totale-contro laeodetft; 

civile dcll'lrak, i cui cittadini 
non sono responsabili della 
guerra più di quanto lo siate 
voi, o io. Sicuramente ci diran
no che questo era esattamente 
quel che aveva programmato il 
generale Schwarzkopf. 

Le voci che si sentono sulla 
necessita di ampliare gli scopi 
della guerra sono per lo più 
delle scuse, portate avanti da 
chi non ha la minima idea di 
come tirar fuori Saddam dal 
Kuwait senza esporre i soldati 
alleati alle mitragliatrici Irache
ne. Sono scuse che non hanno 
alcuna influenza sulla pace e 
la stabilita postbellica nell'area 
né alcuna possibilità di impe
dire ad altri eventuali gangster 
di mezza tacca di mangiarsi un 
vicino più debole. Intatti, come 
la guerra delle Falkland (ma 
su scala più vasta) questa non 
può essere che un'operazione 
su misura. Mal più gli Stati Uni
ti si troveranno, all'inizio di 
una guerra del tutto imprevi
sta, con un armamentario suf
ficiente a combattere l'unico 
tipo di guerra che sanno com
battere. Dieci anni di arma
menti reaganiani che hanno 
permesso questa situazione, 
ne hanno provocato anche ii 
fallimento: senza l'Urss come 
nemico, neppure gli Stati Uniti 
si manterranno permanente
mente a questo livello, e anche 
se lo volessero, non potrebbe
ro più permetterselo. Il «nuovo 
ordine mondiale», quale che 
sia, richiederà una difesa più 
agile e più efficiente dal punto 
di vista dei costi. 

Non che questa guerra por
terà un «nuovo ordine mondia
le», neppure nel Medio Orien
te. Come potrebbe? La zona 
sarà ancora più zeppa di armi 
di qualsiasi altra parte del 
mondo, anche se l'Irak non ne 
avesse più nessuna. La guerra 
lascerà tutte le intricate tensio
ni della regione esattamente 
com'erano, anzi peggio. II Me
dio Oriente, adiacente alle re
gioni islamiche dell'Urss, ri
marrà come prima il principa
le pericolo per la pace mon-

- La guerra non è in grado 
neppure dì realizzare l'ambj-

.done di Washingtondlesae» 
riconosciuta come l'unica su
perpotenza e gendarme globa

le del mondo. (Questo, più 
che il petrolio, e il vero senso 
del conflitto) Nessuno Stato è 
tanto forte di interpretare da 
solo questo molo. Gli Stali Uni
ti oggi sono troppo poveri per 
questo, e hanno il genere di ar
mamento sbagliato per il me
stiere di guardia del mondo. E 
non ci sono segni che i giappo
nesi e i tedeschi (per non dire 
dei sovietici) vogliano svolgere 
questo compito. 

Era necessario? In teoria no, 
in pratica probabilmente si, vi
sta la follia e la testardaggine 
delle due parti: ma questa nep
pure è una giustificazione. 
Raggiungerà la guerra un 
obiettivo che giustifichi I suoi 
costi in termini di paesi distrut
ti, morti e feriti, sofferenze per 
milioni di lavoratori emigrati 
dal Terzo mondo oggi senza 
lavoro, bancarotta per i loro 
paesi, e inoltre erosione dei 
grincipi di umanità in Gran 

rctagna e negli Stati Uniti? 
No. Ma siamo legati a essa fin
ché non sia vinta in un modo 
che vada bene a Bush, che sia
no state raggiunte o meno le 
condizioni dell'Onu. E altret
tanto legati vi sono gli altri pae
si che la sostengono, anche se 
sono stati meno portati a gio
care ai soldati. 

Tutlo quello che possiamo 
fare noi e loro è opporci a che 
un'azione, giustificata, di sicu
rezza intemazionale collettiva, 
degeneri in una faccenda im
periale degli Stati Uniti, impe
dire che la questione slugga ul
teriormente eli mano, e nel far 
ciò evitare che le Nazione Uni
te, l'unico base auspicabile per 
un ordine mondiale, piombino 
in un discredito dlflicilmenle 
recuperabile. Possiamo ricor
dare a noi stessi che Saddam 
non costituisce per il mondo 
un pericolo maggiore di quan
to lo fosse l'Argentina di Galtie-
ri, e che la libertà e la demo
crazia in gioco In questa guer
ra non sono le nostre ma quel
le del Terzo Mondo. E che ogni 
uomo, donna e bambino che 
rimana ucciso durante questo 
conflitto, da tombe, epidemie 
e fame, sarà un caduto di guer
ra non meno che un manne o 
un pilota. E ce ne saranno, ce 
ne saranno moltissimi. 

, (traduzione di Bruno Amato) 
(Copyright di Marxism Today 

e dell/mia) 
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Dopo otto mesi In mare, Jean d'OrrjDx con la moglie Natalie e U suo cane, sta salpando a bordo del suo gommone da Bombay verso Calcutta Jean ha 
già percorso 10.000 km da Maniglia a Bombay e conta di essere a Calcutta (lontana aruara 2.000 km) per II suo 70eslmoccnipleaniW, il 15 aprile 

L/Onu potrebbe in extremis 
salvarsi dall'accusa 

di essere lo strumento .americano 

ANTONIO LETTIERI 

F*% ino a qualche giorno fa ci chiede-
A vamo quale calcolo perverso o 
" follia politica potessero Indurre 

Saddam Hussein a respingere la 
. . _ _ soluzione politica proposta da 

Gorbaciov; oggi siamo costretti a 
interrogarci sulle ragioni che hanno Indotto 
Bush a respingerla. Ora che la finzione di una 
guenra per liberare il Kuwait é caduta dobbia
mo chiederci quanto costerà in termini di di
struzione e di vite umane la liquidazione poli
tica e fisica d> Saddam. Equanto costerà poli
ticamente all'Occidente nei rapporti col mon
do arabo e islamico l'aver rifiutato la restitu
zione del Kuwait, in nome dell'umiliazione 
non solo di un leader megalomane e brutale 
ma di un intero popolo. 

Saddam alla fine sarà sconfitto, e nessuno 
poteva dubitarne, sotto l'urto di una irresisti
bile potenza tecnologica e militare. Ma ne 
uscirà sconfitta anche l'idea di un nuovo ordi
ne internazionale e dell'Onu come strumento 
di regolazione dei conflitti ridotta a zimbello 
della Casa Bianca. Al Consiglio di sicurezza 
riunito a ripetizione fin quando si è trattato di 
deliberare le decisioni preconfezionate im
poste dalla diplomazia americana è stato im
pedito di esprimersi nel momento decisivo, 
quando il piano non dell'ultimo staterello 
arabo ma dell'Urss, senza la cui cooperazio
ne il Consiglio di sicurezza sarebbe paralizza
to realizzava l'obicttivo per cui l'Orni era sce
sa incampo. 

Gli storici, una volta constatate le responsa
bilità di Saddam per aver invaso un paese in
dipendente, non potranno non chiedersi se 
egli non avesse ragione nell'attendersi un giu
dizio da quello stesso tribunale intemaziona
le che l'aveva condannato una volta che ave
va riconosciuto il torto e dichiarato di essere 
pronto a ritirarsi senza condizioni dal Kuwait 
La sospensione del fuoco proposta da Gorba
ciov per un giorno non doveva essere altro 
che il segnale che la ritirata potesse comin
ciare. Bush non ha consentito la ritirata di 
Saddam, perché questo era l'obiettivo dichia

rato dell'Onu ma non il suo. £ comprensibile 
che AndreotU abbia passato lunghe ore al te
lefono con i partner della coalizione antira-
chena per chiedere con quale decenza si po
tesse respingere non solo il primo ma il se
condo piano Gorbaciov. Con quale faccia si 
potesse continuare a bombardare Baghdad e 
oltrepassare gli stessi confini iracheni. 

E che cosa ci attende nei prossimi giorni7 

Un Saddam ridotto alle corde e senza via di 
scampo dopo aver incendiato i pozzi di pe
trolio non sarà tentato di ricorrere a quelle ar
mi chimiche il cui uso ha già sperimentalo sui 
curdi e sugli iraniani? E la risposta americana 
non sarà a quel punto l'uso delle armi nuclea
ri eufemisticamente definite tattiche? Negli 
Usa la discussione su questo punto è già 
avanti. 

Questa guerra ha insegnato che 11 suo svol
gimento é imprevedibile e le conseguenze in
calcolabili. Che la diplomazia del mondo in
tero sia ammutolita e resa impotente di fronte 
a una catastrofe che segna non solo il nostro 
presente ma rischia di compromettere per un 
lungo periodo rapporti internazionali tra l'Oc
cidente il mondo arabo è irragionevole e 
inaccettabile. Il nostro governo, i governi del
l'Europa, debbono chiedere immediatamen
te che il Consiglio di sicurezza sia riconvocato 
e si pronunci fermando la carneficina e con
sentendo alle truppe irachene di ritirarsi. Pe
rez de Cuellar, il vecchio e onesto diplomati
co umiliato nel corso della crisi, costretto a re
carsi ad Amman e a Baghdad privo di qual
siasi mandato, potrebbe tornare a quel ruolo 
di segretario generale delle Nazioni Unite che 
in molte altre occasioni ha svolto con dignità 
ed efficacia. E l'Onu potrebbe in extremis sal
varsi dall'umiliazione dell'accusa non più 
contestabile di essere diventata la copertura 
delle scelte militari di un'unica grande poten
za. 

L'impegno per una iniziativa di pace e più 
che mai necessario. Nessuno può rassegnarsi 
a una tragedia che ora sappiamo era evitabi
le, e che può essere ancora fermata. 

E l'uomo si chiamò «marine»... 
OtORQIOIMUUtDCT 

I l clima delta barbarie prevale 
quando le «cose» prevalgono sul
l'uomo. Se ne fa strumento, spes
so involontario, la drammatizza-

mm^ zione televisiva, che segue le In-
formazioni sulle •cose» dettate 

dai comandi militari: la potenza delle armi, 
l'infallibilità delle tecnologie, la superiorità 
delle comunicazioni, la sĉ Tabboridanza di -
tutto, l'oggettività del diritto e perfino la ragio
neria delle perdite «ragionevolmente» preven
tivate. Le cose prevalgono sull'uomo: sul «ma
rine» al fronte, sull'aviatore in «missione», sul 
povero milite iracheno: sui loro corpi dilaniati 
dalle fiamme, sulle loro morti solitarie, sulle 
loro paure, sulle popolazioni chili sotto le 
macerie, sui morti (anche suicidi), I mutilati, 
i futuri disadattati, le vedove, gli orfani. 

Lo 'P, non é buona educazione evocare 
queste cose: saremo inesorabilmente bollati 
come «pietisti» o -pacifisti», o accusati di divi
dere là nazione (ma non sono già questi dei 
segni di barbarie, o quanto meno di perdita di 
senso comune?). Eppure sappiamo di non 
essere i soli a denunciare la follia di questi ul
timi giorni. Vi è già una quantità di politici veri 
e propri, non degli «utopisti» come noi, che 
hanno avvertito dei costi immensi, politici, 
economici, ecologici e di convivenza umana 
di questa avventura militare che, per un suc
cedersi di eventi sfuggiti al controllo di chi 
aveva il compito politico di controllarli, han
no portato nel fatti a questo vicolo cieco di 
un'ultima, drammatica impresa di stile colo
nialistico. È bene sapere che con loro vi sono 
anche le più autorevoli voci del mondo cri
stiano, utilizzando I soli strumenti a loro di
sposizione, e cioè l'appello alla riflessione, 
alla ragione, alla coscienza. Cosi, fra I primi, il 
Consiglio delle chiese degli Stati Uniti (prote
stanti, cattolici, ortodosso e il vescovo epi
scopaliano degli Usa Édmond Browning, 
(della stessa chiesa di Bush): cosi l'Assem
blea di tutte le chiese protestanti e ortodosse 
che si 4 conclusa a Canberra in Australia la 
settimana scorsa; cosi gli Interventi, più noti 
fra noi, di Giovanni Paolo II. Tutti sono andati 
nella medesima direzione: no alla guerra co
me mezzo per risolvere le controversie inter
nazionali; rispetto, in parallelo, delle vite 

umane e del diritto intemazionale: preoccu
pazione per coetrutre un domani di pace e 
quindi attenzione alle cause profonde del 
conflitto attuale, per evitare quello che pur
troppo si sta già verificando, e cioè che que
sto muro di odio che si sta ora Innalzando 
renderà più difficile ogni futura vera pace fra I 
ricchi e I poveri del mondo: fra una tecnolo-, 
già ricca e* onnipotente, capace di imporre ti " 
diritto del più forte, e la condizione di chi non 
può scegliere che una resa senza condizioni 
in cui anche la sua dignità umana e le sue 
speranze vadano consegnate al vincitore. 

Ecco che allora i «cristiani» non sono d'ac
cordo, con grave imbarazzo dei mass media, 
che hanno potuto facilmente silenzlaie l'As
semblea del Consiglio economico delle chie
se e il vescovo Browning, ma che non poteva
no (in Italia!) silenziare 11 Papa. Tanto da 
mettere In Imbarazzo la «cristianità» dei de
mocratici cristiani e lo stesso presidente della 
Repubblica. Il fatto è che tutto va bene quan
do 1 cristiani stanno al loro posto, che secon
do I politici è quello di appoggiare l'ordine 
costituito, comprese le sue imprese mlliian. 
fare un po' di morale al popolo (ora di reli
gione insegni!) e occuparsi - moderatamen
te - degli emarginati e dei sofferenti... ma che 
diventano fastidiosi, e devono essere ridotti al 
silenzio, quando si richiamano ai fondamcnU 
stessi della loro fede e chiedono giustizia e 
pace, fondandosi sul compito centrale della 
riconciliazione di tutti gli uomini, che è stata 
compiuta una volta per tutte da Gesù Cristo 
(questo è il nucleo della fede cristiana!) e 
che ora deve essere applicata e realizzata 
perché si costruisca un mondo nuovo: nelle 
coscienze del singoli ed anche, necessaria
mente, nella società. 

Questo deve essere oggi riaffermato con 
forza, anche a rischio di diventare impopola
ri. Non per un programma di politica cristiana 
(quanti equivoci in passato!) ma come atten
zione alla dimensione umana e alla prospet
tiva futura di ogni scelta politica: senza la
sciarsi ingannare dalle propagande, dagli ap
pelli o dalle emozioni e, naturalmente, senza 
lasciarsi dominare da considerazioni di inte
resse, di potere, o di paura. 
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1B Dopo il Congresso di Ri
mini alcuni lettori mi hanno 
scritto per spiegarmi le ragioni 
per cui hanno deciso di non 
aderire al Pds. Sono comunisti 
che non hanno seguito la stra
da Imboccata da Cossutta e 
Garavini ma conservano una 
riserva sui riferimenti politico-
ideali del nuovo partito, sui 
suoi possibili approdi, sul 
gruppo dirigente, sulla possi
bilità di continuare a fare poli
tica anche collocandosi In 
un'area come quella in cui si 
ritrovano compagni come In-
grao e Tortorella. Sono mili
tanti anziani che ho conosciu
to in anni lontani e difficili, ma 
anche giovani e giovanissimi 
che non conosco. 

Chiaro ormai che solo l'Ini
ziativa politica del Pds può 
convincere questi compagni 
della validità delle scelte com
piute. Solo i fatti possono pro
vocare un chiarimento con lo
ro e con una opinione pubbli
ca più vasta ancora Incerta e 
dubbiosa. I dubbi spesso sono 
di segno diverso e opposto da 

quello a cui ho fatto cenno, 
ma sono convinto che se fare
mo scelte sempre più chiare e 
nette per dare al nuovo partito 
i tratti di un partito riformista 
collocato nell'alveo del socia
lismo europeo convinceremo 
anche quei compagni, che a 
questo approdo si sono oppo
sti, che è possibile una dialet
tica I cui riferimenti sono evi
denti e leggibili per tutti. 

Altro canto non credo che 
una alternativa possa essere II 
consolidamento dell'Iniziativa 
del compagni che hanno de
ciso di promuovere una for
mazione comunista anche se 
rifondata, lo rispetto le Inten
zioni e le posizioni di questi 
compagni. Ma cosa vuol dire 
oggi rifondare un partito di 
Ispirazione comunista? Parlia
mone seriamente. Non per
ché non ne abbiamo parlato 
abbastanza nel mesi scorsi. 
Ma l'Ipotesi su cui si é discus
so era la «rifondazione» del 
Pel, con le sue radici storiche, 
il suo Insediamento sociale e 
politico, i suoi quadri e mili
tanti. 

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

Ma quel partito 
non sani il Pei 

Oggi questa «rifondazione» 
dovrebbe attuarsi invece se
parandosi dal ceppo, dal 
grosso delle forze che schie
randosi col «si» o col «no», do
po Rimini, costituiscono la ba
se fondamentale del Pds. E 
cosi compagni che non vole
vano un nuovo partito, che di
fendevano non solo la storia 
ma l'esistenza del Pel, vorreb
bero oggi dare vita ad un altro 
partito. Non basta certo un 
simbolo, un nome, un riferi
mento storico per rimettere In 
piedi il Pel. Non scherziamo. 
Nel 1921 in Italia sorse un par
tito comunista sull'onda della 
Rivoluzione d'ottobre, di fron
te alla crisi dell'Intemazionale 

socialista e con un gruppo di
rigente che tmnoverava uomi
ni come ' Gramsci, Bordlga, 
Togliatti, Tasca, Terracini, 
Grieco e altri, Oggi una nuova 
formazione comunista si co
stituirebbe nel deserto inter
nazionale e nazionale. Non 
basta un «neornassimallsrno» 
(cosi lo definisce Carlo Pinza-
ni in un libretto che consiglio 
di leggere, «Le ragioni del so
cialismo») a rifondare un par
tito come II Pel che, dopo la li
berazione, si costituì proprio 
contro il massimalismo. 

Alla vigilia di Livorno nel 
primo numero dell'«Ordlne 
Nuovo» (I* gennaio 1921) 
Antonio Gramsci scriveva che 

«un'associazione può essere 
chiamata partito politico solo 
In quanto possiede una dottri
na costituzionale, solo in 
quanto è riuscita a concretare 
e a divulgare una sua nozione 
dell'Idea di Stato, solo quan
do è riuscita a concretare e a 
divulgare fra le grandi masse 
un programma di governo, at
ta ad organizzare praticamen
te, e cioè in condizioni deter
minate, con uomini reali e 
non con astratti fantasmi di 
umanità, uno Stato.. 

Anche il Pds, nel momento 
in, cui nasce, deve fare i conti 
con questa nota di Antonio 
Gramsci. Il Pel, grazie a To
gliatti, dopo la liberazione as

sunse questi caratteri e la Co
stituzione fu il riferimento 
tracciato da Gramsci. E diven
tò grande partito nazionale 
grazie a questa visione. To
gliatti in uno dei suoi ultimi di
scorsi, alla Conferenza d'or
ganizzazione di Napoli nel 
1964, dopo aver citato quel 
passo di Gramsci ribadì che 
«la via d'avanzata verso il so
cialismo nelle condizioni del 
nostro paese, passa per l'at
tuazione di quelle riforme e 
l'applicazione di quel principi 
che sono scritti nella nostra 
Carta costituzionale». E chiari
va che quella via l'avevamo 
scelta non «per l'evidente ne
cessità di evitare gli errori e gli 
orrori che ci sono stati altro
ve», ma in rapporto alla con
creta situazione italiana. Ma 
nello stesso discorso Togliatti 
ribadiva l'esigenza di «difen
dere l'unità del movimento 
comunista intemazionale» 
confermando cosi una con
traddizione tra un progetto 
nazionale che, ripeto, aveva i 
tratti indicati da Gramsci, e i ri
ferimenti Intemazionali in Eu

ropa e nel mondo. Ma nel 
1964 il movimento comunista 
a cui si richiamava Togliatti 
era tuttavia una realtà. Oggi 
non c'è più nulla di quello che 
c'era allora. Pinzarli nel suo li
bro mostra come al «fallimen
to del comunismo» non corri
sponde, come vorrebbero 
motti, il fallimento del sociali
smo democratico. È questa 
frontiera su cui occorre batter
si soprattutto oggi, quando la 
guenra in corso è destinata a 
sconvolgere ancora, dopo gli 
sconvolgimenti del 1989, gli 
assetti mondiali 

Pensare che un piccolo 
partito comunista separato da 
tutto e da tutti possa assolvere 
ad una funzione in questa si
tuazione è fuori dalla realtà. 
Solo una ripresa del sociali
smo europeo può ancora inci
dere per dare voce all'Europa 
che non l'ha avuta in questi 
mesi e alla sinistra In Italia che 
è ancora divisa. E su questa 
frontiera deve stare saldamen
te il Pds se vuole avere una 
sua voce veramente autono
ma e incisiva. 

« 2 l'Unità 
Lunedi 
25 febbraio 1991 



NEL MONDO 

La grande 
battaglia 

Le forze della coalizione lanciano l'attacco di terra 
e penetrano in profondità. Scarsa la resistenza da parte 
delle truppe nemiche, catturati migliaia di prigionieri 
Contenute le perdite americane: undici marines uccisi 
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Le avanguardie sono alle porte della capitale ; ' : ^ ? > . .*-;~'^-- *msmvi 

L'armata sferra l'assalto terrestre attaccando su un 
fronte lungo 300 chilometri. Travolta la prima linea, 
le colonne si muovono in territorio iracheno e ku
waitiano. Battaglie di cani armati nel deserto. Sbar
co dal mare sulla costa del Kuwait. Schwarzkopf: 
«Fantastico successo. Li abbiamo attaccati da sopra, 
da sotto, attorno, da ogni parte». Vi sarebbero 5.500 
prigionieri. Undici marines americani uccisi. . 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
TONI FONTANA 

•BHAFR-ALflATtN (Arabia sau
dita) Dentro il Kuwait, dentro 
flrak. Bush non ha atteso un 
attimo. L'attacco, violento, de-

\ ciao, fulmineo è scattato la 
notte scorsa. A ovest, a est, dal 
Cleto, dal mare, dal deserto gli 
alleati hanno portato la guerra 
nel cuore dell'Irate hanno cor-

[ so nel deserto forse Fino a Ku
wait City. I comandi Usa sono 
baldanzosi. A Riyad II generale 
Schwarzkopf ha celebrato 11 

• «fantastico success» dell'ope
razione. Se gli si crede, la guer-

', ra di terra appena iniziata pc-
' Irebbe volgere verso un rapido 
! epiloga Clnquernllacinque-
i cento iracheni si sarebbero ar-
' resi. Scarsa la resistenza incori-
! nata dagli alleati, poche, forse 
< nessuna, le armi chimiche usa-
I le nel teatro della battaglia, 
i Nella none Intorno alle quattro 
< l'ordine di Schwarzkopf. L'ar-
; mata ha dapprima stretto un 
• braccio attorno agli iracheni 
' avanzando da ovest, alla con-
', giunzione del confini fra Ara-
• bla Saudita. Irak e KuwaiL In 
.prima linea marines. truppe 

speciali e paracadutisti arriert-
' cani L'attacco ha aperto un 
; fronte di dica 300 chilometri. 
• Da ovest sono partiti i francesi 
' con jeparti della Usgiòne errai 
'. nlera. la cavalleria usa c o n i 
• blindati e Hariti.la 101* divisto- " 
, r^|BWraspc^ta.TK^jTjec.:.; 
. c a u s a t a , tutte truppe Usa, I 
• deaeri rais inglesi al gran com-
', pleto, gli scout americani. Se-
< condo alcune fonti sarebbero 
; itati affiancati da contingenti 
' arabi, egiziani e sauditi Altra-
1 verso i varchi aperti nei campi 
; minati la falange e penetrata in 
i territorio iracheno Incontran-
i do. pare, una scarsa resisten-
! za. I soldati di Saddam si sa-
I rebbero difesi con un fiacco 
; fuoco di artiglieria e non 
. avrebbero neppure avuto il 
' tempo di lanciarci temuti ordì-
' gnl chimici. Poco dopo, men
tre prendeva corpo la manovra 

' di accerchiamento, la seconda 
' ondata diretta al cuore della 

prima linea irachena. Intorno 
alle 5,30 la seconda divisione 
di marines è partita all'assalto. 
Sei colonne hanno superalo le 
muraglie di sabbia e sono pe
netrate nei varchi puntando su 
Al lahra e Umm Gudair, le città 
di frontiera kuwaitiane. Con gli 
americani 11 grosso delle forze 
arabe. 

Nel deserto Interminabili co
lonne corazzate e brindate, 
saudite ed egiziane, I maroc
chini, le truppe del Qualar. 
Una forza schiacciante, una 
spallata poderosa che ha pie
gata la prima e la seconda li
nea Irachena. In soli cinque 
minuti 1 carri armati hanno at
traversato otto miglia di deser
to. Un pilota di F-l 6 americano 
ha visto l'avanzata dal cielo e 
ha detto strabiliato: «La poten
za che abbiamo dimostrato 
nell'aria in queste settimane è 
poca cosa al confronto di 
quanto ho visto oggi sulla ter
ra». 

E dal mare la terza e più de
cisa aggressione alle postazio
ni irachene. Le corazzate Mis
souri e Wisconsi da settimane 
Impegnate nei bombardamen
ti dal mare, hanno intensifica
to Il fuoco fin da sabato sera 
scaricando sulla costa kuwai
tiana gigantesche bombe da 
ventimila libre. Era la prepara-

,zS^delk^barco f)^pJj| | idB| 
marines onnipresenti nella 
battaglia e truppe kuwaitiane 
hanno attaccato puntando alla 
costa occidentale del KuwaiL II 
primo assaggio con gli irache
ni con lo sbarco in una località 
dapprima Indicata ufficiosa
mente nell'Isola, di Fajlakah, 
davanti a Kuwait City. A sera 
una fonte militare Usa a Dhah-
ran smentiva la presa di Falla
toti. Lo sbarco, diceva, e avve
nuto in un altro punto che non 
può essere rivelato. I cinque
cento soldati iracheni si sareb
bero arresi in breve tempo. Di 
D gli anfibi, spalleggiati dalle 
tre navi Nassau, Tripoli e Iwo 
Ira, e dal fuoco degli Harrtes, 

hanno proseguito per la costa. 
Da tre direzioni l'armata allea
ta ha puntato verso Kuwait Ci
ty. I francesi, velocissimi, han
no bruciato le tappe attraver
sando trenta miglia di deserto 
in dodici ore. Il loro bollettino 
di guerra parta di mille irache
ni presi prigionieri. La seconda 
divisione dei marines ha avan
zato coperta dagli elicotteri 
Cobra e ha ingaggiato duri 
combattimenti con gli irache
ni Almeno tre carri americani 
con a bordo quattro uomini 
ciascuno, sarebbero stati cen
trati. Gli Iracheni, per stessa 
ammissione del comando 
Usa, hanno tentato un contrat
tacco bloccando l'avanzata di 
una colonna corazzata ameri
cana con tiri di artiglieria e ar- ' 
mi anticarro. E dopo un furioso 
combattimento, hanno detto 
gli americani, la controffensiva ' 
irachena sarebbe stata respin
ta. 

• Impressionante il numero 
degli iracheni che sarebbero 
stali catturati: 5.500 secondo il 
comando americano. L'avvio ' 
della guena terrestre ha potuto ' 
contare sul massiccio appog
gio dell'aviazione alleata. Pe
santi e massicci bombarda
menti sono stati compiuti dalle ; 

squadriglie americane, inglesi, 
saudite, italiane, del Quatar, 
canadesi e del Barein. 

Per tutta la giornata notizie 
contraddittorie che si accaval
lavano. Il comando americano 
ha scelto la via del silenzio. 
L'operazione è coperta dal 
black-out, il comando nega al
la stampa ogni informazione 
sulle perdite alleate e sulle lo
calità e la consistenza degli 
scontri. In Arabia Saudita la so
la voce ufficiale è stata quella 
del generale Schwarzkopf, co
mandante dell'operazione 
Tempesta nel deserto che a 
Riyad ha usato toni trionfalisti
ci, evitando ogni accenno ai 
dettagli della battaglia in cor
so. «L'obiettivo prefissalo per 
la prima giornata dei combatti
menti terrestri è stato raggiunto 
- ha esordito con il solito tono 
del manager della guerra. Sch
warzkopf ha annunciato che 
un nuovo attacco era scattato 
nel pomeriggio quando unità 
meccanizzate e corazzate 
americane, coordinate con re
parti inglesi, contingenti siria
ni, arabi, egiziani, kuwaitiani 
hanno compiuto una nuova 
penetrazione «ad alta velocità» 
nel cuore del deserto. Colonne 
egiziane si sarebbero spinte in 

direzione della città irachena 
di Nasseria, a Nord-Ovest di 
Baghdad. 

Schwarzkopf ha parlato di 
«leggeri contatti con il nemico» 
ma ha ammesso che vi era sta
ta una reazione irachena e che 
il contrattacco era slato respin
to. «Due ore fa - ha detto il co
mandante Usa (erano le 16,45 
in Arabia Saudita, le 14,45 in 
Italia) - una task-force mecca
nizzata e corazzata è venuta a 
contatto con il nemico che ha 
fatto uso di armi anticarro. So
no stati distrutti diversi cani 
Immediata la nostra risposta, 
che ha permesso di respingere 
gli iracheni che si sono ritirati». 
Schwarzkopf. fedele alla con
segna del silenzio, non ha for
nito alcuna indicazione sulle 
perdite alleate, limitandosi ad 
affermare che sarebbero «sor
prendentemente leggere» (in 
serata il Pentagono parlava di 
undici marines americani uc
cisi) , mentre si è compiaciuto 
a lungo col buon esito della 
battaglia: «Finora - ha aggiun
to - l'operazione ha registrato 
un fantastico successo. Le 

. truppe hanno compiuto un 
buon lavoro». Ma non vi è stata 
alcuna risposta sulla durata 
della battaglia. Schwarzkopf 

sempre più cornpaciuto ha 
spiegato la sorprendente avan
zata delle sue truppe con «l'ec
cellente preparinone del 
campo di battaglia». ' 

Le paure della vigilia non 
hanno avuto seguito. I campi 
minati sono stati aggirati, le 
truppe d'assalto hanno sfon
dato le linee irachene corren
do lungo corridoi e, secondo 
quanto ha detto Schwarzkopf, 
le truppe di Saddam non 
avrebbero fatto uso delle armi 
chimiche. Secondo altre fonti 
invece i marines avrebbero in
contrato qualche piccola nube 
di gas, ma non vi sono confer
me e non pare vi .siano soldati 
contaminati. Vi sarebbe stato 
invece qualche scontro con la 
Guardia repubblicana. Gli ira
cheni dopo dodici ore di batta
glia si sarebbero ora attcstati 
sulla terza linea, lungo il confi
ne fra Irak e Kuwait. Imprecise, 
prive di riscontro li: notizie sul
l'effettiva dislocazione e gli ul
timi movimenti delle colonne 
alleate. Circolano le voci più 
incontrollate. A Dhahran un 
ufficiale saudita ha detto che 
gli incursori controllano quat
tro città kuwaitiane e che cen
tinaia di nemici si arrendono 
man mano che gli incursori af

fondano l'avanzata. Secondo 
altre voci gli alleati sarebbero 
addirittura giunti in prossimità 
o dentro Kuwait City. Quel che 
è certo è che i soldati iracheni, 
martellati da oltre un mese da 
spaventosi bombardamenti, 
pressoché privi di collegamen
ti con i comandi e a corto di ci
bo, non hanno saputo oppone 
una efficace resistenza all'as
salto. 

Nel Nord dell'Arabia Saudita 
da dove scriviamo, giungono 
nelle zone dove sono attestati 
gli alleati enormi convogli di ri
fornimenti. Interminabili co
lonne di cisterne cariche di 
carburante per i carri armati, 
salgono verso Nord lungo la 
strada che collega Dhahran ad 
Hafar Al Batin. Le città del 
Nord fino a pochi giorni fa po
polate da una folla di soldati 
sono ora deserte. Tutti sono al 
fronte. Nelle retrovie solo le 
basi logistiche. 

• Nel Nord continui allarmi 
per i missili Scud. Due sono 
stati lanciati la scorsa notte su 
Hafar Al Batin, un terzo su 
Riyad. I missili sarebbero stati 
intercettati e distrutti dai Pa-

• trioL A Riyad frammenti sono 
caduti su una scuola senza 
provocare vittime. 

jfl a)mandante in capo 
ideile forze armate alleate 
| «Le nostre perdite .sono 
straordinariamente leggere 
D nemico non combatte» 
Raggiunti tutti gli obiettivi 

Colonne corazzate britanniche aprono II fuoco contro le truppe nemiche dentro II confine iracheno, in alto lancio di paracadutisti americani in Kuwait 

Stanno sca » 

:; ̂ Conferenza stampa del comandante delle forze al-
; leate nella sede del comando a Riyad: «L'offensiva 
: ha raggiunto tutti gli obiettivi previsti, stiamo avan-
g zandocon estrema facilita». Inseguirete i soldati ira-
: cheni fin dentro l'Irak o vi fermerete al confine lrak-
•!} Kuwait? «Non intendo rispondere. Faremo solo tutto 
: quello che è necessario per far rispettare le risolu-
v •zioni dell'Orni», dice Schwarzkopf.. 
te;;-..;.;: . ' .. . • • : • . . • : • . • ' . - . . : • • • ' • • / . • : 
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V B B W V A D . Ecco U testo inle-
£ graie delle dichiarazioni rito-
baciate a Riyad dal comandante 
: • ; in capo delle forze alleate nel 
:,; Golfo,' generale Norman Sch
isa waakopf: «Come già sapete. Il 
; intat to della difesa Usa, Ri-
':; chard Cheney. ha detto che 
5 nette critiche fasi iniziali di una 
t operazione militare è assoluta
la mente imperativo negare al 
f nemico qualsiasi informazione 
' sulla disposizione, le azioni o i 

' delle mene forze. Per 

questo motivo ha affermato 
che sospenderemo tempora
neamente i briefing quotidiani 
al Pentagono e qui a Riyad. 
Cheney ha comunque detto 
anche che desiderava tenere 
Informata l'opinione pubblica 
americana, ogni qualvolta pos
sibile, con aggiornamenti pe
riodici Il mio proposito è quel
lo di darvi una sintetica valuta
zione dei progressi della fase 
di terra della operazione 
•Tempesta nel deserto». 

•Alle quattro del mattino 
(ora locaie, le due in Italia) -
ha proseguito Schwarzkopf • le 
forze della coalizione hanno 
lanciato una grande offensiva 
terrestre, navale ed aerea per 
espellere le forze irachene dal 
KuwaiL Desidero sottolineare 
che questa è la operazione di 
una coalizione. I paesi parteci
panti sono Stati Uniti, Arabia 
saudita. Gran Bretagna, Fran
cia, Italia, Emirati arabi. Bah-
rain, Qatar, Oman, Siria, Egitto 
e, ovviamente, Kuwait. Le forze 
statunitensi impegnate neh' at
tacco sono marines, paraca
dutisti dell'esercito, forze d'as
salto avio-trasportate e reparti 
speciali dell'esercito. Nel pri
mo pomeriggio, forze mecca
nizzate e corazzate statuniten
si, con le forze di della Gran 
Bretagna, Arabia Saudita, Ku
wait, Egitto e Siria hanno lan
ciato a loro volta attacchi e si 
stanno muovendo a nord con 
grande velocità: Con la ecce
zione di uno scontro nel primo 

pomeriggio di ieri tra una task 
force dei marines ed una unità 
corazzala irachena, il contatto , 
col nemico pud essere definito 
leggero». • 

•Le forze aeree della coali
zione stanno effettuando ope
razioni aeree di sostegno ai co
mandanti sul terreno e stanno 
continuando a colpire bersagli 
strategici chiave. Le forze na
vali stanno effettuando azioni 
di sostegno con portaerei, can
noneggiamenti dal mare, dra
gaggio mine e, ovviamente, 
missioni anfibie lungo la costa ' 
orientale del Kuwait». 

Dopo dieci ore, sono stati 
catturati 5.500 prigionieri ed 
abbiamo ricevuto rapporti di 
ulteriori centinaia di iracheni a 
nord delle nostre posizioni che 
agitano bandiere bianche. Le 
perdite, per le nostre forze, so
no state estremamente legge
re, va sottolineato: straordina
riamente leggere. Per adesso, 
l'offensiva sta progredendo 
con notevole successo, le trup

pe stanno operando molto be
ne ma, per onestà, devo ricor
darvi che queste sono solo le 
fasi iniziali. 

Ci sono domande?» 
Quanto durerà l'offensiva e 
perchè l'opposizione e stata 
finora cosi •caria? 

«L'opposizione è stata leggera 
per l'eccellente lavoro fatto da 
tutte le forze nel preparare 
questa battaglia. È impossibile 
prevedere quanto durerà que
sta guerra. Diclamo cosi: dure
rà Ti tempo necessario per 
espellere gli iracheni dal Ku
wait e far attuare le risoluzioni 
dell'Orni». " 

VI sono già forze a Kuwait? 
«Non posso discutere la dispo
sizione delle forze sul campo 
di battaglia», ha risposto Sch
warzkopf. 

Gli Iracheni hanno usato ar-
• mi chimiche o biologiche? 

•Abbiamo avuto qualche rap
porto iniziale in questo senso. 

ma si sono rivelati inesatti. Non 
ci risulta alcun uso di armi chi
miche finora». 

La campagna «la andando 
meglio o peggio del previ
eto? , • 

«Per il momento siamo molto 
contenti dei prognsssl di que
sta campagna». 
. Possiamo avere itettagll sul

l'unico «contro «non legge
ro» a cui ha fatto cenno? 

•Nel pomeriggio uria delle task 
force dei mannes ha subilo un 
contrattacco da parte di forze 
corazzate nemiche. I marines 
hanno subito risposto con l'ar
tiglieria, le armi anticarro. So
no stale inviate forze aeree ed 
il contrattacco è stato pronta
mente respinto e gli iracheni si 
sono ritirati. Non posso dirvi 
l'esatto numero di nostri carri 
armati perduti ma diversi sono 
stati messi fuori use*. ,...••, 

La resistenza è aitata leggera 
perchè gli trachini al rldra-

; no, perchè non combattano, 
perchè d arrendono. Per 

,. quale di questi motivi? 
•Per tutti questi motivi», ha det
to il comandante in capo delle 
forze americane. • 

> GII scontri sono leggeri per
chè «tale evitando contatti 
frontali o perchè li state ag-

- girando? 
«Stiamo andando attorno, so
pra, attraverso, sotto le loro 
forze, In tutti i modi possibili 
per batterli», ha risposto Sch
warzkopf. 

Avete già Incontrato la Guar
dia repubblicana? 

«Qualcosa...».. i 
Inseguirete I soldati Irache
ni fin dentro l'Irak o vi fer
merete al confine Kuwait-
Irak? 

•Non intendo rispondere a 
questa domanda. Li inseguire
mo in tutti i modi necessari per 
buttarli fuori dal KuwaiL Molte 
grazie». 
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GUERRA 

39° GIORNO 
Partectpanti. Tutte le forze dei dieci dei 33 paesi della coa

lizione presenti nel golfo sono state impegnate oggi nel
l'offensiva di terra, cominciata tra le 3.00 e le <C(X> del 
mattino. 

Offensiva di terra. Vi sono impegnate le forze di terra di 
Stati Uniti, Arabia Saudita, Gran Bretagna, Francia, Emi-

, rati Arabi uniti, Bahrein, Qatar, Oman, Siria e Kuwait L t gtto ha limitato l'operatività delle sue truppe al Kuwait 
; truppe alleate hanno sfondato le linee irachene tn al-. 

meno trapunti, penetrando per 30-40 chilometri in terri
torio kuwaitiano ed iracheno. Marines americani sono 
sbarcati in un «punto segreto», indicato in un primo mo
mento l'isola di Faylakah. Secondo il comando alleato, ! 

. gli obiettivi del primo giorno dell'offensiva sono stati tutti 
' raggiunti e completati dopo dieci ore dall'inizio delTat-

- tacco. Alle 15,00 (ora locale) una delle «task force» dei 
> • -marines harespinto un contrattacco iracheno. Si è tratta-

" to di uno dei pochi episodi resi noti di una resistenzaffle-
flnita «debole» dagli Usa. • 

Perdite militari e ctvfU. fi generale Schwarzkopf ha detto 
che gii alleati hanno avuto perdite «leggere». Fonti del 
Pentagono hanno parlato di 11 morti. Radio Baghdodha 
detto invece che l'offensiva alleata è stata respinta eche i 
soldati iracheni hanno inflitto pesanti perdite agli alleati 

Prigionieri. Secondo Schwarzkopf, gli alleati hanno cattu
rato finora 5.500 soldati iracheni e altre centinaia si sta
rebbero arrendendo. , 

Attacco top secret 
Dal Pentagono 
silenzio slamp^^ j 
Il Pentagono si è chiuso nel silenzio. L'attacco di ter
ra sarà avvolto dal totale black out d'informazioni. 
Annullate i quotidiani briefing al ministero della Di
fesa americana e a Riyad. «Non possiamo dare noti
zie che potrebbero essere utili al nemico» ha détto 
Cheney che ha ammesso che la data dell'attacco 
era già stata fissata prima del disperato tentativo so
vietico di soluzione pacifica del conflitto. 

• i NEW YORK. La grande 
battaglia sarà avvolta nel silen
zio più totale. Il Pentagono ha 
deciso di annullare tutti gli in
contri quotidiani con la stam
pa osservando un rigoroso 
black out di informazione. «Gli 
iracheni sono confusi per quel
lo che sta succedendo - ha 
motivato il ministro della Dife
sa americana Richard Cheney 
subito dopo l'annuncio ufficia
le dell'inizio dell'attacco di ter
ra • da ora in poi nessuna infor
mazione verrà diffusa che pos
sa chiarire al nemico la situa
zione». Sullo scontro frontale 
non filtrerà nessuna notizia. 
Per tutta la durata dell'attacco 
terrestre non filtreranno nem
meno le poche Informazioni 
che, con il conta gocce e ad
dolcite dalla censura militare, 
riuscivano a filtrare nei giorni 
terribili dei bombardamenti a 
pioggia su Baghdad. 
I quotidiani briefing con la 
stampa sono stati sospesi, sia 
nella sala stampa del pentago
no che in quella allestita nel
l'albergo di Riyad, in Arabia 
Saudita. «Gli Stati Uniti e i loro 
alleati non possono permette
re che gli iracheni vengano a 
conoscenza delle cose che 
stanno facendo» ha detto Che

ney nel corso di una brevissi
ma conferenza stampa. Chiu
so in un silenzio ermetico, il 
capo del Pentagono si è rifiuta
to di rispondere alle domande 
dei giornalisti Come stanno 
andando le operazioni? L'at
tacco è solo net territorio del 
piccolo emirato arabo? Il pen
tagono non risponde. Trapela 
solo qualche brandello di in-

. formnazione: all'attacco di ter-
; ra sferrato ad otto ore dallo 
scadere dell'ultimatum lancia
to da Bush a Saddam, sono 
coinvolti «significativi contili-

. genti alleati Si tratta di un'ope
razione su vasta scala - ha det
to Cheney - contro uri nemico 
ben equipaggiato e ben forUfl-

. calo». 
Anche un'altra piccolissima 
notizia è stata centillinata dal 

' Pentagono. L'ha fornita sem
pre il ministro della difesa 
americana rivelando che an
cor prima del tentativo sovieti
c o di soluzione pacifica del 
conflitto e di accettazione da' 
parte irachena del piano di pa
ce di Gorbaciov. la data detfat-
tacco di terra era stata già fis
sata. Solo se Baghdad avesse 
accettato di ritirarsi incondi
zionatamente dal KuwaiL la 
grande battaglia avrebbe potu
to essere sospesa. - -

iV", 
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La grande 
battaglia dsm^'s; 

È stato il rais ad annunciare agli iracheni 
roffenàva di terra alleata in Kuwait 
t à radio esulta: «Le^ruppe occidentali sono 
state respinte. Allah è con noi, vinceremo» 

Truppe d'assalto Inglesi scendono 
da un elicottero, sotto I Immagine di 
iracheno trasmessa dalla Cnn, in basso un convoglio alleato 
ben dentro I contini del Kuwait 

i*$%Mj i Itil \ d a un elicottero, sotto I Immagine di un prigioniero 

, A , 

La grande rabbia di Saddam 
«Attacco a tradimento, ma saremo irraggiungibili» 
La rabbia di Saddam: la mossa di George Bush «è a 
tradimento» perché è avvenuta prima della riunione 
del Consiglio di sicurezza dell'Onu. La ricetta di 
Saddam: «Uccidete allora i nemici senza pietà, con 
tutta la vostra (orza». La propaganda dei comandi 
mlfitari iracheni: «Le truppe occidentali sono state 
respinte su tutta la linea». La baldanza di Radio Ba
ghdad: «Dio è con noi e vinceremo». 

• • - DALNOSTROINVIATO 
MAURO MONTALI 

••AMMAN. LavoceèqueUa 
stentorea delle occasioni stori
che. •£ un tradimento» dice 
Saddam Hussein a radio Bagh
dad Son passate diverse ore 

' dall'inizio della «più nobile di 
tuo* te battaglie, e il Saladino 
si presenta nuovamente al suo 
'paese. '«È un tradimento la 
mossa/ordinata da George Bu
sh. L'offensiva, infatti, è comin
ciata prima che il consiglio di 
sicurezza dell'Onu potesse oc
cuparli dell'Iniziativa di pace 
savia lice accettata dall'Onu». 

•E un discorso breve quello 
che il-Jeade* iracheno rivolge 
alle truppa e «1 cMU. L'aggres-
«ior« diletta è su vasti scala e 
,«tttom d» fronte al proditorio e 

generalizzato attacco non c'è 
che una ricetta- •Uccidere I ne
mici senza pietà, con tutta la 
vostra forza». Saddam sente 
d'essere stato ingannato e urla 
dai microfoni la sua rabbia: 
•Allah è al di sopra dilutto e In 
seguito sapranno qua! è la vo
lontà di Dio e quanto sono 
grandi le forze armate irache
ne e il suo popolo Combattei!, 
valorosi figli della patria, com
batteteli. La vittoria sarà gran
diosa. Fate capire che l'Irak è 
una montagna irragiungibile». 
E quanti potevano Ignorare 
che la forza multinazionale 
avesse Iniziato una spettacola
re e drammatica offensiva sul 
fronte meridionale, adesso lo 

apprendono dalle parole dello 
stesso rais Alla sette del matti
no, misteriosamente, nel suo 
Primo bollettino domenicale, 
emittente nazionale irachena 

non aveva fatto alcun cenno 
alla «madre di tutte le batta
glie» che pur era in atto da tre 
ore, giù al confine tra Kuwait e 
Arabia Saudita. Forse si voleva 
lasciare l'annuncio alle vive 
parole di Saddam? Sta di fatto 
che radio Baghdad Insisteva 
sulla dichiarazione di sabato 
notte del vicepresidente del 
consiglio del comando della ri
voluzione in cui si diceva che 
l'Irak avrebbe ignorato l'ulti
matum degli Stati Uniti Prima 
ancora, a notte fonda, mentre 
la più grande battaglia del se
colo dicarri armati era al suo 
prologo, la radio diffondeva 
solamente una lettura di ver
setti del Corano e poi program
mi religiosi 

Poi un diluvio di propagan
da per tutto il giorno Presen
tando il discorso del rais e nel 
salutare come •madre delle 
battaglie» come «la benvenu
ta», l'emittente ha parlato deh 
•supremo sacrificio di resisten
za e sacrificio offerto da Sad
dam Hussein di fronte alla tat

tiche e alle strategie delle forze 
alleate» e del «bivio della glo
riosa storia degli arabi, con il 
suo presente e il suo futuro» E 
proprio ora, ha continuato la 
radio in un'orgia di parole e di 
retorica bellica, emergeranno 
•I martiri immortali, i leader 
della nazione araba e islami
ca, le forze che uniranno gli 
arabi e 1 credenti.E proprio da 
questa battaglia «dipende il 
mondo Intero, che saluta l va
lorosi soldati iracheni e 1 lanci 
di missili contro il nemico sio
nista». 

Ma, nel frattempo, questa 
•madre di tutle le battaglie» co
me stava andando7 Dall'Ara
bia Saudita il comando gene
rale americano annunciava 
squillanti successi. Da Bagh
dad, dove per la prima volta 
dall'Inizio delle ostilità, i mili
ziani hanno istituito dei posti 
di blocco agli incroci principali 
e agli accessi dei ponti, di 
quelli che ovviamente sono ri
masti in piedi, chiedendo con
tinuamente ai cittadini che 
passavano di entrare alar par
te dell'esercito popolare, si 
smentisce tutto. E cosi, nel co
municato militare numero 60, 

fiamme e nubi nere dai pozzi 
À Kuwait è un inferno dantesco» 

•><>t. - -
fl fumo che si leva dai 200 pozzi incendiati da Sad-
WSrn ha trasformato il Kuwait in una sorta di inferno 
dantesco. Una densa coltre di nubi nere, che si sono 
poi estese in tutto il Golfo settentrionale, oscura l'at-
ytkc&era mentre a tèrra divampano lingue di fuoco. 
Slparjà di «atastrofe ecologica», ma pare che gli ef
fetti saranno limitati. Tracce di iprite lungo la fron-

, fiera: ègiàguerra chimica? 
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wm Un inferno dantesco. Co
si i piloti della forza multina-
rionale descrivono il Kuwait 
otr swvotonoper le foto tnls-
s&U di bombardamento. Lo 
abbiamo visto anche noi In Tv 
quid fitto strato di nubi nere 
èrto oscurano l'atmosfera e, 
•otto. Incendi che divampano 
con lunghe strisele di fuoco 
cnn-s'lnoltrano nel deserto. Si 
tratwtregh" oltre 200 pozzi pe-
ttoiKerl che Saddam ha dato 
•Hi* fiamme per far terra bru-
ctatA dietro di se, e 11 fumo che 
st torVcrea un effetto slmile a 
,q>-t)6 fett'ecllsse di sole. La 
deisa coltre plumbea ieri mat-
tìtviJiyeya' addirittura coperto 
la patte settentrionale del Got
to. Persico, L'agenzia iraniana 
•Ima» ha reso noto che II feno

meno, iniziato nel pomeriggio 
di sabato nei deli del Kuwait, si 
era esteso fino ad invadere l'I
sola Iraniana di Kharq che si 
trova. In corrispondenza del 
Kuwait nella parte opposta del 
Golfo. Ciò significa che I venti 
hanno esteso lVoscuramento» 
da una costa all'altra. Tanto 
che l'ente saudita per la prote
zione ambientale ha dovuto 
sospendere I voli degli elicotte
ri che controllano le chiazze di 
petrolio presso le coste. 

Certo è che lo spettacolo de
v'essere da Incubo. «Il Kuwait 
meridionale assomiglia a qual
cosa, di slmile all'inferno», ha 
dichiarato il colonnello Hai 
Homburg, comandante del 
quarto stormo dei caccia Usa. 
Homburg è certissimo che gli 
aerei alleati non hanno colpito 

alcuno d! quei pozzi. Neppure 
per errore. Per il colonnello 
americano il sabotaggio e «al 
cento per cento» da attribuire 
agli iracheni, decisi a dlstrug-
gerelpozzi. 

Infatti a terra I genieri della 
coalizione, varcato il confine 
saudita, hanno trovato subito 
dopo deche di pozzi minati1 e 
hanno provveduto a disinne
scare le cariche piazzate alla 
loro Imboccatura. Comunque 
Il fumo del pozzi non sembra 
ostacolare l'avanzata dell'ar
mala alleata. E non crea nep
pure difficolta al caccia nel 
colpire I loro bersagli. Ucofon-
nello Homburg h» detto che le 
loro bombe possono esera 

frarossi anche attraverso una 
coltre densa di nubi. 

Intanto sul campo di batta
glia ha fatto la sua prima com
parsa un primoapparentese
gnale di guerra chimica. Sul 
luogo di un violento scontro 
militare alla frontiera saudita 
col Kuwait, venerdì un veicolo 
appositamente attrezzato ha 
rilevato tracce di un agente 
chimico, Iprite se non-Il temu
tissimo «gas mostarda», che 
fonti americane hanno defini
to di •quantità Insignificante». 
Sembra però che il gas non sia 

conseguenza d'un attacco con 
armi chimiche, ma del bom
bardamento alleato di un de
posilo di munizioni chimiche. 

I corrispondenti di guerra 
annunciano che si profila «un 
disastro ecologico inenarrabi
le». L'allarme è senz'altro giu
stificato per i bombardamenti 
sulle fabbriche chimiche ku
waitiane e irachene. Non sem
bra, invece, per 11 fumo del 
pozzi II nostro ministero del
l'Industria ha chiesto all'Enea 
una prima analisi sulle foro 
conseguenze nell'ambiente e 
nel clima. L'Ente ha accertato 
che l'impatto ambientale sarà 
limitato all'area del Oolfo en
tro un raggio 44.200-300 chilo
metri. Nell'Ipotesi più grave, 
che tutti 1950 pozzi kuwaitiani 
bruciassero 2 milioni di barili 
al giorno, le conseguenze sa
rebbero su piccola e media 
scala. Il maggior contributo al
l'effetto serra dell'anidride car
bonica sprigionata sarebbe 
trascurabile, e la temperatura 
media globale crescerebbe 
meno di 0,1 millesimi di grado 
centigrado all'anno. Ancor più 
limitate secondo l'Enea le con
seguenze del fenomeno in at
to, se dovesse fermarsi ai due
cento pozzi che stanno bru
ciando. 

L'Iran si dice «preoccupato» 
ma conferma la sua neutralità 
L'Iran guarda all'offensiva terrestre contro l'Irak con 
preoccupazione ma resta fedele alla sua posizione 
di neutralità e non rinuncia alla ricerca di una solu
zione poaclfica: questo il senso delle dichiarazioni 
del presidente Rafsanjani e di altri responsabili go
vernativi di Teheran. I «duri» del regime, invece, spa
rano a zero contro gli Usa e i loro alleati e chiamano 
( popoli musulmanialla «rivincita». 
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M «Riprovazione» ed «In
quietudine» costituiscono l'at
teggiamento ufficiale dei diri
genti di Teheran di fronte alla 
offensiva terrestre In Kuwait e 
in rrak. Ma', In sostanza D regi-
rAi del presidente' Rafsanjani 
téiliMra tessersi rassegnato afta 
escalation della guerra e mo
stra dl-voter restare fedele alia 
Hmtvdl" rigorosa neutralità fi
nora perseguita, ti che, natu

ralmente, non vuol dire rinun
cia - e sia Rafsanjani che Ve-
lavati lo hanno detto con chia
rezza - alla ostinata ricerca di 
una soluzione politica che 
metta fine alle ostilità, anche 
se va detto, ovviamente, che I 
margini si restringono di ora in 
ora, con II progredire delle for
ze alleate all'Interno del Ku
wait 

L'Iran si trova in effetti stretto 

fra due spinte contrastanti, da 
un lato la pressione intema 
(ma non solo intema) dei cir
coli integralisti islamici che 
chiamano alla solidarietà con 
il «popolo fratello» delllrak 
contro «l'aggressione america
na» e dalraltro l'esigenza di 
conservare quanto ha capita
lizzato in termini politici e di 
•immagine» con la sua politica 
di neutralità attiva, al punto da 
poter essere già Indicato come 
un sicuro vincitore di un con
flitto nel quale non ha sparato 
(ne ricevuto) un solo colpo. 
Su quale sia la scelta di Rafsan
jani non ci sono dubbi- la •cen
tralità» del suo Paese nella re
gione e la sua nuova credibilità 
a livello Intemazionale- costi
tuiscono un patrimonio troppo 
prezioso perche venga sacrifi
cato a beneficio di un uomo 
cosi Inaffidabile - oltre che 

Bintente - come Saddam 
ussein. 

il primo dall'inizio della «land 
baule», viene negata la notizia 
secondo la quale le truppe oc
cidentali avrebbero liberato l'I
sola di Faylakah Anzi, si affer
ma che I soldati iracheni han
no contenuto l'assalto della 
coalizione multinazionale Chi 
bara? Secondo II comando mi
litare di Baghdad, gli occiden
tali non starebbero fornendo 
informazioni esatte sul bilan
cio delle loro perdite, bilancio 
al quale, del resto, il comuni
cato Iracheno non accenna 
neppure 'Nonostante tutto 
quel che è accaduto, gli uomi
ni di fede al fronte sono riusciti 
ad assorbire gli assalti dei tra
ditori. In generale le nostre 
unità sono nella condizione 
migliore che si possa immagi
nare in simili circostanze. Le 
forze alleate sono state sotto
poste ad un fuoco mortale da 
parte delle nostre eroiche uni
tà» si aggiunge nella nota mili
tare irachena. 

Nel primo jpomengglo ecco 
giungere da Baghdad un'altra 
informazione, tutta da verifica
re, In base alla quale diversi 
battaglioni egiziani si sarebbe
ro arresi Nell'insieme si può 
dire che la deriva propagandi

stica impressa dall'informazio
ne irachena, anche in queste 
ore in cui sembra chi: le truppe 
alleate stiano sfaldando il fron
te difensivo avversario, sia an
cora quella della sfida e della 
baldanza L'impressione è che 
Saddam e il suo staff, probabil
mente giocati anche dalla 
mossa «a tradimento» di Bush, 
stiano giocando le ultime car
te. Il rais, al momenio, sembra 
godere ancora di un vasto con
senso intemo, ma nessuno 
può dire cosa succederà nelle 
prossime ore. 

In serata a Baghdad si è mi
nila di nuovo quella che po
tremmo definire «l'unita di cri
si» irachena che e composta 
dal Consiglio del comando 
della rivoluzione e dalla dire
zione nazionale del partito 
baath al potere. Naturalmente 
sono stati discussi gli sviluppi 
militari ma niente e trapelalo. 
Poco prima di dare l'annuncio 
dell'incontro, radio Baghdad 
ha mandato in onda un appel
lo «ai nobili uomini liberi dei 
paesi arabi» Invitandoli a unirsi 
alla «più nobile delle batta
glie». Un altro segno di dispe
razione? 

Di quella centralità si è avuta 
proprio nelle ultime ore una 
duplice eloquente dimostra
zione: sabato sera Gorbacfov 
ha personalmente telefonato a 
Rafsanjani per esortarlo a por
tare avanti la sua opera di me
diazione, mentre nella notte 11 
governo di Washington ha fat
to pervenire a Teheran, per il 
tramite dell'ambasciata di 
Svizzera, un messaggio che 
greawertlva dell'Inizio delt'of-

mstva terrestre. Ieri stesso era
no contemporaneamente nel
la capitale iraniana il ministro 
degli Esteri austriaco Atols 
Mock e quelli di tre Paesi non-
allineati, vale a dire Jugoslavia, 
Cuba e India, incaricati insie
me all'Iran nel vertice del 12 
febbraio a Belgrado di ricerca
re una soluzione politica del 
conflitto 

Teheran Insomma condivi
de con Mosca il ruolo di crove-
cia delle mediazioni diploma

tiche per porre fine alla guerra, 
e se 1 margini, come dicevamo 
sopra, sono di fatto sempre più 
ristretti, le implicazioni politi
che di questo ruolo sono tut-
t'altro che da sottovalutare «Fi
no a che esisterà un raggio di 
speranza - ha detto Ralsaniani 
- l'Iran insisterà nella sua Ini
ziativa per mettere fine alla 
guerra»; sin dall'inizio - ha ag
giunto il presidente - «abbia
mo fatto tutto il possibile per 
convincere l'Irak della necessi
tà di ritirarsi dal Kuwait e de
ploriamo che questo sforzo 
abbia dato frutti solo quando 
era ormai troppo tardi». Com
mentando l'inizio dell'offensi
va terrestre. .Ralsaniani si è co
munque detto «molto preoccu
pato» anche perche l'attacco 
«dimostra come nelle intenzio
ni degli Usa e del foro alleati ci 
fosse molto di più del deside
rio di estromettere l'Irak dal 
Kuwait». 

L'ultima affermazione del 
presidente iraniano tiene evi
dentemente conto anche degli 
umori che regnano all'interno 
del Paese, dove Ieri mattina i 
•duri» Integralbti avevano 
aperto un fuoco di fila contro 
gli Stati Uniti: «CU Usa e la Gran 
Bretagna sono entrati in guerra 
contro l'Islam e i popoli musul
mani si prenderanno la rivinci
ta», aveva dichiarato il vice
presidente de) parlamento 
Mohamed Hachemian; e Ah-
mad Khomelnl, figlio del de
funto Imam, gli aveva fatto eco 
dichiarando che l'olfenstva è 
•il momento culminante delle 
barbare atrocità e dell'arro
ganza» degli americani, i quali 
vogliono «porre l'intera regio
ne sotto il foro dominio». Paro
le roventi, come si vede, che 
però non intaccano l'atteggia
mento ufficiale di «imparziali
tà». 

Armi chimiche, 
llrak sceglie 
di non usarle? 
L'esercito iracheno possiede notevoli quantità di ar
mi chimiche (iprite e gas nervini), già utilizzate 
contro i curdi e gii iraniani, ma nel primo giorno del
l'offensiva terrestre non ne ha fatto uso. Perché teme 
la ritorsione degli alleati7 Perché si riserva di impie
gare un simile strumento solo in cast estremi? Per
ché la rapidità dell'attacco ha finora reso meno vul
nerabili le truppe della coalizione? 

• i ROMA. Nelle prime ore 
dell'attacco l'esercito multi
nazionale ha trovato solo ra
de tracce di ipnte. Residuo, 
forse, di un deposito irache
no di munizioni chimiche 
bombardato da qualche toro 
aereo. Finora, dunque, la di
fesa dì Saddam non ha fatto 
ricorso arie armi non conven
zionali. Perché? 

Stoccate negli arsenali e a 
disposizione del soldati ira
cheni vi sono notevoli quan
tità di armi chimiche. L'Irak 
possiede certamente l'Iprite, 
un gas vescicante che, nella 
cittadina curda di Halabfah, 
nel marzo del 1988, ha dimo
strato di saper fare scempio 
delle persone esposte, ridu
cendo la loro pelle ad un'u
nica terribile piaga. £ un gas 
che può essere anche letale, 
perché attacca proteine e 
acidi nucleici all'interno del
le cellule. Da un punto di vi
sta militare, l'iprite ha la pos
sibilità di rendere un am
biente Invrvibile motto a lun

go, perché persiste per setti
mane o mesi sul terreno. 

Gli iracheni posseggono 
quasi certamente anche I gas 
nervini, la cui azione letale é 
molto più rapida e potente. 
GII agenti G (tabun, sarin, so-
man) restano nell'ambiente 
solo poco tempo, qualche 
decina di ore. Contro truppe 
ben protette, come sono 
quelle alleate, gli agenti G so
no, paradossalmente, meno 
efficaci Più pericoloso é la

rgente VX che resiste al suolo 
per un tempo 1000 volte su
periore. 

Gli Iracheni quindi hanno 
una certa varietà di scelta 
delle sostanze chimiche da 
usare. Ed hanno anche una 
notevole varietà di proiettili 
contenenti agenti chimici. 
Bombe per aeroplani, muni
zioni per l'artiglieria, mine. 
Resta ancora aperta la possi
bilità che Saddam disponga 
di missili Scud modificati con 
testata chimica. I motivi per 

Tornado italiani 
colpiscono 
base missilistica 
Solo I tornado si sono alzati in volo, all'alba di ieri, 
per partecipare alla battaglia. Hanno colpito una 
base di missili superficie-superfìcie al confine tra il 
Kuwait e l'Arabia Saudita e sono rientrati tutti. I piloti 
hanno riferito di una massiccia contraerea, e che la 
nube nera si sta spostando a Sud. In mare, solite 
azioni di scorta alle portaerei. Tra oli italiani, nessu
na attenzione particolare aspettando l'ora X. 

••ROMA I tornado, ieri, 
hanno partecipato alla batta
glia. Ma per tutti gli altri italia
ni nel Golfo é stata una gior
nata di routine Alle prime lu
ci dell'alba, quattro velivoli 
italiani guidati dal colonnello 
Mario Redditi, comandante 
dell'operazione Locusta, so
no stati Impiegati contro 
un'unità irachena di missili 
superficie-superficie (non si 
tratta però di scud). in una 
zona al confine tra il Kuwait e 
l'Arabia Saudita. 

L'azione si é svolta in con
dizioni metereologKhe av
verse, con temporali e turbo
lenze che hanno disturbato 
le azioni di rifornimento in 
volo, ma è stata portata a ter
mine secondo i piani, e tutti 
gii aerei hanno fatto ritomo 
alla base, dopo aver scarica
to bombe convenzionali da 
450 libbre. 

I piloti in volo sul Kuwait 
hanno riferito della grande 
nube nera che si alza dal 
pozzi in fiamme e.splnla dal 
vento, si sta spostando in di
rezione sud. I piloti hanno 
anche parlato di un intenso 

sbarramento di artiglieria 
contraerea e antì missili terra-
aria a guida radare a raggi in
frarossi Con quella di ieri so
no arrivate ad oltre 200 le sor
tite dei piloti italiani 

Intanto, la missione del 
gruppo navale al comando 
del contrammiraglio Marti-
notti è proseguita di scorta al
le portarel, nella zona centro-
settentrionale del Golfo II 
cacciatorpediniere lancia
missili •Audace», e le fregate 
•Lupo» e «Sagittario», assicu
rano protezione alle nfomitri-
cl di squadra, tra le quali l'ita
liana «Vesuvio». E alle portae
rei statunitensi Roosevelt, 
Midway. Ranger. 

In zona naviga anche la 
nave appoggio «San Marco». 
La struttura sanltana della na
ve - ha detto il contrammira
glio Martinotti - è già stata 
messa a disposizione di chi 
ne abbia necessità Cioè di 
tutto il dispositivo alleato nel 
Golfo Persico, con tutte le sue 
122 navi 

Tutu gli italiani nel Golfo 
hanno atteso l'attacco come 
•inevitabile». Si parlava della 

cui in questa pnma giornata 
Il suo esercito non ha ancora 
(atto ncorso all'arma chimica 
possono essere tre. 

Il primo è che gli iracheni 
temano la ntorsione degli al
leati. Gli americani hanno la
sciato capire che nel caso 
Saddam faccia ncorso a stru
menti di distruzione di mas
sa, come sono le armi chimi
che, essi risponderebbero al
lo stesso livello. Con bombe 
convenzionali ma altamente 
distruttive Con bombe al na
palm. O, persino, con armi 
nucleari di teatro. 

Il secondo motivo è che gli 
iracheni potrebbero decide
re di far ncorso all'arma chi
mica, che resta un'arma di 
difficile impiego e che talvol
ta si trasforma in boomerang 
seguendo i capricci della 
meteorologia, solo in extre-
ma ratio Come hanno fatto 
nel corso della guerra con 11-
ran, impiegando l'arma chi
mica solo quando l'offensiva 
iraniana diventava insosteni
bile. 

Il terzo possibile motivo 
che ha spinto gli iracheni a 
non far uso finora di armi 
non convenzionali é mera
mente tattico. E molto diffici
le fermare con armi chimi
che un avversario che in que
ste prime fasi dell'attacco si 
muove b«>n protetto e a gran
de velocità. I cani armati o 
anche 1 blindati attraversano 
rapidamente la nuvola chi
mica prodotta da una mina o 
da un proiettile di artiglieria. 
Cosi che tute e maschere an
tigas possono fornire una va
lida protezione ai soldati. 
Perché dunque prestarsi a 
una tremenda rappresaglia 
senza poter ottenere alcun 
vantaggio dall'uso delle «ato
miche dei poveri»? ape. 

«cronaca di un attacco art-, 
nunciato». Scarse le speranze 
circa gli esiti delle ultime 
mosse diplomatiche; e circa 
la reale intenzione di Sad
dam Hussein di ntirarsi dal 
Kuwait 

Nessuno che non fosse di 
servizio ha trascono la notte 
in attesa alla base •Locusta» 
In mezzo al deserto o sulle 
navi in mare aperto Anche 
se il contrammiraglio Marti-
notti ha detto che tutto il 
gruppo era «in attesa di qual
cosa di più concreto e di più 
sostanzioso». 

Tutti assicurano tuttavia 
che c'era più attesa alla vigi
lia dello scadere dell'ultima
tum del 15 gennaio scorso. 
Cosi, quando 1 tornado sono 
partiti, ieri all'alba, non c'era 
particolare tensione. «Nel no
vero delle possibilità, nulla di 
straordinario per un soldato», 
ha detto dopo 11 colonnello 
Mario Redditi 

Per i tornado italiani i com
piti non cambiano: sfruttan
do le loro caratteristiche, 
continueranno ad essere im
piegati In attacchi contro le 
retrovie nemiche, in quelle 
che in gergo vengono definite 
•missioni di interdizione». 
Non camberà neppure il tipo 
di armamento usata nel loro 
arsenale, per esempio, non vi 
sono bombe al napalm. 

Missioni e obiettivi delle 
prossime ore restano nel più 
assoluto segreto, almeno in 
questa fase Negli ambienti 
della Difesa si parla di «turni 
normali» e non si conferma o 
smentisce il probabile cam
bio degli obiettivi e delle mo
dalità degli attacchi degli ae
rei Anche la manna, per il 
momento, non dovrebbe mu
tare compili, mentre c'è una 
certa apprensione per quan
to potrebbe fare l'aviazione 
irachena. In particolare, si te
mono movimenti dei velivoli 
«congelati» in Iran, che usu
fruirebbero tra l'altro di un ri
tardato avvistamento radar. 

Il 4 l'Unità 
Lunedi 
25 febbraio 1991 



NEL MONDO 

La grande 
battaglia 

Fissati in precedenza data e ora dell'attacco ma stavolta 
Gorbaciov non era stato avvisato. Toni diversi degli uomini 
del presidente sul ruolo dell'Unione Sovietica. Clima euforico 
al Pentagono, qualcuno pensa di chiudere in pochi giorni 

Era già tutto decìso da due settimane 
Bush prega per i marines. Guerra finita in 96 ore? 
Bush prega «anche per i nemici», mentre i suoi si dico
no «deliziati» Data e ora dell'attacco erano stati decisi 
almeno due settimane fa. Ma Bush non ne aveva fatto 
cenno a Gorbaciov.Tra Baker e Scowcroft toni diversi 
sul ruolo di Mosca. Pare che contino di concludere 
questa «fase finale», nel giro di 72-96 ore. Ma resta 
sempre il rischio che una vittoria anche rapida sul 
campo diventi un vischioso Vietnam politico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SWOMUND OIHZBKRQ 

» NEW YORK. Avevano deci
so da giorni, forse già da un 
pa o di settimane si dice alla 
Ca >a Bianca, che l'ora X sareb
be scattala alle 8, ora di Wa
shington, di sabato 23 teb-
brjiio Lo hanno confermato il 
generale Scowcroft in un'Inter-
vis: a, alla Nbc e Baker in un'in
tervista alla Abc Tutta una 
manfrina quindi l'ultimatum, 
l'Incertezza, il far finta di aspet
tar; la risposta di Saddam Hus
sein? Si atlannano a dire di no 
«Owiamente il Presidente 
avrebbe potuto dire di no sino 
al momento prima*, spiega Ba
ker «Questa non è materia da 
risolvere con sforzi ali ultimo 
mi-luto Saddam Hussein sa
per/a sin dall inizio di agosto 
caia doveva fare se voleva pre
venire quel che sta avvenendo 
ora», la più irsuta e secca giù-
stillazione di Scowcroft. 

Sia di fatto che, quando si 
sono parlati per quasi un ora e 
mezza al telefono sabato mat
ita-i, Bush non ha detto a Gor
baciov che l'attacco sarebbe 
intiiato nove ore dopo L'ha ri
velato lo stesso Fitzwater È 
quinto ulteriore «garbo» an
ch'i n-o dei motivi dell irrita
zione sovietica7 II segno di una 

nuova diffidenza7 Diversamen
te da stavolta, Bush aveva 
preannuncio in gennaio a 
Gorbaciov con diverse ore di 
anticipo I inizio dei bombarda-
menu E qualcuno attorno a 
Bush aveva ben pensato di far 
arrivare sino alla carta stampa
la il sospetto che dal Cremlino 
fosse partita, un'ora prima del
l'attacco, una telefonala d av
vertimento a Saddam Hussein 
«Sento dire che I interrogativo 
è se si fermeranno alla libera
zione del Kuwait o marceran
no dritti su Baghdad, per me 
I interrogativo ancor più di fon
do è se si limiteranno a mar
ciare su Baghdad o Invece 
questo non e I inizio di una 
marcia su Mosca», dice con 
evidente ma efficace forzatura 
un osservatore 

Finita questa campagna, po
trebbe iniziarne subito un al
tra la grande angoscia e che 
sui campi di battaglia in Arabia 
la conta delle vittime possa an
noverare anche 1 rapporti Usa-
Urss costruiti dopo la fine della 
guerra fredda, le fragili inten
zioni sul nuovo ordine mon
diale, le speranze di una nuo
va sicurezza colettiva, non fon
data solo sui muscoli di un 

•grande fratello maggiore» Al
le domande su questo tema ie
ri dai prlrcipali colaboraton di 
Bush sono venute sfumature 
diverse II consigliere per la si
curezza nazionale, Scowcrolt, 
l'uomo e rie secondo molti ha 
in questi mesi guidato Bush 
verso la prova di forza alla do
manda se- le intenzioni sovieti
che, il loro tentativo in extre
mis di mediazione fossero «del 
tutto onorevoli», ha nsposto 
•Penso sapete penso che 
probabilmente si può dire che 
i sovietici avevano obiettivi lo
ro che possono non essere in-
terament » paralleli a quelli de
gli StaU Uniti* 

Diversa la risposta di Baker, 
l'uomo che invece fin dall ini
zio aveva cercato di costruire 
assieme al suo amico Shevard-
nad7e, una soluzione politica 
fondata su un Intesa Usa-Urss 
•No, non mi pare che I Unione 
sovietica voglia svolgere un 
ruolo che contribuisca ali in
stabilità nella regione E un im
pressione fondata su estesi 
contatti, in particolare nel cor
so dell'ultima settimana, tra il 
presidente Gorbaciov e il presi
dente Bush tra me slesso e il 
loro mirlstro degli Esteri lo 
penso che ritenessero Impor
tante svolgere un ruolo, conti
nuare a svolgere un ruolo, e 
avete sentito che il presidente 
questo ruolo I ha definito uti
le • Baker, in risposta alla 
precisa domanda se nticne 
che Gorbaciov e I Urss debba
no continuare a svolgere que
sto ruolo in Medio oriente an
che nel f jturo, risponde senza 
esitazionesl Altri collaboratori 
di Bush rispondono in modo 
diverso 

Non potevano aspettare? 

Dare alla pace quella che Mo
sca chiama «almeno un occa
sione»7 Era proprio necessario 
che la grande offensiva la lan
ciassero ieri7 Cosa cambiava 
se concedevano tre settimane 
per ritirarsi antiche una7 Non 
valeva la pena che consentis
sero ali Onu di fondere i due 
•piani»' «No, no no», è la rispo
sta di Scowcrolt Ma perche 
no7 Una delle ragioni addotte 
nei bnefngs militan è che gli 
iracheni stavano facebdo terra 
bruciala Intcnsilicando le 
atrocità nell emirato occupato 
•Il Kuwait sta bruciando» è la 
giustificarlone di Scowcroft 
cui segue anche un'altra giusi-
tilicazione che rivela un ina
spettato cuore da ambientali
sta nel petto del vecchio gene
rale bisognava intervenire in 
fretta perché dopo il nversa-
mcnto di petrolio nel Golfo si 
prospettava <un altro grande 
disastro ecologico» E la diffe
renza tra 7 e 21 giorni7 «Per noi 
e importantissima, perché vo
gliamo cacciarlo prima che 
possa recare danni terribili 
Che differenza faceva invece 
per lui (Saddam)7 Nessuna », 

è il modo in cui viene ritorta la 
domanda 

Differiscono anche i gradi di 
entusiasmo sull andamento 
della operazioni militari Se in 
Arabia il comandante in capo 
«Orso» Schwarzkopf si é detto 
•deliziato» dai nsultati il capo 
del Pentagono Cheney ha vo
luto personalmente rassicura
re Bush che «sta andando be
nissimo» E in un'intervista sul
la rete tv Cbs 6 amvato al pun
to di sostenere che uno dei 
problemi principali al momen
to sarebbe I eccessivo numero 
di iracheni che si arrendono 
I avere troppi prigionien di 
guerra 

•Non credo che sarà una 
campagna prolungata, logo
rante», dice Cheney E al Pen
tagono, in pieno clima di eufo
ria fanno sapere che la grande 
battaglia terrestre potrebbe 
concludersi nel giro di tre
quattro giorni 72-96 ore L ac
cento é soprattutto sul numero 
straordinariamente basso di 
perdite Usa e alleate sino a 
questo momento 

Più prudente, anche su que
sto, il segretario di Stato Baker 

Jf t s if -

Sorpreso della s< arsa resisten
za sinora7 gli hanno chiesto 
«Saprete che quando tutto 
questo e comirx iato quando 
abbiamo mandilo le nostre 
truppe nella regione, qualcuno 
dei nostn partners nella coali
zione (i sauditi7) prediceva 
che le forze irachene non 
avrebbero combattuto Credo 
che sarebbe un pò prematuro 
lanciarsi in una conclusione 
del genere Dopotutto alcune 
delle loro migliori forze non si 
sono ancora impegnate » la 
misurata risposta di Baker 

Se anche fo«se più lunga 
nessuno ha il minimo dubbio 
che sul campo di battaglia vin
ceranno, e anche rapidamen
te L'onta del Vietnam è già 
slata lavata nel sangue, nella 
polvere da sparo e nel napalm 
Quel che invece potrebbe ca
pitargli è di restare invischiati 
in un Vietnam politico, in un 
dopoguerra ass.u più compli
cato di quanto non sia stata la 
guerra 

Sabato sera Bush era torna
to alla Casa Bianca da Camp 
David ad attacco già iniziato 
Solo verso le 10 di sera, quattro 

del mattino in Italia si era pre
sentato dinanzi alle telecame
re per annunciare che si era 
entrati nella «fase finale» che 
aveva ordinato «I uso di tutte le 
forze disponibili comprese le 
forze terrestn» per liberare il 
Kuwait «Sabato avevamo dato 
a Saddam Hussein un ultima 
possibilità Ora facciamo quel 
che é giusto ed equo» aveva 
detto Poi era andato a dormire 
sonni non si sa quanto tranqui-
li - alcuni dei pacifisti che ma
nifestavano rumorosamente 
dinanzi alla Casa Bianca sono 
stati arestati per schiamazzi -
per svegliarsi alle 5 del mattino 
e chiamare il Pentagono per 
avere notizie sugli sviluppi sul 
terreno 

len mattina il presidente Usa 
ha attraversato il parco che se
para la Casa Bianca dalla chie
sa episcopale dmmpetto per 
unirsi ad una preghiera per I 
soldati americani e anche «per 
i nostri nemici» «Frena ora il 
furore delle nazioni, dacci pa
ce, o Signore, dacci pace di 
nuovo» le parole dell'inno del 
secolo scorso intonato dopo il 
sermone 

«È andata secondo i piani» 
Ma la Grande Tenaglia 
punta anche a Baghdad? Una postazione militare saudita al confine con il Kuwait In alto, piloti Usa al rientro da una missione 

I) grande attacco è scattato e si combatte secondo una 
strategia militare annunciata che sembra incontrare 
per ora ancora meno difficoltà di quelle previste dai 
vertici alleati. Tuttavia la rìgida censura militare po
trebbe nascondere anche un elemento della battaglia 
del Kuwait: la manovra a tenaglia, infatti, fa capire che 
gli alleati si riservano di puntare direttamente a Bagh
dad e annientare completamente Saddam. 

piamo ottico 
• D ROMA, L'obiettivo, ormai 
dichiarato, è abbattere il regi
me di Saddam Hussein e ridi
mensionare la potenza milita
re Irachena Una rigida censu
ra «compagna le operazioni 
della battaglia campale Tra le 
sue fitte maglie passano poche 
notizie. E non è detto che sia
no le più importanti Anzi 
Questi due elementi, obiettivo 
limile e rigida censura, vanno 
tenuti in conto per tentare di 
ani lizzare la strategia militare 
scelta dal comandante in capo 
de! 'esercito alleato, generale 
Norman Schwarzkopf. 

ie fasi dell'attacco Quattro i 
punti d'attacco al sistema di

fensivo dell'lrak. Preceduto 
dalla Prima divisione corazza
ta inglese e dalla Legione stra
niera francese e senza incon
trare, sembra, eccessiva resi
stenza il VII Corpo d'Armata 
alleato ha superato il confine 
tra Hafar al Batin e Rama ed è 
penetrato in profondità in lem-
torio iracheno, lambendo I 
confini occidentali col Kuwait 
Nello stesso tempo le truppe 
del XVIII corpo d armata, con 
in testa le truppe del contin
gente arabo, hanno sfondato 
la prima linea irachena oltre il 
confine occidentale tra Kuwait 
ed Arabia puntando verso la 
città di Al Jahrah Mentre più a 

sud, tra Wafra ed il mare i Mari
nes e le truppe del Kuwait han
no aperto la terza linea d attac
co Intanto dopo la conquista 
della piccola isola di Faylaka, 
secondo notizie non confer
mate truppe paracadutate 
hanno raggiunto la periferia di 
Kuwait City Gli attaccanti am
mettono perdite molto legge
re, sostengono di non averm-
contrao resistenza (salvo un 
tentativo di contrattacco subito 
dai marines) e di aver fatto al
meno sei mila prigionieri 

Una strategia annunciata 
L'attacco é stato veloce e mol
to intenso Le 4 direttrici del 
suo sviluppo descrivono la fi
gura di una tenaglia che strin
ge da tre lati le truppe di Sad
dam dislocate in Kuwait Un 
tourbillon di movimenti di ter
ra e una potenza inusitata di 
fuoco dal cielo e dal mare ten
tano di confondere il nemico 
aggredendolo da tutte le posi
zioni E la sintesi scolastica di 
una strategia annunciata Mes
sa a punto ali inizio degli anni 
80 per combattere la Terza 
Guerra Mondiale in Europa, 
descritta nel Field manual 100-
5 su cui si preparano i fulun uf

ficiali americani, raccontata in 

3ueste ultime settimane da tut-
I giornali del mondo II centro 

d! gravita dell'attacco è la 
Guardia Repubblicana ISOmi-
la uomini scelti e molto bene 
armati dislocati tra il nord del 
Kuwait e la città irachena di 
Bassora a formare la terza e 
più minacciosa linea difensiva 
dell esercito di Saddam Ma é 
davvero solo questa la strate
gia alleata? Sembra tutto trop
po facile, troppo scontato Die
tro Il velo della censura potreb
bero esserci, sostengono alcu
ni esperti altri movimenti non 
dichiarati Perchè è indubbio 
che circondare e isolare la 
Guardia Repubblicana sia un 
obiettivo obbligato Tanto che 
e probabile che nelle prossime 
ore gli alleati aprano una quin
ta linea d attacco, tentando di 
conquistare l'isola di Bubiyan 
nel nord del Kuwait e di pren
dere alle spalle le truppe scelte 
di Saddam Ma potrebbe esser
ci dell altro II VII Corpo d ar
mata, sul fronte più ad ovest 
dello schieramento alleato, 
schiera le migliori formazioni 
d'attacco È già penetrato di
rettamente in territorio irache

no e pare stia seguendo due li
nee parallele d attacco Que
ste linee, ad un certo punto, 
potrebbero dividersi L una 
puntando ad est verso il Ku
wait e Bassora per completare 
la manovra a tenaglia L'altra 
puntando verso la città di Al 
Nasirya, a metà strada tra Bas
sora e Baghdad Pronta ad at
taccare anche da nord la Guar
dia Repubblicana se questa 
manifestasse segni di rapido 
cedimento Ma anche pronta 
ad avanzare direttamente sulla 
capitale irachena se i tempi 
della guerra diventassero trop
po lunghi Tra Baghdad e Al 
Nasirya ci sono solo enormi 
spazi e tre divisioni della Guar
dia Repubblicana Mai gli al
leati hanno ammesso in pub
blico di aver considerato un at
tacco alla capitale delibale, 
che dovrebbe essere proibito 
dal mandato affidato dal) Onu 
all'esercito multlnazlnale Ora 
Baghdad diventa un obiettivo 
possibile Facile da raggiunge
re, sostengono alcuni esperti, e 
risolutivo Questa manovra ag
girante, al di là degli obiettivi 
che si prefigge, sembra dimo-
starc un errore di ingenuità 

commesso dall'esercito di 
Saddam Che ha ingolfato me
tà del suo intero esercito in un 
fazzoletto di terra, il Kuwait E 
ha speso sei mesi per renderlo 
superfortiflcato ma anche su-
perimgidilo Gli strateghi ira
cheni pare che non siano riu
sciti ad immaginare altro e si 
sono premunti soprattutto 
contro un attacco diretto, dal
l'Arabia e dal mare, al Kuwait 
Possibile che davvero non ab
biano previsto la più volte an
nunciata strategia di aggira
mento da parte alleata? 

La reazione irachena Gli al
leati sostengono di aver incon
trato scarsa resistenza in que
sto primo giorno di battaglia di 
terra Infcnore a quanto! loro 
stessi comandi si attendevano 
I motivi possono essere solo 
due II più probabile è che l'e
sercito iracheno sia stato tal
mente debilitalo, soprattutto 
nel morale, da 35 giorni di 
bombardamenti ininterrotti, 
che le sue truppe meno prepa
rate, schierate in pnma linea, 
non sono più in grado di com
battere in maniera efficace 
L altra ipotesi, meno probabi
le, è che ti comando iracheno 

abbia deciso di tentare di as
sorbire la pnma potente spal
luta alleata per poi tentare di 
contrattaccare o, almeno, di 
resistere E questa, d'altra par
te, una strategia che gli irache
ni hanno adottato spesso e 
con successo In otto anni di 
guerra contro l'Iran Per cui la 
rapida avanzata alleata nelle 
prossime ore o nei prossimi 
giorni potrebbe subire una de
cisa frenata Ma le differenze 
tra l'esercito alleato e quello 
che poteva mettere in campo 
I Iran sono abissali La'supre
mazia aerea Quella degli al
leati è la prima grande azione 
bellica della stona in cui le 
truppe a terra, l'aviazione e la 
manna si muovono in modo 
integrato e sincronico Confe
rendo all'attacco una intensità, 
di azione e di fuoco, assoluta
mente inedita. Non sappiamo 
quanto questa manovra inte
grata stia avendo successo sul 
campo Malcerto che le trup
pe corazzate degli alleati si 
stanno muovendo a grandi ve
locita, coprendo anche 30 o 40 
chilometri all'ora in territorio 
iracheno, potendo contare su 
una indiscussa supremazia ac
rea 

L'80% dei cittadini Usa appoggia 
incondizionatamente l'offensiva 

Rivincita sul Vietnam 
E gli americani 
sono con Bush 
L'opinione pubblica amencana continua ad appog
giare senza riserve la politica del presidente Bush. E 
segue con crescente eufona le prime vittoriose fasi 
dell'offensiva terrestre. I movimenti pacifisti sembra
no più isolati che mai. Eppure molti commentatori 
ammoniscono t'appoggio alla guerra è, in realtà, 
molto più ampio che profondo E di fronte ad un 
conflitto dagli alti costi umani potrebbe incrinarsi. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

mt NEW YORK Più che preve
dibili sono arrivati i pnmi son
daggi Oltre l'80 per cento ite
gli americani appoggia senza 
riserve la scelta di lanciare le 
truppe nell offensiva terrestre 
Bush continua a godere di un 
prestigio e di una automa che 
non ha precedenti nella stona 
recente degli Stati Uniti Né si 
prevedono, a breve scanden-
za mutamenti di tendenza Le 
prime notizie che, filtratisslme 
dalla censura, vanno in queste 
ore giungendo dal fronte pos
sono infatti solo migliorare la 
situazione l'offensiva é vin
cente, tutti i primi obiettivi so
no stati rapidamente centrali, i 
nemici vanno consegnandosi 
in massa alle truppe in veloce 
avanzata - quasi 6mila nella 
pnme ore - e le perdite ameri
cane sono •esternamente lie
vi» Tutto lascia-credere che la 
viitona possa davvero essere -
come Bush ha promesso nel-
l'annunciare l'attacco - «velo
ce e decisiva» E, quel che più 
conta, senza nlevanti costi 
umani sul versante alleato 

Scrive Peter Applebome sul 
New Yok Times domenicale 
•La nazione amareggiata e di
visa di pochi mesi la, ossessio
nata dal declino economico e 
dalla paralisi politica, sembra 
essere stata notevolmente n-
sollevata dalla guerra Nono
stante la presenza di una forte 
minoranza contraria al conflit
to, si assiste ad una nsorgenza 
di manifestazioni patriottiche e 
di amore per la bandiera senza 
precedenti da molte genera
zioni» E proprio questa, in ef
fetti, sembra più che mai esse
re l'America un paese che è 
nuscito a trasformare la guerra 
in una crociata o, se si preferi
sce, a metabolizzarla in una 
metafora di se medesima Gli 
Slati Uniti come paese vincen
te net quadro d'una missione 
di giustizia e di civiltà nella 
quale possono legittimamente 
specchiate le proprie virtù. 

Spiegano molti osservaton 
come questa operazione di 
•moralizzazione» della guerra 
sia - dal pnmo conflitto mon
diale fino alla Corea, con la so
la parziale eccezione del Viet
nam - qualcosa di tipicamente 
americano, facilitato dal fatto 
che nessuna guerra, per quan
to sanguinosa sul campo, mai 
ha fin qui direttamente attra

versato il territorio nazionale «I 
nostn calcoli - dice il professor 
Gerald Undcrman. dell'Uni
versità del Michigan - si basa
no sempre su una parziale vi
sione delle cose Perche i com
battimenti non distruggono le 
nostre strade e le nostre case, 
né uccidono i nostri bambini. 
Non e è mai stata, in America, 
ne una Dresda né una Hiroshi
ma Per questo la guerra può 
mantenere le sue caratteristi
che di stona estema, simile ad 
un film» Ed il film oggi in- pro
grammazione, aggiunge, è il 
più gratificante per la coscien
za nazionale «Vietnam part,U 
la rivincita». 

Durerà questo consenso7 

Certamente si convengono 
tutti, qualora la guerra - ipotesi 
alla quale l'andamento dell'of
fensiva sembra dar fiato - do
vesse concludersi in tempi bre
vi e con poche perdite £ tutta
via molti osservaton insitono-
I appoggio alla guerra, dicono, 
è forse più amplio che profon
do Basta uno scontro con 
molte perdite per incrinarlo se
riamente «Questo conflitto -
dice il professor Peter Ma-
slowski dell'Università del Ne
braska - è fin qui durato meno 
di una decima parte della bat
taglia di Verdun E troppo pre
sto per giudicare» Tanto più. 
fa notare, che tutt'altro che Im
probabile appare l'ipotesi che 
le vere difficoltà - il vero Viet
nam - possano in questo ca
so, coincidere assai più col do
poguerra che con il conflitto 
armato vero e proprio 

Ed un segnale di questo in
certo futuro già sta giungendo 
- per quanto paradossale pos
sa sembrare - proprio insieme 
alle pnme immagini di vittoria 
che sotto l'egida della censura 
militare, scorrono sugli scher
mi televisivi I pngionien ira
cheni che affamati ed impau
riti, vengono mostrati come 
prede di guerra, rammentano 
in venta assai poco la podero
sa armata che, stando alla re
torica ufficiale, minacciava la 
stabilità del mondo Sembra
no, piuttosto, lo specchio di un 
mondo dominato dal bisogno 
e dall'ingiustizia le cui convul
sioni non possono essere rego
late con la forza delle armi Un 
mondo che, dopo questa guer
ra, potrebbe rivelarsi ancora 
più instabile e pericoloso 

OMC. 

grand 
Schwarzkopf 
Un orso .alla guida 
di 500mila uomini 
• I L'Orto. Il generale Norman 
Schwarzkopf, 56 anni di cui trenta-
sei passati sotto le armi, è l'uomo 
che ha il compito di guidare gli ol
tre SOOmila soldati americani al 
combattimento 

Dal punto di vista fisico, il co
mandante in capo dell'operazione 
Teripesta nel deserto merita ap
piè io ii suo soprannome- e alto un 
mcToe95. pesa 120 chili 

Il generale Schwarzkopf dice di 
avertano insegnamenti preziosi in 
Vietnam Invece della tattica delle 
opt razioni condotte «colpo su col
po» In Indocina, è riuscito, cosi 
sen.bra, a convincere I Ammini
strazione amencana della necessi
tà ci un utilizzo massiccio di lutti i 

mezzi a disposizione «Se noi dob
biamo entrare in guerra, la voglio 
fare finita al più presto possibile» 
Né colomba né falco, Schwarzkopf 
preferisce definirsi civetta «Suffi
cientemente saggia per compren
dere di dover fare ciò che c'è da fa
re per evitare la guerra. E una volta 
deciso di farla, sufficientemente fe
roce per arrivare più rapidamente 
possibile alla vittoria» «In caso di 
conflitto - ha anche detto - farò 
tutto ciò che posso per distruggere 
ii nemico brutalmente e il più rapi
damente possibile» 

Norman Schwarzkopf parla cor
rentemente il francese e il tedesco 
E usalo nel 1956 dalla scuola mili
tare di West Point 

Al-Takriti 
L'oscuro generale 
di Saddam Hussein 
• • L'iracheno. Il capo di Stato 
maggiore dell'esercito iracheno, 
generale Ai-Hussein Rashld AlTak-
riti, ha assunto le sue funzioni nel 
novembre 1990. dopo che il suo 
predecessore era stato brutalmen
te allontanato Baghdad non forni
sce mai la minima informazione 
sulla camera degli ufficiali del suo 
esercito Del generale Rashid Al-
Taknti si sa soltanto che prima co
mandava la Guardia repubblicana, 
un corpo scelto notoriamente de
stinato a proteggere il presidente 
Saddam Hussein come pure Bagh
dad e la sua periferia La Guardia 
repubblicana è stata la punta di 
lancia delle forze di invasione del 
Kuwait Al-Taknti é considerato un 

•ufficiale politico» La nomina del 
capo della Guardia repubblicana 
(che é sempre slata direttamente 
agli ordini di Saddam Hussein) al
la lesta dell esercito regolare aveva 
significato il ritomo di quest ultimo 
sotto il controllo degli ufficiali baa-
thisti Si ignora come la nomina di 
Al-Taknti sia stata accolta dagli uf
ficiali superiori iracheni 

Secondo fonti diplomatiche oc
cidentali, 1 privilegi di cui gode la 
Guardia repubblicana hanno pro
vocato attriti con gli ufficiali dell e-
sercito regolare, in particolare con 
il generale Maher Abdel Rashid, uf
ficiale dal passalo prestigioso, al 
lontanatone! 1988 

De La Billìere 
Il più decorato 
soldato inglese 
M Pongo Pete. Le forze britan
niche nel Golfo sono comandate 
sul campo dal più decorato del ge
nerali britannici, sir Peter De La Bil
lìere A 56 anni, il generale De La 
Billiere ex capo del Sas (Special 
air service, servizi speciali incarica
ti in particolare delle operazioni 
antiterroristiche), ha trascorso 
vent'anni della sua camera nel 
Golfo Con il Sas. nel quale é entra
to a 20 anni. De La Billiere si è di
stinto in Malaysia, Oman, Aden e 
Sudan Dieci anni fa De La Billiere 
aveva messo fine ali occupazione 
dell'ambasciata dell Iran a Londra 
Figlio di un chirurgo della Rovai 
Navy morto nel 1941, ex allievo di 
Harrow, padre di tre ragazzi, que

sto generale dal nome ugonotta e 
dall accento distinto aveva sinora 
prelento le operazioni riservate agli 
onori che, con il conflitto del Golfo, 
potevano fare di lui il successore 
del generale Montgomery 

Il generale De La Billiere, com
mendatore dell'ordine dell'impero 
bnlannico, parla correntemente 
l'arabo Spera di vincere rapida
mente la battaglia del Golfo con un 
minimo di perdite' «Può durare 
giorni o settimane, ma vogliamo 
una guerra rapida Non siamo qui 
per un operazione prolungata», ha 
dichiarato 

Senza la guerra del Golfo, sir Pe
ter sarebbe andato in pensione 
nello scorso novembre 

Roquejeofire 
fl capo francese 
timido e ribelle 
• i n amido ribelle. Il generale 
Michel Roqueieoffre. capo dei mili
tari francesi impegnati nell'offensi
va terrestre della forza multinazio
nale contro l'Irak per la liberazione 
del Kuwait comanda dallo scorso 
anno la forza di intervento rapido, 
di cui diecimila uomini sono ora 
con lui nel deserto dell'Arabia Sau
dita 

Appartenente all'arma del ge
nio, generale a quattro stelle dal 
1990. cinquantasette anni. Roque
ieoffre ha svolto durante la sua lun
ga camera funzioni molto diverse 
tra loro dal Diciassettesimo reggi
mento del genio paracadutisti di 
Montauban al prestigioso reggi

mento degli Ussari paracadutisti di 
Tarbes 

Passando per posti di comando 
in Mali e nel Dahomey, o negli Stati 
maggiori della capitale francese 

È un uomo nbelle Gli occhi na
scosti dietro spesse lenti, Roque
ieoffre é timido, poco loquace ma 
cortese, e passa per essere un lavo
ratore instancabile 

Inizialmente sistematosi nelle 
stanze del Novotel di Rryad, il ge
nerale Roqueieoffre ha poi trasferi
to tutto quanto il suo Stato maggio
re di quasi duecento persone in un 
grande comprensorio della capita
le saudita 
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NEL MONDO 

La grande 
battaglia 

Tel Aviv, ottimista, teme 
solo una risposta «chimica» m* 
Coprifuoco nei territori 
Chiuso istituto palestinese 

Israele esulta per l'attacco 
«Serve ai nostri interessi» 
Shamir fa gli auguri a Bush ed ai soldati nel deserto. 
Sui «territori» abitati da 1.700.000 palestinesi cala di 
nuovo la mannaia del coprifuoco. Qualche ango
scia scio per il pericolo di una disperata aggressione 
con armi chimiche. Sul confine giordano un «infil
trato* uccide un sottufficiale. La polizia chiude il 
centro studi dell'esponente palestinese più autore
vole di Gerusalemme, FeisalHusseini. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
VINCINZOVAMLI 

partner mediorientale. Tutti 
ieri hanno ostentato ottimi
smo. A Gerusalemme per la 
prima volta dall'inizio della 
guerra una folla dall'aspetto 
rilassato ha Invaso i bar col ta
volini all'aperto delHsota pe
donale» di Ben Yehuda. Ma la 
gente portava a tracolla i «kit 
antigas», attenendosi alle indi
cazioni della Difesa civile, che 
ha segnalato l'aggravarsi, del 

pericolo di un attacco chimi
co, in considerazione dei ro
vesci militari che prevedibil
mente gli iracheni dovrebbero 
subire nel deserto. Le scuole 
hanno riaperto regolarmente. 

Quasi come una «routine» e 
stato annunciato che nei «ter
ritori» occupati militarmente 
da Israele dalla guerra dei sei 
giorni del 1967, già dalle pri
me ore del mattino è tornato. 

peto, il regime di rigoroso co
prifuoco: 1.700.000 palestine
si tornano cosi da ieri ad esse
re confinati in casa, com'era 
accaduto nelle prime tre setti
mane di guerra. Qualche ora 
prima dell'inizio della «batta
glia terrestre» un ragazzo di 
quindici anni, Izat Baderr Al 
Haroush, era stato ucciso nel 
villaggio di Yatta, nella O-
sgiordanla meridionale da 

MATUSALEMME. , «Wat-
ching and walting»: osservare 
ed aspettare. Perora Israele si 
attiene .a questi due precetti, 
trJroerKtMi nervosamente le 
mani te(|ate dall'Impegno pre
so cof potente alleato Usa per 
un non intervento neOa guer
ra. E D meco di una riunione 
domeruaJei del consiglio di 
gabinetto caratterizzata da un 
record eli brevità, un'ora e un 
quarta Unica decisione: far 
pagaie nt palestinesi l'aumen
to dell'angoscia per un attac
c o chimico, col ripristino del 
tSiùinario coprifuoco nel «ter-
rllori». Il pugno di ferro non* ha 
riguardo; per l'opinione pub-
b i c a bvemazionale: qualche 
ora dopo la polizia metterà i 
sigilli al centro studi arabi di-
rettolo* Falsai Hussein!, l'è-
sponeni »«iù preestigioso dei 
palestinesi a Gerusalemme 
cab Dovilo di grande carisma, 
Hwaètn: è H tiglio di Abdel 
Khéder, erbe nazionale ucci
so nel'1948. L'accusa, non 
novàta!<»ntro di lui. è: «Quel
la «una tede deUOIp». 
: • IminL'itri ieri hanno ascolta

l o due relazioni del ministro 
della Diesa. Moshe Arerà, « 
deJ-;capi> di stato maggiore, 
DanShcmron, sulle prospetti
v e * l'andamento delle prime 
oM Venti battaglia terrestre ed 
I posstbH» riflessi su Israele 
dWsr^eeondafase della guer
ra. ,, *," '•'•'" " 

. «Auguro successo comple

to agli Usa ed agii alleati», di
chiara alla fine Yitzak Shamir. 
Il ministro degli esteri. David 
Levy. chiama James Baker a 
Washington e si felicita per 
una decisione che «coincide 
con le aspirazioni e gli interes
si di Israele», che ha pressato 
nei giorni scorsi gli Usa per 
un'azione militare capace di 
•distruggere la macchina bel
lica di Saddam Hussein». PIO 
tardi il portavoce del governo, 
Avi Pazner, ricorda come nul
la. Intanto, sia cambiato nella 
posizione del governo israe
liano che impone ad Israele di 
attendere un assenso degli 
Usa ad un'eventuale entrata 
In guerra. Per adesso la parola 
d'ordine, però, rimane: «basso 
profilo». Israele, cioè, appare 
ancora destinata a rimanere 
spettatrice, seppur sintonizza
ta meglio che nel passato con 
la lunghezza d'onda america
na. I «leader» israeliani hanno 
fatto sapere, infatti, manife
stando una certa soddisfazio
ne, di essere stati svegliati nel 
cuore detta notte dalle telefo
nate d'Oltreoceano: l'amba
sciatore di Israele a Washing
ton, Zalman ShovaL aveva ri
cevuto per tempo la segnala
zione dell'attacco imminente 
dall'amministrazione ameri
cana e d avevainformato Sha
mir e lo stesso Baker aveva 
preso, poi, la cornetta perco-
municareurfletalmente l'avvio 
delta operaboni militari ai di
rigenti di questo scalpitante 

* • » * • 

- «t 

una pattuglia di soldati che 
hanno aperto il fuoco contro 
alcuni giovani che lanciavano 
pietre. A Nablus un gruppo di 
medici ieri mattina s é portato 
appresso alcuni giornalisti 
stranieri per far loro vivere 
un'allucinante esperienza 
presso uno del tenti posti di 
blocco della polizia di frontie
ra sulla «linea verde». La dele
gazione aveva un furgone di 
latte in polvere offerto da al
cune associazioni caritatevoli 
ebraiche da distribuire ai bim
bi palestinesi. Medici e giorna
listi sono stati bloccati da un 
soldato che ha detto di avere 
ricevuto «ordini precisi». «La 
gente ha fame, è stata ridotta 
alla disperazione dal copri
fuoco. Vendono tutte le loro 

cose per procurarsi il cibo», 
protesta Ruama Marion, un 
medico che appartiene all'as
sociazione di difesa dei diritti 
civili. Il portavoce dell'eserci
to, senza arrossire, s'è spinto a 
ribattere ieri, invece, che «que
ste polemiche non hanno 
senso, non c'è nessun biso
gno di cibo per bambini, ne 
hanno in abbondanza. E la 
presenza di giornalisti nei ter
ritori potrebbe contribuire ad 
aumentare l'agitazione». 

Ma piuttosto che il «fronte 
intemo» della protesta palesti
nese, ormai non paragonabile 
ai primi anni di «Intifada», è il 
conline giordano che toma a 
preoccupare gli israeliani. Po
che ore prima dell'attacco ter
restre su questa linea di fron

tiera, presso Mehola, una lo
calità tra Nablus e Janina. una 
pattuglia di beduini specializ
zati nel seguire sulla pista sab
biosa che circonda il filo spi
nato le tracce di eventuali «in
filtrali» s'era messa a seguire 
certe orme sosepette. Dal
l'ombra è sbucato un uomo 
armato sino ai denti che ha 
ucciso un sergente maggiore 
e ferito un soldato prima di es
sere abbattuto. La Giordania, 
precario «cuscinetto» tra Irak e 
Israele, viene accusata da 
Israele di aver sposato perico
losamente la causa irachena. 
In occasione di una prece
dente «infiltrazione» i servizi di 
sicurezza avevano trovato ad
dosso ai killer suicidi armi che 
ritengono provenire da una 
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si prega per 
tra Re Hussein e Aziz 

Amman ha condannato senza mezzi termini l'avvio 
; dell'attacco di terra. Il ministro Izzedin: «Si è persa 
un'occasione storica per il cessate il fuoco e la tre-

I: gua». Sotto accusa la decisione americana. Si prega 
'; in tutte le moschee: «Allah protegga Tirale Saddam 
ésca cerne il molatore». 11 ministro iracheno Aziz, di
retto a Baghdad dopo il viaggio a Mosca, si è ferma-

; to-nella capitale giordana ricevuto da re Hussein. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• B AMMAN. Tensione al
l'acme In Giordania. Il cui 
governo ha condannato net
tamente l'attacco terrestre in 
profondità delle forze allea
te In territorio kuwaitiano, 
augurandosi che «Allah pos
sa profejtgere l l rake dare ai 
suoi eroici figli la capacita di 

respingere l'aggressione e di 
combattere per difendere i 
propri diritti e 11 futuro della 
nazione». 

La capitale, ieri mattina, si 
è svegliata sotto il segno del
la rabbia I mussulmani, fin 
dalle primissime ore del 
mattino, hanno preso d'as

salto le moschee principali. 
Hanno pregato innanzitutto 
per la pace, in subordine per 
la vittoria dell'Irate. «Dio fa 
che Saddam esca come il 
trionfatore. Che il diritto pos
sa vincere sull'ingiustizia» si 
cantava in alcuni luoghi di 
preghiera islamici. Anche 
nella cattedrale cattolica 
dell'Annunciazione la do
menica è stata tutta dedicata 
al tema della pace. «La guer
ra è devastazione e distru
zione del genere umano. La 
guerra e la morte della co 
scienza» ha detto monsignor 
Raoul Najjar. 

Lungo le vie principali 
della città la gente non par
lava d'altro che dell'inizio 

della battaglia terrestre. A 
differenza di altre volte, 
quando si invocava la «guer-

^ ra santa», ieri tutte le voci 
erano per la cessazione del 
combattimenti. Sul banco 

i degli imputati, 'come sem-
. pre, gli occidentali, «ogni oc-
; cldentàle», colpevoli di aver 

boicottato il piano di pace 
sovietico. E nuovamente si 

, sono registrati episodi d'in
tolleranza e di violenza con
tro i giornalisti. Una troupe 
della televisione spagnola è 
stata aggredita 'mentre altri 
cronisti son dovuti fuggire, 
ne! soùlc da una folla infero
cita che gridava «Dio è gran
de» e «morte agli occidentali 

' e agli alleati di Bush». A quel 
: punto 11 ministero dell'Infor

mazione ha emesso una no
ta in cui si consigliava «viva
mente» la stampa occidenta
le a non addentrarsi nei 
campi palestinesi. 

'Lo stesso responsabile del 
dicastero, Ibrahim Izzedin, 
nel rituale incontro con 1 
giornalisti si è detto «sorpre
so e stupefatto» dell'inizio 
della battaglia di terra «dopo 
che gli iracheni avevano an
nunciato a chiare lettere 
d'accettare il piano di pace 
sovietico». È stata persa, ha 
dichiarato ancora il ministro 
giordano, una «storica op
portunità» per il cessate il 
fuoco e per la tregua. «Ora 
stiamo correndo verso un 
prolungato periodo d'enor
mi difficolta». 

Nel pomeriggio, qualche 
centinaio di manifestanti, in 
prevalenza donne, hanno 
attraversato in corteo la citta 
fin davanti all'ambasciata 
degli Stati Uniti d'America, 
dove, per óre è ore, è stato 
urlato lo sdegno nei con
fronti di George Bush. Am
man, per l'occasione, era in 
stato d'assedio. L'esercito, in 
tenuta da guerra, e la polizia 
presidiavano tutte le strade 
principali mentre il traffico 
era stato bloccato. E sia pure 
all'insegna della massima 
tensione la giornata non ha 
conosciuto altri incidenti. 

C'è da segnalare, infine, 
che il ministro degli Esteri 
iracheno, Tarile Aziz, è tor
nato a Baghdad passando 

per Amman. Il velivolo del-
l'Aeroflot che in un primo 
momento doveva far scalo a 
Teheran si è posato, invece, 
sabato pomeriggio, sulla pi
sta di un aeroporto militare 
della capitale giordana. La 
circostanza è stata tenuta se
greta. Il capo della diploma
zia irachena si è subito in
contrato con re Hussein, 
con il primo ministro Mudar 
Badran e in serata anche 
con un gruppo di deputati. 
Poi, ieri mattina all'alba, 
un'ora dopo l'inizio dei 
combattimenti terrestri. Ta-
rik Aziz in eutomobile si è 
messo in marcia per la capi
tale irachena dove è giunto 
12 ore più tardi rischiando 
d'essere bombardato 

cofrlTi^ 
^L'annuncio dell'offensiva terrestre ha avuto nel 
| mondo arabo l'effetto di una scossa elettrica, cata-
% lizzando te già contrapposte posizioni. Emozione, 
\ sgomento, rabbia nel campo pro-Saddam, e soprat-
* tutto a livello delle masse popolari e nei campi pro
li foghi, palestinesi; calma ostentata nei Paesi militar-
|: niente impegnati net Golfo. L'Olp condanna l'attac-
eoe riafferma là solidarietà con l'Irak. 
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GIANCARLO LANNUTTI 

L'offensiva terrestre con-
trollrak <-«una prova del rifili-

. loda parte del Paesi della eoa-
J| Kaone di tutte le soluzioni po-
5 « c h e aliti crisi del Golfo» e al 
| tempostesso rappresenta «una 
I violazioni: di tutte le risoluzioni 
f ItfMiritrnazkinaliecliquelle 
v «MODQttiHo di sicurezza che 
" r M ' t a accettato nel quadro 
• d e n g U a * » sovietica». Que-
| m • B g«dbio dellOip. for-
:< rraileio nel corso di una riunio-
ì ne d'emergenza del comitato 

esecutivo svoltasi Ieri a Tunisi. 
Per la verità, l'Irak aveva accet
tato solo la risoluzione 660 (la 
prima, del 2 agosto scorso) e 
pretendeva anzi che tutte le al
tre venissero fatte decadere; e 

v nel corso delle conversazioni 
di Mosca Tarik Aziz aveva la
sciato del tutto cadere, confer
mandone cosi la scoperta stm-
mentalita, la questione del col
legamento da crisi del Golfo e 
questione palestinese. Ciò non 
ha tuttavia distolto i'Olp dal 

riaffermare ieri il «fermo soste
gno del popolo palestinese al
l'eroico Irak di fronte all'ag
gressione e all'Invasione». 

La presa di posizione dell'e
secutivo, per la verità, è stata 
anticipata dalle reazioni della 
popolazione palestinese in 
Giordania, nei campi profughi 
e negli stessi Territori occupati, 
da ièri nuovamente sottoposti, 
come all'inizio dèlia guerra, ad 
un rigido coprifuoco. La deci
sione di Tunisi, dunque, non 
poteva probabilmente essere 
diversa; il che tuttavia nulla to
glie al danno che l'allineamen
to con Saddam Hussein ha già 
arrecato, e può ancora arreca
re, alta causa palestinese. Do
po aver condannato «l'aggres
sione americano-atlantica 
contro llrak», l'esecutivo del-
I'Olp «fa appello al Consiglio di 
sicurezza perchè assuma le 
proprie responsabilità per ar
restare la guerra e l'aggressio

ne e per porre fine ai tentativi 
degli Stati Uniti « dei toro allea
ti per frenare il ruolo delle Na
zioni Unite e gli altri sforzi in
temazionali»; e un altro appel
lo è rivolto «ai popoli e ai Paesi 
arabi, islamici, non-allineati ed 
in primo luogo all'Urss e alta 
Cina perchè sii mantengano 
decisamente a fianco dell'I
rai». Il documento si chiude 
con una invocazione: «Possa 
Allah salvare l'hak, ta sua diri
genza, I) suo popolo e la sua 
terra per la difesa dèlia nostra 
nazione àraba e islamica, del 
suo onore e dignità». 

Al documento dell'esecuti
vo palestinese hanno fatto eco 
analoghe e ancor pio accese 
dichiarazioni del Fronte popo
lare per la liberazióne delta Pa
lestina di George Habash e del 
Fronte democratico per ta libe
razione della Palestina di Naie! 
Hawatmeh; quest'ultimo paria 
di •criminale offensiva terre

stre» Intesa a «distruggere l'Irak 
e il suo potere militare e indu
striale oltre che a sostituire il 
regime (di Baghdad) con uno 
fantoccio». Il Fdlp esorta il 
mondo arabo a rompere i rap
porti diplomatici ed economici 
con gli Usa e 1 toro alleati ed in
vita te masse arabe» fare pres
sione in tal senso: entrambi i 

,. Fronti chiedono a Iran e Urss 
di intervenire per fermare II 
conflitto. • • 

Tumultuose - oltre che in 
Giordania - le reazioni nei 
Paesi del Maghreb ed In parti
colare in Algeria, dove si an
nuncia addirittura la partenza 
di volontari per l'Irak. Il segre
tario generale del Fronte di li
berazione nazionale (Fin) Ab-
delhamld Mehri ha condanna
to «Il • proseguimento : della 
guerra. In questa fase terribile» 
e ne ha tratto due conclusioni: 
che «l'immagine dell'Occiden
te ne esce ancora più degrada

ta agli occhi degli arabi» e che 
•è necessario intervenire per 
fermare la guerra». Il Fronte 
islamico di salvezza (Rs) , vin
citore delle elezioni ammini
strative dello scorso anno, ha 
organizzato la partenza di un 
gruppo di volontari, fra i quali 
un figlio del suo leader sceicco 
Abasi Madani, che sono stati 
salutati ieri pomeriggio all'ae
roporto di Algeri fra scene di 
commozionme, alta presenza 
del numero due del Fis Imam 
Ali Belhach. In Libia. Gheddafi 
aveva già definito l'ultimatum 
degli alleati all'lralc come «un 
affronto e un'umiliazione». 

Sull'opposto ventante. l'Egit
to ha accolto l'annuncio del
l'offensiva nella calma, al Cai
ro si è vissuta una giornata co
me tutte le altre. Al mattino il 
presidente Mubaralc ha presie
duto una riunione del «gabi
netto di guerra», al termine del
ta quale un portavoce militare 

ha confermato che le truppe 
egiziane, insieme a quelle sau
dite e kuwaitiane, partecipano 
all'offensiva. Il «rais» ha perù 
recisamente smentito un pos
sibile impiego dei suoi reparti 
all'Interno del territorio irache
no: scopo dell'Egitto - ha detto 
- è di contribuire alla liberazio
ne del Kuwait, «le nostre forze 
non sono entrate in Irak né vi 
entreranno, ogni diversa ver
sione è Infondata. False notizie 
possono essere state diffuse -
ha aggiunto - per distorcere la 
nostra posizione, ma la verità 
viene sempre a galla». Dopo
domani, mercoledì 27 feb
braio, arriverà al Cairo la «troi
ka» della Cee, formata da Lus
semburgo, Italia e Olanda, per 
Incontrarsi con il presidente 
Mubarak e poi con gli otto mi
nistri degli Esteri dei Paesi ara
bi della coallzione(Egitto, Siria 
e i regni ed emiratidel Consi
glio di cooperazione del Gol
fo). 

distribuzione fatta da re Hus
sein alla sua «armata popola
re». Nelle edicole di Israele ieri 
sventolava la copertina del
l'ultimo numero del settima
nale «Jerusalem Report» che 
raffigura un re Hussein con un 
sorriso sinistro, vestito con un 
«tight» di foggia occidentale 
che tiene in mano come un 
ventriloquo un pupazzo con 
le sue stesse fattezze, bardato 
con una «kefiah» palestinese, 
e con la barbetta da «fonda
mentalista». Il titolo fa dire al 
sovrano hascemita: «Signori, 
ecco a voi il secondo atto del
lo spettacolo». E nell'interno 
gli «analisti» israeliani scrivono 
di temere che il secondo atto 
possa cominciare da un mo
mento all'altro. 

Il governo condanna rattacco 
e la gente è tutta con Saddam 

La Tunisia è come 
una polveriera 
pronta a esplodere 
11 governo tunisino non sta dalla parte della coali
zione che ha attaccato Saddam Hussein. Un duro 
comunicato di condanna è stato emesso ieri contro 
la fine di ogni speranza di vedere concludere il con
flitto con una trattativa. La tensione cresce, la gente 
non nasconde la sua simpatia per Saddam. Una du
ra prova per un governo che si trova a combattere 
con una crisi economica senza precedenti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 

• • • TUNISI. Delusione e con
danna. Il governo tunisino ha 
reagito con insolita prontezza 
alla notizia che gli alleati ave
vano dato inizio all'offensiva di 
terra. Un comunicato ulficiale 
emesso ieri mattina dal mini
stero degli Esteri parla di 
•estrema riprovazione e gran
de delusione per il fallimento 
della nuova opportunità di pa
ce e l'ostinazione ad intensifi
care la guerra contro llrak, at
traverso lo scatenamento del
l'offensiva terrestre, nonostan
te l'accettazione irachena del
l'applicazione della risoluzio
ne 660 del consiglio di 
sicurezza. La Tunisia - prose
gue il comunicato - conferma 
la sua totale solidarietà e pro
fonda simpatia per il popolo 
iracheno fratello che è oggetto 
di un tentativo di distruzione 
globale e continuato del suo 
potenziale umano e materiale. 
Davanti al grave deterioramen
to della situazione che mette 
in pericolo l'invulnerabilità ed 
il futuro delta nazione araba e 
che minaccia la sicurezza e ta 
pace nel mondo, la Tunisia -
conclude il ministero degli 
Esteri - esorta la coscienza 
mondiale e le forze amanti 
della pace ad operare per far 
cessare le ostilità e per mettere 
fine a questo dramma spaven
toso». 

Il messaggio tanto chiaro 
quanto sollecito si rivolge cer
tamente al mondo. Ma parla 
innanzitutto ai tunisini. Rap
presenta il tentativo di tenere a 
freno un popolo che in questi 
mesi ha vissuto contraddizioni 
e tensioni. Solo pochi giorni fa, 
dopo un attacco (mai rivendi
cato ma attribuito agli integra
listi islamici) alla sede del par
tito Red, attualmente al gover
no, il presidente Ben Ali si è vi
sto costretto ad un corposo 
rimpasto. Sono stati cambiati, 
tra gli altri, i titolari di dicasteri 
chiave come quelli della giusti
zia, degli esteri e degli intemi. 
Ora questi uomini si trovano di 
fronte una situazione di calma 
solo apparente. 

La gente è tutta dalla parte 

di Saddam Hussein. Le foto del 
dittatore iracheno «sorridono» 
ai passanti dalle vetrine dei ne
gozi. E i tunisini sembrano es
sersi abituati ai carri armati e ai 
soldati in assetto di guerra che 
dall'inizio del conflitto presi
diano le ambasciate e i possi
bili obiettivi di attentati. La pas
seggiata domenicale per l'Ave
ri uè Bourghiba si è svolta come 
di consueto. Ma qualcosa è già 
cambiata. C'è nervosismo in 
giro, le autoblindo sono au
mentate e nei capannelli di 
gente, sempre più numerosi, 
non si parla d'altro che del 
massiccio intervento alleato. 
La strada che porta all'amba
sciata americana è stata bloc
cata. Due mezzi blindati presi
diano l'ambasciata italiana. Le 
torrette puntate, per caso, con
tro le finestre sembrano all'im
provviso minacciose. 

Si stanno dunque racco
gliendo gli amari 'frutti dell'in
transigenza» stando al titolo 
dell'editoriale del quotidiano 
indipendente «Le temps» che 
non ha mancato di condanna
re il «presidente Bush che ha 
sbattuto brutalmente la porta 
della pace quando il piano di 
pace sovietico autorizzava an-

, cora speranze. Con l'attacco di 
' terra - scrive il giornale - gli 
Stati Uniti hanno dato prova di 
perseguire lo stesso fine degli 
iracheni. Il vero scopo degli 
americani non è quello di libe
rare il Kuwait ma è quello di 
creare una nuova realtà geo
politica nella regione». 

La tensione è anche alimen
tata dall'ormai tangibile crisi 
economica che attanaglia la 
Tunisia in conseguenza della 
guerra. Il crollo del turismo, il 
ritomo degli immigrati sta ren
dendo la situazione economi
ca drammatica. Si è parlato di 
questo nel corso de! convegno 
intemazionale su «Pace, coo
perazione e sviluppo» che gli 
organizzatori hanno voluto far 
svolgere, nonostante le dram-

, maliche notizie, in segno di 
speranza per il futuro. Poche le 
soluzioni prospettate. Fer fare 
ipotesi credibili è meglio 
aspettare la fine del conflitto. 

'&•'• 

6 l'Unità 
Lunedi 
25 febbraio 1991 

w.: 



NEL MONDO 

Lai grande 
battaglia 

Il rammarico sovietico espresso da Ciurkin 
«Le differenze tra le due proposte non erano 
poi tanto grandi». La Tass: «L'ultimatum 
Usa era un pretesto per punire Saddam» 

«Ha vìnto l'istinto militare» 
L'Urss: persa una vera occasione di pace 
S'è pe-duta una reale occasione, ha vinto l'istinto milita
re. E il «rammarico» ufficiale dell'Urssdopo il fallimento 
del ter itatrvo di Corbaciov. Sino all'ultimo - lo ha nbadi-
to ieri una nota ufficiale del governo - si poteva tentare 
di eliminare le differenze «non grandi» tra la proposta 
accettata dairirakequelledeghalleati. La Tass: «Gli Usa 
hanno cercato un pretesto lanciando l'ultimatum. I mi
litari vogliono a tutti i costi spremere gli iracheni». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suaiosuioi 
• I MOSCA. «Ha prevalso l'i
stinto militare» È in questo giu
dizio, che contiene oltre al rin
crescimento per il fallimento 
del «pi ino di pace» di Corba
ciov anche una critica per le 
forze dell'alleanza antioche
na, tulio il senso della dichia
razioni' ufficiale del governo 
dellUra dopo l'avvio dell of
fensiva terrestre nell'area del 
Golfo La reazione sovietica è 
stata «'fidata al portavoce del 
ministro degli Esteri. Vitali! 
Ciurkir, il quale si e presentato 
al «Certro stampa» per leggere 
B doc« mento preparato con il 
cornei iso del leader del Crem
lino «l'Urss - è scritto nella di
chiara, ione - espnme ramma
rico pi» Il fatto che è andata 
perduti una reale occasione 
per risolvere pacificamente il 
confuto» C'è disappunto, an
che delusione nella diploma
zia sovietica che ha tentato il 
lutto psr tutto per evitare le ore 

tragiche della nuova offensiva 
E c'è anche la considerazione 
che, adesso, si è venuta a crea
re una situazione •qualitativa
mente nuova» perche la scelta 
militare ha messo da parte la 
possibilità di trasferire il con
flitto su un terreno di «regola
zione politica», quello tenace
mente inseguito dal presidente 
in persona sin da quando mise 
in moto il meccanismo diplo
matico di avvicinamento di 
Saddam Hussein che portò al
la missione in Irate dell'accade
mico Evghenii Primakov, e di 
quella a Mosca del ministro 
degli Esteri di Baghdad, Tank 
Azlz 

Il disappunto sovietico è sta
to ieri anche rappresentato 
dall'elenco degli ultimi tentati
vi della presidenza dalle tele
fonate di sabato tra Gorbaciov 
e Bush, tra Gorbaciov e i capi 
del governi bitannico, france
se, tedesco, italiano, giappo

nese, siriano egiziano e irania
no, sino all'appello dell'amba
sciatore del Cremlino al Consi
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite Non c'è stala ieri alcuna 
reazione ufficiale di Gorba
ciov, dopo il «no» di Bush alla 
sua proposta di posporre l'at
tacco per consentire di lavora
re al Consiglio di Sicurezza II 
presidente non ha lasciato fil
trare propri commenti perso
nali ma non è escluso che lo 
farà nelle prossime ore, dopo 
aver annullato nella dramma
tica giornata di venerdì scorso, 
un incontro con 1 giornalisti 

Il comunicato del governo è 
tornato a ricordare che. a pare
re deU'Urss, era davvero possi
bile, davvero concreta la via di 
uscita 11 portavoce Ciurkin ha, 
infatti, ripetuto che le differen
ze tra la proposta dei «sei pun
ti», accettata da Aziz, e quella 
delle forze multinazionali im
pegnate nella guerra, non era
no poi tanto grandi C'era un 
problema di formulazione che 
poteva essere risolto dal Consi
glio di sicurezza dell Onu nel 
corso di «uno o due giorni di 
lavoro» Secondo la dingenza 
sovietica, la soluzione era a 
portata di mano dopo il «si» da
to da AZJI a Gorbaciov durante 
i colloqui al Cremlino, dopo 
quel «diico verde» venuto da 
Baghdad e che costituiva sen
za dubbio una novità rispetto 
all'oltranzismo manifestato si

no a pochi giorni pnma dal 
«Consiglio del comando nvolu-
zionano» di Saddam Hussein 
Proprio su questa breccia Gor
baciov aveva invitato a lavora
re I intera comunità internazio
nale quando mai, pnma d'o
ra si era riusciti a strappare ad 
un paese aggressore I impe
gno solenne a mirarsi dal terri
torio di un'altra nazione che 
era stato annesso con la terza7 

L'Urss, insomma, era per sfrut
tare sino in fondo I occasione 
propizia che si era presentata 
e che era il frutto della propria 
iniziativa, dei rapporti che era 
riuscita a mantenere e messere 
con l'Irak in virtù anche di un 
vigente trattato di amicizia e 
cooperazione 

La dichiarazione ufficiale 
non lo ha detto ma I ultimo 
tentativo sovietico, quello 
esplicitato dall'ambasciatore 
Vorontzov, si è mosso in un'u
nica direzione provare a «inte
grare» le proposte delle due 
parti, smussando i toni dun 
della propaganda e, soprattut
to, tentare di avvicinare 1 tempi 
del ntiro delle truppe dal Ku
wait proposto dalle due parti 
Ma c'è stato il veto americano 
a questa proposta, chiaramen
te definito dalla risposta di Bu
sh a Gorbaciov proprio nel 
momento in cui scadeva l'ulti
matum. Ieri il governo sovieti
co ha ribadito che non è mai 

troppo tardi nemmeno in que
ste ore tragiche dello scontro 
sul campo, cercare la soluzio
ne politica il Consiglio di Sicu
rezza può cominciare in qua
lunque momento a cercare di 
avvicinare le posizioni e a ta
gliare le differenze Ciurkin ha 
detto «Non è mai troppo tardi 
per farlo» Per questa ragione il 
Consiglio «deve immediata
mente studiare la nuova situa
zione» che si è venuta a creare 
con l'Inizio delle nuove opera
zioni militari . 

Ma perchè gli Usa non han
no voluto andare incontro alla 
proposta di Gorbaciov? La-
genzia Tass, nflcttendo un cli
ma di irrigidimento dopo la ri
pulsa del piano di Gorbaciov, 
ha diffuso un commento molto 
netto «A Washington - ha 
scritto in un dispaccio Askold 
Birtukov - si sostiene che la re
sponsabilità appartiene allj-
rak in quanto non ha accettato 
l'ultimatum degli Stati Uniti 
Ma questo non era altro che un 
pretesto (per l'azione militare, 
ndr ) perchè il consenso dell I-
rak e era, la strada per una re
golazione politica del conflitto 
era aperta» L'agenzia ha ag
giunto dell'altro all'indirizzo 
dell'amministrazione statuni
tense, sostenendo che in un 
modo o nell'altro l'offensiva 
terrestre sarebbe scattato 
egualmente Si attendeva quel 

•pretesto» anche perchè «la da
ta dell azione era stata già fis
sata due settimane fa dopo il 
ritomo dalla zona del Golfo a 
Washington del ministro della 
Difesa, Cheney e del capo di 
Slato maggiore, Powell» 11 fatto 
è che a tutti I costi, si puntava 
a dare a Saddam una «punizio
ne giusta e mentala» b non a 
caso, proprio per raggiungere 
questo obiettivo, il «piano so
vietico è stato dapprima classi
ficato come insufficiente e poi 
come inaccettabile' Insomma 
gli iracheni dovevano assoluta
mente «essere spremuti», co
stretti alla resa dai militari sta
tunitensi al quali «prudevano le 
mani», i quali erano impazienti 
dopo aver manifestato la loro 
•impunità» con I raid aerei 

Adesso slamo di fronte alla 
•nuova situazione», molto più 
complicata. Ma non è chiaro 
quali altri mosse intende svi
luppare il Cremlino E da Mo
sca emerge un altro interroga-
Uvo, non ufficiale ma. comun
que, molto avvertito dagli am
bienti militan ma anche dalla 
direzione politica quanto ri
marranno nell'area le forze al
leate7 Cosa accadrà nelle pros
sime ore7 La Tass aggiunge 
•Se già si dice che occorrerà 
morto tempo per il ritiro delle 
truppe e dei mezzi Usa, a guer
ra finita, perchè si pretendeva 
che l'Irak lo facesse in un tem
po limitatissimo»7 

Mentre l'Onu si riconvoca scatta l'attacco 
Per l'offensiva di terra scelta l'ora 
in cui il Consiglio ridiscuteva ; ' 
del piano sovietico. Solo un caso 
o una calcolata coincidenza? Ancora 
una volta Nazioni Unite impotenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NKW YORK. High Noon, 
mezze-giorno di fuoco È nor
male, per l'immaginario collet
tivo americano, ricercare nel 
cinema i più immediati riferi
menti della stona vissuta Ed 
inevitabile era che. definiti da 
Bush i tempi del suo ultima
tum, dalla memoria riemerges
se, nitido ed apparentemente 
logico, il ricordo del superclas-
slco film di Fred Zinneman 
L'orologio che marca l'ineso
rabile scorrere dei minuti, lo 
sceriffo solitario, la città deser
ta, la sfida che incombe 

Cosi doveva essere E cosi è 
In effitti stato, a dispetto del 
fatto che. al di là della mera 
coinodenza d'orario - del re

sto neppure pienamente ri
spettata nella realtà d'un attac
co arrivato con otto ore di ritar
do - ben difficile risulti ora, al
l'atto pratico incasellare I tem
pi. 1 modi ed i protagonisti del
l'offensiva in corso all'interno 
della trama sottile di quel vec
chio capolavoro western Che 
Bush sia lo sceriffo, ad esem
pio, non vi è dubbio Cosi co
me nessuno pud dubitare che 
il ruolo dei diabolici fratelli 
Norman, di ritomo in città per 
consumare la propria vendet
ta, spetti di dlntto a Saddam ed 
ai suoi Ma il presidente ameri
cano non sembra davvero co
noscere le Inquietudini e le 
paure che, prima dell'impari 

scontro, tormentavano Gary 
Cooper E ben si comprende 
perchè lui gode del pieno ap
poggio di tutta la città Ed ap
pesi al cinturone ha un paio di 
•revolver intelligenti» capaciti 
scovare e raggiungere ogni ne
mico senza neppure il bisogno 
di prerrere il gnlletto La sta
zione dove il capobanda era 
atteso allo scadere del mezzo
giorno (jià è stata rasa al suolo 
da un bombardamento al na
palm, il treno centraltf a di
stanza da un missile a guida la
ser Ed i Norman non sembra
no orm li che i resti, pronti alla 
resa, d'un esercito stremato 
dai bombardamenti aerei, po
vera carne da cannone sacnli-
cata sull'altare d'un sogno ma
cabro ed impossibile 

Soltanto un ruolo può forse 
essere attribuito con qualche 
credibilità. Quello che nella 
realtà è stato delle Nazioni 
Unite e che, nel film era di Gra-
ce Kelt), la mite e dolce moglie 
dello sceriffo che, disperala, 
inveisce contro la violenza gri
dando «Deve pur esserci un al
tro modo di risolvere le cose» 
Ma anche qui, in efletti, le simi
litudini sembrano fermarsi a 
quest'unico dato all'impoten

za ed alla solitudine di questo 
grido di pace Poiché nel film 
quella tra Gary Coopere Gracè 
Kelly resta comunque una sto
ria d amore che nel finale, do* 
'f%fUna, battaglia Inevitabile e 
vittoriosa, si ricompone in un 
comune e dignitosissimo ad
dio alla città ingrata Improba
bile che questo avvenga il gior
no il cui - se mal questo giorno 
verrà - il fatidico «the end» 
compaia sugli schermi dell o-
perazrone «Desert Storni» Bu
sh è ormai, più che consape
volmente, I incontrastato ed 
osannato padrone della città. 
E, come tale, lontano da ogni 
tormento, non ha prestato, in 
queste ore decisive, che una 
fredda ed infastidita attenzio
ne ai fremiti pacifisti che per
correvano I Onu II suo secco 
annuncio dell'inizio della 
campagna terrestre è giunto 
proprio nel momento in cui, 
dopo una prima tormentatasi-
ma seduta mattutina, il Consi
glio di Sicurezza era tornato a 
convocarsi per discutere nuo
vamente del piano di pace ela
borato a Mosca Impossibile 
dire se si sia trattato di un deli
berato sfregio o di una sempli
ce e non desiderata coinciden

za temporale dell'Orni E forse, verrebbe da 
Ma, in (ondo, poco importa- aggiungere, non lo è mai stata 

no te Intenzioni, Ciò ette daV.,, Né poteva.eswrip. Forse l'erro-
vero conta è che alla guerra in re iniziale è state» proprio cre-
corsp - ed alta «pax amencH-^*re che "Ut* eostruzione del 
ha» che questa guerra va pr*4-v'«ri'uò«> ordine Intemazionale» 
parando - ben dilficilmente 
potrà sopravvivere, c o n i c a 
mente al film, più d'una fredda 
e rancorosa convivenza II pre
sidente Usa si è mosso in que
sti giorni sgombrando coeren
temente il campo da ogni pos
sibile futuro interlocutore «alla 
pari» Fosse esso l'Unione So
vietica - il cui piano è stato vìs
suto, al di là del ringraziamenti 
formali, come un indebito ten
tativo di •rubare la vittoria» agli 
alleati - o fossero, appunto, le 
Nazioni Unite Respingendo 
ogni proposta di mediazione e 
dt discussione in seno all'Orni. 
Bush ha chiaramente lasciato 
intendere di voler essere pa
drone della guerra oggi e della 
pace domani 

Ieri il segretario generate Pe
rez de Cuéllar ha finalmente 
parlato chiaro questa - ha 
detto commentando in una in
tervista al quotidiano spagnolo 
•El Pars» l'inizio dell'offensiva 
terrestre - non è più la guerra 

davvero affidare te 
proprie sorti prevalentemente 
alla forza delli' armi Ed ora la 
forza delle armi sembra aver 
inghiottito molte delle speran
ze fiorite sulle ceneri della fine 
della guerra fredda. Poiché 
due, almeno, sono le vittime -
gravemente ferite se non pro
prio morte - del conflitto in 
corso il nuovo rapporto Usa-
Urss ed il nuo to ruolo che 10-
nu sembrava destinata a svol
gere nell'affrontare e risolvere 
tutti i focolai di crisi Prezzi pe
santi che, comunque finisca il 
conflitto, graveranno sulla 
realtà di un incertissimo dopo
guerra 

«Noi - aveva detto lo stesso 
Perez poche ore pnma che ini
ziasse 1'oflenstva terrestre -
siamo una forza di pace Ed è 
nostro compito cercare solu
zioni di pace» Ma riuscirà l'O
rni, finita la guerra che lo sce
riffo Bush va combattendo nel 
suo nome, a ritrovare la forza e 
I automa di cui ha bisogno? 

L ambasciatore 
sovietico 
ali Onu. 
Yuliy 
vorontsov 

Tra i soldati francesi un solo ferito 
Catturato un migliaio dì prigionieri 

Mitterrand frena 
«L'obiettivo 
non è Baghdad» 
Francois Mitterrand ha posto un paletto all'offensiva 
terrestre degli alleati lo scopo finale rimane la libe
razione del Kuwait, dunque tutte le strade sono con
sentite per penetrare nel suo territorio; ma «l'obietti
vo non è Baghdad». Anche se la battaglia continua, 
al capo dello Stato francese non risulta che «Bagh
dad sia nella direzione del Kuwait». Sul terreno, i 
francesi hanno fatto un migliaiodi pngiomen 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

••PARIGI Severo e grave ma 
soddisfatto del primo bilancio 
militare tra i francesi un solo 
tento, saltato su una mina ira
chena. Francois Mitterrand si 6 
rivolto Ieri sera al suoi compa
trioti dagli schermi televisivi, a 
reti unilicate come è diventato 
ormai un'abitudine dal 2 ago
sto «orso Sì è attenuto al ri
serbo che circonda le opera
zioni scatenate dagli alleati, 
ma qualcosa ha lasciato tra
sparire. L'offensiva «procede 
meglio del previsto», anche se 
questa valutazione «non deve 
pregiudicare i giorni a venire» 
E vero che Kuwait City è prati
camente liberata7 «Domanda 
alla quale non posso risponde
re Ma posso dire che se lo fos
se lo si saprebbe» La guardia 
repubblicana di Saddam Hus
sein è già stata «contattata» dal
le truppe della coalizione7 

«No non è appostata nella zo
na interessata dai primi giorni 
di combattimento» Ritiene 
credibile l'ipotesi che Saddam 
sopravviva alla sua sconfitta o 
che nmanga al suo posto di 
comando? «Ogni opinione è li
bera Ma non vedo come un 
uomo che ha commesso tali 
errori possa correggersi Una 
guerra persa, grandi perdite 
umane e materiali, il paese in 
ginocchio penso che sono 
cose destinate a creare nuovi 
rapporti di forza ali interno 
dell Irak» Francois Mitterrand, 
che fino alla metà dello scorso 

gennaio era stato protagonista 
di una «diplomazia parallela» 
nel tentativo di dare uno sboc
co pacifico alla crisi, ha tenuto 
a soffermarsi a lungo sul falli
mento dell'iniziativa sovietica. 
•L'Urss - ha detto - ha votato 
con noi tutte le risoluzioni del
le Nazioni Unite;, in-costante 
armonia con le nostre posizio
ni. Il lattò che il nostro atteg
giamento-sul terreno militare 
sia attivo, contrariamente a 
quello sovietico, non costitui
sce un motivo di differenzia
zione Con Gorbaciov ho avuto 
rapporti senza sosta, len stesso 
gli ho parlato al telefono per 
tre quarti d'ora, e non ho potu
to che espnmergli la mia ap
provazione per il tentativo che 
stava facendo Ma il suo piano 
mancava di precisione su alcu
ni punti essenziali innanzitut
to i tempi dell evacuazione del 
Kuwait Abbiamo ottenuto da
gli americani di dargli una set-
umana, per non dire che dal 
12 agosto ha avuto tutto il tem
po di sgomberare Una setti
mana era ragionevole, visto 
che ha invaso il Kuwait in due 
giorni Ma ha voluto prender 
ancora tempo la stagione 
calda si avvicina» Ma gli ame
ricani avevano previsto I attac
co da un paio di settimane, la 
mediazione sovietica non era 
dunque condannata in antici
po7 «La guerra è un affare se
no, bisognava prepararsi II 
che non ha pregiudicato le 

possibilità della diplomazia» 
La Francia, che ha sempre te
nuto alla sua diversità, la ritro
verà dopo la guerra7 «Certo, 
nessuno ci darà consegne. Ma 
durante il combattimento ri
spetteremo i doveri che ci ven
gono dall'alleanza». Mitter
rand, per ora, è largamente 
premiato dall opinione pubbli
ca un sondaggio reso noto ieri 
sera gli attribuisce i favori del 
78 per cento degli intervistati 
Una quasi-unammità senza 
precedenti nella storia della 
Repubblica. 

La Francia non è rimasta 
sorpresa dall inizio delle ostili-; 
là terresln lo stesso presiden
te, non più tardi di dieci giorni 
la, aveva parlato di una immi
nente «prova crudele» Nono
stante 1 importanza numerica 
relativa del dispositivo militare 
impegnato nel Golfo (1S600 
uomini di tutte tre le armi) 
nella notte tra sabato e dome
nica è toccato proprio a 2600 
uomini della Legione Straniera 
aprirsi un varco in territorio ira
cheno quale avanguardia di 
un corpo d'armata in gran par
te americano forte di centomi
la unità Nella sola giornata dì 
ieri, ha reso noto il comandan
te delle truppe francesi Roque-
loffre, i legionan sono avanzati 
di SO chilometn Non sembra 
abbiano incontrato resistenza.' 
lo provano l'esiguità dette per
dite francesi (un ferito. Uno a 
ien sera) e la quantità -di -pri
gionieri. Un migliaio-di irache
ni si sono arresi senza tirare un 
colpo d'arma da fuoco. Secon
do alcune voci erano stati ab
bandonati alla loro sorte dagli 
ufficiali Come ha fatto capire 
anche Mitterrand, le difficoltà 
cominceranno nei pressi dì 
Bassora, dov'è schierata la 
guardia repubblicana di Sad
dam Hussein La previsione 
che si faceva ieri pomeriggio 
negli ambienti dello Stato 
maggiore parlava infatti di al
meno tre-quattro settimane di 
battaglia Da notare anche la 
terminologia utilizzata dal Ro-
quejollre ha detto che le sue 
truppe sono penetrate per SO 
chilometri «dietro le linee ne
miche», il che in gergo significa 
che c'è stata resistenza Lotti" 
mismo è molto temperalo; 
Qualche problema logistico 
viene inoltre creato darla 
quantità di pngionieri. avviati 
nei campi costruiti in fretta e 
funa a bordo di bus e camion. 
Un lavoro che, secondo alcu
ne fonti, avrebbe rallentato se 
non momentaneamente para
lizzato l'avanzata verso Basso
ra 

A Bonn governo e Spd d'accordo 
«Siamo solidali con gli alleati» 

II governo federale, i partiti della coalizione e l'op
posizione socialdemocratica esprimono «solidarie
tà» con gli alleati, pur se la Spd critica il fatto che 
non si sta voluto lasciare più tempo all'iniziativa so
vietica. La speranza di tutti è che la guerra sia entra
ta nella fase finale e che le divergenze di giudizio 
che si sono manifestate tra Washington e Mosca 
non comportino conseguenze sene. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" " M O L O SOLDINI 

( • • FERLINO 11 governo fede
rale, 1 partiti della coalizione 
che to sostiene (Cdu, Csu e 
Fdp) e l'opposizione socialde
mocratica hanno espresso «so-
Udarrstà» agli alleati impegnati 
in quella che tutti sperano sia 
la fate finale della guerra del 
Gotte Una posizione più sfu
mata ma che attribuisce co
munque a Saddam Hussein la 
responsabilità di aver provoca
to Il conflitto e di non aver fatto 
nulla per farlo concludere, 
hanno assunto i Verdi e la Fds 
d i r -

pò 
Gregor Gysi Poche ore do-
. 1' nizk> dell offensiva terre

stre, ieri mattina, il cancelliere 
Kohl ha fatto diffondere una 
breve dichiarazione nella qua
le si legge che «il governo fede
rale rt saldamente e senza esi

tazioni dalla parte dei suoi al
leati e partner che combattono 
nel Golfo per il ristabilimento 
del diritto e la liberazione del 
Kuwait» La responsabilità di 
quanto sta accadendo - ha ag
giunto Kohl - è di Saddam 
Hussein I dirigenti dell'Irate 
con le atrocità che sono state 
commesse contro la popola
zione civile del Kuwait e la bru
tale distruzione delle risorse di 
quel paese hanno mostrato 
ancora una volta il loro vero 
volto Sono soltanto esse c h e -
secondo il cancelliere - «han
no fatto finora fallire tutu i ten
tativi di evitare l'olfensiva terre
stre fino all'ultimo minuto» A 
questo punto, il governo di 
Bonn «spera in una rapida con
clusione della guerra» e ritiene 

che «obiettivo comune dopo la 
conclusione delle ostilità deb
ba essere un durevole e giusto 
ordinamento di pace nel Me
dio Ori ente» 

Anche il ministro degli Esteri 
Gensclier ha assicurato che la 
Germania, «anche in queste 
ore decisive», sta «dalla parte 
delle Nazioni Unite, del diritto 
intemazionale e della coalizio
ne anti-irachena» La comunità 
interni izionaie e gli alleati - se
condo il ministro degli Esten -
•non avevano altra scelta» che 
l'offensiva di terra Secondo il 
ministro della Difesa Stoltcn-
berg (Cdu), la politica «avven
turistica e criminale» di Sad
dam Hussein ha fallito 1 suoi 
obiettivi 

Per la Spd il vicepresidente 
del gnippo parlamentare Nor-
bert Gansel ha affermalo che 
la solidarietà dei socialdemo
cratici va alla «coalizione del-
I Onu», la quale deve mantene
re la propria iniziativa «nel 
3uadro delle decisioni assunte 

alle Nazioni Unite» La Spd, 
tuttavia, considera negativa
mente Il fatto che tanto gli al
leati quanto Saddam Hussein 
non abbiano lasciato più tem
po al 'iniziativa sovietica che 
avrebbe potuto evitare l'esca

lation DI questa escalation, 
comunque, la responsabilità 
va attribuita al dittatore irache
no, il quale «ha distrutto l'ulti
ma chance rifiutandosi di ini
ziare il ritiro dal Kuwait e anzi 
continuando gli attacchi missi
listici contro Israele e l'Arabia 
saudita» Or.i- ha detto ancora 
Gansel - resta solo la speranza 
che l'offensiva terrestre riapra 
al più presta la prospettiva di 
una opzione politica L'espo
nente socialdemocratico ha ri
volto un appello a tutti i mem
bri del Consiglio di sicurezza 
dell Onu ad adoperarsi in que
sto senso 

A questi primi giudizi a cal
do si aggiungono, nei com
menti degli osservatori, alcune 
considerazioni più preoccupa
te, dopo la conclusione del 
conflitto, di trovare una solu
zione di pace durevole E so
prattutto sulle conseguenze 
che potrebbero avere, in futu
ro, le divergenze che si sono 
manifestate tra Washington e 
Mosca negli ultimi giorni C'è 
da dire che tutti i segnali di 
cooptazione durante la crisi e 
di comprensione dejle recipro
che posizioni che sono arrivati 
dalle due capitali sono stati ac
colti a Bonn, con grossi sospiri 
di sollievo 

La Regina Elisabetta benedice le armi 
Major: «Non sarà lunga ma certo feroce» 
Cauto ottimismo di Major mentre dal fronte giungo
no le prime notizie che tutto procede secondo i pia
ni: «Non sarà un lungo conflitto, ma potrebbe essere 
feroce». La regina Elisabetta è apparsa alla tv per 
•benedire le armi» e mettersi al riparo dalle critiche 
che hanno bersagliato la famiglia reale accusata di 
spassarsela mentre t soldati rischiano la vita. L'opi
nione pubblica è con Major e Kinnock. 

ALFIO BKRNABBI 

• • LONDRA La regina si è n-
volta ai sudditi inglesi per evo
care il senso di orgoglio della 
nazione per le forze armate ed 
esortarli a pregare per una ra
pida conclusione della guerra 
Nel breve discorso pronuncia
to all'una di ieri alla radio e al
la televisione, definito senza 
precedenti, la sovrana ha det
to «Speliamo che il successo 
possa essere ottenuto col mim
mo costo di vite umane e che 
una pace giusta e duratura 
possa essere il mentalo pre
mio del lóro coraggio» Come 
capo supremo della Chiesa 
anglicana, la sovrana ha so
stanzialmente espletato l'anti
ca funzione medioevale della 

benedizione delle armi, dando 
forma concreta alla nozione 
«Dio è con noi» Il fatto che Bu
sh ha pure esortato gli ameri
cani a pregeire e che è stato 
scelto 11 giorno di domenica 
per l'offensiva, con tutto il suo 
significato di raccoglimento re
ligioso per il mondo occiden
tale, hanno sottolineato un 
probabile sottile calcolo politi
co che non ha mancato di ave
re il suo elfetto sull opinione 
pubblica inglese La Chiesa 
anglicana ha del resto già indi
cato cauta approvazione per 
questa guerra e lo stesso ha 
fatto il cardinale cattolico Baslt 
Humc, al punto che In una re
cente intcrvt ita ha manifestato 

la speranza di non essersi ve
nuto a trovare troppo in disac
cordo col Papa che deve in
contrare all'inizio del prossimo 
mese a Roma 

In raccoglimento è sembra
to anche il premier John Major 
che ha seguito I andamento 
delle operazioni dai Che-
queers, la casa di campagna 
Si è presentato sulla soglia del
la porta con un messaggio alle 
famiglie dei 45mila soldati in
glesi nel Golfo «Mi displace 
che siamo giunti a questo So
no rattristato Non c e stata 
scelta Non ci sono dubbi nella 
mia mente che si tratti di un 
conflitto assolutamente giusti
ficato e che vinceremo» 

Poche ore prima insieme al
le prime immagini di pngionie-
n iracheni caduti nelle mani 
dei soldati alleati nel Kuwait, 
erano pervenute notizie che 
tutto procedeva come stabilito 
e che la resistenza sul terreno 
era minima Major ha deciso 
però di adottare un tono cau
to «Non credo che si tratterà di 
un conflitto lungo, ma potreb
be essere lerocp» Il leader la
burista Neil Kinnock ha dichia
rato- «Noi laburisti avremmo 

preferito ottenere la liberazio
ne del Kuwait attraverso le san
zioni e la diplomazia, ma non 
è stato possibile E il responsa
bile di quanto sta avvenendo è 
Saddam Hussein» Il laburista 
Denis Heley ha continuato a 
manifestare la sua impressione 
che questa guerra si poteva 
evitare e che mentre la viltona 
militare sarà relativamente fa
cile, la pace risulterà più diffici
le da ottenere. 

Ci sono state alcune prote
ste, ma di dimensioni mode
ste Circa mille musulmani si 
sono radunati intorno ad una 
moschea per protestare contro 
1 intervento degli alleati ed 
hanno dato inizio ad una mar
cia Nei pressi di Westminster 
alcune donne hanno mante
nuto il picchetto permanente 
iniziato il 15 gennaio, sedute 
sul marciapiede Manorie 
Thompson, presidente della 
campagna per il disarmo nu
cleare, ha detto* «Questa guer
ra è un biglietto di sola andata 
peni macello» 

Ma l'opinione pubblica ri
mane solida dietro il governo e 
I opposizione laburista ed i 

sondaggi tendono anzi ad In
dicare che proprio mentre Mo
sca si dava da fare con propo
ste di pace la gente manifesta
va sempre più inclinazione al
la grande offensiva militare La 
notizia che 1 Italia ha per qual
che momento mostrato inte
resse per il piano di pace so
vietico è quasi passata sotto si
lenzio 

Non è mancata la polemica 
sul ruolo di Buckingham Pala-
ce in questa guerra, col Sunday 
Times che ha accusato la fami
glia reale, specie i rampolli, di' 
comportamento vergognoso e 
scellerato l'editoriale ha men
zionato un principe che gioca
va a golf, una pnncipessa che 
si divertiva alle feste, un altro 
col sangue blu in compagnia 
di amici col rossetto sulle lab
bra Da sondaggi d'opinione è 
emerso che la gente, specie i 
giovani, critica la famiglia reale 
perchè non paga le tasse no
nostante guadagni come una' 
multinazionale, e se la spassa 
mentre i soldati rischiano lavi
la E Buckingham Palace ha 
preso la misura senza precè
denti di un comunicato per re
spingere le accuse. • 
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La grande 
battaglia 

Con la fine di Saddam cade 
anche l'assetto attuale 
Vìttime eccellenti Arafat 
e Re Hussein ma anche l'Onu 

Americani soli sulle ceneri 
del «vecchio ordine arabo» 
I>3pòguerca tutto da 
Con la prossima fine di Saddam finirà anche un as
setto del mondo arabo noto. I problemi del dopo
guerra sono immani e a gestirti gli Stati Uniti si ritro
veranno probabilmente soli, dopo il fallimento del 
tentativo di mediazione sovietico e l'oggettivo inde
bolimento dell'Orni seguito allo scoppio del conflit
to. Finirà anche la cosiddetta «luna di miele» tra Usa 
e Israele propiziata dagli Scud iracheni? 

HARCIUA WIUANI 

• I Partiamo da unacttazio-
ria,;«»eroplan; nella sua chia

verà parta e a segretario 
"" ! delCbnsIgllo di coc-

aedetCoHo.AbdaSah 
, intervistato ieri su Re-

pmBca da Maghdi Allam. 
•Oica francamente che I paesi 
cfte'-buno approvalo l'ag-
IWiilonn irachéna e hanno 
«MerKito U crimine di Sad
dam non avranno un posto tra 
noi. Crede torse che potrem
mo dimenticare l'atteggia-
mento di re Hussein o di Ara
fat? E totalmente da esclude
re. 0 vecchio ordine arabo * fi
nito. Stiamo edificando un 

: nuovo ordine che ripugna la 
demagogia e l'ignoranza*. Co-
slAbdan&hBIshara. 

- Mentre dunque Infuria «la 
madre di tutte le battaglie» • 
priirtaaficora delta caduta de
finitiva di Saddam Hussein, Il 

rammento dell'ultimo tentati
vo di mediazione tra Irake al
leanza occidentale ha gii fat
to due vittime illustri: il sem
pre più triste re di Giordania e 
11. pirotecnico presidente del-
l'Olp. Per lo mano cosi sem
bra perché sulle ceneri del 
«vecchio ordine arabo» sarà 
molto, molto problematico 
costruire subito un'alternativa 
stabile e credibile. Non si trat
ta Infatti solo di ripugnare o ri
pudiare «la demagogia e l'i
gnoranza», concetti dai confi
ni assai labili in politica sotto 
qualsiasi latitudine, ma piutto
sto di trovare la misura di un 
nuovo-equilibrio e di saperla 
garantire. E quello che è 
emerso tri Medio Oriento im
mediatamente prima e duran
te la guerra semplicemente 
non consente un esercizio di 

ottimismo. 
Per tornare allora alle vitti

me eccellenti. Giordania e 
Olp difficilmente non potran
no più avere «un posto-nel 
mondo arabo: checché tradi
to e calpestato. Il senso di fra
tellanza che accomuna gli 
arabi in primo luogo e I mu
sulmani in secondo, non con
sente abiure radicali. Per 
quanto riguarda Amman l'I-

[ potesi più probabile dell'lm-
,' mediato dopoguerra è che re 
Hussein temi di mitigare quel
la che è stata una sua sconfitta 
personale con l'abdicazione. 
L'uomo negli ultimi tempi è 
parso stanco e affranto e in 
pubblico è intervenuto sem
pre più spesso suo fratello, il 
principe Hassan. Un avvicen
damento :iul trono hashemlta 
pero, se potrebbe consentire 
alla Giordania di recuperare 
le sue più tradizionali voca
zioni occidentale tornare ad 
essere un interlocutore degli 
Stati Uniti, non metterebbe 11 
paese al riparo dalla rabbia 
dei suoi cittadini palestinesi 
(oltreiI60lf>)etantomenodai . 
giochi che Israele deciderà di 
giocare nell'area e proprio' In 
inerito alla causa palestinese. 
Molti si sono chiesti perche 
Shamir in piena guerra del 

Golfo e proprio mentre l'unita 
nazionale, sulla scia degli 
Scud Iracheni, non era stala 
mai cosi compatta, abbia Im
barcato né) governo' il Mole-
dat e soprattutto quel super-
falco del suo leader Rehavam 
Lcevi noto per volere cacciare 
tutti I palestinesi dei territori 
occupati ih' Giordania. Senza 
arrivare a questa ipotesi apo
calittica Shamir sembra esser
si voluto cautelare Jn caso di 
«azioni estreme» che dovesse
ro tornare a spaccare l'unità 
nazionale come potrebbe es
sere resistere - nei dopoguer
ra - alle pressioni intemazio
nali per una soluzione del 
problema palestinese. Perché 
le pressioni, se non é domani 
sarà dopodomani, arriveran
no e 11 granitico Shamir un suo 
disegno ce l'ha'gia in testa: 
non cacciare I palestinesi, di 
cui Israele ha un bisogno or
mai organico (chi potrebbe 
fornire altrimenti la manodo
pera?), ma staccare I palesti
nesi dei territori dall'intera 
diaspora palestinese. Sfruttare 
cioè la,sconfitta politica del-
l'Olp per «allevare» una lea
dership autoctona più mallea
bile e possibilmente meno 
politicizzata di quella che ha 
dato vita ad'fnUfada. 

L'«impresa» di Shamir non 
sari tacile tanto più quanto 
Israele finirà nel mirino del 
dopoguerra non solo per la 
vaexata quaestio palestinese, 
ma anche per il fatto di rima
nere, assieme alla Siria, l'uni
ca potenza militare della re
gione, per di più dotata del
l'arma atomica. Non è davve
ro uncasoche proprio In tem
pi come questi il sempre im
marcescibile Shamir si dia 
molto da fare per spiegare co
me la Siria (che In un parossi
smo di autoconservazione è 
arrivata a prospettare l'ipotesi 
di riconoscere Israele),come 
fa Siria dunque non sia davve
ro migliore dell'Irate di Sad
dam e che, comunque vada a 
finire quésta guerra. Gerusa
lemme non accetterà mai un 
controllo sui propri armamen
ti. 
, Perché c'è chi nello scena
rio post-bellico ha già pro
spettato la necessità di frenare 
la corsa agli armamenti in Me
dio Oriente, c'è chi ha parlato 
di contingenti di controllo nei 
punti più caldi della regione: 
ma chi potrà tarsi garante del
l'una e dell'altra cosa? Chi po
trà farsi carico della soluzione 
pfù equa del problema pale
stinese che eviti tra l'altro' lo 
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scatenarsi di una guerra fratri
cida tra le stesse file dell'Olp 
per ereditare il ruolo che tu. 
tempo addietro, di Arafat? 

L'Onu sarebbe la risposta 
più corretta. Ma anche l'Onu è 
in qualche maniera una vitti
ma di questa guerra. E anche 
se non la si vuol vedere neces
sariamente travolta dal deci
sionismo di Bush, allora biso
gna ripensarla e il parto po
trebbe essere molto lungo. 
Nella misura in cui l'iniziativa 
di pace tentata da Gorbaclov 
è fallita, nell'immediato gli 
Stati Uniti si ritroveranno tutti 
soli a gestire la nascita del 
nuovo ordine del mondo ara
bo e ricadrà sulle loro spalle il 
nodo gordiano di mediazioni 
difficilissime. 

Sempre che gli attuali regi
mi reggano all'urto dei propri 
popoli innamorati di Saddam 
già avviato agli onori del mar
tirio, gli stessi paesi arabi non 
hanno fatto mistero di gradire 
una rapida evacuazione delle 
truppe alleate dal Golfo, per 
assumere foriere della sicu
rezza dell'area sulle proprie 
spalle. Fine che li accomuna 
all'Iran, che arabo non è e 
punta già il dito contro gli Usa 
per aver travalicato il manda
to dell'Orni. Potranno e vor

ranno allontanarsi le truppe 
alleate dal Golfo? E se lo fa
ranno chi armerà e garantirà 
l'operato dell'eventuale foiza 
araba per cosi dire di dissua
sione? Quale sarà in lai caso 
la reazione di Israele? Ancora 
e di nuovo l'essere rimasti gli 
Stali Uniti l'unica potenza 
mondiale li investe di compiti 
ben ardui. Fino allo scoppio 
di questa guerra dovevano 
preoccuparsi quasi esclusiva
mente delta sicurezza di Israe
le, oggi devono preoccuparsi 
anche di quella dei paesi ara
bi che hanno combattuto al 
loro fianco. Loro sarà allora >il 
problema Siria» rimasto inso
luto, loro il problema di non 
far franare la dinastia hashe
mlta in Giordania e di non la
sciar degenerare la questione 
palestinese, loro infine il pro
blema di convincere i partner 
arabi a riconoscere finalmen
te Israele. II tutto senza sem
brare -1) gendarme» del Medio 
Oriente. Medio Oriente dal 
quale, purtroppo temiamo 
che nasca un altro nuovo fe
nomeno: un terrorismo che 
non è più come in passato pa
lestinese o integralista, ma più 
semplicemente antiocciden
tale e transarabo. Uno dei pe
ricoli più alti della fine di Sad
dam. 

. MNEW YORK. È costume 
chiamarli ormai, «danni colla-

• terajK Un'espressione che nel 
' gemo'militare ~ divenuto in' 

cjtsfMrAttldl'guerrti'parto irì-
lefMhto'dè! nostro vulnemM-
tatmoèd ormai devastato le» 
**»-f«mtgtlare~ sta ad Indica-
reame quelle trascurabili cata-

' soofrche la perfetta tecnologia 
'. del combattimenti non è solita 
' refbtara nei. propri libri ma-
. strfctm esemplo. Giorni fa. nel 
• copOjdi .uno delle .soporifere 
, conferente/stampa attraverso. 
v le. quali il Pentagono usa dar 
!-! quotidiano e vigilato corno 
r: dell'andamento della guerra, 
t; im, giornalista azzardo una do-
; manda sul morii del bunkerdl 
v: At-Ameyreh. E la risposta 'del-. 
% l'inappuntabile generale Thc-
fl ma» Kelly fu, a questo propost
alo^ illuminante. «Abbiamo la 
« certezza-disse-chequel rifù-
| tjlptojte. una setto di comando 
t n>nttare. Ma - aggiunse - non 

L- Onesto affermo serafico 11 
t. portavóce del Pentagono. Ed 
! In verità, 1» lista di laH caduti 
• secondari-per lo pia donne e 
f bambini non destinati ad en
arrare nel punteggio del video-
j game -va profilandosi in que-
| stf gtorrfl'assal lunga, non solo 
i nel lontani deserti di Arabia o 

tra le macerie di Baghdad, ma 
anche, in.termini rortunata-

; mente più metaforici; sul fron
te interno. Prin» vittima, uno. 

; del piùjoBdi mlli della società 
: americana: queuo..orgogliosa-
: mente coltivalo negli anni, d'u
na informazione libera. Indi-

', pendente ed aggressiva, capa
ce, grazie ad un incondiziona-

• to culto della verità, di lar ca-
. dere presidenti e di cambiare il 
corso degù eventi storici Dopo 
oltre un mete di intterrotti 

, bombardamenti censori, di 
tutto ciò non sembra restare In 

.' piedi che un rudere fumante, 
difeso a fatica, ormai, soltanto 
da un coerente ma disperato 

: manipolo di impopolarissimi 
combattenti 

I sondaggi, Impietosi, parta
no chiaro. Il pubblico america
no approva. In una misura co
munemente valutata attorno 

. alT80 per cento la censura im-
'. posta alla stampa dalle autori
tà militari. Ed un buon 60 per 
cento le vorrebbe,- addirittura, 
ancor più rigida ed umiliante. 

. Come nella guerra guerreggia-
; t«i l'assalto frontale, sostenuto 
dal fervore popolare, sembra 
destinato ad una cruenta ma 

• rapida vittoria.' Tutti 1 più gran
di mezzi di comunicazione si 
sono fin qui rifiutati di aderire 
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alle proteste contro le limita
zioni Imposte al libero eserci
zio delle proprie funzioni. E 
giorni fa la Pbs, la rete televisi
va pubblica nota per il suo ca
rattere «impegnato», ha auto
nomamente deciso di cancel
lare dai programmi un lungo 
servizio sullo scandalo Iranga-
te che coinvolgeva II presiden
te Bush (a quei tempi vice di 
Reagan). «Non ci è sembrato il 
tempo più opportuno - ha di
chiarato il moderatore BUI 
Moycrs - per rivangare queste 
storie del passato». 

Eppure è proprio In queste 
•storie del passato» - prima Ira 
tutte quella del Vietnam -che I 
militari hanno di fatto rivanga
to per preparare questa rivirici-. 
la. E non solo perchè restano 
convinti che una libertà di 
stampa incondizionata e mali
ziosa fosse a suo tempo slata 
una delle principali cause del

la loro sconfitta in Indocina. 
Poiché questo è, in realtà, ciò 
che gli uomini del Pentagono 
e, più in generale, gli abitanti 
del Palazzo, vanno cercando 
oggi: non solo - giusta o sba
gliata che sia l'analisi su cui si 
fonda - la protettone della se
gretezza necessaria alla con
duzione d'una guerra vittorio
sa, bensì una vendetta storica;: 
un capovolgimento di immagi
ne rispetto a quello stesso pas
sato; uria rivalsa vissuta come 
un atto di giustizia; ' . 
. A favore del militari stanno 

certo giocando molti fattori og
gettivi Sul piano psicològico, 
la diffusa .euforia patriottica 
che, dall'inizio della guerra, va 
percorrendo U paese, li rende, 
almeno temporaneamente, 
impermeabili ad ogni critica. 
E; sul plano organizzativo, ^gi
gantésco sviluppo quantitativo 
dell'Informazione. indubbia-

mente ha favorito I loro plani 
Nel Vietnam i giornalisti che 
seguivano la guerra sul campo 
non erano più di una cinquan
tina. Oggi sono divetta' mi
gliaia, una armata atta quale 
non potrebbe essere ragione
volmente concesso di spostar-
si liberamente tra le linee. Ma 
un altro,- in verità, è stato il de- : 
cWvo vantaggio del militari: la 
coscienza degli obicttivi che 
perseguono, la minuziosità 
con cui, negli anni; sonò venu
ti preparandoli. ' ' . . . , ' . 

Ai tempi del Vietnam gli uo
mini dei media, liberi di cerca
re le proprie informazioni dove 
lo desiderassero, giungevano 
ai briefing militari - sprezzan
temente ribattezzati «the five 
o'clok follies», l'avanspettaco
lo delle cinque - già ben a co
noscenza della realtà delle co
se. Ed il loro confronto coni 
militari altro non era che un si

stematico smantellamento 
delle verità ufficiali. L'uomo in 
divisa appariva regolarmente 
come; un golfo riixjtitore di, ci
fre mahipp'late-t uomo, col 
taccuino ln.nja.no un ascoltato 
fi rispettato"difensore dejdiriul 
della pubblica, opinione. Ora 
le parti sembrano invertite. Il 
giornalista appar» un povero 
cieco condotto ,j>er mano at
traverso la realtà d'una guerra 
che non vede né.capisce, un 
tedioso ed-, impreparato ina
nellatole di domande ripetitive 
ed inutili chef militari, padroni 
d'una verità che gestiscono 
con perizia ed equilibrio nel 
pubblico .interesse, sempre 
con indulgenza ascoltano e,, 
spessiamo, con intelligenza 
eludono. '• •• > 

•Questa••- ammette Henry 
Alien de) «Washington Post»-
è la grande differenza con il 
Vietnam: I militari hanno capi- • 
to le ragioni della propria 
sconfitta assai pio di quanto i 
giornalisti abbiano inteso quel
le della pròpria vittoria. I primi 
hanno preparato la rivincita, i 
secondi sono appassiti nel mi
to dei propri trionfi: prima il 
Vietnam, poi il Watergate. E 

. ciò che gli nàta in mano oggi 
non è che fa retorica di sé stes
si e la petulanza di chi vive del 

proprio passato. La verità è 
che oggi gli uomini del media 
sono, in genenere, meno pre
parati dei militari. Per questo 
petdpno». Aggiunge con ama
ra ironia John Balzar, ieri ser
gente in Vietnam, oggi inviato 
del «Los Angeles Times» in 
Arabia: 'Evidentemente è mio 
destino stare dalla parte sba
gliata. Ieri mi tiravano le pietre 
come militare, oggi me le tira
no come giornalista. Mai una 
volta che riesca a tornare a ca
sa da vincitore». 

Ieri una commissione del 
Congresso ha distrattamente 
ascoltato le proteste anticen
sura di un gruppo di giornalisti 
di piccole testate escluse dai 
famigerati •pool». Conduceva il 
gruppo una vecchia e mitica 
gloria del passalo: quel Walter 
Cronkite che fu corrisponden
te durante la seconda guerra 
mondiate, in Corea,'nel Viet
nam e, quindi, per un'un intera 
epoca, popolarissimo anchor
man della Cbs. «Con una arro
ganza estranea al sistema de
mocratico ? ha detto - il milita
ri Usa in Arabia Saudita stanno 
ingabbiando il diritto alla veri
tà dell'opinione pubblica ame
ricana». Belle parole. Belle e 
nobili come l'iscrizione ai pie
di del monumento di un'eroe 
morto. - ' 

«Lìrak campione dell'Islam» 
Dal Cairo a Londra 
manifestàaoni prò Saddam 

• I ROMA IL Cairo, Sanaa, 
Londra, Amman. Madrid, Ber
lino: queste le città teatro delle 
prime manifestazioni sponta
nee Inscenate per protestare 
contro l'attacco terrestre sfer
rato dalle forze della coalizio
ne anti-irachena per liberare il 
Kuwalt.Lacrimogenl e cariche 
di polizia hanno scosso la ca
pitale egiziana durante una 
manifestazione. studentesca 
contro la guerra. Centinaia di 
poliziotti anti-sommossa han
no bloccato le strade più im
portanti attorno all'università, 
subendo sassaiole degli stu
denti radunatisi nel campus. A 
Saana, capitale della repubbli
ca araba dello Yemen, si è 
svolta una manifestazione pro
trale cui si calcola abbiano 
partecipato lOOmila persone. 
E stata caratterizzata da sas
saiole lanciate verso gli edifici 
delle ambasciate appartenenti 
ai paesi della coalizione inter
nazionale. Si è udito anche 
uno sparo. A Londra, un cor
teo di circa 500 musulmani si è 
diretto nel pomeriggio verso 

t'ambasciata americana, gri
dando «morte a Bush» e «viva la 
guerra santa». Sugli striscioni si 
leggeva, tra l'altro, «Saddam 

"Hussein è il campione dell'I
slam». Le moschee e le altre 
chiese di Amman sono oggi 
piene di fedeli che pregano 
per la vittoria dell'Irate verso 
mezzogiorno, nella moschea 
di Ai-Hussein, la più grande 
della capitale giordana, i fedeli 
erano migliaia. Orca 25mlla 
persone hanno manifestato a 
Madrid, domandando la ces
sazione immediata dei com
battimenti e l'interruzione del 
supporto logistico fornito dal 
governo spagnolo alla coali
zione guidata dagli Usa. L'oc
casione del festival del cinema 
di Berlino, infine, ha permesso 
a ignoti pacifisti di dare risalto 
a un grande striscione con la 
scritta: -La grande carneficina 
è in corso». Oltre allo striscio
ne, appeso nel centro stampa 
del festival, sono apparse, in 
diversi angoli del palazzo dei 
congressi, scritte con la richie
sta «armistizio subito». 

li" 
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Gli Editori Riuniti presentano 

IO E BERLUSCONI (E LA RAI) 
di Walter Veltroni 

Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Geno Pampahni 

Gli uomini, l'arte, la natura, 
la storia: il fascino esotico di popoli, 
oggi alla ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 
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NEL MONDO 

La grande 
battaglia 

Il de Fracanzani: «Le Nazioni Unite 
si pronuncino su quello che sta avvenendo» 
I Verdi condannano l'azione militare 
La Valle: «Parlamento ingannato due volte» 

Imbarazzo nel pentapartito 
lotti: «Ora dobbiamo restituire autorità aU'Onu» 
Imbarazzo nel pentapartito per l'attacco ordinato 
da Bush. Andreotti e Rognoni nella «sala crisi» del 
Quirinale. Da più parti la denuncia dello svuota
mento del ruolo Onu. Nilde lotti pone il problema 
della riforma delle Nazioni Unite: «Le decisioni non 
possono spettare solo agli Usa». Nella De preoccu
pati interrogativi di Fracanzani e Formigoni. Le posi
zioni di Cuperlo, Libertini, La Valle, Verdi e Dp. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

f a ROMA. Dell'offensiva di 
lena, Andreotti è stato infor
mato nel cuor della notte, 
appena prima che fosse sfer
rato l'attacco.dal segretario 
di Stalo Usa, James Baker. 
Poi, ieri mattina, il ministro 
della Difesa Rognoni prima e 
poi il presidente del Consi
glio sono saliti alla presiden
za della Repubblica per di
scutere dei gravi sviluppi del
la situazione con - Cossiga 
che segue l'evolversi degli 
eventi dalia «sala crisi» rica
vata nei sotterranei del Quiri
nale. Ma, a parte i doverosi 
segnali di responsabilità isti
tuzionale, due elementi han
no fortemente segnato la 
giornata politica italiana. 

Il primo è costituito dall'e
vidente imbarazzo dei diri

genti del pentapartito per la 
forzatura impressa ad una si
tuazione che probabilmente 
non era ancora non del tutto 
compromessa. Nessuna pre
sa di posizione ufficiale del 
Psi, dalla De si levano solo 

' preoccupati interrogativi del
le minoranze. In fondo a 
compiacersi dell'ordine di 
Bush sono soltanto i liberali 
e, con toni più smorzati, i so
cialdemocratici. Il secondo 
dato è - rappresentato dal-

. l'ampiezza delle reazioni al 
fatto più clamoroso illumina
to dalla mossa Usa: l'inesi
stenza di un ruolo dell'Onu. • 
- Lo rileva «con preoccupa

zione, e con angoscia per i 
lutti e le distruzioni che colpi
scono la coscienza del mon
do», il presidente della Ca

mera Nilde lotti nel sottoli
neare 'l'insuccesso dell'Onu 
negli sviluppi delta guerra» e 
come quindi, «proprio oggi 
che la parola è alle armi e la 
ragione tace», bisogna riaf
fermare e rilanciare «la ne
cessità e l'urgenza che l'ini
ziativa dei popoli e dei gover
ni, anche dell'Italia, dia nuo
va fona <: nuovi strumenti al
le Nazioni Unite la cui Carta 
ripudia la guerra come mes
so di soluzione dei conflitti 
internazionali», lotti imputa 
all'Onu di «non aver avuto 
parte» in tre momenti-chiave: 
nel controllare contenuti e li
miti dell'autorizzazione all'u
so di tutti i mezzi «per ripristi
nare il diritto violato da Sad
dam»; n«l verificare consi
stenza e prospettive dei piani 
di pace (-in particolare di 
quello cosi importante di 
Gorbaciov») per dare ad essi 
«forza e possibilità di riusci
ta»; nell'elaborare «autono
me e unificanti strategie». De
bolezza dell'Onu o prevari
cazione degli Usa? Il presi
dente della Camera registra 
«l'insuccessoche oggi «non 
possono spettare ai soli Stati 
Uniti, che si presentano co
me unica superpotenza, de-
cisipnl e responsabilità, che 

sono invece comuni» e che 
quindi «non devono rispon
dere alla logica'di una sola 
nazione, dei suol interessi, 
del modo in cui gli Usa con
cepiscono 1 rapporti mondia
li». Da qui un severo monito: 
«Se non sapremo affrontare 
con prontezza il fondamen
tale problema dell'Onu e di 
una sua riforma che dia con
cretezza alle sue finalità di 
pace e di giustizia, temo una 
drammatica escalation, non 
solo nel Medio Oriente». ' 

Preoccupazioni analoghe 
da parte di Giovanni Russo 
Spena -«Quella che si com
batte è una guerra contro l'O
ri u», ha detto l'esponente di 
Dp- e del Verdi. «Non si è vo
luto accettare che fossero le 
Nazioni Unite a definire le 
condizioni del ritiro, condi
zioni che non erano specifi
cate in alcuna delle risoluzio
ni approvate dal Consiglio di 
sicurezza», sottolinea il grup
po parlamentare Verde pro
motore, Ieri a Roma, di un 
convegno sull'Avventura nel 
Golfo» . che ha acquistato 
nuova e imprevista pregnan
za. Dal convegno altre voci 
allarmate: del vice-presiden
te delle Acli Franco Passuello 

(«Che fa Perez De Cuellar di 
fronte ad un atto che colpi
sce tanto gravemente il ruolo 
dell'Onu?»); dell'ex ministro 
de Carlo Fracanzani, della si
nistra («L'Onu deve dire una 
sua parola, deve svolgere il 
suo ruolo. Si è tanto insistito 
sul ruolo centrale delle Na
zioni Unite, per coerenza ora 
l'Onu deve pronunciarsi su 
come le sue risoluzioni sono 
state attuate») ; del vice-presi
dente del Parlamento euro
peo., Roberto Formigoni, uno 
degli undici deputati de che 
non avallarono a metà gen
naio la scelta della parteci
pazione italiana alla guerra. 
«Ci vuole -ha detto l'espo
nente del Movimento popo
lare- un'immediata iniziativa 
del parlamento e del gover-

' no italiano perchè l'Onu fi
nalmente intervenga». 

Un dibattito «urgentissi
mo», già mercoledì prossi
mo, nell'assemblea di Palaz
zo Madama sui drammatici 
sviluppi impressi alta guerra 
viene chiesto dal presidente 
del gruppo dei senatori ade
renti a «Rifondazione comu
nista», Lucio Libertini, Chi 
propone invece senza mezzi 
termini di «sciogliere al più 

presto queste Camere» è Ra
niero La Valle, il deputato 
della Sinistra indipendente 
che venerdì scorso a. Monte
citorio aveva chiesto un auto
nomo gesto -la cessazione -
delle ostilità- da parte dell'I
talia. Secondo La Valle il Par
lamento «si è fatto ingannare 
due volte»: a metà gennaio, 
«quando si é fatto dire che 
non era una guerra»; e l'altro 
giorno, «quando ha creduto 
di votare per il piano di pace 

. di Gorbaciov. mentre si stava 
. formalizzando ; il consenso 

italiano all'ultimatum di Bu
sh»! Cosi, osserva Là Valle, «si 
è spezzato ogni rapporto di 
credibilità tra Té istituzioni e il 
Paese». 

Infine, il coordinatore na
zionale della Sinistra giovani
le, Gianni Cuperlo, annuncia 
l'organizzazione di sit-in, ve
glie, presidi nel Paese per 
chiedere di «Fermare ri mas-
sacrom cessare il fuoco», e 
per ottenere che l'Italia pre
ma sul Consiglio di sicurez
za per una riapertura del ta
volo negoziale. Durissima la 
critica di Cuperlo per l'opera-
lo di Bush:. «Ha utilizzato U 
dittatore irakeno per portare 
a termine la propria strategia 
politico-militare». FINE* Marines americani si dirigono verso il Kuwait dafTArabia Saudita: sotto il Papa durante l'Angelus a S. Pietro ' 

L'amarezza di Wòi 
«Noti è prevalsalaitìghtó^ 
Il Papa ha ammonito che «mai come oggi i respon
sabili delle nazioni sono interpellati dalla propria 
coscienza» per essere «servitori del benecomtme» e 
non dei toro interessi. Protonda amarezza perchè 
«non è prevalsa la- ragione sulle passioni». Impe* 
gnarsi perchè «la guerra cessi al più presto e perchè 
scompaia dall'orizzonte dell'umanità». Casaroli: «La 
storia stabilirà perchè gli sforzi di pace sono falliti». 

ALCUTI SANTINI 

• 1 OTTA' DEL VATICANO 
• Giovanni Paolo II ha com-
, mentalo, ieri, con considera
zioni gravi il tragico atto finale 

' della guerra del Golfo che 
sembrava avviato ad altra 
conclusione se l'iniziativa so
vietica, alla quale anche la S. 
Sede aveva dato il suo soste
gno, avesse avuto un esito po
sitivo «Mal come in queste ore 
- ha detto con tono accorato 
- la guerra appare come ger
me di morte Mai come in 
questi giorni, l'uomo è stato 
chiamato a far prevalere la ra
gione sulle passioni», con 
chiaro nfenmento al fallimen
to delle affannose consulta
zioni tra Urss, Usa e paesi al
leati, da una parte, e Irak. dal
l'altra e che sembravano, an
che con il coinvolgimento del

l'Iran e di altri paesi, dovesse
ro produrre una tregua per 
costruire, poi, una pace giu
sta. Ma proprio tenendo conto 
di tutto questo - ha aggiunto II 
Papa - «mai come oggi i re
sponsabili delle nazioni, servi-
lori del bene comune, sono 
interpellati dalla propria co- ; 
scienza»' per stabilire se han
no fatto, davvero, quanto era 

• loro richiesto per far prevalere 
il bene comune cóme'la pace 
rispetto agli interessi di parte. 

Dopo aver ricordato che la 
•Sede Apostolica . ha fatto 
quanto era nelle sue possibili
tà per evitare questa tenibile 
guerra», Giovanni Paolo II ha 
detto, come sopraffatto ma 
non vinto e tanto meno con
vinto da una guerra che altri 
hanno ritenuto inevitabile, 

che «ora non ci resta che lavo
rare e pregare perché essa ter
mini quanto prima». Il Rapa 
non si natcondHa complessi
tà dei problemi mediorientali, 
che esistevano prima" delia 
guerra della quale sono anzi 
all'origine e che sono diventa
ti con essa ancora più acuti. 
Ha, inoltre, affermato, per 
scuotere te coscienze del capi 
di governo e soprattutto dei 
popoli, che occorre operare 
tutti insieme «perché simili do
lorose tragedie scompaiano 
dall'orizzonte dell'umanità». 

Certo, «e inutile in questo 
momento fare la valutazione 
delle responsabilità parziali o 
totali per stabilire perché gli 
sforzi diplomatici non sono 
riusciti ad evitare quest'ultima 
e più tragica fase della guerra 
del Golfo», ha dichiarato ieri 
l'ex Segretario di Stato, card. 
Agostino Casaroli conversan
do con i giornalisti dòpo aver 
celebrato una messa nella Ba
silica dei Ss. Apostoli a Roma. 
•Sarà la storia a dirlo -ha ag
giunto - esprimendo tutto il 
suo «rammarico» per il fatto 
che non si è riusciti a trovare 
«una soluzione politica» per 
evitare ulteriore spargimento 
di sangue ed i relativi effetti 

devastanti di questa guerra. " 
Resta il fatto che, con i suoi 

40" e pio interventi e tori >è sue 
iniziative é'jprojtówe "per favo
rire una soluzione pacifica al
la crisi dei OóHó da quando è . 
esplosa il 2 agosto scorso,' 
Giovanni Paolo II è stato un 
grande protagonista ed il suo 
magistero di pace è.destinato 
a pesare nel futuro. Rispetto 
ad altri Pontefici che non ave
vano mancato di' lanciare mò
niti contro ta guerra (Bene
detto XV aveva parlato di «inu
tile strage» di fronte alla prima 
guerra mondiale e Pio XII ave-

• va detto che «tutto può essere 
perduto con la guerra» nel
l'imminenza del secondo 
conflitto mondiale), Giovanni 
Paolo II ha cercato di spiegare 

. perché «la guerra è avventura 
senza ritomo». E lo ha (atto ri- -
correndo, non soltanto, all'ar
gomentazione riguardante la 
non proporzionalità, tra mezzi 
e fini nel senso che le armi so-

- fisucate usate oggi sono cosi 
distruttive per cui il risultalo 
raggiunto è un male più gran- , 
de rispetto al bene che Iti vole
va conseguire. Il Papa,ha, so
prattutto, affermato che in un 
mondo sempre più interdi
pendente la guerra «non può 

essère uh mezzo per risolvere 
i problemi tra le riazioni, an
che perché non lo è mal sta
to». Inoltre, gli Stati devono 
persuadersi che il diritto inter
nazionale non può più costi
tuire «una sorta di prolunga
mento della loro sovranità illi
mitata, né una protezione dei 
loro soli interessi o anche del
le loro imprese egemoniche». 
Di qui la necessità, da parte 
degli Stati, di dichiarare la 
•proscrizione della guerra e di 

coltivare la pace come bene 
supremo al quale tutti 1 pro
grammi e tutte le strategie de-. 
vono essere subordinati». E 
stilla base di questi principi 
nuovi sul piano della dottrina 
politica, Papa Wojtyla ha mes
so gli Slati alla prova propo
nendo una Conferenza per ri
solvere i problemi del Medio 
Oriente, quali quelli di restitui
re sovranità al Libano, di dare 
una patria ai palestinesi, sicu
rezza ad Israele, di dare uno 

statuto intemazionale alla cit
tà di Gerusalemme. Problemi 
che la guerra non ha risolto 
ma ha aggravato. 

: Pfciò. la riunione convo
cata' in Vaticano per il 4 e 5 
marzo dal Papa con la parte
cipazione di tutti i patriarchi 
mediorientali, degli esponenti 
degli episcopati nordafricani, 
europei, statunitensi assume il 
carattere di una Conferenza 
che é una sfida-agli Stati inca
paci, finora, diorganizzarla. 

Roma màrìifesfo^ 
feri cortei a 
Manifestazioni contro la guerra sono in programma 
oggi e domani nella capitale, in vista di un grande 
appuntamento nazionale indicato per la giornata di 
sabato. Ieri mattina un corteo di alcune migliaia di. 
persone ha percorso il centro di Milano: assemblee 
si sono svolte nelle maggiori fabbriche. A Firenze 
sit-in perla pace si sono succeduti davanti ai conso
lati Usa, francese e britannico. ; 

e a 

ffta ROMA. Fermare il massa
cro e riaprire la trattativa. Su 
queste parole d'ordine si svol-, 
gerà oggi nella capitate una 
manifestazione promossa dal
l'Associazione per la, pace in
sieme all'Arci, le Acli, la Lega 
ambiente. Sinistra giovanile, i 
Verdi, il Pds, Dp, Rifondazione 
comunista. L'appuntamento é 
fissato alle ore 17.30 a piazza 
Esedra. I promotori sollecitano 
un Intervento dell'Onu sulla 
base del piano Gorbaciov già " 
accettato dall'lrak e la disso
ciazione dell'Italia dalla guer

ra. Sempre a piazza Esedra, 
domani alle 9.30, -si .daranno 
convegno gli studenti romani, 
per iniziativa delle associazio
ni, studentesche della Sinistra 
giovanile. «Dopo settimane -

• sottolinea l'appello dei promo
tori - la guerra nel Golfo ha as
sunto caratteristiche dramma
tiche di guerra-totale»: e si re
clamano un ruolo attivo del
l'Onu e la fine del coinvolgi-
mento italiano nel conflitto. 

Altri momenti di mobilita
zione, sono in programma nel 
corso della settimana a Roma 

nelle scuole, nei quartieri, nei < 
luoghi di lavoro. L'obiettivo 
posto dall'Associazione per la 
pace é la preparazione di una 
grande manifestazione nazio
nale da tenere sabato 2 marzo 
nella capitale. . 

Organizzato quasi nel cuore 
della notte, dopo le notizie del
lo scatenamento della «tempe
sta nel deserto», il presidio per 
la pace in piazza del Duomo a 
Milano è riuscito comunque a 
radunare ieri mattina alcune 
migliaia di persone. La manife
stazione per la pace e «contro 
il massacro» è Stata indetta da 
un <artello> di forze democra- • 
tiene comprendenti la federa
zione milanese del Pds, Demo- . 
crazia proletaria, la Sinistra 
giovanile. l'Arci, l'Associazio- . 
ne per la pace, vari movimenti . 
pacifisti e Rifondazione comu- , 
nista, impegnala in un'assem- -
blea nel vicino Teatro Lirico. 
Da qui, verso mezzogiorno, si 
è mosso un corteo con striscio
ni e bandiere che ha raggiunto 
gli altri partecipanti al presidio 
che •occupavano» già da un 

paio d'ore il centro della città. 
Ci sono stali Ixrcvi discorsi per 
ribadire un secco «no alla 
guerra e al massacro». La mo
bilitazione di ieri va interpreta
ta come una -prima testimo
nianza • hanno detto gli orga
nizzatori - che tuttavia non si 
fermerà qui, ma avrà un segui
to in una grande manifestazio
ne con fiaccolata domani sera 
a partire dalle 18». E a fissare 
questo nuovo appuntamento 
con la pace é lo stesso «cartel
lo», di forze politiche. Gli orga
nizzatori pensano alla riedizio
ne del grande raduno che si 
tenne in occhione dell'aper
tura delle ostilità nel Golfo, 
quando migliaia di persone sfi
larono per le vie della città. Co
me allora il corteo di domani 
dovrebbe percorrere l'itinera
rio da piazza della Scala a 
piazza del Duomo e terminare 
con una lunga veglia accom
pagnata da un -concerto per la 
pace». Assemblee contro l'al
largamento dei conflitto nel 
Golfo si sono tenute nelle mag
giori ,. fabbriche ., milanesi • 

Per Cossiga : 
procedure; ; 
corrette r 
per la guerra 
••ROMA. .«Senza ricercare 
raffinate formule giuridiche 
siamo riusciti In questo me»* 
mento grave per nói, perla nò
stra cdsaenza e anctié'perle 
isrjtuzlohr, a dar vita ad uri pro
cesso decisionale tra capo del
lo Stato, governo e Parlamento 
che ritengo rispettoso delle 
norme di diritto costituzionale 
e soprattutto del principio di 
responsabilità». Cosi France
sco Cossiga al GR-2 (l'intervi
sta oggi alle 7,30) risponden
do alla domanda se la guerra 
nel Golfo avesse risolto il que
sito da lui stesso posto su chi 
comanda in caso, di guerra. 
•Questo quesito -ha osservato 
il capo dello Stato- mi ha pro
curato non dico amarezze ma 
tanta ironia, comprensibile 
perche era difficile spiegare i 
motivi per cullo ponevo»; alla 
luce dell'art.87 della Costitu
zione in base ài quale il presi
dente delta Repubblica «ha il 
comando delle forze armate» e ' 
•dichiara lo stalo' di guerra de
liberalo dalle Camere». Cossi
ga paria anche delle riforme 
istituzionali, òeU'«ingorgo» che 
si creerà tra un anno per l'ele
zione delle nuove Camere e 
del suo successore, dell'elezio
ne diretta del capo dell» Stato 
e della sua rieleggibilità..• 

Tullia Zevi: 
«Non era • 
possibile fare 
altrimenti» 
M ROMA. '. «Ci auguriamo 
che duri il meno possibile e 
costi.il .meno possibile in ter
mini di vite umane e di soffe
renza». £ quanto ha afferma
to Tullia Zevi, presidente del
l'Unione delle comunità-
ebraiche italiane, commen
tando l'inizio dell'attacco di 
terra nel Golfo da parte delle 
forze alleate. Secondo Tullia 
Zevi non era possibile fare al
trimenti: «Le risoluzioni delle 
Nazioni Unite devono otte
nere - hadetto - piena appli
cazione. Adesso ' c'è da 
aspettarsi che il conflitto fini
sca presto in modo che si 
apra cosi la via al negoziato». 
I! presidente del Movimento 
culturale studenti ebrei, Ric
cardo Pacifici, dopo aver 
rammentato che la Bibbia in
vita a non gioire della morte ' 
del nemico, ribadisce che 
•chi non ha voluto la pace è 
Saddam, ed è Saddam che ti
ra i missili su Tel Aviv: quan
do in Irak (ornerà la demo-
crazia, Israele potrà risolvere 
i problemi di sicurezza nei 
confronti dei paesi arabi e' 
quindi avviarsi alla risoluzio
ne della questione Palestine-, 

(Falck, Ansaldo, Franco Tosi, 
Carlo Erba eccetera) e In vari 
circoli sociali e di zona. 

Una manifestazione si è 
svolta nel pomeriggio di ieri 
nelle vie del centro di Firenze, 
.su.iniziativa della tenda della 
pace, montata in piazza San 
Giovanni dall'inizio della guer
ra-del Golfo. Chiesti a gran vo
ce uno sciopero generale con
tro la guerra e l'impegno del 
Parlamento per far riaprire le 
trattative di pace e l'immediato 
cessate il fuoco: nonché la 

. convocazione del consigli co
munale, provinciale e regiona
le per dichiarare Firenze «Co-

! mune non belligerante». La 
manifestazione si é snodata 
davanti ai consolati di Usa, 
Francia e Gran Bretagna, dove 
si sono tenuti sit-in. Oggi po
meriggio muoverà da piazza 

- Santa Maria Novella una mani
festazione promossa dalla 
Cgil. Un messaggio di pace vie
ne anche dal congresso del 
Pds fiorentino che si è conclu
so ieri mattina. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Vieto fciMo Testi 75 - Tel (02) 6440.361 
ROMA-Vk) del Taurini 19-ToL (06) 44.490.345 

Informazioni anche prono le federazioni delPds 

TOUR 

PARTENZA: 22 apnle con volo speciale da Milano 
ITINERARIO: Milano / Malaga - Granada • Cor-

doba - SMgUa - Algeciras - Ronda - Motaga / 
Milano 

DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.396.000 . 

la quota comprende: voto o/r. la pensione comple
to, la sistemazione In camere doppie con servizi In al
berghi 4 «tene, tutte le visite previste dal programma 

l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

Dopo i conservatori ieri in campo i radicali 
In centomila per difendere il presidente 
della Russia attaccato dal Pcus per aver 
chiesto a Gorbaciov di dimettersi 

Dal palco del comizio un deputato propone 
un «processo» al presidente sovietico 
Tensione in vista del referendum del 17 marzo 
e del Congresso dei deputati russi 

Scende in piazza l'altra Mosca 
Sotto il Cremlino si radunano i sostenitori di Eltsin 
Decine di migliala per Eltsin, sotto il Cremlino. 
«Dobbiamo difenderlo dall'attacco del Pcus», è stato 
lo slogan, dopo che il capo della Russia ha chiesto 
le dimissioni di Gorbaciov. Dal palco, un deputato 
radicale ha chiesto un «processo» per il presidente 
sovietico. Il clima politico si infiamma in vista del re
ferendum (17 marzo) e del «Congresso dei deputati 
russi» che il 28 marzo giudicherà la polìtica di Eltsin. 

OAl NOSTRO CORRISPONDENTE 

•maio «mai 
• i MOSCA. «Eltsin. presi
dente». Ancore una manife-
stazione, ieri, sotto le mura 
del Cremlino e, di nuovo, 
un'esaltazione per 11 presi
dente del parlamento russo 
descritto come l'unico In gra
do di, «salvare la Russia» e di ' 
riportale T U » sulla strade 
del risanamento. Cerano al
cune decine di migliala di 
persone neUa piazza del Ma* 
•seggio, quasi a contrastare 
iminedittamente la manlfe-
statione del giorno prece
dente che aveva registrato al
tre óWr» di migliala di per
sone manifestare contro I 
«destabilizzatoti del paese», 
contro <nianti mirano a di
sgregar» l'Untone (il 17 mar
zo si terra il referendum in 
lutto U paese e la segreteria 
del Pcus ieri ha ancora una 
volta rivolto un appello al co

munisti) e a «svendere l'Urss 
al capitalismo». Tra sabato e 
domenica si sono visti 1 due 
mondi in cui l'Urss si sta sem
pre più dividendo con la 
conseguenza che U clima so
ciale si sta sempre di più ri
scaldando. Non a caso da 
molte parti si Intensificano gli 
appelli ad «evitare il clima di 
conbontazione» che condu
ce diritto alla «guerra civile». 

La manifestazione di feri, 
In «sostegno di Eltsin», si è 
svolta dopo la nuova situa
zione politica che si è creata 
in seguito alla richiesta di di
missioni di Gorbaciov avan
zata dallo stesso capo della . 
repubblica russa nel suo ap
pello televisivo di martedì 
scorso. E. curiosamente, le 
organizzazioni radicali, gli 
esponenti dell'opposizione 

parlamentare di «Russia de
mocratica» si sono subito 
mobilitate per «difendere» 
Eltsin dall'attacco del Partito 
comunista quando ad attac
care, in questo caso, era sta
to proprio Eltsin. Addirittura, 
l'ex Investigatore Telman Gd-
lian. adesso deputato, è 
giunto a chiedere, dal palco 

sistemato su un camion, un 
«processo per Gorbaciov». 
Ovviamente, ha spiegato, la 
difesa di Eltsin è il «nostro 
principale obiettivo». 11 riferi
mento e al giudizio sull'ope
rato del presidente del parla
mento russo che il «Congres
so dei deputati» dovrà dare il 
28 marzo prossimo su richie

sta di oltre un quinto dei par
lamentari, in buona parte 
membri del partito comuni
sta. Ma la politica di Eltsin 
sembra, non soddisfare più 
anche altri settori del parla
mento della Russia che a suo 
tempo diedero I voti necessa
ri per eleggerlo dopo un teso 
braccio di ferro. Allora (nel 

' lud i 
centomila 
persone hanno 
manifestato 
ixr le strade 
di Mosca 
a favore 
del presidente 
<lella 
Repubblica 
lussa 
Botte Eltsin 

maggio dell'anno scorso), 
per reiezione fu determinan
te l'appello alla. «rinascita 
della Russia» che riuscì a 
coinvolgere defiutati di più 
vario orientamento. Ma, la 
scorsa settimana, il Soviet Su
premo ha ascollato una vera 
e propria requisitoria piena 
di «insoddisfazione» per l'o

perato politico di Eltsin, per 
la sua volontà di «scontro», 
per le «promesse che non ha 
mantenuto». 

Gli «eltsiniani» si sono, per
tanto, di nuovo mobilitati a 
fianco del loro capo. Ieri nel
la piazza del Maneggio ci so
no stati dei veri e propri cori 
di appoggio ad Eltsin. Dal 
palco molti deputati hanno 
pronunciati discorsi vantan
do le sue qualità, il suo valo
re. Il deputato Jurij Cemicen-
ko, esperto di questioni agri
cole, ha gridato: «Lui rappre
senta la Russia, non dobbia
mo tradirlo. 11 canto ritmato 
di «Russia, Eltsin», l'accop
piamento del nome della re
pubblica a quello dell'espo
nente politico, sono stati il 
perno della manifestazione. 
Un ex iscritto al Pcus, il depu
tato Vladimir Lysenko, già 
esponente di «Piattaforma 
Democratica», l'ala che ab
bandono il partito nel corso 
del congresso del luglio 
1990, ora esponente del Par
tito repubblicano, ha affer
mato: «Insieme a Boris Eltsin 
possiamo vincere». E un pre
te ortodosso, ex dissidente in 
carcere, anch'eli adesso de
putato, ha aggiunto: «Eltsin 
dice il vero quando non pos
siamo permettere che la gen-

. te venga derubata»./ 

Oggi i ministri degli Esteri e della Difesa est-europei riuniti per sciogliere l'alleanza 
Tra pochi giorni a Budapest sarà decisa anche la fine del Comecon 

A d d ì o a l P a t t o d i t&fiÉî î î ^̂ ^̂ ^̂ ?̂ 
Oggii minietri degltEsteri e della Difesa di Bulgaria, •• 
Cecoslovacchia, Polonia. Romania, Ungheria e 
Unione Sovietica decidono Io scioglimento della 
struttura militare del Patto di Varsavia. Forse i sovie-

: ticl proporranno un appello perché anche l'Allean
za atlantica sciolga o modifichi profondamente la 

; sua struttura militare. Esigenza di un nuovo sistema 
di sicurezza europeo dall Atlantico agli Urali. 

ARTURO BAMOU 
: tra BUDAPEST. I ministri degli 
: Esteri e della Difesa di Bulga-
j ria. Cecoslovacchia. Polonia, 
Romania, Ungheria e Unione 

: Sovietica s'incontrano oggi 
; nella capitale ungherese per 
• quella che sarà l'ultima riunio-
; ne del Patto di Varsavia dedl-
. cala appunto allo scloglimen-
; lo deus struttura rclliiare del-
, ralleania a partire dal primo -

t Tra I paesi che firmarono 
• nel inaabdei 19SSa Varsavia 
0 trattato costitutivo del Palio 

! mancano l'Albania, che aveva 
I abbandonato l'organizzazione 
nel 1968 per solidarietà con la 

Cina nel pieno della crisi cino
sovietica, e la Rdt che ne e 
uscita . automaticamente lo 
scono anno a seguito della 
riunificazione tedesca. 

La struttura politica del Patto 
dovrebbe continuare a sussi
stere almeno ancora per qual
che tempo (si dice fino alia fi
ne dell'anno) ma non è chiaro 
come funzionerà e per quali 
obiettivi. 

La richiesta di scioglimento 
della struttura militare del Pat
to avanzata Insistentemente 
nell'ultimo anno, soprattutto 
da Ungheria, Cecoslovacchia e 
Polonia, sembra infine essere 

stata accolta anche dali'UnJo-
ne Sovietica, il cui presidente, 
Gorbaciov, ha nei giorni scorsi 
inviato una lettera ai dirigenti 
ungheresi, cecoslovacchi e po
lacchi che non sembra lascia
re dubbi sull'esito positivo del
la riunione di oggi. 
< Contrasti e discussioni po

trebbero nascere non tanto 
sullo scioglimento della strut
tura militare del Patto di Varsa
via, quanto piuttosto su una 
sorta di appello o di racco
mandazione che 1. sovietici 
sembrano intenzionati à pro
porre affinchè anche l'altro 
grande blocco militare, il Pattò. 
atlantico, venga avviato allo 
scioglimento o ad una profon
da trasformazione per favorire 
la costituzione di un nuovo si
stema di sicurezza In Europa 
che vada dall'Atlantico agli 
Urali. 

L'appello riprenderebbe po
sizioni che si sono andate ma
nifestando all'interno del Patio 
di Varsavia a partire dall'inizio 
degli anni Settanta, come l'a
bolizione dei blocchi militari, 

la creazione «JUma fascia de-
nuclearizzSta^j^Centro Euro-'. 

• pa, il disarmo generale, e che: 
hanno favorito, il processo di 
Helsinki e le trattative di Vien
na e di Ginevra per la riduzio
ne degli armamenti. 

Anche se e vero che il Patto 
di Varsavia come struttura mili
tare e di fatto già inoperante 
da circa un anno, « tuttavia In- , 
dubbio che uno scioglimento 
unilaterale de! Patto senza al
cuna contropartita da parte 

' dell'Alleanza atlantica crea re
sistenze al vertici militari sovie-

-uci. , „,.. ... .: 
E forse ancora più preoccu-

, panie e che una mancata o ri
tardata ristrutturazione potreb
be impedire all'Alleanza atlan
tica di diventare il polo del 
nuovo sistemàdi sicurezza eu-

- ropeo. 
•• I più ottimisti sostengono . 
che la caduta dei regimi comu
nisti non ha creato un vuoto di 
sicurezza nel centro Europa e 
che questo problema non ci 

. sarà neppure dopo lo sciogli
mento ufficiale del Patto di 
Varsavia. 

• ' Ma ahrl.scorgono in Unghe-
,,ca, Cecoslovacchia, Polonia, 
Romania e' anche-Jugoslavia 
almeno un senso di disagio è 
di preoccupazione. Ne sono 
un sintomo le varietà di propo
ste che In questi paesi si avan
zano per garantirai la sicurez
za, dalla adesione alla Nato al
la neutralità, ad accordi bilate
rali e multilaterali. 

È bastato che Ungheria. Ce-
' coslovacchla e Polonia'stabi

lissero un accordo di collabo
razione per far temere a Roma
nia e a Jugoslavia (o almeno 
alla Serbia) che l'accordo po
tesse nascondere un'alleanza 
militare al loro danni. 

Forse non c'è un vuoto di si
curezza ma una fragilità politi-

. ca e militare di fronte alla qua
le l'Europa atlantica non può 
restare indifferente. Una fragili
tà destinata ad accrescersi 
quando in settimana, sempre 
qui a Budapest, si procederà 
anche allo scioglimento del 
Comecon, il Consiglio di mu
tua assistenza economica tra I 

. paesi dell'ex blocco comuni-
: sta. 

Referendum in Lettonia 

Si prepara la consultazione 
sull'indipendenza 
Illegittima per Gorbaciov 
• I MOSCA. Anche la Letto
nia, dopo la Lituània, si avvia 
a tenew il- proprio referen
dum sull'indipendenza na
zionale. La consultazione 
popolare» 6 prevista per il 
prossimo 3 marzo e, secon
do quanto riferisce l'agenzia 
sovietica Tass, tutti coloro 
che, per vari, motivi, non po
tranno votare 11 giorno stabili
to, hanno potuto già da oggi 
andare ad esprimere il loro 
suffragio negli appositi «seg
gi». 

Il 9 febbraio scorso si era 
svolta la consultazione litua
na, nella quale il 90,47 per 
cento dei volami si era 
espresso a favore dell'indi
pendenza. Sull'onda di que
sto risultato, il parlamento di 
Riga aveva deciso che un 
analogo referendum si sa
rebbe svolto il 3 marzo anche 
il Lettonia (giorno nel quale, 
per rispondere allo stesso 
quesito, saranno chiamati al
le urne pure i cittadini dell'E
stonia). 

','• Gli elettori dovranno prò- ' 
' nunciarsi sulla domanda: 
• «Lei vuole che la Repubblica. 

lettone sia uno Stato demo
cratico indipendente?» Il pre
sidente dell'Unione Sovietica ' 
aveva dichiarato giuridica
mente'nullo Il referendum li
tuano, e analogo giudizio e 
stato dato a Mosca sulle con
sultazioni preannunciate in 
Lettonia ed Estonia. 

A sua volta, il parlamento 
di Riga ha dichiarato privo di 
valore giuridico, in Lettonia, 
il referendum del 17 marzo 
voluto dal presidente Michail 
Gorbaciov. Tuttavia, ha ag-, 
giunto in tono distensivo, 
non si opporrà allo svolgi-

• mento, nella repubblica, di 
questa consultazione Indetta 
dal presidente dell'Urss. Co
me è noto, con il referendum 
del 17 marzo si chiederà a 

. tutti i cittadini sovietici se vo
gliono il mantenimento del
l'Urss come federazione rin
novata di repubbliche sovra
ne di eguali diritti 

f ' " . . , . • . • . • • • • ; . • • • ' , • • ,-• . ..•'...•....•. 

\ Si inceppa l'arma usata per uccidere l'ex presidente 

In Argentila fallisce 
attentato contro Alfonsin 

tUn uomo ha tentato di assassinare l'ex presidente 
:' argentino Alfonsin mentre questi partecipava a una 
i manifestazione del suo partito, l'Unione civica radi-
I cale, in una piccete città vicina a Buenos Aires. Il 
; tentativo £ fallito perché si è inceppato il revolver 
dell'attentatore, il quale è stato rapidamente bloc-

• cato e consegnato alla polizia da militanti radicali 
presenti all'attentato. 

»;. 
I 
l 

.PABWOlMaSutT 
BUENOS AIRES. Il plano 

> per assassinare l'ex presidente 
\ Raul Alfonsin •faDIto per l'Im
perfezione dell'arma usata 

i dairattentttore. una rivoltella 
. di calibro 32. Il (atto * avvenuto 
.nella tarda serata di sabato, : 
mentre 0 leader dell'opposi
zione al governo perorustadl. 

• Carie* Menerà panava davanti 
: a cinquemila persone nella 
- piccola città di San Nicolas. 
f Secondo testimoni, un uo-
X mo. Ismael Mario Abdala. si « 
1 avvicinato alla tribuna degli 
' oratori con la rivoltella puntata 
; verso Atfonsm e ha tentato di 
: sparar» quando era a pochi 
;, metri dall'ex presidente. Ma la 

Sistola si è inceppata. Vicente 
lassisi, un robusto settanten

ne, militante del partito radica
le guidalo da Alfonsin, si è su
bito avventato contro Abadala 
ed e riuscito ad immobllizzarlo 

' per consegnarlo poi alla poli
zia. Membri del servizio d'ordi
ne del partito hanno catturato 
allo stesso tempo un complice 
di Abdala. Moises Qomez, 
mentre un terzo individuo che 
accompagnava l'attentatore è 
riuscito a fuggire. Dopo il fallilo 
attentato ci sono stati momenti 
di contusione e non sono 
mancati scontri fra forze di pò* 
Ozia e militanti radicali. Alfon
sin ha continuato serenamen* 

. te il suo discorso, dopo la bre
ve interruzione, concluso tra 
calorosi applausi. Ci sono stati 
contemporaneamente anoni
mi avvertimenti telefonici sulla 
collocazione di bombe in un 
club di San Nicolas che egli 
doveva visitare, e anche in un 
albergo dove era stata organiz
zata per lui una cena. Stando 
alle informazioni fomite poi 
dalla polizia, Abdala ha detto 
di appartenere alla setta dei 
Testimoni di Geova, ma aveva 
In tasca una tessera dei servizi 
mutuali dell'esercito. A quanto 
pare era stato fino a poco tem
po fa un membro della gen
darmeria nazionale, una poli
zia militarizzata di frontiera. -

L'attentato è avvenuto In un 
quadro politico di crescente 
incertezza, determinata dalla 
vicinanza delle elezioni dell'8 
settembre, nelle quali saranno 
eletti i governatori delle provin
ce e verrà rinnovata la metà 
della Camera del deputati del 
Parlamento nazionale. I radi
cali sperano di recuperare gra
zie alla caduta di popolarità 
del presidente Menem e del 
suo governo. 

Nessuna resistenza al colpo di stato, calma in tutto il paese, 

La Thailandia in mano ai militari 
Washington condanna il golpe 
Calma in Thailandia dopo l'incruento colpo di Stato 
con cui i militari hanno rovesciato il governo di Cha-
tichai Choonhavan. I nuovi padroni del paese pro
mettono elezioni entro sei mesi, ma non chiarisco
no se intendono restare al potere sino allo svolgi
mento della consultazione. Il dipartimento di Stato 
americano deplora l'azione dei golpisti e annuncia 
tagli agli aiuti militari. 

• i BANGKOK. Una domenica 
come le altre ieri In Thailandia 
dopo la presa del potere dei 
militari che hanno rovesciato il 
governo civile!, sciolto il Parla
mento e imposto la legge mar
ziale. Bangkok e le altre città 
mostravano il loro abituale 
tranquillo volto festivo. Unica 
differenza la presenza nelle 
strade di cani armati e truppe. 

I leader delle forze armate : 
hanno detto in una conferenza 
stampa che il loro non e stato 
un colpo di Stato ma una presa 
di potere basata sul consenso 
di tutti i settori militari e del re 
della Thailandia al quale 11 ro

vesciamento del potere pero e 
stato notificato sabato sera a 
cose fatte.ll comandante in ca
po dell'esercito generale Su-
chinda Krapravoon, vice presi
dente della giunta militare de
nominatasi «Consiglio nazio
nale per la pace», ha dichiara
to che non ci sono stati scontri, ' 
né spargimenti di sangue in al
cuna parte del paese, ed ha as
sicurato l'impegno delle forze 
armate per una nuova Costitu
zione e libere elezioni entro sei 
mesti «Noi vogliamo migliorare 
il sistema democratico • ha 
detto Suchinda -.Non voglia
mo un governo né conotto né 

prevaricatore coinè quello del 
primo ministro Chatichai 
Choonhavan». 

Suchinda ha promesso che I 
carri armati e le truppe scom
pariranno presto dalle strade e 
11 paese tornerà ulla piena nor
malità, ma non ha specificato 
se la giunta militare intenda 
nominare un governo provvi
sorio o gestire direttamente 11 
potere sinoalle elezioni. 

11 primo ministro Chatichai ' 
Choonovan - ha confermato 
Suchinda - e stato arrestato ma 
non sarà punita II premier • 
secondo la fonte • e stato bloc
cato dal militari mentre In ae
reo si apprestava a raggiunge
re il nord della Thailandia per 
una udienza con II re. Con lui e 
stato arrestato 111 generale Ar- -
thit Kamlang Ek, che avrebbe 
dovuto ricevere dal sovrano la 
ratifica alla nomina a vicemini-
stro della dllesa, nomina non 

. condivisa dalle alte gerarchie 
militari.. 

• Nella conferenza stampa 
Suchinda ha ribadito che 1 mo
tivi alla base del colpo di Stato 

sono stati la corruzione del go
verno, la «dittatura» del Parla
mento, il tentativo di distrugge
re i militari come Istituzione e 
l'insabbiamento di un'inchie
sta su un fallito complotto del 
1982 contro la regina e I leader 
militari dell'epoca. 

Tutti i giornali ieri pubblica
vano articoli censurati dai nuo
vi padroni del paese. Solo uno 
- il quotidiano in lingua inglese 
The Nailon • ha criticato vio
lentemente in prima pagina il 
golpe. «In nessun caso -scrive
va Il giornale- possiamo appro
vare il rovesciamento con la 
forza di un governo liberamen
te eletto». 

Aperte critiche al golpe so
no venute dipartimento di Sta
to americano che ha deplorato 
•la caduta del governo di Cha
tichai» ed ha annunciato tagli 
agli aiuti militari a Bangkok. Gli 
ambienti diplomatici occiden
tali nel sudest asiatico hanno 
manifestato stupore: «eventi 
del genere» sembravano ormai 
appartenere al passato della 
Thailandia. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
L'assemblea del gruppo comunista-Pds della Came
ra è convocata per lunedi 4 marzo alle ore 18. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri
diana di martedì 5 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana (ore 19). 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se
dute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 6 
marzo. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute antimeri
diana e pomeridiana di giovedì 7 marzo. 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di marte
dì 26 febbraio (pomeridiana); mercoledì 27, giovedì 
28 e venerdì 1 marzo. 

A SINISTRA 
Associazioni Studentesche 

SINISTRA GIOVANILE 

EDUCARE 
ALLA PACE 

- Portiamo la pace nelle scuole italiane 
- Itinerari didattici 
- Dossier, dati, informazioni, proposte 

Sono disponibili presso il Coordinamento na
zionale vari materiali utili per promuovere 
iniziative e percorsi didattici sul tema dell'e
ducazione alla pace. 
Rivolgersi al numero telefonico (06) 6782741 • 
Fax (06) 6784160 

Rinascita 
In edicola lunedì 25 febbraio 

RINASCITA: 
47 ANNI DI STORIA 

Rinascita sospende le pubblicazioni, nell'ulti
mo numero uno speciale sulla storia del setti
manale, dagli anni di Togliatti a oggi. Articoli 
e commenti di Alberto Asor Rosa, Mario Tron
ti, Eugenio Garin, Nicola Tranfaglia, Bruno 
Gravagnuolo. Ripubblicheremo anche artico
li di Togliatti (del 1944 e del 1952), di Lon-
go (1968), Berlinguer (1973), Amendola 
(1979), Mlynar (1986). . . . I . , 
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COMUNE DI 
MONTALTO DI CASTRO 

PROVINCIA DI VITERBO 

Avviso di licitazione privata 
per l'appalto del lavori di rinnovo 
dell'acquedotto dell'Acquarella 

L'assessore al LI.Pp., vista la deliberazione della giun
ta municipale n. 77, dell'1/2/1991. esecutiva ai sensi di 
legge, 

rendanolo 
che questo Comune intende procedere all'esperimen
to di una gara di licitazione privata da esperirsi con It 
procedimento di cui all'art. 1 lett b) della legge 2/2/ 
1973, n. 14 per l'aggiudicazione dei lavori in oggetto, 
dell'Importo a base di gara di L. 1.720.000.000. 
La Impresa che intendono chiedere di essere Invitate 
alla licitazione sono tenuta ad inoltrare apposita istan
za a questo Comune; In essa dovrà essere indicato II 
numero di iscrizione all'Albo degli appaltatori e l'Impor
to dell'Iscrizione per la categoria oggetto dell'appalto. 
L'Istanza anzidetta, che si consiglia di spedire esclusi
vamente a mazzo posta In piego raccomandato, dovrà 
pervenire antro a non oltre la ora 12 dal giorno 13/3/ 
1991. Non saranno presa in considerazione le doman
de che perverranno oltre il termine su indicato. La ri
chiesta di Invito non vincola questa Amministrazione. 
Montalto di Castro, 23 febbraio 1991. 

L'Assessore al LI. Pp. Leo LupJdl I 

È deceduto ubalo «cono all'ospe
dale S. Eugenio di Roma, colpito da 
una gravissima malattia, all'età di 39 
anni II compagno . 

GIULIO CALVANO 
Giulio lascia nel dotate e nello scon
torto ma moglie Cristina, la piccola 
Manina, I suoi familiari e 1 compa
gni ludi La sua scomparsa colpisce 
profondamente anche I cittadini di 
Coltotene che lo ricordano attivo e 
coraggioso amministratore pubbli
co nonché competente, tenace con
siglia» nella Assemblea della Usi 
Rm30. La sua brave ma Insana vi-
ta. si Intreccia fortemente con le sor-
tt<W movimento operalo e della si
nistra dell'Intera zona. Giulio *pro-
Cagonbta da giovane animatole del
la Federazione giovanile comuni-
ila, da segretario della sezione, da 
amministratore nelle giunte di sini
stra, da responsabile della Federa
zione per l'ambiente, da consigliere 
comunale. In quanti lo hanno cono
sciuto, rimarra sempre vivo il lato 
del suo carattere esuberante, la sua 
tenacia, l'entusiasmo quasi infantile 
con il quale affrontava situazioni 
nuove, ti suo grande Interesse e 
amore per la natura e l'ambiente. 
Cosi vogliamo ricordarlo, nel mo
mento in cui lo salutiamo e ci strin
giamo attorno al suol cari. 
Colleleno. 24 febbraio 1991 

E morto 11 compagno 
SERGIO RIPOSIO 

(detto Berto) 
Gli iscritti alla VI sezione del Pel che 
ne apprezzarono la dirittura mora
le, la dedizione alla famiglia, l'attac
camento ai valori religiosi e t'Impe
gno civile lo ricordano con affetto. I, 
funerali si terranno domani, marte-
di, alle ore 10.30 alla Chiesa Valde
se di Torino, corso Principe Oddo
ne?. 
Torino. 25 febbraio 1991 

Zhang Xinxin, Sang Ye . 

H O M O PKKINKNSIS 
1 tinnì étt/l imi OtunU li ««CMrtoa. 

DoWen purdié mi* tìla comodi** 
orricebitm, *tk pronità* rkducttt. 

wt coro di voci •qwtidimim offf ridotte 
éltllmio. 

4C*M*»l>*H.OOP . -. 

V 10 l'Unità 
Lunedi '.' 
25 febbraio 1991 
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POLITICA INTERNA 

POS 

16 esterni 
nel federale 
di Genova 
• i GENOVA. Il nuovo comi
tato federale della federazio
ne genovese del Pds è stalo 
eletto ieri con voto palese. 
Compresa anche la com
missione di garanzia ( che 
conta 15 membri) I nuovi 
organi dirigenti sono costi
tuiti da circa duecento per
sone, una cinquantina in più 
rispetto al precedente omo
logo del Pei. 

Poiché gli elettori erano i 
delegati al precedente con
gresso le elezioni hanno ri
spettato le percentuali fra le 
mozioni: 119 membri per la 
maggioranza, 49 per per la 
«due» e 12 per la «tre». Sedici 
posti sono andati poi agli ex 
estemi oggi confluiti a pieno 
titolo e come cofondatori 
nel nuovo partito. 

L'aumento del numero 
dei componenti il nuovo co
mitato federale è dovuto alla 
necessita di garantire una 
rappresentanza non solo e 
non tanto alle singole mo-

• stoni quanto alle «anime» di-
•' verse che ciascuna esprime. 

Una quarantina di delegati 
' che facevano parte della 

«due» hanno restituito le de
leghe avendo deciso di non 
entrare a far parte del Pds: 
molti di loro hanno prean
nunciato la fondazione di 

' ut» nuova formazione poli
tica «comunista»,mentre una 

. decina intende costituire un 
' circolo di opinione. 

Pds 
: A Venezia 
la prima 
unità di base 

' s a ROMA. Si è formata la pri
ma «unita di baie» del Pds. L'i-

• ntaiauVa esula presa dalle Ire 
•«stoni di Doto, Arino e San-
bruson. ki provincia di Vene
zia. Le tre strutture del vecchio 

• W si sono fuse per dar vita ad 
un nuovo organismo, che al 
aio primo congresso ha eletto 
un direttivo, composto di 15 
petvwv? r*pprcvn*an(i di tut 
le le componenti All'unanimi
tà il direttivo ha eletto segreta
rio Gabriele Aurelio. 38 anni, 
designer. Rilancio dell'impe
gno politJeo. impegno sul lavo-
ro, la pace e la cosaruzlone del 

; nuovo partito sono i primi 
!} obiettivi che la nuova «uniti di 
,' base»delPdssiedata. 
> Intanto, ad Ascoli Piceno. 

f Retro Colonnella * stato eletto 
' segretario del Pds locale con il 
ì 91,6* dei voli. E1 il primo se-
I gntario eletto nelle Marche. 
* Ali votazione hanno porteci-
; peto 95 membri su 115 del cc-
i mktto federale del partito. Co-
; lamella ha avuto 87 voti a fa

vore, 7 contrari e I astenuto. 
' Sul nome del nuovo segretario 
k c'è asta una convergenza uni-

tara delle varie componenti 
del partito e degli ex «estemi». 
Colonnella, 35 anni, era già se-
pano del Pel di Ascoli Pice-
rat face, riforma della politi-
a. irapegno per la costruzione 
«i tesseramento al Pds: questi 
i primi Impegni assunti dal 
novo segretaria 

Magistrati 
«Sconcertano 
le critiche 
dOossiga» 
_|K)MA. Ancora reazioni al
le ddìisrazionl di Cosslga a 
una» sui magistrati. Per il U-
b ^ Alfredo Biondi il Capo 
deDo Stato «ha solo chiesto ai 
pujaWtiri non di rinunciare al-

1 h propri* Idee, ma di non farsi 
travdpre da esse determinan-

',&> nèu» pubblica opinione. 
;ola' molto turbata, ulteriori 
, Subbi sulla taiparzlalJta' della 
rnaglfDatura». Sconcerto e" sta
lo espresso invece dal Verde 
Gianni Lanzlnger secondo il 
quale 11 Presidente «ha mostra
lo iuta preoccupante mancan-
za di sensibilità' verso il ruolo 
di lmp»j*lalit»>adl garanzia ri
spetto aBa dialettica democra
tica.. «Cerne privato cittadino 
sicuramente Coariga ha «ber
la" di opinione sulla vicenda 
<teOa guerra», ma «il Capo dello 
Staio-ha aggiunto-piuttosto 
che esprimete le sue opinioni 
•ulla cultura di pace proposta 
dal giuristi nwglto sarebbe sta-
locne avesse esssdtato le pn> 
prie prorogadve per impedire 
ima guerra che B Parlamento 
Matudatterakx 

La Direzione dovrebbe votare 
una lista «unitaria» di 19 nomi 
I «coordinatori» sarebbero tre 
Non tutti gli incarichi sono pronti 

Occhetto parlerà anche del Golfo 
È probabile una posizione comune 
In mattinata le quattro componenti 
si riuniranno separatamente 

Oggi il «coordinamento» del Pds 
La Direzione del Pds, dopo una comunicazione di 
Occhetto sul Golfo, eleggerà oggi un «coordinamen
to politico» di 19 membri (più 3 di diritto: i capigrup
po e il coordinatore del governo-ombra) ripartito 
fra le quattro componenti (che si riuniranno sepa
ratamente di prima mattina). Non tutti gli incarichi 
verranno assegnati, in attesa di ridefinire il governo-
ombra. I «coordinatori» dovrebbero essere tre. 

FABRIZIO RONOOUNO 

• 1 ROMA. «Il governo del par
tito non sari garantito da un 
rapporto di vertice tra correnti ' 
o capi-corrente, ma da un pro
cesso più ampio, più fluido, 
capace di mettere in campo 
tutte le energie e tutte le com
petenze, in un rapporto vivifi
cante con l'esperienza, con la 
verifica di massa, con l'impe
gno concreto», dice Achille 
Occhetto alla vigilia della riu
nione della Direzione del Pds 
che, dopo due rinvi) «tecnici», è 
chiamata oggi ad eleggere l'e
secutivo (dovrebbe chiamarsi 
«coordinamento politico») del 
nuovo partito. E aggiunge: «Le 
scelte politiche e la formazio
ne di una maggioranza nel 
partito, non potranno manife
starsi che a partire dai pro
grammi». 

Nelle Intenzioni di Occhetto, 
la riorganizzazione della strut

tura dirigente del Pds dovrà 
sfuggire alla «vecchia visione 
verticale e piramidale» che 
concepiva la segreteria come 
«sommo potere». Il nuovo par
tito dovrà avere Invece un'arti
colazione di sedi decisionali 
che rldefinisca «I rapporti tra 
attività di partito, attività di 
massa, attività legislativa e a li
vello istituzionale». CiO signifi
ca che non ci sarà una mecca
nica duplicazione di incarichi 
fra i dipartimenti del partito e i 
ministeri-ombra (per esem
pio, tutta la politica Istituziona
le dovrebbe traslocare da Bot
teghe Oscure a vicolo Valdi-
na). Che lo shadouxabinetsa-
ri a sua volta snellito, per fame 
un organismo politicamente 
«robusto» (negli ultimi mesi 
era praticamente sparito). Che 
le «unioni regionali» assume
ranno un peso via via maggio-

Alfredo Relchlfn Aldo Tortorella 

re, anche per compensare una 
struttura di direzione centrale 
esclusivamente «romana». 

Di tutto ciò, e di altro anco
ra, si discuterà alla Direzione 
di oggi. Dove non è escluso 
che qualche ex «esterno» pole
mizzi con l'eccesso di «corren-

tismo» che ha segnato il primo 
mese del Pds Prima della Dire
zione, prevista per le 11.30, le 
quattro «componenti» si riuni
ranno separatamente: gli oc-
chettiani al quinto piano di 
Botteghe Oscure, nel salone 
dell'ex-Comltato centrale; i 

comunisti democratici» al 
quarto, dove si riuniva la Dire
zione del Pel: i riformisti nel sa-
loncino del serri interrato; i bas-
sollniani nell'ufficio di Bassoli-
no. 

Oggi la Direzione non asse
gnerà tutti gli Incarichi di lavo
ro, in attesa di (definire meglio 
la riorganizzazione dei gover
no-ombra. Vote-ri invece una 
lista di 19 nomi. Che segnerà il 
ritorno, alla plancia di coman
do del nuovo partito, di alcuni 
•capi storici» del Pei. in rappre
sentanza delle diverse compo
nenti: Reichlin (non avrebbe 
incarichi specifici), Napolita
no (resterebbe ministro-om
bra degli Esteri) e Tortorella 
(intenderebbe impegnarsi In 
una futura associazione politi
co-culturale di area comuni
sta) . La «squadra» che ha por
tato il Pei dal «nuovo corso» al 
Pds (D'Alema. Petruccioli, 
Fassino, Mussi, Veltroni, Livia 
Turco) sarà riconfermata in 
blocco, con due nomi nuovi: il 
segretario dell'Emilia Roma
gna Visani, che andrebbe al
l'organizzazione, e il vice-di
rettore dell'Istituto Gramsci, 
Claudia Mancina, che andreb
be alla Cultura. Gli occhettiani 
nel nuovo organismo sarebbe
ro dunque 10. Cui si deve ag
giungere l'unico ex «estemo» 
giunto ai vertice- Paola Gaiotti 

De Biase. I riformisti, oltre a 
Napolitano, dovrebbero essere 
Ranieri e Macaluso. Per la mi
noranza, oltre a Tortorella, do
vrebbero entrare Angius (ber-
lingueriano). Magri (ex-Pdup, 
che però preferirebbe dedicar
si al lavoro di componente), 
Fulvia Bandoli (ingraiana) e 
(Sassolino (ex terza mozione). 
Ingrao, nonostante le insisten
ze di Bassolino, avrebbe prele
nto restar fuori. Ci sarebbero 
poi tre «coordinatori»: D'Alema 
per il «entro», Ranieri per i n-
formisti, Angius per la mino
ranza Nell'organismo faranno 
anche parte, come membn di 
dintto, i capigruppo di Camera 
e Senato (Quercini e Pecchio-
li, occhettiani) e il coordinato
re del governo-ombra (sari 
confermato Pellicani, riformi
sta). Non e escluso un quarto 
•membro di diritto», Colajannl, 
capogruppo al Parlamento eu
ropeo. 

La riunione di stamane si 
aprirà con una breve comuni
cazione di Occhetto sulla guer
ra nel Golfo. Il segretario del 
Pds, che sabato era a Castel 
San Pietro, vicino Bologna, 
aveva seguito gli avvenimenti 
in contatto telefonico con la 
presidenza del Consiglio. Poi. 
in serata, è rientrato a Roma, 
dove nella giornata di ieri ha 
avuto contatti con gli altri diri
genti del partito. 

"•"•"•••——"— i neocomunisti in assemblea al teatro Lirico, poi partecipano al presidio contro la guerra 
' Critiche al Pds per la posizione parlamentare sul Golfo e richiesta «di uno sciopero generale 

, i 

A Milano cinquemila seguono Cossutta 
Cinquemila adesioni per Cossutta a Milano. E ieri oltre 
tremila persone hanno partecipato ieri mattina a Mila
no alla prima assemblea pubblica del movimento 
neocomunista di Garavini e Cossutta, tenuta al teatro 
Lirico. Una «prima» all'insegna del no alla «guerra 
americana». Fochi gli interventi - hanno parlato tra gli 
altri Cossutta, Salvato, Garavini - e poi tutti i parteci-
panti si sono recati a manifestare per la pace. 

, , . . . i 

CARLO BRAMMLLA -

(•MILANO «Fermiamo 11 
massacro», «ormai è una 
guerra americana», «sciopero 
generale per la pace». I pas
saggi cruciali degli interventi 
di Cossutta, di Garavini e di 
Ersilia Salvato diventano su
bito, per i tremila militanti di 
«Rifondazione comunista» 
che ieri mattina hanno riem-

Eito il vecchio Teatro Urico. 
i parole d'ordine da scandi

re prima dentro la sala e poi 
in piazza. «Siamo stati chia
mati - ha detto infatti Cossut- ' 
ta - a cimentarci con tutte le 
nostre energie nella lotta 
contro la'guerra. Noi non 
contiamo molto per ora. ma 
lavoriamo perché chi conta 
più di noi chiami, con noi, I 
lavoratori, i giovani, le donne 
a una grande manifestazione 
di lotta, a un grande sciopero 
nazionale In difesa della pa
ce: lltalia deve dissociarsi da 
una guerra che è soltanto 

americana». Garavini ha sot
tolineato che «ormai la guer
ra ha cambiato carattere; 
non si tratta più di un'opera
zione chirurgica ma di un ve
ro e proprio massacro; con 
gli Stati Uniti che non voglio
no la resa, ma l'annienta
mento dell'Iraq». E ha ag
giunto: «Il Governo italiano 
non ha, nei fatti, sostenuto la 
mediazione sovietica». La se
natrice Ersilia Salvato ha par-
Iato di «guerra Imperialista», 
di «scontro tra oppressi e op
pressori». 

Nella mattinata dei «rifon
datori» anche le maggiori cri
tiche al Pds sono state messe 
in relazione alla guerra nel 
Golfo, soprattutto per le ulti
me posizioni assunte in par
lamento «non In coerenza 
con quelle iniziali - ha detto 
Garavini - del Pei che chiede
va il disimpegno dell'Italia 
dal conflitto». In quella «ster-

GaravM e Cossutta durante I lavori della prima assemblea dei neocomunisti a Milano 

zata» i comunisti di «Rifonda
zione» datano l'inizio del «ve
ro destino» del Pds: «Di anda
re, dopo aver rotto con la 
matrice del Pei. - ha sottoli
neato ancora Garavini • nel
l'area della gestione di gover
no, senza un programma ri
formatore, con un gruppo di
rigente diviso, senza piatta
forma politica». 

Oltre ad affrontare i dram
matici sviluppi della guerra 

nel Medio Oriente l'appunta
mento milanese è servito a 
Rifondazione comunista per 
fare un primo bilancio del 
movimento, del suoi compiti, 
della sua forza, a due setti
mane esatte dalla manifesta
zione romana dei Brancac
cio. Ne ha parlato Cossutta: 
•Tra la fine di aprile e i primi 
di maggio - ha detto • defini
remo le caratteristiche preci
se di questa forza politica, 

ossia quelle di una formazio
ne comunista autonoma, li
bera, non centralisti» ma 
democratica». E non ha na
scosto che si tratta di un mo
vimento in crescita come te
stimoniano «le adesioni che 
ormai si avviano verso le cen-
tornila (oltre cinquemila a 
Milano) e le campagne di 
sottoscrizione che in due set
timane hanno raggiunto I 
quattro miliardi». «Decidere

mo alla fine di questa fase di 
elaborazione - ria sottolinea
to ancora Cossutta - quali sa
ranno il nostro nomee il no
stro simbolo anche se noi già 
sappiamo chi slamo: siamo i 
comunisti italiani». 

Quanto ai compiti, Garavi
ni ha parlato della necessita 
di «riempire il vuoto a sini
stra, apertosi con lo sciogli
mento del Pel, per dare nella 
società e dall'opposizione 
un forte segnale di contrat
tacco democratico». Questi 
ultimi due passaggi di Cos
sutta e Garavini sono stati I 
più acclamati dalia platea al
zatasi in piedi per applaudire 
a lungo, imitata dal «tavolo
ne» della presidenza dove 
avevano trovato posto, oltre 
agli oratori ufficiali, il senato
re Lucio Libertini, il filosofo 
Ludovico Geymonat, il musi
cologo Luigi Pestalozza, l'ex 
presidente della Provincia di 
Milano Goffredo Andreini, 
l'ex dirigente nazionale della 
Fgcl Niki Vendola. In sala 
erano anche presenti molti 
esponenti milanesi della mi
noranza del Pds, oltre ad al
cuni rappresentanti del Psi. 
di Democrazia proletaria e 
del movimento dei Verdi. 
Numerose, infine, le adesioni 
a Rifondazione comunista, 
giunte nel corso dell'assem
blea, da parte di semplici 
iscrìtti e militanti dell'ex Pel. 

De Mita: «Il Pds 
dica cosa intende 
per alternativa» 
••ROMA. Nonostante la 
grande novità del cambiamen
to di nome, il Pds non ha anco
ra chiarito cosa intenda per al-
temaUva. Questo, In sintesi, il 
giudizio espresso da Ciriaco 
De Mita, Ieri, nel corso di un di
battito organizzalo dal Centro 
studi «Aldo Moro» ad Avellino 
sul tema «il dopo comunismo», 
cui ha partecipato anche l'eu
rodeputato del Pds, Biagio De > 
Giovanni. Il presidente nazio
nale detta De sottolineando la 
positiva novità della svolta co
munista,, ha affermato che «il 
nuovo partilo non ha ancora 
sufficientemente motivato la 
sua linea politica e lo stesso 
cambiamento» di cui è stato 
protagonista. «Il Pds - ha ag
giunto De Mita - non ha inoltre 
chiarito cosa Intenda per alter 
nativa. Il problema è che c'è 
ancora un fronte che ritiene 
l'alternativa un'azione antlde-
moolstiana ed un altro fronte 
che rappresenta le contraddi
zioni tra gli interessi di vasti ce

ti popolari. Ma quando punta a 
risolvere con qualità i problemi 
- ha poi affermato -. il Pds sco
pre di avere una similitudine 
maggiore con la De che non 
con altri partiti». 

Dopo aver parlato della for
te tradizione popolare in cui 
anche il suo partito è ben radi
cato, il leader della sinistra de
mocristiano ha sottolineato 
che la de non è per questo una 
forza conservatrice e che - rife
rendosi in questo al neonato 
Pds - «non si cambia opinione 
su un partito solo perchè il suo 
segretario incontra questo o 
quel personaggio politico, ma 
se con azioni concrete contri
buisce a creare le condizioni 
per la soluzione dei problemi». 

Sul superamento storico del 
dualismo Dc-Pci si è sofferma
to invece Biagio De Giovanni, 
che ha fatto il punto sul cam
biamenti nei paesi dell'Est, es
senzialmente sotto il profilo fi
losofico e storico. 

Lapide sulla casa 
dove Pettini 
è morto un anno la 

Il presidente Cosslga a il sindaco Carraro mentre scoprono la lapide in 
memoria di Sandra Pertint 

• • ROMA. «Il Comune di Ro
ma a Sandro Pettini statista 
coerente e onestoche qui visse 
portando la sua grande carica 
umana al quartiere e alla città 
cosi come all'Intera nazione». 
Lo si legge sulla lapide com
memorativa che ieri, nel primo 
anniversario della morte, la cit
tà di Roma ha posilo vicino al 
portone d'ingresso del palazzo 
in piazza Fontana di Trevi, do
ve Pertini ha vissuto ed è morto 
un anno fa. Alla cerimonia 
presente amebe il presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cosslga. Il sindaco della Capi
tale, Carraro, ha pronunciato 
un breve discorso per sottoli
neare le qualità personali, 
umane e politiche dell'amico 
Sandro, cosi come tutto il 
quartiere lo considerava. Nu
merose le personalità che han
no assistito alta scoperta della 
lapide commemorativa. Asses
sori comunali, dirigenti sinda
cali, esponenti politici. 

Il presidente Giovanni Spa
dolini, si è associato, a nome 

del Senato, con un messaggio 
a Carraro in cui si ricorda Perti
ni come l'uomo -che concepì 
la vita politica come dedizione 
al bene comune, con indipen
denza e obiettività, pari soltan
to all'assoluta integrità mora
le»; l'uomo che seppe difende
re la Repubblica in «ore di 
smarrimento e di angoscia». II 
presidente della Camera, Nilde 
lotti, rammaricata di non poter 
partecipare alla cerimonia ha 
scritto al sindaco di Roma che 
«proprio i tradizionali incontri 
tra Pertini e la folla in questo 
suo amatissimo angolo di Ro
ma ci ricordano come egli sia 
stato, da Capo dello Stato, il 
punto più alto di raccordo e di 
sintonia tra il Paese e le istitu
zioni repubblicane riuscendo 
a rendere concretissimo il 
mandato che la Costituzione 
gli assegnava di rappresentare 
l'unità d'Italia». Pertini è stato 
commemoralo ieri anche a Fi
renze con una cenmonia nel 
Salone dei Dugento di Palazzo 
Vecchio. 

A ' . m r 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

A V V I S O 
Ai sensi dell'art 20 della legge 55 del 19/3/90 • Pubblicazione 
dell esito delle seguenti gare-
a) Licitazione privata per la stipula d'un contratto d'appalto, di 
tipo •aperto», relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti • ri
pristini di pavimentazioni stradati nonché opere accessorie e 
varie occorrenti per la costruzione e la manutenzione delle re
ti di distribuzione del gas, dell'acqua e del calore nel Comune 
di Modena occorrenti per II biennio 1991/1992. 
b) Licitazione privata per la stipula di un contratto d'appalto, di 
tipo «aperto», relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e ri
pristini di pavimentazioni stradali, nonché opere accessorie e 
varie occorrenti per la costruzione di nuovi allacciamenti ac
qua e gas nel Comuni di Modena e di Castelvetro (Mo) e per la 
manutenzione della reti di distribuzione del gas e dell'acqua 
nel Comune di Castelvetro, occorrenti per II blennio 1991/1992 
e) Licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto, di 
tipo «aperto», relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e ri
pristini di pavimentazioni stradali nonché fondazioni ed opere 
accessorie e varie occorrenti per la costruzione e la manuten
zione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica nel Co
mune di Modena e (razione Montale nel Comune di Castelnuo-
vo Rangone (Mo) occorrenti per II blennio 1991/1992. 
I tre avvisi di gara sono stati pubblicati sul Foglio Inserzioni 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 296 del 20 
dicembre 1990. Le aggiudicazioni sono avvenute secondo le 
modalità previste all'art 1) lettera a) della legge 2/2/1973 n. 14, 
con ammissione di offerte esclusivamente al massimo ribas
so unico percentuale sui prezzi dell'apposito Elenco Prezzi del 
Capitolato Speciale d'Appalto. 
LICITAZIONE a) • Impresa aggiudicatari» - EMILIANA SCAVI 
Sri di Modena in unione temporanea d'imprese con PIACENTI
NI COSTRUZIONI Spa di Palagano (Mo) e SISTEMA Scarl di 
Modena. 
Sono state invitate te seguenti Imprese: 1) C.C.P.L. Consorzio 
Coop.ve di Produzione e Lavoro, Reggio Emilia; 2) C.f.C. Con
sorzio tra Costruttori Sri. Reggio Emilia: 3) Grazzlni cav. Fortu
nato Spa, Firenze; 4) C.P L Concordia Se a ri di Concordia si 
Secchia (Mo) in unione temporanea d'Imprese con I.M.SCA.T. 
di Razzabonl F.lli & C. Snc. Mirandola (Mo); 5) Mezzanti Spa. 
Argenta (Fé), 6) Cons. Coop. Consorzio Coop.ve di Produzio
ne e Lavoro, Forlì; 7) A C.M.A.R. Associazione Coop.va Mura
tori e Affini. Ravenna; 8) Consorzio Nazionale Coop.ve di Pro
duzione e Lavoro «Ciro Menotti» - C.C.M.. Bologna; 9) Consor
zio Coop.ve Costruzioni, Bologna - Ufficio di Modena; 10) Con
sorzio Ravennate delle Coop.ve di Produzione e Lavoro, Ra
venna; 11) Cerro Scarl, Verona; 12) Emiliana Scavi Sri di Mode
na in unione temporanea d'imprese con Piacentini Costruzioni 
Spa di Palagano (Mo) e Sistema Scarl, Modena; 13) Acea Co
struzioni Spa di Mirandola (Mo) In unione temporanea d'Im
prese con Edilscavl Spa di Reto» di Umana (Bl). 
Hanno partecipato le imprese indicate al numeri 2.9,12 dell'e
lenco sopra riportato. 
LICITAZIONE b) • Impresa aggludlcatarla • ME.C.A. Sri di Sas
suolo (Mo) in unione temporanea d'imprese con SISTEMA 
Scarl di Modena, I.CAF. Sas di Modena. C.M.E Consorzio 
Modenese Edili Scarl di Moderai ed Emiliana Scavi Sri di Mo
dena. 
Sono state Invitate le seguenti Imprese: 1) C.C.P.L. Consorzio 
Coop.ve di Produzione e Lavoro. Reggio Emilia; 2) C.f.C. Con
sorzio fra Costruttori Sri, Reggio Emilia: 3) Mezzanti Spa, Ar
genta (Fé); 4) Qrazzlni Cav. Fortunato Spa. Firenze; 5) Cons. 
Coop. Consorzio Coop.ve di Produzione e Lavoro, Forlì; 6) 
A.C.M.A R. Associazione Coop.va Muratori e Affini Ravenna. 
Ravenna; 7) Consorzio Coop.ve Costruzioni, Bologna - Ufficio 
di Modena; «) Consorzio Ravennate delle Coop.ve di Produzio
ne e Lavoro. Ravenna; 9) Cerro Scarl. Verona: 10) Consorzio 
Nazionale Coop.ve di Produzione e Lavoro «Ciro Menotti» • 
C.C.M., Bologna: 11) Slllngardl Renzo Sri di S. Damaso (Mo) in 
unione temporanea d'Imprese con CO.M.I.S.A. Sas di Malago-
II geom. Mauro & C. Modena; 12) ME.C.A. Sri di Sassuolo (Mo) 
in untone temporanea d'Imprese con Sistema Scarl di Mode
na, 1C A F Sas di Modena, C M E Consorzio Modenese Edili 
Scarl di Modena, Emiliana Scavi Sri, Modena: 13) Piacentini 
Costruzioni Spa, Palagano (Mo); 14) Acea Costruzioni Spa di 
Mirandola In unione temporanea d'imprese con S.C.O.M.I. Sri. 
Mirandola (Mo): 15) C.P.L Concordia Scarl di Concordia spec
chia (Mo) in unione temporanea d'imprese con I.M.SCA.T. di 
Razzabonl F.lli a C. Snc, Mirandola (Mo). 
Hanno partecipato le Imprese indicata al numeri 2, 7,12,13 
dell'elenco sopra riportato. 
LICITAZIONE e) - Impresa aggludlcatarla - SISTEMA Scarl di 
Modena in unione temporanea d'impresa con COSTRUZIONI 
ELETTRICHE INDUSTRIALI C.E.I. Sri di Rubiera (Re) ed EMI
LIANA SCAVI Sri di Modena. 
Sono state Invitate le seguenti imprese: 1) Coop.va Costruzio
ni Scarl, Bologna; 2) Qrazzlni cav. Fortunato Spa. Firenze; 3) 
Consorzio Coop ve Costruzioni, Bologna - Ufficio di Modena; 4) 
Magri Spa di Parma In associazione temporanea d'imprese 
con Dalco di Datco Angelo 4 C. Sas di Mirandola (Mo); Siste
ma Scarl di Modena in associazione temporanea d'imprese 
con Costruzioni Elettriche C.E.I. Sri di Ruoterà (Re), Emiliana 
Scavi Sri, Modena. 
Hanno partecipato le imprese Indicate ai numeri 3 e 5 dell'e
lenco sopra riportato. 

- IL DIRETTORE GENERALE dr. top. Paolo Baroni 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N. 16-MODENA 

Avviso di gara 
Questa USL indice una licitazione privata per la 

FORNITURA DI LATTE 
Importo presunto L. 190.000.000. 

Le richieste di partecipazione in carta legale, do
vranno pervenire all'USL n. 16- Ufficio Protocollo 
del Servizio Economato - Via del Pozzo 71,41100 
Modena, tei. 059/379216, previa visione del Capi
tolato Speciale, entro il 13 marzo 1991. 
Le Ditte interessate dovranno produrre autocerti
ficazione autenticata di essere in regola con 
quanto previsto dall'art 10 della legge 30/3/1981 
n. 113 e di aver effettuato nell'anno 1990 forniture 
di latte almeno per 190 milioni. 

IL PRESIDENTE 

COMUNE 
DI VILLA LITERNO 

PROVINCIA DI CASERTA 

Estratto di avviso di gara ' 
(art. 7, comma 1*, legga 17/2/1987, n. 80) 

Questo Comune deve Indire licitazione privata per l'appalto 
del lavori di ammodernamento e ampliamento dsii'lmpianto di 
P.I.. Importo a basa di gara L. S49.669.8S4. 
L'aggiudicazione avverrà con II metodo di cui all'art 1, Ieri, d) 
della legge 2/2/1973. n. 14. Le Imprese Interessate, iscritte al-
l'Anc. nella categoria 18L e per l'Importo competente rispetto 
all'importo sopra Indicato, possono chiedere con domanda In 
carta bollata di essere invitate, facendo pervenire la doman
da entro II giorno 12/3/1W1, Indirizzata al Comune di Villa Li-
terno (Caserta). Le richieste d'invito non vincolano l'Ammini
strazione. 
Dalla residenza municipale, 25 febbraio 1991. 

H. SINDACO dott AMo Rlecardt 

K 

l'Unità 
Lunedi 

25 febbraio 1991 11 
fi 
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IN ITALIA 

Maradona e dintorni / 2 
L'ombra della mala romana 
sul titolo del Napoli dell'87 
e sulla clamorosa sconfitta 
nel campionato successivo 

Un intreccio tra camorra 
mafia, politica e pallone 
che gestisce «l'affare calcio» 
La centrale del totonero 

Lo scudetto non si vince sul campo 
Scudetti e complotti. Nell'87, per esempio. Quella 
volta il Napoli non doveva vincere. Il diktat veniva da 
Roma, dagli ambienti che controllavano gli affari 
del totonero Un'influenza che è emersa anche nel
l'anno dello scudetto lasciato in modo rocambole
sco al Milan. Poi la vittoria del 1990 «meno pulita», 
secondo Maradona. che quell'anno, per tornare in 
Italia, pretese «garanzie» da Ferlaino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO CIPRIANI 

«NAPOLI lina biglia nera, 
d'acciaio lanciata contro la 
macchina di Maradona È il di
cembre del 1986. Inizia cosi la 
corsa finale verso lo scudetto, 
quello storico, vinto alla (Ine di 
quel campionato dal Napoli 
Lo scudetto che negli ambienti 
calcistici viene definito «quello 
che il Napoli non doveva vin
cere*, in osservanza a chissà 
quali regole extracalcistiche 
che governano il pianeta-pai-
Ione Certo è che In quella sta
gione tornarono a talli sentire 
•attentati» e avvertimenti nei 
confronti dei calciatori come 
non accadeva dal 1982-83 
(l'anno delle bombe e della 
denuncia di Ferlaino contro la 
Nuova Famiglia). E un noto 
commerciante napoletano, 
coinvolto nell'Inchiesta sul se
condo calcio scommesse, arri
vo a rivelare- «La camorra non 
vuole ta-vrnoria» Ma era vero? 

TotouefQi • coBettt bian
chi* Le pressioni sui calciatori. 

questo è certo ci furono E gli 
uomini dell'Ufficio indagini 
della Federcalcio tentarono di 
capire che cosa accadeva, chi 
slava cercando di modificare a 
tavolino i responsi del «camjjo 
Ma il diktat contro il Natoli 
non partiva da Napoli, dove le 
famiglie camorristiche, legate 
saldamente con I club di tifosi 
organizzati, avevano sicura
mente a cuore la vittoria nel 
campionato E chi poteva ave
re interesse a mettere I bastoni 
tra le ruote degli azzurri7 La cri
minalità romana Un mondo 
composito e potente, che rap
presenta il crocevia tra camor
ra, mafia e politica. Un sistema 
di potere che si occupa quasi 
totalmente della parte .finan
ziarla» dell'impresa malavita E 
il totonero, nella capitale, rap
presenta un affare di dimen
sioni enormi La gestione è 
nelle mani degli ex della Ban
da della Magllana, in rapporto 
con gli uomini delle cosche si
ciliane di Raima di Montechia-

ro Un connubio che sicura
mente ha dominato la piazza 
fino ali uccisione di Renatlno 
De Podis nel 1990 e all'arresto 
di Salvatore Nicitra In quella 
primavera del 1987 si parlò di 
una megascommessa di .pic
chetti» speciali per moltipllcare 
dire enormi sulla sconfitta del
la favorita il Napoli 

Totonero d'elite a Mon
tecatini. L'anno dopo, invece, 
le cose andarono diversamen
te Quella che era una passeg
giata sul campo, divenne, alla 
fine del campionato, una «bef
fa» Iniziarono sconfitte clamo
rose tra le partite chiacchiera
te Napoli-Roma e Fiorentina-
Napoli In tutte e due le occa
sioni i partenopei persero, fa
cendo vincere quote enormi a 
chi scommetteva sulla loro 
scornila A Firenze, dicono 
personaggi che orbitano nel 
mondo del calcio, tutti sapeva
no che le cose avrebbero pre
so quella piega Eduecalciato-
ri avrebbero addirittura gioca
to una forte cifra, sulla vittoria 
della Fiorentina, nella -casa 
madre» del totonero, a Monte
catini Una sede controllata 
dal gruppo di De Pedis Poi la 
farsa finale contro il Milan, la 
disfolta di una squadra che a 
cinque partite dalla fine aveva 
cinque punti di vantaggio 11 
giudice Bruno D'URO. dell'Uf
ficio inchieste, tentò di capire 
che cosa era accaduto Ma 
inutilmente. Caratteristica del
l'organizzazione calcistica e 

I assoluta omertà Qualcosa di 
simile a quella che classica
mente £ I omertà mafiosa Nel 
mondo del pallone tutto viene 
metabolizzalo ali interno del 
sistema E chi non sta al .patto» 
salt.i fuori I casi famosi7 Sol-
lier. Moritesi Miele, passali da 
un giorno all'altro dalla serie A 
alla disoccupazione In qual
che modo hanno perso le stra
de del grande calcio anche t 
quattro del Napoli che nell an
no dello scudetto perduto ven
nero indicati come «responsa
bili. Giordano Bagni, Ferrano 
e Girella 

Maradona che non vole
va tornare. Terzo mistero, 
l'ultimo scudetto vinto dal Na-
poi nell anno dei mondiali ita
liani Le storie per I ennesima 
volta, passano dalle parti di 
Maradona II campione argen
tino, dopo testate del 1989 
non voleva tornare Perché? 
Per giorni e giorni chiese a Fer
laino «di fare quella cosa» Già, 
ma cosa? Un esperto del mon
do del calcio era sicuro «Diego 
non toma più» Poi qualcosa 
mutò E dopo il viaggio di un 
uomo di Forcella, Diego tomo. 
«Quest'anno il Napoli vince Io 
scudetto», commentò allora lo 
stesso esperto Di quali assicu
razioni aveva bisogno Marado
na? Certo e che la sua carriera, 
a Napoli, ha viaggiato sulla la
ma del rasoio Qualcosa che 
ha latto scegliere al campione 
la tuga dal calcio. Esplicito il 
commento di Maradona a fine 

campionato «Questo scudetto 
è meno pulito del precedente» 
Che voleva dire7 «Mi nfcrlvo ai 
nostri casini con il pubblico e a 
quelli di inizio stagione, nati 
per colpa mia e di Ferlaino Di 
Ferlaino », ha spiegato il «pibe 
de oro» a l'Unità Parole allusi
ve Più chiare invece, quelle 
dei dingenti del Milan che lo 
scudetto se lo videro soffiare 
sotto il naso Uri complotto 
ipotizzò Berlusconi «Ci sono 
tre atteggiamenti da cui dob
biamo rifuggire essere vittimi

sti dietrologi e avviliti Certo 
sappiamo molle cose Ma non 
le possiamc dire e non le dire
mo mai Chi vuol sapere sa e 
chi vuol vedere ha visto. Cosi 
il trainer milanista Sacchi spie
gava la tesi del complotto 

Doposcudetto incande
scente. Veleni che sono stati 
riassorbiti n Iretta A Napoli 
nonostante lo scudetto sono 
cambiate tinte cose Se n é 
andato Carnevale, è stato al
lontanato I avvocato Tnfuoggi 
(legato ai sxialisti) che cura

va I «immagine di Maradona» 
È arrivato come vicepresiden
te il commercialista Francesco 
Scrao Poi e scoppiato il «caso 
Carnevale» a Roma e, a pochi 
mesi dall addio del campione, 
il «caso Maradona» Schegge 
impazzite in un meccanismo 
oliato alla perfezione, costruito 
su un giro di miliardi che fa 
spavento Un .giocattolo do
ro» fuon giurisdizione dove di
ventano impossibili anche i 
più banali controlli di legge 

(2 continua) 

Le profezie del comandante Lauro 
«Ferlaino? ' 0 guaglione non è fesso» 
«'0 guaglione non è fésso». Il comandante Lauro va
lutò subito le capacità di Corrado Feriamo, l'uomo 
che da venti anni regge le sorti del Napoli Calcio 
Dai primi affari sulla collina del Vomero al dopo ter
remoto: l'ascesa di uno dei più grandi costruttori del 
capoluogo campano. Sempre in bilico tra calcio ed 
edilizia, con «Pòlis 2000» Ferlaino si prepara alla 
grande avventura della «Neonapoli» di Pomicino. 

UMICO munto 
• • ROMA. «Parlatemi di tutto, 
ma non di Maradona». Corra
do Feriamo perde la sua abi
tuale Demma- le notti folli dei 
«pibe de oro», rallegrate da bel-

. le donne e cocaina, rischiano 
) diTovinargll. insieme al fegato, 
> anche l'immagine Ed è vera

mente troppo per un impren
ditore che vuole entrare a pie
no titolo nel Gotha dei signori 
del calcio Certo, il suo impero 
fattura «solo. 114 miliardi con
tro i settemila del suo diretto 
antagonista calcistico Berlu
sconi, ma due scudetti ed una 
coppa Uefa sono sempre un 
bel capitale. 

«'0 guaglione non è fesso», 
aveva detto il mitico coman
dante Achille Lauro padrone 
di Napoli e del Napoli calcio 
appena conosciuto il quaran
tenne Corredino Siamo più o 
meno nell'estate del'69 quan
do Feriamo acquista il Si per 
cento delle azioni della squa
dra azzurra. II40 rimane salda
mente in mano al comandan
te, il 9 a piccoli azionisti Un 
bel colpo per il giovane ram
pollo di una delle famiglie del 
mattone napoletane Appas
sionato di potenti auto da cor
sa, con le quali taglia curve e 

CHE TEMPO FA 

tornanti alla Targa Florio, il 
giovane Ferlaino ha un'unica 
grande passione gli affari 
•Corrado li fiuta come un cane 
da tartufi», dicono a Napoli E 
c'è da credergli I) pnmo gran
de business lo realizza Insieme 
a Enrico Verga, figlio di uno 
dei più potenti baroni della 
medicina napoletana e oggi 
consigliere di amministrazione 
del Napoli calcio. Per poche 
centinaia di milioni i due ac
quistano 400mlla metri quadri 
nella zona alta del Vomero, 
uno dei panorami di Napoli 
Quei terreni non erano edifica-
bili, ma siamo all'epoca delle 
concessioni edilizie facili e 
della cementificazione della 
città sulla collina, al posto de
gli alberi, nascono 50 palazzo
ni Simulazione edilizia, mani 
sulla città7 Tutte frottole Come 

3uelle messe in giro ali epoca 
ella ristrutturazione del «sa

cro Cuore», un complesso al 
centro della città Per quei la
vori fatti dalla «Immmobiliare 
centro spa», una delle sigle 
dell holding Ferlaino il presi
denti1 riceve anche una comu

nicazione giudiziaria dal giudi
ce Paolo Mancuso «Frottole -
risponde il costruttore - sono 
staro sempre assolto» Insom
ma 1 immagine del «palazzi
naro» napoletano, proprio non 
eli piace E oggi, sotto la guida 
della terza moglie. Patrizia Boi-
doni, quarant anni e un passa
to da «sessantottina», l'opera
zione maquillage è completa
mente riuscita Tra un anno 
Feriamo lascerà la guida diret
ta del Napoli calcio, affidando
la ad un general manager di fi
ducia, per dedicarsi a tempo 
pieno alle sue attività econo
miche In fase di esaurimento i 
miliardi della ricostruzione -
Feriamo è stato uno dei signori 
del dopoterremoto, con il risa
namento dei Regi Lagni, costa
ti oltre 300 miliardi - nel capo
luogo campano si pensa già ai 
7rriiia miliardi della «Neonapo-
li» proposta dal «milanista» mi
nistro Pomicino Con la parte
cipazione a «Polis 2mila». una 
società che raccoglie il meglio 
dei costruttori napoletani. Per-

1 laino è già pronto per accapar
rarsi gli appalti per il risana
mento della zona Est della cit-

Sopra, l'esultanza del presidente del Napoli calcio. Corrado Ferlaino, insieme con altri dirigenti della squadra, 
subito dopo la vittoria del secondo campionato In alto tifosi partenopei festeggiano il primo scudetto accanto 
ad un murales con l'Immagine del «pibe de oro» 

tà II presidentissimo non per
de una battuta Per le opere 
dei «Mondiali» tirò fuori dal ci
lindro tre società, «Parkstrade», 
•Parkstadio 90» e «Cintla sta
dio», per costruire strade e par
cheggi di servizio allo stadio 
San Paolo Per la venta. Ferlai
no avrebbe preferito costruirne 
uno nuovo di stadio («osterà 
solo 120 miliardi», disse), ma il 

Gre-getto non andò in porto 
na delle tante delusioni pro

vocategli dagli amici politici 
La più bruciante gli venne 
qualche anno fa da De Mita, 
che gli impedì di acquistare >ll 

Mattino* e «La Gazzetta del 
Sud», perché lo riteneva trop
po amico di Gava Un'etichetta 
che però Feriamo respinge 
Anche se nel consiglio di am
ministrazione della società cal
cistica ha voluto un amico di 
Gava I ex funzionario di poli
zia Ciro Del Duca famoso per 
aver .prelevato» I assessore Ci
ro Cirillo dalle mani di una 
•Volante» della polizia per por
tarlo a casa degli .amici» subi
to dopo la liberazione Un al
tro gavianeo l'assessore regio
nale Armando De Rosa, tentò 
di farlo pas-iarc per un «corrut

tore» in una brutta stona di ap-

Calti e tangenti «Feriamo mi 
uttò la cartella sul tavolo Co

minciò a cacciare la mazzetta. 
Tre o quattro pacchetti e contò 
le centomila lire Prendili, mi 
disse, sono per il partito» E 
Feriamo7 Neil aula del tribuna
le il presidente non si scompo
se «E tutto falso - rispose - fu 
De Rosa a pretendere il regalo 
E quando un assessore fa una 
richiesta di questo tipo, per me 
è un ordine, noi dobbiamo 
continuare a lavorare» Aveva 
proprio ragione il comandante 
Lauro «O guaglione non è fes
so. 

Capua 

Assassinio 
nel campo 
terremotati 
• 1 CASERTA Un venditore 
ambulante. Vincenzo De Rosa 
di 35 anni, pregiudicato per 
piccoli reati è stato ucciso con 
una coltellata alla gola al ter
mine di una lite avvenuta in un 
•campo container» che ospita 
ancora famiglie terremotate 
L'uomo, sposato e padre di 
due figli viveva alla periferia di 
Capua, nel Casertano 

Dalle indagini effettuate dai 
carabinieri e coordinate dal 
sostituto procuratore Maria Di 
Mauro è emerso che ad assas
sinare De Rosa sarebbe stato 
un suo vicino Vincenzo Maz-
zuoccolo di 57 anni anchegli 
con lievi precedenti penali 
L omicida si è reso irreperibile 
ed è ricercato dagli investiga
tori 

All' origine del delitto se
condo la ricostruzione dei ca
rabinieri, vi sarebbe una vio
lenta lite avvenuta questa mat
tina tra i due Mazzuoccolo, 
che abita in un container con
tiguo a quello della famiglia De 
Rosa, si sarebbe lamentato 
della mancanza di acqua nel 
proprio prefabbricato, attri
buendo la circostanza ad alcu
ni lavon fatti in precedenza 
dall'ucciso Al termine di un 
acceso diverbio, Mazzuoccolo, 
armato di un coltello, si sareb
be scagliato contro l'ambulan
te recidendogli la gola Subito 
dopo il delitto, il presunto omi
cida si e' allontanato dal cam
po, ma gli investigaton ritengo
no di essere sulle sue tracce 

Il tragico episodio riporta 
l'attenzione sul disagio cui an
cora sono sottoposte tantissi
me persone che nel terremoto 
dell Irpinia hanno perso la loro 
abitazione Dall 80. dunque da 
undici anni, migliaia di «terre
motati» vivono ancora nei con
tainer di numerosi campi alle
stiti nelle Provincie di Caserta e 
Avellino Disagi, sofferenze 
mentre, come recentemente 
denunciato dalla Commissio
ne d'inchiesta Scalfaro sul do-
po-terremoto, il fiume di dena
ro per la ricostruzione è stato 
disperso in mille rivoli Cosi, in 
attesa di poter usufruire del 
nuovi alloggi promessi, i terre
motati sopportano condizioni 
di vita difficili, fatte di privazio
ni e frustrazioni al limite dell'e
sasperazione. E in tali situazio
ni anche la violenza, la «guerra 
tra poveri», può trovare un ter
reno più fertile. 

Courmayeur 

Trovate altre 
due vittime 
della valanga 
BW TORINO Dopo sette gior
ni di lunghe rischiose ricer
che solo ieri mattina, verso le 
10 30 sono stati trovati i corpi 
dell architetto milanese Fran
cesco Gatti 33 anni, e di sua 
figlia Giuditta di tre anni II pa
dre e la bambina erano stati 
travolti domenica scorsa in
sieme ad altri dieci sciaton 
dalla gigantesca slavina di 
ghiaccio precipitata dal Colle 
del Gigante lungo il versante 
italiano del Monte Bianco 

A trovarli è stata una squa
dra di volontari del soccorso 
alpino di Ivrea, giunta sul luo
go della disgrazia per aiutare 
le numerose guide, maestri di 
sci, carabinieri guardie di fi
nanza guardie forestali alpini 
- circa 250 persone - che da 
domenica scorsa hanno con
tinualo a cercare le vittime an
cora sepolte nella neve 

I corpi di Francesco Gatti e 
della piccola Giuditta sono 
stau rinvenuti sotto un metro e 
mezzo di neve ad una cin
quantina di metri dalla (ine 
della pista del Pavillon. lungo 
la quale era precipitato il «se-
racco», un gigantesco blocco 
di ghiaccio, staccatosi dalle 
pendici del Mont Frety Sem
bra che la bimba fosse ancora 
nello zainetto che Francesco 
Gatti portava sulle spalle ! 
due corpi erano intatti per 
nulla sfigurati dalla violenza 
della valanga che li ha travolti 

Oggi a Courmayeur dove la 
famiglia Gatti ha una casa, 
verranno celebrati i funerali 
delle due vittime Barbara 
Zucchl Gatti, la moglie dell ar
chitetto scampata alla trage
dia - non si era recata sulla pi
sta essendo al quinto mese di 
gravidanza - ha invitato a non 
mandare corone di fiori alla 
cerimonia e utilizzare il dena
ro ad esse destinalo per cura
re una bambina di Cour
mayeur gravemente malata. 

Intanto proseguono le ricer
che per recuperare il corpo 
dell'unica delle 12 vittime an
cora sepolta nella «bara» di 
ghiaccio Si tratta di Ivano Bot-
taro, l'impiegato genovese 
trentenne, inghiottito dalla 
slavina insieme al fratello 
Maurizio, il cui corpo è stato 
recuperato nel giorni scorsi 

ONF. 

Due fuggono dal «Beccaria» 

Milano, tranquilla evasione 
dal carcere minorile 

• • MILANO Indisturbati, l'al
tro ieri, intorno alle 2230. han
no varcato il portone del car
cere minorile milanese "Cesa
re Beccaria" E da allora non se 
n'è saputo più nulla L'evasio
ne del diciasettenne A.DB e 
del quindicenne 1B - l'uno 
detenuto per omicidio, l'altro 
per rapina a mano armata -
non è certo stala rocambole
sca. A.DJB, malgrado sia poco 
più di un bambino, é un colos
so Non ha dovuto far un gran
de sforzo per sopraffarre e 
chiudere in uno sgabuzzino 
tunica guardia che avrebbe 
potuto ostacolare la fuga. I ra
gazzi, impossessatisi delle 
chiavi, sono usciti e sono an-
dau a piedi verso il vicino pae
se di Cesano Boscone U han
no rubato una Ford Resta. Poi 
sono scomparsi, malgrado che 
il comandante delle guardie, 
accortosi dell'accaduto, aves
se fermato una "volante" della 
polizia in transito in quel mo
mento e avesse dato I allarme 
Il blocco dei vicini ingressi del

l'autostrada del Sole non ha 
dato risultati Le ricerche conti
nuano «Credo che saranno 
presi presto» ha detto icn il di
rettore del "Beccaria", Antonio 
Salvatore Questi non ha esclu
so che i due giovani possano 
aver trovato appoggi negli am
biento della malavita milanese 
il più giovane, in carcere di un 
mese, é onglnano di un paese 
dell'hinterland, Buccinasco, 
l'altro, dietro te sbarre da un 
anno é di Massa Carrara ma 
ha avuto tutto il tempo per co
noscere ragazzi del posto du
rante la detenzione Sono peri
colosi7 «Diciamo che sono ra
gazzi difficili», ha risposto il di
rettore Il diclassettene è quel
lo che preoccupa di più stava 
scontando la condanna per 
I omicidio di Marco Lonen. 24 
anni, ucciso il 7 ottobre 1989 
con una bottiglia molotov Pro-
babilemnte venne punito per 
uno sgarro nell ambiente del 
piccolo traffico di droga At
tualmente il "Beccaria" ospita 
solo 26 ragazzi detenuu per 
gravi reati 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: persiste sulla nostra 
penisola un'area di alta pressione che si 
estende dal Mediterraneo centro-occiden
tale sino all'Europa centro-orientale Le 
perturbazioni atlantiche si muovono dalle 
regioni oceaniche verso l'Europa setten
trionale e piegano successivamente verso 
le regioni balcaniche Interessando margi
nalmente e sporadicamente la fascia Sud-
orientale della nostra penisola 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo in prevalenza sereno o scarsamente 
nuvoloso Formazioni di nubi temporanea
mente più consistenti sulle regioni del bas
so Adriatico e su quelle Ioniche Formazio
ni di nebbia gravano sulla pianura padana 
specie durante le ore notturne e quelle del
la prima mattina 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI: generalmente calmi poco mossi i 
bacini meridionali 
DOMANI: ancora prevalenza di tempo buo
no su tutte le regioni italiane con cielo sere
no o scarsamente nuvoloso Durante il po
meriggio o in serata tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino 
e successivamente dalle regioni settentrio
nali 
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IN ITALIA 

Strage in Basilicata 

Lite con i familiari 
della ex fidanzata 
Spara: tre morti e due feriti 
••MATERA. Doveva essere 
una spiegazione tra famiglie 
dopo la rottura del fidanza
mento. Si è trasformata in una 
strage: tre morti e due feriti in 
gravi condizioni. È successo ie
ri pomeriggio a Tursi, in pro
vincia di Matera. Le vittime del
la tragedia sono Antonia Leo-
netti De Marco, 39 anni, il figlio 
Michele di 22, tutti e due di 
Sant'Arcangelo di Potenza e 
Filippo Fusco, 20 anni di Tursi. 
I feriti Alfonso De Marco e An
tonietta Fusco, di 18 anni di 
Tursi Quest'ultima è attual
mente, in condizioni dispera
te, all'ospedale di Taranto. 

A compiere la strage, con 
una pistola calibro 6 e 65 e un 
fucile a pompa sarebbe stato 
Mario Fagnano, un giovane di 
28 anni di Tursi. All'origine 
della tragedia la decisione di 
Mario Fagnano di rompere il fi
danzamento con Felicia De 
Marco, la figlia di una delle vit
time. Dopo mesi di mezze pa
role, incompresioni e frasi la
sciate in sospeso, nei giorni 
scorsi il giovane aveva fatto ca
pire chiaramente alla sua fl-

- danzata di non avere intenzio
ne di mantenere gli impegni di 
matrimonio presi In passato. 
Per la famiglia De Marco sì è 
trattato di una decisione asso
lutamente inaccettabile tanto 
che Ieri pomeriggio, accompa-

' gnala da una nutrita schiera di 
' parenti, la madre della pro
messa sposa. Antonia Leonetti 

De Marco è partita dal paese 
d'origine ed è andata di perso
na a chiedere spiegazioni a 
Mano Fagnano. Il giovane, che 
abita insieme ai genitori in una 
frazionaria di Tursi, a Pantoni, 
non ha voluto sentire ragioni. 
La discussione, all'inizio sem
plicemente animata è presto 
degenerata in offese e minac
ce. Infine sono comparse an
che le armi. Il promesso sposo 
ha impugnato la pistola e il fu
cile a pompa che il padre tene
va in casa ed ha compiuto un 
strage. Per la madre della fi
danzata, Antonia Leonetti de 
Marco, il figlio Michele e Filip
po Fusco non c'è stato nulla da 
fare. Altri due parenti della fa
miglia «offesa». Alfonso De 
Marco e Filippo Fusco sono 
stati soccorsi dai carabinieri 
avvertiti dai vicini di casa, allar
mati prima dal crescere delle 
grida e poi dagli spari. 

Quando i carabinieri sono 
arrivati il giovane omicida era 
ancora in casa e non ha cerca
to di fuggire, anzi è stato lui 
stesso a fornire le prime, con
fuse spiegazioni di quello che 
era successo. 

I due feriti sono stati all'ini
zio trasportati nell'ospedale 
più vicino della zona a Polico-
ro, in provincia di Matera, ma 
viste le gravi condizioni di An
tonietta Fusco si 6 poi deciso 
di ricoverare la giovane a Ta
ranto. 

Ferrara, espianto multiplo 
dal corpo di un 17enne 
che si era schiantato 
contro un'auto in sosta 

I genitori hanno autorizzato 
il prelievo degli organi, 
destinati a trapianti 
a Bergamo, Padova e Bologna 

Cade dalla moto e muore 
Donati cuore, fegato e reni 
Fine settimana con tre morti sulle strade ferraresi: 
Luca Tassoni, 21 anni, di Ferrara, in uno scontro 
frontale tra due auto; Carlo Antolini, 22 anni, di Mi
gliarci, su un'auto finita contro un albero; Christian 
Malagutti, 17 anni, di Vigarano lieve, in moto con
tro un'auto ferma, in città. Dal corpo di quest'ultimo 
sono stati espiantati cuore, fegato e reni per inter
venti a (Bergamo, Padova e Bologna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIANNI BUOZZI 

• i FERRARA. Christian Ma
lagutti, 17 anni, secondo an
no di ragioneria al «Monti», 
era stato raccolto, in fin di vi
ta, nel centro cittadino. Con 
la sua Honda era finito con
tro un'auto ferma tra viale 
Cavour <• contrada delia Ro
sa. Nel salutare una sua ami
ca in bicicletta si era distrat
to, accostandosi troppo al 
marciapiede. Il casco inte
grale che indossava regolar
mente non gli ha impedito di 
procurarsi una grave lesione 
al capo che neppure un in-

La polizia sulle tracce del medico rapito 

Si cerca la prigione 
Locride passata al setaccio 

tervento neurochirurgico, al
l'Arcispedale S. Anna, è riu
scito a bloccare. 

L'altro ieri, alle 15,40, VC-
quipe medica diretta dal 
prof. Renzo Zattelli ha di
chiarato lo stato di morte ce
rebrale per Christian. Caduta 
quindi ogni speranza di sal
varlo, i medici consultavano i 
genitori del ragazzo -Giulia
no, 45 anni, e Fiorella Pirani, 
41, gestori del ristorante-bir
reria «Alte Simpel» di via del 
Gambero, nel centro storico 
di Ferrara -circa un espianto 
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di più organi dal corpo del fi
glio per pazienti in attesa ne
gli ospedali di Bergamo, Pa
dova e Bologna. 

I geniton si riservavano 
una risposta. «Soltanto dopo 
aver parlato con i suoi amici 
e compagni di classe (che 
ormai da due giorni e due 
notti stazionavano nella sa
letta d'attesa del reparto di 
rianimazione, ndf) decidere
mo cosa fare». La risposta -
affermativa - non si è fatta at
tendere molto: all'unanimità, 
anche gli amici e i compagni 
di classe di Christian hanno 
dettosi. 

Da quel momento è co
minciata la fase di prepara
zione deU'«esplanto pturior-
gano», che comunque non 
poteva essere effettuato pri
ma delle regolamentari 12 
ore. Da Bergamo e da Pado
va sono subito partite, alla 
volta di Ferrara, équipe medi
che per l'espianto, rispettiva
mente, del cuore e del fega
to, mentre un collegio di me

dici (legale, neurologo e 
anestesista) si metteva al la
voro per un conirollo accura
to delle caratteristiche clini
che degli organi destinati a 
essere trapiantali. 

Alle 5,30 di ieri mattina, in 
una delle sale chirurgiche 
del Sant'Anna, e cominciato 
l'espianto plurimo che si è 
concluso soltanto alle 10,15, 
con un'organizzazione e una 
mobilitazione di personale 
che il presidenti; dell'Usi 31, 
dottor Giuseppi; Zuccatelli, 
definisce «eccellente per 
tempestività, competenza e 
professionalità». 

Il primo degli espianti ha 
riguardato il cuore, che 
un'autoambulanza di «Ferra
ra Soccorso» h.i subito tra
sportato all'aeroporto di Bo
logna, da dove è decollato 
un aereo per Bergamo. Qui il 
paziente in attesa del tra
pianto era già in sala opera
toria; poco più lardi, sempre 
con un'autoambulanza, il fe

gato, espiantato dall'equipe 
medica veneta, è stato trasfe
rito all'ospedale di Padova, 
mentre al Sant'Anna si pro
cedeva ancora, con un'equi
pe intema, all'espianto dei 
reni, che sono stati poi tra
sportati al Sant'Orsola di Bo
logna, che è uno dei centri 
italiani autorizzati a praticare 
il trapianto di questo organo. 
Uno dei reni è destinato a 
una giovane ferrarese, ormai 
da molto tempo in attesa di 
trapianto. 

1 funerali di Christian si 
svolgeranno martedì pome
riggio, con partenza alle 
14Ì30 dal Sant'Anna per la 
chiesa della Madonnina di 
vìa Formignana; riposerà nel 
piccolo cimitero di Boara, a 
pochi chilometri dalla città, 
come hanno stabilito i geni
tori, emigrati, fino a 12 anni 
fa, a Erlangen, in Germania, 
dove Christian era nato cin
que anni prima. Martedì sa
ranno in tanti a dargli l'estre
mo addio. 

Nella Locride, disperata lotta contro il tempo per 
catturare i tre banditi accusati di aver rapito il pro
fessor Longo e trovare la prigione in cui è stato rin
chiuso. Ancora nessun contatto tra l'Anonima ed i 
familiari. Intanto incalza, durissima e violenta, la po
lemica contro la «linea dura». Gli ex rapiti: «Lo Stato 
si è perso in Aspromonte». Ed ancora: «Cosi la du
rezza è contro le vittime non per i carnefici». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••LOCRI. Le pattuglie del 
Naps (nuclei antisequestro 
polizia) e dei carabinieri, con 
i corpetti antiproiettili ed i mi
tra in pugno, hanno bloccato 
tutte le strade che dalla Statale 
che costeggia il mate della Lo
cride s'inerpicano verso l'A
spromonte. Nessuno può fil
trare senza essere minuziosa
mente controllato. Quella di 
questa domenica è una cac
cia all'uomo che non ha pre
cedenti, nemmeno qui dove 
la gente ha dovuto abituarsi a 
convivere con auto blindate 
(a partire da quella del Ve
scovo), sirene di polizia e ca
rabinieri, ronzio di elicotteri in 
perlustrazione, posti di blocco 
improvvisi e rastrellamenti 
notturni Obiettivo dello schie
ramento antisequestro: inter
cettare i tre banditi del com
mando che venerdì pomerig-

< gio ha fatto sparire il professor 
Giuseppe Longo, ingoiato da 
chissà quale cella dell'Anoni-

s maaspromontana. 
I nomi dei tre «soldati» della 

- 'ndrangheta ormai bruciati 
qui li sussurrano tutti. Nomi 
che riportano a Natile, Samo, 
Piati e San Luca, verso tutta la 
zona a nord di Bovalino. dove 
sono istallati gli stati maggiori 

ed i terminali nazionali del
l'industria del sequestro. «Tre 
cittadini come tutti gli altri fino 
a venerdì mattina - Ironizza 
un investigatore -, che si son 
dati improvvisamente alla lati
tanza». Altri «Insospettabili» a 
rinforzare la già nutrita colo
nia di latitanti che dominano 
incontrastati caverne, tane, 
anfratti e cime aspromontane 
dove «gestiscono» gli ostaggi 
dell'Anonima. 

Ma la caccia non è finaliz
zata alla semplice cattura dei 
tre. E' una drammatica lotta 
contro II tempo per ridare la li
bertà al professor Longo. Gli 
esperti sanno che se non si 
riuscirà a tarlo subito, nono
stante sia stato individuato il 
pezzo di 'ndrangheta che ha 
messo a segno 11 rapimento, 
Longo ed I suoi familiari sa
ranno costretti ad attraversare 
per intero l'infamia dell'espe
rienza sequestro. Insomma, se 
la cosca riuscirà ad «intanare» 
il medico, nonostante il van
taggio iniziale degli investiga
tori, riandrà in scena dramma 
di sempre. 

E dentro l'angoscia di quel 
dramma sono già immersi Pa
trizia Zappia, la moglie di 

Longo, e gli altri parenti. Il te
lefono tace e la paura cresce. 
All'inizio è sempre cosi: l'Ano
nima tace per minare la capa
cità di resistenza psicologica 
dei familiari. A Patrizia Zappia 
fa da scudo la madre. È lei che 
blocca i giornalisti sulla porta 
di casa con cortese energia: 
•Non abbiamo niente da'dire. 
Mia figli» vi ringrazia ma non 
pud vedere nessuno. G serve 
restar soli. CI dovetecapho». • 

Tanta riservatezza ha una 
spiegazione: questo di Longo 
e un sequestro diverso da tutti 
gli altri, li primo dopo il decre
to sulla «linea dura» che vieta 
al parenti il pagamento del ri
scatto. Secondo II decreto, im
pedendo il versamento dei 
quattrini nelle casse dell'Ano
nima si sarebbero bloccati i si
gnori del sequestri. Ma cosa 
accadrà ora che non è andata 
.cosi? C'è il timore fondato che 
l'antica alleanza tra investiga
tori e familiari per incastrare I 
sequestratori, venga sostituita 
da quella tra vittime e carnefi
ci per evitare i controlli della 
polizia, come è già avvenuto 
nel sequestro Paola. 

Durante il forum dei Uons 
di Locri, poche ore dopo il ra
pimento, le «vecchie» vittime 
dell'Anonima induriscono la 
polemici. Francesco Falleti, 
«prigioniero» nel 1977: «Linea 
dura nei confronti di chi? Dei 
rapitori? No. Siamo alla con
segna, ormai tipica di questo 
Stato: esser forte coi deboli e 
debole coi forti». Francesco 
Morgante, chirurgo, ex consi
gliere provinciale de, per 4 
mesi intrappolato in una tana 
in Aspromonte nel 1983: «Vor
rei chiedere al deputati chia-

Giusepne Longo 

mali a ratificare il decreto ed 
al giudici che l'hanno invoca
to: se '.occasse a voi, vostro fi
glio o moglie, quale linea se
guireste?». Al vetriolo la dotto
ressa Fausta Rigoli Lupini, una 
donna gentile e dolce, di cui 
tutti ricordano la foto con !a 
catena al collo, legata assie
me al figlio di nove anni vestiti 
di stracci, per sei mesi come le 
bestie in una caverna: «Ma 
quale Stato latitante. Lo Stato 
non è assente: è che s'è perso 
In Aspormonte». E mentre il 
vescovo blindato monsignor 
Ciliberti ricorda che «prima di 
tutto viene il bene costituito 
da ogni singolo uomo»; il giu
dice Carlo Macrt, uno dei 
maggiori esperti Italiani di se
questri, gela tutti: «Come sa
rebbe finito il sequestro Cirillo 
- chiede - se fosse stata appli
cata la linea dura che punisce 
col carcere chi tratta coi rapi
tori?». Solo il dottor Giovanni 
Sculli è su un'altra linea: «Per 
mio figlio non pagai e non fu 
una scelta facile», racconta. 

E forse risente di questo cli
ma la notizia ufficiosa fatta 
trapelare dalla Procura: anco
ra non è stato chiesto il seque
stro dei beni di Longo e dei 
suoi congiunti. 

Palermo, dossier sugli appalti controllati dalla mafia 

Falcone lascia in eredità 
un'inchiesta esplosiva 
Una maxi-inchiesta sugli appalti pubblici a Palermo 
e provincia ferma da sette mesi in procura. I carabi
nieri pronti a presentare un altro rapporto. Nel miri
no politici e imprenditori. Lasciano Palermo anche 
il capo della squadra mobile e Carmine Mancuso. 
Già cominciata la corsa alla successione di Falcone. 
Trasferiti nell'ufficio del pm i giudici De Francisci e 
Natoli, ex componenti del pool antimafia. 

DALLA NOSTRA REO AZIONE 
FRANCISCO V ITAL I 

• t PALERMO. Il clima si «fat
to di nuovo pesante. Palermo è 
tornata ad essere una città in
decifrabile, con il suo Immen
so carico di paure e veleni. Fal
cone se ne va, non firmerà le 
inchieste sui delitti politici, la
scerà in eredità ai suoi colleghi 
una mesa inchiesta sugli ap
palti pubblici che qualcuno ha 
già definito la «santabarbara 
degli anni 90». Un'indagine dei 
carabinieri nel capoluogo e in 
una decina di comuni della 

Rrovincia racconta come Cosa 
ostra controlla in modo ca

pillare affari per miliardi con la ' 
complicità di politici siciliani e 
nazionali ed imprenditori. Il , 
primo rapporto è stato presen
tato in procura più di sette me
si fa. Una montagna di docu
menti sequestrati nel vari co
muni e nelle sedi di alcune im
prese edili, intercettazioni tele- ' 
Ioniche e soprattutto una det
tagliata analisi su come si 
siano evoluti i rapporti tra le fa
miglie mafiose che controlla
no il settore degli appalti pub
blici e i loro referenti: politici 
ed imprenditori. 

«Noi abbiamo fatto il nostro 
lavoro, tocca adesso alla magi
stratura tirarne le conclusiuo-
ni», spiega un investigatore dei 
carabinieri. Finora però risulta
ti non se ne sono visti. Stravolti 
dall'entrata in vigore del nuovo 
codice e dall'imminente con
clusione dei processi sui delitti 

eccellenti, i magistrati della 
procura, (orse, non si sono po
tuti dedicare con continuità al
l'inchiesta che giace in un cas
setto ormai dal luglio scorso. 
Nelle prossime settimane i ca
rabinieri del gruppo Uno do
vrebbero presentare un nuovo 
rapporto che sancirà la con
clusione di questa indagine 
che sarebbe nata per caso e 
che si sarebbe sviluppata sen
za l'apporto di i>entiti. Quale 
sia stato lo spunto investigativo 
resta un mistero. Sembra però 
che documenti di una certa 
importanza siano stati ritrovati 
In casa di Antonino Davi, un 
ragioniere dell'Amia (la muni
cipalizzata per la raccolta dei 
rifiuti urbani) che viveva in 
una lussuosa villa nei pressi di 
Monreale è-ni spoatava con 
un'auto blindata Fu ucciso a 
colpi di lupaia e di calibro 38 il 
12 febbraio del 1990 davanti al 
cancello della sua abitazione. 
La gestione in procura di que
sto processo avrebbe provoca
to qualche piccolo attrito tra 
Giovanni Falcone' e il procura
tore Pietro Giammanco. Uno 
scontro rinnovato pochi mesi 
dopo in occasione del possibi
le coinvolgimento di Gladio 
nei delitti Mattarella, La Torre e 
Dalla Chiesa. Un collegamento 
che Falcone avrebbe voluto 
approfondire con atti istruttori 
che il procuratore e gliallri giu
dici del pool anticosche non 

avrebbero condiviso. Diver
genze ormai consegnate al li
bro del ricordi. A palazzo di 
giustizia, infatti, è già comin
ciata la corsa alla poltrona di 
Bmuratore aggiunto lasciata 

bera da Falcone. Il candidato 
numero uno è il sostituto pro
curatore generale Vittorio Ali-
quò che na rappresentato la 
pubblica accusa nell'appello 
del maxi processo. Resta an
cora vacante, invece, l'altro 
posto da aggiunto che non è 
mai stato messo a concorso e 
per il quale era stata avanzata 

. la candidatura di Paolo Borsel
lino, attuale procuratore di 
Marsala, ex esponente di pri
mo piano del vecchiuo pool 
antimafia, grande amico di 
Falcone. Difficilmente, dopo la 
partenza di quest'ultimo, Bor
sellino avrà ancora intenzione 
di candidarsi. Nell'ufficio del 
Pm si trasferiranno invece i giu
dici istruttori Ignazio De Fran-

, cisci e Gioacchino Natoli, an-
. che loro ex componenti del 

pool guidato da Falcone. Ma la 
corsa olla successione è co
minciata anche alla squadra 
mobile dove viene dato sul 
piede di partenza Amando La 
Barbera che l'ha diretta per 
quasi tre anni. Il suo posto po
trebbe essere occupato da 
Guido Longo, capo della squa
dra omicidi e vice dirigente 
giunto a Palermo contempora
neamente a La Barbera. Ma or
mai «lasciare Palermo» sembra 
essere diventata la parola d'or
dine per molli uomini impe
gnati nella lotta alla criminalità 
organizzata. Anche Carmine 
Mancuso, presidente del coor-
dinamentoiantimaiìa, si appre
sterebbe a lasciare la città. 
Glielo avrebbero chiesto 
espressamente dal ministero 

* degli Interni per motivi di sicu
rezza. In realtà sembra che al
cune sue dichiarazioni abbia
no creato malumore e disap
punto nel palazzi romani. 
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Targhe alterne 
a Milano 
L'inquinamento 
non cala 

Anche oggi a Milano e nei paesi dell'hinterland, la cir
colazione delle auto sarà limitata: potranno viaggiare 
solo le vetture con targa dispari. A tre giorni dal provve
dimento che introduce le targhe alterne, infatti, l'inqui
namento atmosferico è ancora molto elevato e quasi 
tutte le centraline di rilevamento hanno fatto registrare 
«splafonamenti» della prima soglia dell'ossido di carbo
nio e del biossido di azoto. L'accumulo degli inquinanti 
- secondo i responsabili della rete provinciale di rileva
mento dell'inquinamento - è stato determinato princi
palmente dal campo di alta pressione che rimane sta
zionario su rutta l'Italia settentrionale. Secondo il co
mando dei vigili urbani, i milanesi ieri hanno accolto 
l'invito del Comune a lasciare a casa l'auto e a utilizzare 
i mezzi pubblici: il traffico, infatti, rispetto ad una dome
nica nomiate è diminuito del 30 per cento. Solo 75 le 
persone sorprese dai vigili a circolare su auto con targa 
dispari. Per dare tutte le informazioni ai cittadini sulle 
regole previste dall'ordinanza che introduce le targhe 
alterne, la regione lombardia ha istituito un numero ver
de (167834005). 

Colpo di pistola 
alla tempia 
Grave 
una bambina 

Una bambina di dieci an
ni, Cinzia Ferrara, é stata 
gravemente ferita co un 
colpo di pistola sparato al
la testa, mentre era nella 
sua abitazione, in circo-

««««««««««««««««„«,..««««««««««««« stanze non ancora chiari
te. Il fatto é successo ieri 

sera in via Calzolaio, ad Acerra, nel Napoletano. La pic
cola é stata accompagnata nella clinica «Villa dei Fiori» 
da un vicino che si e allontanato subito dopo. La bam
bina, figlia di un pregiudicato. Michele, di 45 anni, è sta
ta poi trasferita in ospedale. Le sue condizioni sono 
molto gravi: il proiettile le ha trapassato il cranio ed é 
fuoriuscito dalla regione occipitale. Dai primi accerta
menti, gli investigatori ritengono che la piccola possa 
essere stata colpita durante una lite scoppiata in fami
glia. Nell'abitazione dei Ferrara sono stati trovati, subito 
dopo, segni di colluttazione. I familiari, al momento, 
non hanno saputo dare spiegazioni. Il padre detta pic
cola, considerato un esponente di primo piano dei clan 
camorristici locali si é reso irreperibile. 

Paziente muore 
a Novara 
per una trasfusione 
sbagliata 

Inchiesta giudiziaria all'o
spedale Maggiore di Nova
ra, in seguilo al decesso di 
una donna poco dopo 
un'operazione di applica
zione di «by-pass» al cuo-

mmmmmmmmmmm^mmmmmmmmm re. La donna morta si 
chiamava Teresa Napoli, 

aveva 69 anni, era di origini calabresi ma da tempo ri
siedeva a Milano presso un figlio. Il decesso 4 avvenuto 
nella notte tra il 18 e il 19 febbraio scorsi, alcune ore do
po l'intervento chirurgico. Quasi subito si è fatto strada il 
sospetto che la donna fosse morta in seguito a un'errata 
trasfusione di sangue. Secondo quanto dichiarato dalla 
direzione sanitaria, pare che a causa di un madornale 
errore, sia stata scambiata la cartella clinica di Teresa 
Napoli con quella di un'altra paziente entrata in sala 
chirurgica poco dopo. E a causa di questo errore all'an
ziana dònna sarebbe stato trasfuso sangue di uogruppo 
diverso dal suo. . . ' • 

Trattativa 
AJitalia 
Bernini 
pessimista 

Un Bernini un po' pessimi
sta non ha nascosto le sue 
preoccupazioni sulla trat
tativa per l'Alitalia. Il mini
stro dei trasporti, che in
contrerà domani alle 18 i 

mmm sindacati, ha risposta ad 
alcune domande dei gior

nalisti tra una pausa e l'altra del convegno veneziano 
•Venezia 2000: cultura e impresa». I punti cruciali del 
confronto, ha spiegato il ministro, sono «salari ed incen
tivi» da concedere ai dipendenti in cambio delle dimis
sioni. Ed i sindacati, ha ricordato Bernini, non accettano 
di trattare sino a quando il governo non avrà preso una 
chiara «posizione in merito». Frattanto le organizzazioni 
dei lavoratori, dopo la proposta del segretario confede
rale della Cgit Antonio Pizzinato di «utilizzare anche i 
contratti di solidarietà all'AIrtalia», si ritrovano su posi
zioni differenti 11 segretario dei metalmeccanici della 
Cisl Gianni Italia siè dichiarato prontamente d'accordo 
con Pizzinato, mentre una netta indisponibilità e stala 
espressa da Giancarlo Aiazzi. segretario della Uil tra
sporti, secondo il quale «l'unica linea valida» rimane la 
contrattazione degli esuberi all'interno di un piano di ri
sanamento e sviluppo a medio termine». 

GIUSEPPI VITTORI 

Due milioni di telefonini, la nevrosi non corre più sul filo 
• • ROMA. Diabolici telefoni
ni. Neonati - appena larvali ap
parizioni degli ultimi anni 80 • 
hanno camminato con le ali. 
Secondo i dati Sip, appena 
6.500 nell'85, pressoché tripli
cati nell'87,70 mila nell'89, ma 
poi viene il salto: nel 90 tocca
no i 265mila. E ormai chi li fer
ma più. 

Dice Mario Massone, ammi
nistratore della Markab, socie
tà di ricerche milanese, che 

\ sulla telefonia mobile ha con-
. dotto un accurato studio: «Si 

può serenamente preventivare 
un raddoppio di tutti e tre I tipi 

> - veicolari, trasportabili, porta
tili -, praticamente 420 mila ab
bonamenti alla fine del 91». 

Ma le proiezioni si spingono 
anche più in la. verso gli stan
dard dei mercato europeo, in
comparabilmente più avanza
to del nostro: insomma, un fu
turo di 2milk>ni di deambulanti 
telefonini e all'orizzonte. 

Creatura da Woody Alien, 
nevrotico e senza pace, essen
zialmente metropolitano, non 

è troppo a suo agio in campa
gna e nei piccoli centri, ma 
ama alla follia le megalopoli, 
le «favole di cemento» come 
New York: i contatti multipli ad 
asettica distanza, gli incontri 
che non richiedono strette di 
mano o sguardi negli occhi, i 
render, vous assolutamente 
defisicizzati. 

Diffuso a tappeto in tutta I' 
Europi industrializzata • in 
Francia, In Inghilterra, in Ger
mania • è particolarmente usa
to nei civilissimi paesi nordici 
ad alla densità di suicidi, paesi 
come la Scandinavia, la Norve
gia, la Finlandia. Non a caso è 
la finlandese Nokkia, insieme 
all'americana Motorola, alla 
giapponese Ncck. alle italiane 
Ole - Finmcccanica - e Olivetti, 
a primeggiare tra le società 
che rappresentano l'80 per 
cento del mercato. 

Verv important phone, tele
fono molto importante, cosi il 
primo messaggio della pubbli
cità. Ovvero, se hai il cellulare 
«sei qualcuno». Lo dice bene la 
Markab: «C'è la volontà di ani-

Mai più senza telefono. Diuturno, onni
presente, ormai ci segue ovunque: più 
che ombra, infinita proiezione di noi 
stessi. Duttile, pronto, peso piuma, non 
più di 300-350 grammi, sapiente ogget
to parlante capace di stare tutto dentro 
la tasca di un cappotto. È l'era del tele
fono cellulare di massa. Telefonini dia

bolici, comparsi alla fine degli anni Ot
tanta, hanno volato: erano appena 
6.500 nell'85, nel '90 sono diventati 
265mila. All'orizzonte, due milioni di 
telefonini deambulanti. Sono partico
larmente usati nei civilissimi paesi nor
dici ad alta densità di suicidi, Scandi
navia, Norvegia e Finlandia. 

vare al grande pubblico, ma 
sempre mantenendo un aspet
to di élite. Inutile negarlo, il te
lefonino è anche un ottimo 
gadget che, tutto sommato, co
sta poco, mentre sul mercato 
semiprofcsslonale c'è Interes
se per quello che viene defini
to personal office, l'ufficio per
sonale». 

C'è il portatile (costo lire 
2.500.000 - 3.500.000. tariffa 
oraria lire 1360 ogni tre minu
ti) che puoi tenere in tasca. 
C'è poi il trasportabile (lire 2 
milioni più Iva) che pesa due 

MARIA a CALDERONI 

chili e mezzo e puoi portare a 
tracolla ed eventualmente uti
lizzare nella tua seconda casa 
come vero e proprio telefono 
fisso. Ma, soprattutto, c'è il 
nuovo veicolare (lire milione e 
300). hand free (mani libere) 
che ti permette di usare il tele
fono in auto senza prendere in 
mano la cornetta. Opportuna
mente corredato di segreteria 
telefonica e magari di fax, con
sente infatti di trasformare la 
macchina in modernissimo uf
ficio mobile in tutto e per tutto 
autosufficiente (massimo livel

lo di alienazione incluso). 
Lode dell'elettronica. Nel-

' l'ultimo anno, i veicolari han
no venduto per il 24,5 % nel
l'Intero settore della telefonia 
mobile, I trasportabili per il 33, 
i portatili per il 42, risultando i 
primi della classifica. Più ven
duti nel Nord (la graduatoria 
"90 della Sip colloca la Lom
bardia al primo posto con cir
ca 60 mila telefonini venduti, il 
Lazio al secondo con 38 mila. 
Veneto ed Emilia Romagna al 
quarto con 25 mila: agli ultimi 
posti Fnuli, Abruzzo, Trentino, 

Calabria e Sardegna), i portati
li-cellulari hanno trovato un In- ' 
sperato lancio con i Mondiali, 
facendo insieme leva sullo sta
tus symbol e sulla professiona
lità. 

Non solo business. Accorti 
slogan battono altri tasti appe
tibili: per esempio, propongo
no «l'era della comunicazione 
personale», o anche «più liber
tà di parola». In questo caso, «si 
tratta di un messaggio tipica
mente femminile». Ecco l'im
magine di una donna col car
rello della spesa intenta a tele
fonare col cellulare dall'inter
no del supermarket. Metropoli
tano ed evoluto, il telefonino 
ha Infatti un'altra virtù, piace 
moltissimo alle signore. È un 
altro dato del marketing: con
sumatrici accanile di telefoni
no, sia in casa che investe pro
fessionale, le donne - parila- -
mo, naturalmente, di quelle 
con un certo rango economico 
- «sembrano aver trovato un 
modo nuovo di comunicare». 

Morire di cordtess (senza fi

lo) , soffocati da eccesso di co
municazione. Nei prossimi an
ni, un telefonino sempre più 
piccolo, sempre più efficiente, 
realizzerà per noi, con le di
mensioni di un pacchetto di si
garette, il temibile Telepoint, 
una specie di cabina mobile 
che ci seguirà ovunque e ci 
permetterà di chiamare in tut
to il mondo, mentre il già noto 
sistema Teledrin, tremenda
mente aggregato al suddetto 
Telepoint, consentirà a chiun
que di scovarci ovunque noi 
siamo... -

Braccati dai «cellulari»: ma 
avremo più tempo per comu
nicazioni «intelligenti»? O. co
me sempre, -l'eccessivo svilup
po dei bla bla bla costituirà un 
rischio per I ble ble ble?». Ap
plicando una classica formuUi 
matematica, è stalo calcolato 
che con le 26 lettere del nostro 
alfabeto sono possibili 
243.373. 844.957507. 298 mi 
liardi di parole. A Simenon ne 
bastarono 2.000 e a Ratine 
800. 

l'Unità 
Lunedì 
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RUBRICHE 

• • » • L'approvazione della leg
ge sulle «pensioni d'annata», 
avvenuta nei giorni scorsi, ci 
consente un esame del percor
si politici e parlamentari attra
verso I quali si è pervenuti a 

i questo traguardo. 
Sugli obiettivi della legge si 

sono affrontate fin dall'inizio 
due impostazioni. Una prima, 
di contenuto strettamente ri-
sarcitorio. tendente a restituire 
ai pensionati • a seconda di 
ciascuna fattispecie giuridica e 
del periodo di riferimento -par
te di quanto non e stato loro 
corrisposto nel tempo. Una se
conda che. in una visione più 
ampia del problema, aggiun
geva a quell'indispensabile 
aspetto risardlorio la modifica 
del meccanismo di perequa
zione automatica per aggredi
re alla radice le «pensioni d'an
nata». Questa seconda posizio
ne, sostenuta dal Pci-Pds, è sta
ta contrastata dal governo che 
ha ritenuto trattarsi di materia 
di stretta pertinenza della rifor
ma delle pensioni e perciò da 

' esaminare In quella sede. 
Il meccanismo di perequa-

' zione dunque resta il medesi
mo e con esso permane il ri
schio obiettivo della creazione 

. di nuove «pensioni d'annata». 
Può invece ritenersi soddisfa
cente l'aspetto risarcitorio del
la legge, atteso da anni dai 
pensionati che l'hanno soste
nuto nej tempo con ostlnazio-

» ne testarda e grandi manifesta
zioni unitarie del sindacato e 
al quali il Fcl-Pds non ha mai 

• fatto mancare il suo sostegno 
politico e parlamentare. Il voto 
finale favorevole del Pci-Pds 
sulla legge è stata la conclusio
ne naturale di questa lunga 
battaglia. Soddisfazione dun
que per il risultato ottenuto an
che se la legge poteva essere 

, migliorala sia nella parte nor-
, mativa • ove qualche discrimi
nazione e qualche dlsegua-
Bilama potevano essere evita
te • sia in quella relativa alla 
copertura finanziaria. 

Comunque un risultato con-
• slstente sugli stanziamenti si è 
-avuto. Essi restano insufficienti 
' rispetto alla platea delle attese 
e delle ingiustizie subite dai 
pensionati ma ciò non toglie 
che debbono essere larga
mente apprezzati soprattutto 
.te si raffrontano con le propo
ste iniziali del governa Non si 
dimentichi che 0 terreno sul 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OujtWmo SkMMtcM, giudice, mponublla a coordinatore: Plerglovennl Allevi, avvocalo Cdl di Bologna, 
docente unlvenitario. Mario Giovanni Garofalo, docenle universitario: Nyraona Moahi, invocalo Cdl di Milano; 

Saverio Nlcro, avvocalo Cdl di Roma,, Emo Manilio e Mino Battona, avvocati Cdl di Torino 

Bene le «pensioni d'annata» 
Ma urge una riforma profonda 

quale fin dall'insorgenza delle 
•pensioni d'annata» si sono ve
rificate le maggiori differenze 
tra i partiti politici e le resisten
ze più forti da parte del gover
no è stato proprio quello del
l'impegno finanziario. 

Per dare a chi legge un qua
dro chiaro di come si sono 
svolte le vicende delle •pensio
ni d'annata» abbiamo scelto di 
utilizzare questa chiave di let
tura. Veniamo dunque alle ci
fre. 

Nella legge finanziaria 1988 
il governo, che non aveva pro
posto neppure una lira per le 
•pensioni d'annata», dopo una 
manifestazione nazionale di 
pensionati e la prolesta dei sin
dacati, stanziò 1.500 miliardi 
(da spendere In tre anni), a 
fronte di una richiesta del Pci-
Pds di 5000 miliardi. Delle 
«pensioni d'annata» si tornò a 

SILVANO TOPI • 

parlare nel 1989. Come non 
poteva, visto lo stanziamento 
dell'anno precedente? 

Il 12oltobre 1989 alla Came
ra fu votato dalla stragrande 
maggioranza dell'assemblea 
una riso'uzione presentata dal 
Pei e dalle altre opposizioni in 
cui, fra l'altro, si impegnava il 
governo «a presentare un pia
no per il superamento totale 
delle sperequazioni che, a par
tire dal 1* gennaio 1990, e nel
l'arco di un quadriennio, dove
va garantire uguali trattamenti 
a parità di condizioni nelle ri
spettive gestioni del settore 
pubblico e privato e a stabilire 
in via definitiva il meccanismo 
di adeguamento automatico 
delle pensioni alla dinamica 
delle retribuzioni». Poche setti
mane dopo, in occasione della 
legge finanziaria, il governo 

previde 3.000 miliardi in un 
triennio: una risposta che 
obiettivamente eludeva l'im
pegno assunto appena due 
mesi prima. 

Nuova lotta unitaria dei pen
sionati e battaglia parlamenta
re del Pei e raddoppio dello 
stanziamento: 6000 miliardi in 
tre anni di cui 1000 per il 1990; 
2000 per il 1991 e 3000 per il 
1992. Il risultato venne letto co
me la soluzione finale del pro
blema e il merito fu attribuito 
da molta stampa esclusiva
mente alla «buona volontà» del 
governo. Viceversa c'era anco
ra molto da fare, perché il 
provvedimento era insufficien
te. La legge finanziaria 1991. 
ferme restando le quantità pre
viste nel 1990, aggiungeva per 
il 1993. a regime. 5000 miliardi, 
una cifra Inadeguata secondo 

Ricordo dì Iacopo Malctgiigini 
• V Dall'elenco del collaboratori dì questa ru
brica scompare II nome di Iacopo Mahgugtni. A 
soli 40 anni, la sua vita è stata stroncata domeni
ca 17 febbraio dalla stentina abbattutasi su Cour
mayeur. 

Avvocato della Camera del lavoro di Milano, 
componente della Consulta giuridica nazionale 
della Cgil, Iacopo si era sempre occupato di que
stioni sindacali e del lavoro. Cosi lo conosxva-
no I lavoratori milanesi, che lo hanno sempre 
avuto al loro fianco, impegnato con fermezza e 
intelligenza nella dilesa dei diritti personali •? col
lettivi nei luoghi di lavoro. Da molti anni Iacopo 
faceva parte del gruppo che cura questa rubrica, 
e il suo apporto era particolarmente appressato 
sia per la precisione e completezza delle risposte, 
sia per l'acutezza degli interventi su problemi di 
ordine generate Po'noi che lo abbiamo cono
sciuto da vicino, lo strazio per la morte va ben ol

ire, perché abbiamo perduto un amico dolce e af
fettuoso, un compagno intelligente e determinato 
nel sostenere le proprie convinzioni ma aperto 
ad ascoltare te ragioni altrui. 

Era lo ricchezza dell'uomo che colpiva, la ca
pacita di cogliere I valori della vita collocandoli 
in una scala di priorità che non si poteva non 
condividere. Per rendersene conto e sufficiente ri
leggere quanto ha scritto nell'ultima lettera per 
l'Uniti, pubblicata martedì scorso, dopo la sua 
morte, dove t espresso tutto il suo amore per la 
vita, la preoccupazione angosciata per la violen
za che la guerra mette in atto. Questa carica uma
na sii spenta, e tutti noi siamo rimasti più al 
buio, più soli. 

Caro Iacopo, faremo il possibile perche il tuo 
messaggio non sia dimenticato. 

ONINORAFPONE 

le stime dello stesso governo. 
Una richiesta, fatta dal Pci-Pds 
In quella sede, di ulteriori stan
ziamenti non è stata accolta. 

Ma II Pci-Pds non ha rinun
ciaci alla battaglia parlamenta
re. Il decreto-legge n. 40 del 
22.12.1990 con il quale il go
verno presentava le sue propo
ste per le «pensioni d'annata» è 
entrato in Senato con lo stan
ziamento previsto dalla legge 
finanziaria 1991 fino al 1993 
(5000 miliardi a regime) ed è 
uscito il 7 febbraio 1991 con 
un finanziamento, a decorrere 
dal 1994, valutato in 8685 mi
liardi annui (3685 in più) che 
accoglie la richiesta dei pen
sionati e del Pds. A questi van
no aggiunti 700 miliardi degli 
istituti di previdenza Cpdl. 

Si tratta certamente di una 
somma ingente. A fronte di es
sa stanno motivi di equità e di 
giustizia di milioni di pensio
nati, resi più vivi e irrinunciabili 
dal provvedimento assunto 
con la legge n. 488 del 14 no
vembre 1987 in favore di magi
strati e dirigenti civili e militari 
(in realtà assai più favorevole 
di quello approvato nei giorni 
scorsi), che la Corte costituzio
nale con la sentenza n. 1 del 
1991 ha esteso al dirigenti col
locali in pensione anterior
mente al 1° gennaio 1979. 

Ma è proprio da queste vi
cende che si ripropone l'ur
genza di una riforma nel pro
fondo del sistema previdenzia
le e pensionistico italiano. Sia
mo convini infatti non da oggi 
che esiste un problema di 
compatibilità finanziaria del
l'attuale sistema e siamo d'ac
cordo con chi ritieneche i tem
pi di una previdenza «aggiunti
va», In cui si dia a tutti di più, 
sono al tramonto. Vanno dun
que ricercati altri parametri e 
principi di redistribuzione del 
reddito in un quadro più gene
rale di interazione tra servizi ed 
erogazioni monetarie. 

Va altresì difeso il principio 
più volte enunciato dalla Corte 
costituzionale per il quale il le
gislatore «non può non eserci
tare il potere attribuitogli se
condo i canoni di razionalità e 
ragionevolezza». Due canoni 
che la legislazione «continua» 
di questi anni ha spesso di
menticato di seguire. 

* Dirigente direzione centrale 
Studi e legislazione dell'lnps 

Perl'Inps 
ci sono anche 
non poche zone 
d'ombra 

PREVIDENZA 

, I presidenti nazionali del
l'lnps, Dr. Militello (comuni
sta) prima, il Dr. Colombo 
(sindacalista CHI), successiva
mente, a gara attraverso la te
levisione e la stampa hanno ri
lasciato dichiarazioni pura
mente propagandistiche e de
magogiche, nell 'affermare che 
i lavoratori, appena cessata 
l'attività, dovevano riscuotere 
la pensione, sprecando a mio 
modesto avvisti, centinaia di 
milioni, pagati sempre, da noi 
cittadini indifesi. 

Avrebbero fatto meglio ad 
assumere dei giovani per po
tenziare gli organici. Ma, e il 
vero caso di dire: che questo 
Stato è forte con i deboli e de-
bole coni forti. 

Ho cessato eli lavorare, per 
raggiunti limiti di età il 1° aprile 
1990. tre mesi prima, l'Azienda 
municipalizzata dei trasporti di 
Bari, dove preslavo servizio, in 
qualità di operaio, come pre
scrive la legge, ha inoltrato do
manda alla sede Inps • Fondo 
nazionale previdenza sociale 
per gli addetti ai pubblici servi
zi di trasporto Ufficio IV - Roma 
(Eur), tendente; ad ottenere la 
corresponsione della pensio
ne. 

A tutt'oggi ho ricevuto sol
tanto un acconto dopo l'invio 
di un telegramma di protesta. 
Altro che pensione subito. 

Purtroppo in questa Italia 
«culla del dlritio», avvengono 
queste brutture. Sto chiedendo 
i miei diritti, dopo anni di sacri
fici. É forse un reato? 

Mentre, per I doveri, devi es
sere sempre puntuale, se ritar
di di qualche giorno a pagare 
le tasse, la luce, il telefono, il 
metano si diventa morosi. 

E cosi e sempre i diritti delle 
classi più deboli, continuano 
ad essere calpestati. 

È opportuno rivolgersi ad un 
legale per chiedere gli interessi 
e la rivalutazione su quanto 
dovutomi? 

i Giorgio Vasco 
Gioia del Colle (Bari) 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

quida le pensioni, occorre con
siderare, come gli stessi dirigen
ti Inps non nascondono, che 
siamo ancora alla -media del 
pollo: cioè vi sono sedi (e ca
tegorie) per le quali la liquida
zione della pensione si realizza 
in breve tempo, e altre che im
piegano molto tempo. Pubbli
chiamo la lettera anche per sol
lecitare l'attuazione della liqui
dazione 

Il calcolo per 
il minimo a 
un lavoratore 
agricolo 

A proposito della integrazio
ne al trattamento minimo sulla 
pensione Inps, la legge del 
1983 toglie questo diritto se il 
reddito del pensionato supera 
di due volte la misura della 
pensione minima. Come si ap
plica questo principio in tema 
di reddito agricolo? Si deve 
guardare al reddito effettiva
mente percepito dal soggetto 
oppure a quello convenziona
le stabilito per legge? Faccio il 
mio caso: ho un reddito effetti
vo superiore a quello conven
zionale. Quale del due devo 
denunciare all'lnps? 

Gianni Moramarco 
Taranto 

Anche se e vero che si sono 
accorciati i tempi medi entro i 
quali l'inps, nazionalmente, li-

In agricoltura vige la norma 
secondo cui i contributi si ver
sano su salari convenzionali 
che ogni anno sono determina
ti dall'apposito decreto ministe
riale per ogni singola provincia 
e per qualifica professionale del 
lavoratore. 

Su tali salari sono perciò cal
colate anche le pensioni. In te
ma di integrazione al minimo 
la disposizione ora citata non 
vale: si guarda al reddito effetti
vo in quanto la legge paria di 
reddito, dot di qualcosa di 
concreto. Nel caso specifico il 

discorso porta a concludere che 
non vi è diritto alla integrazio
ne al trattamento minimo per
ciò la pensione sicuramente 
verrò liquidata sulla base dei 
soli contributi versati, chea ben 
guardare saranno un po' po
chi. 

Ciò, ovviamente, fintanto 
che vi è il possesso di reddito 
da lavoro dipendente, autono
mo o professionale eccedente 
due volle il trattamento mini
mo vigente. 

Un manuale per 
le prestazioni 
pubbliche 
e private 

Gianrosa RUSSO 
Manuale operativo 
per il calcolo delle pensioni 
Pagine 304-Lire 28.000 
Editore Pirola - Milano 

Della prefazione, curata da 
Angelo Mazzieri, pubblichiamo 
ampi strato. 

Questa è la terza edizione 
del «Manuale operativo per il 
calcolo delle pensioni». Esso è 
aggiornato sia con le leggi ap
provate dai due rami del Parla
mento, compresa la n. 233/90 
riguardante la rilìquidazione 
delle pensioni dei lavoratori 
autonomi (artigiani, commer
cianti e coltivatori diretti) sia 
delle diverse sentenze che 
hanno influenzato la normati
va previdenziale fino al 30 gen
naio del 1991. 

L'autrice ha inoltre accolto 
la richiesta del sindacato pen
sionati della Cgil e del patrona
to Inca/Cgil (promotori della 
pubblicazione) di ampliare la 
pubblicazione con nuovi capi
toli riguardanti: 

- le prestazioni di natura as
sistenziale erogate dal ministe
ro degli Interni alle diverse ca
tegorie di invalidi: 

- i valori delle pensioni al 
minimo dot fondi speciali del
l'lnps; 

- le tabelle e brevi cenni sul
le pensioni del pubblico im
piego. 

Oltre alla praticità di avere in 
una unica pubblicazione valo
ri e informazioni sulle presta
zioni previdenziali pubbliche e 
private, ci sembra utile avere 
delle stesse i valori provvisori e 
definitivi fin dall'origine della 
prestazione. 

Ciò vale per tutti gli argo
menti trattati, le aliquote Irpef 
e le detrazioni di imposta sono 
indicate a partire dal 1974 ad 
oggi, I valori delle pensioni so
ciali sono accompagnati dai li
miti di reddito individuale e del 
coniuge per averne diritto, cosi 
la misura degli assegni familia
ri e l'assegno al nucleo familia
re 6 indicato dall'anno di istitu
zione all'anno in corso con i ri
spettivi limiti di reddito per 
averne diritto assieme all'indi
cazione dei redditi da conside
rare. 

Il manuale ha la pretesa di 
rispondere ad una esigenza 
degli operatori dei patronati di 
assistenza e degli operatori e 
dirigenti sindacali che si occu
pano di pensioni. Questa pub
blicazione ha ricevuto consen
si ed utilizzazione tra liberi 
professionisti, consulenti del 
lavoro, dipendenti degli istituti 
di previdenza. 

Un «non» di più 
ha travisato 
la spiegazione 
della legge 

Alla terza riga dell'articolo 
che illustra™ la «nuova legge 
sulle pensioni ai lavoratori ita
liani all'estero» (rubrica «Do
mande e risposte», lunedi 11 
febbraio 1991, pagina 7) è 
comparso un non di troppo 
travisando il pensiero degli au
tori dell'articolo. Bisogna leg
gere: «Con l'entrata In vigore 
(15 gennaio 1991) della legge 
407/90 sono state realizzate 
alcune sostanziali modifiche 
relative alla normativa che di
sciplina l'erogazione delle 
pensioni italiane al lavoratori 
migranti». 

Vogliano essere comprensi
vi! lettori e gli autori. 

OTEP OGNI GIORNO COMUNICA 
SU AREA NAZIONALE 
E INTERNAZIONALE. 
LE AGENZIE OTEP 
SONO 154, 
DISTRIBUITE 
IN 18 REGIONI, 

Quote sono le aprale «sociale OTEP 
(31.01.91) 
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AAH-Milano 
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.1 ntervista A Festival Vedin&ró 
a Marco Columbro, in corsa per «Fantastico» '91 del cinema di Berlino irrompe la tragedia del Golfo 
Da attore con Fo a conduttore Incontro con Elia Suleiman 
I suoi progetti: il cinema e un libro dedicato al cibo autore di un istruttivo documentario sull'Intifada 

CULTURAeSPETTACOLI 

Intervista allo scrittore 
Michael Schneider: le colpe 
della sinistra tedesca, 
il futuro assetto dell'Europa 

Il dibattito sulla guerra: 
«Trionfano i toni militaristici 
e la Germania è indifferente 
al destino del popolo arabo» 

Un immagine 
del muro 
di Berlino 

La rivoluzione abortita 
•M Michael Schneidet, au
tor: di numerosi saggi e ro
manzi di ispirazione varia ma 
tutti riconducibili alla stessa 
necessità di intervenire diret
tamente e «da sinistra» nel di
battito ideologico che dal '68 
in poi ha caratterizzato la vita 
culturale del suo paese, è so
pra Rutto un profondo cono
sci ore della «questione tede
schi» e dei suoi aspetti più in
triganti 

A poco più di un anno dal
la storica caduta del muro di 
Berlino mentre i suoi compa
gni di strada continuano co
modamente a tacere ormai 
su tutto Michael Schneider 
pubblica una raccolta di sag
gi dal titolo La rivoluzione 
abortita che £ un'analisi pun
tuale delle mistificazioni 
ideologiche che per 40 anni 
ha ino offuscato lo sguardo 
de la sinistra tedesca. Nell'ul-
tirro saggio l'autore delinea 
la futura architettura della 
ca^a europea, sempre più 
dominata ad Est dalla super
potenza economica della 
Germania e attraversata da 
nu svi conflitti etnici e sociali 

XI suo libro d apre con una 
critica nei confronti della 
aliil«4n accidentale per es
iterai fatta sorprendere da-
,jl] avvenimenti dell'Euro
pa dell'Est Quali sono «ta
ri I buchi neri della ride» 
itfoue tedesca di sinistra? 

Credo che la vera questione 
non sia quella che ascoltia
mo ormai dalla bocca di tutti 
•Pliche e fallito il sociali
smo'» quanto la seguente 
co ne è stalo possibile che 
piti di una generazione di co
munisti e intellettuali di sini
stri abbia visto nel sociali-
srro reale delle regioni eco-

Mi «Non sono disperato, so
no annoiato e svogliato Da 
due giorni non tiro fuori una 
pa-ola Ho la sensazione che 
la lingua mi sia scomparsa dal
la bocca Nel sonno Invece 
pa-lo tutta la notte, dice la 
munriu Vorrei diventare uno 
scittore Ma come è possibile 
se I umanità mi é indifferen
te7* «Quella stanchezza faceva 
si che le mille vincende scon-
ne.£e alla rinfusa davanti a me 
si ordinassero, al di la della for
imi, in una sequenza, ogni vi
cenda entrava in me come la 
parte di un racconto - di mera-
vellosa articolazione sottile, 
ansso nella struttura - esatta-
minte opportuna a quel pun
to, e precisamente i fatti si nar
ravano da sé, senza mediazio
ne attraverso le parole Grazie 
all.i mia stanchezza, il mondo 
ti sbarazzava dei suoi nomi e 
diventava grande» Tra queste 
due frasi di Peter Handke cor
rono quindici anni esatti la 
prima e tratta da Falso Movi-
mento grande romanzo-sce
ne jgiatura scritto nel 1974 ma 
appena pubblicato in Italia da 
Guanda (traduzione di Loren
za Venturi, pp 104, Lire 
16500), la seconda proviene 

nomicamente più arretrate 
una forma di progresso e un 
grado di civilizzazione supe
riore a quello delle nazioni 
capitaliste più sviluppate7 Mi 
chiedo come sia stato possi
bile che un sistema come 
quello sovietico, nato da 
un'arretratezza di tipo asiati
co, costretto a portare avanti 
un'industrializzazione tardi
va e riparatrice In pochi de
cenni e minacciato da un as
sedio continuo da parte del-
I imperialismo occidentale, 
che questo sistema caratte
rizzato essenzialmente da 
un'economia centralizzata, 
dal predominio assoluto di 
un solo partito e della sua 
censura, abbia potuto essere 
scambiato cosi a lungo per 
un sistema socialista invece 
di saper vedere in esso una 
formazione presoclalista di 
carattere transitorio. 

Perche ha Intitolato D tao 
libro «La rivoluzione abor
tita»? 

Perché molte conquiste de
mocratiche della nvoluzione 
autunnale della Germania 
dell'Est sono state sacnficate 
da una Anschluss affrettata, 
in un certo senso sono state 
abortite dal processo dell'u
nificazione tedesca. Soprat
tutto quelle forme di demo
crazia diretta rappresentate 
dall'esperienza delle Tavole 
Rotonde che superavano di 
gran lunga la democrazia dei 
partiti di Bonn Anche il loro 
progetto di realizzare l'unità 
attraverso la votazione di una 
Costituzione nuova (come 
previsto anche dalla legge 
fondamentale della Repub
blica federale tedesca) è sta
to abortito Come è stata 
abortita la carta sociale e al-

A poco più di un anno dalla stonca 
caduta del muro di Berlino lo scrittore 
Michael Schneider pubblica una rac
colta di saggi. La rivoluzione abortita, 
che è un'analisi puntuale delle misti
ficazioni ideologiche che per 40 anni 
hanno offuscato lo sguardo della sini
stra tedesca. «Mi chiedo come sia sta

to possibile che più di una generazio
ne di comunisti e intellettuali di sini
stra abbia visto nel socialismo reale 
delle regioni economicamente più ar
retrate una forma di progresso e un 
grado di civilizzinone supenore a 
quello delle nazioni capitalistiche più 
sviluppate». 

tre conquiste democratiche 
di ques o tipo E propno le 
persone che avevano iniziato 
e portato avanti la rivoluzio
ne tedesca d'autunno sono 
state messe velocemente da 
parte mentre i frutti della loro 
azione sono caduti in grem
bo agli ex partiti fiancheggia
tori dell alleanza per la Ger
mania, e alla Cdu dell'Est di 
Helmut Kohl 

Nel tuo libro paragona la 
situatone del 1990 con 
queliti successiva al 1945. 
Quali sono 1 possibili pa
ralleli? 

Lo steso tipo di approccio 
nei con'ronti del passato Al
lora come oggi si trova il mo
do di evitare una riflessione 
aperta sulla storia attraverso 
il rifiuto della colpa collettiva, 
con un cambiamento affret
tato di parametri e un'im
provvisi i Anschluss al siste
ma del vincitori che allora 
era di ti;x> militare e oggi 6 di 
tipo economico. Anche se 
della Olir e delle sue conqui
ste e istituzioni sociali non re
sterà in piedi niente (a parte 
gli atti della Stasi), sono sicu
ro che oggi come allora so
pravviverà una caratteristica 
che tra I altro ha reso possibi
le la tenuta dello Stato della 
Sed l'ubbidienza cieca, lavi-

LIDIA CARLI 

gliacchena nei confronti su
periori, in altre parole la vec
chia sindrome del vassallo 
vestito con I panni nuovi del 
democratico' 

A proposito dd Trattato 
dello Stato e dell'adesione 
della Ddr aDa Repubblica 
federale tedesca ha parla
to di Anschluss postcolo-
nlale.. Che tipo di colonia
lismo Intende? 

Molti tedeschi orientali, mi ri
ferisco a coloro che non pos
sono semplicemente cancel
lare i 40 anni di storia del loro 
stato per trasformarsi In citta
dini modello del nuovo, si 
sentono oggetti di un nuovo 
tipo di colonizzazione, sacri
ficati a un processo di unifi
cazione sul quale non hanno 
potuto nemmeno pronun
ciarsi. La svendita e la svalu
tazione improvvisa di tutto il 
sistema di valori socialista, la 
cancellazione di un tipo di 
cultura cresciuto in 40 anni 
di storia non può che avere 
un carattere traumatico 
Queste persone non soltanto 
si sentono offese e Inganna
te, ma soprattutto private di 
40 anni di storia. Infatti en
trambi 1 trattati in base ai 
quali é stata realizzata l'unifi
cazione tedesca sono il risul
tato di un procedimento (or-

temente antidemocratico, al
la Bismark. Il trattato non ha 
ncevuto il suggello del Parla
mento, In poche parole è sta
to Irhposto al popolo Inoltre ^ 
ha prescritto all'economia, 
già compromessa della Ddr il 
crollo come terapia con le 
conseguenze catastrofiche 
che oggi sono davanti agli 
occhi di tutti da un momen
to all'altro l'economia del-
I Est è stata abbandonata alta 
concorrenza del libero mer
cato dell'economia federale 
tedesca senza alcuna prepa
razione. Il risultato è il falli
mento di innumerevoli fab
briche di propnetà statale e 
una disoccupazione di mas
sa. In nome dell'unita assi
stiamo a una gigantesca ridi- ' 
stnbuzlone intema a spese 
dei tedeschi dell'Est Cosi fa
cendo si creano le premesse 
per un nuovo tipo di odio. È 
sicuro che i tedeschi vivran
no giorni di massiccia insod
disfazione sociale. 

Nell'aldino capitolo dd 
suo libro si delincano I 
contorni della futura ar
chitettura della «casa eu
ropea». La Germania è vi
sta come una nuova super
potenza economica che sa-
?ra assoggettare tutta 

Europa dell'Est. Ritiene 

Inevitabile questo tipo di 
sviluppo? 

Già adesso possiamo vedere 
come II vuoto creatosi con la 
crisi ideologica ed economi
ca dell Europa dell'Est venga 
progressivamente e decisa
mente colmato dai tedeschi 
L'Unione Sovietica è in dis
solvimento LVìconomla te
desca sta soppiantando e so
stituendo il commercio so
vietico con • paesi dell Est 
Senza i crediti e gli aiuti eco
nomici dei tedeschi, senza il 
capitale e le merci tedesche 
in questa parte dell'Europa 
ormai non si-rhWve già quasi 
più niente. In" questi paesi è 
possibile ottenere una signifi
cativa ridistribuzione del po
tere a favore degli interessi 
tedeschi anche usando mez
zi civili, quali la forza di attra
zione del marco Il problema 
è come e soprattutto se sarà 
possibile evitare che l'ege
monia economica delta Ger
mania alla lunga si trasformi 
anche in una egemonia poli
tica e che i paesi dell'Est den
tro l'orbita dell'impero eco
nomico tedesco finiscano 
per diventare vassalli alle di
pendenze del marco 

La Germania e la guerra 
dd Golfo. Come giudica il 
singolare dibattito in cor
so nd suo paese, dove la 
{inoccupazione prlndpa-
e sembra restringersi 

sempre più imi parallelo tra 
Saddam Hussein e Adolf 
Hitler? 

In Germania oggi la capacità 
di «mobilitazione mtema» sta 
facendo quotidianamente 
progressi. Chi li riversa per le 
strade In nome della pace 
viene Immancabilmente ac
cusato di essere dalla parte 

di un «Hitler arabo» Il nume
ro dei morti e dei lenti israe
liani occupa gli spazi dei 
mezzi di comunicazione dal
la mattina alla sera Che nel 
frattempo il numero dei mor
ti iracheni sia salito a centi
naia di migliaia, che in nome 
di questa guerra «giusta» Ba
ghdad sia ncacciata dalle 
bombe nel medioevo come e 
forse anche peggio che in 
Germania dopo il '45, non 
preoccupa la pulita opinione 
pubblica tedesca II dibattito 
è monopolizzato dall atten
zione verso Israele I com
menti e gli articoli di fondo 
dd giornali non ritengono 
sufficientemente Interessan
te dare voce alla preoccupa
zione per le fondamenta vita
li del popolo iracheno collet
tivamente colpito per i crimi
ni del suo dittatore, distrutto 
dalle bombe giorno dopo 
giorno Alla fine della guerra 
si conteranno i morti e forse 
ad ogni israeliano corrispon
deranno 10.000 morti irache
ni Cosa si può pensare del fi-
losemitismo tedesco, nato 
esclusivamente dalla cattiva 
coscienza del suo popolo il 
cui maggior risultato è una 
terribile indifferenza nei con
fronti del destino degli arabi 
e dei palestinesi, in altre pa
role un razzismo nascosto 
nei confronti degli arabi? Sia
mo di fronte ad una forma 
perversa del «superamento 
tedesco della storia» Affron
tando oggi queste questioni 
con chiarezza e a voce alta 
mi rendo conto di espormi a 
grossi rischi Nel giro di po
che settimane il clima spiri
tuale di questo paese si è sor
prendentemente trasformato 
accendendosi di toni fanatici 
e militaristi. 

Una rivista interdisciplinare 

Le porte aperte 
di Giano 

GIUSEPPE ROTUNNO 

imi La mancanza di un'ela
borazione politico-scientifica 
si è rivelata un limite del movi
mento pacifista in Italia O al
tra parte la posizione geo-poli-
uca del nostro paese non ha 
mai facilitato indirizzi culturali 
o politici di questo genere, fa
vorendo, cosi più la crescita 
delle basi Nato anziché un se
no dibattito sulla politica inter
nazionale e sulle prospettive 
della pace e del disarmo II 
contrario di quanto è invece 
avvenuto in Nord-Amenca e in 
Europa settentrionale la «pes
ce research» ha qui dato ongl-
ne ad una ben più solida tradi
zione, radicatasi sin dagli anni 
50 e 60 con differenti correnti 
culturali 

Da circa due anni, però, vie
ne pubblicata anche in Italia 
una rivista di «peace research» 
•Giano, ricerche per la pace» 
che ha sede a Roma, presso 
l'Archivio Disarmo, ed è edita 
dalla Cuen (Cooperativa uni-
versitana editrice napoletana) 
e dall Idis (Istituto per la diffu
sione e la valorizzazione della 
cultura scientifica) Si tratta di 
una vera e propria novità cul
turale e politica, nata con 1 am
bizione di fornire un approc
cio interdisciplinare di ricerca, 
non solo sulla pace, la guerra, 
il disarmo, la nonviolenza, ma 
anche su tematiche ecologi
che, storiche, etiche, filosofi
che e scientifiche 

ti duplice volto del dio Gia
no, le porte del cui tempio-di-
ce Virgilio - si aprivano in tem
po di guerra e si chiudevano in 
tempo di pace, è la metafora 
della complessità, della polie
dricità dei problemi che ruota
no intomo a queste ricerche' 
una metafora di grande attuali
tà proprio in questi giorni 

L'idea di dare vita a questo 
progetto si è concretizzata 
nell'89 per opera di alcuni in
tellettuali di provenienza mar
xista, cristiana, ambientalista e 
laico-democratica, già da tem
po impegnati nel movimento 
pacifista 

«Giano» è attualmente diret
ta dallo storico Luigi Cortesi, 
autore di saggi storici sul paci
fismo (ultimo dei quali «Le ar
mi della critica. Guerra e rivo
luzione pacifista» Cuen '91) 
Nella rivista appaiono, tra gli 
altri, i nomi di Mano Akaro (di 
cui è recentemente uscita una 
monografia sul pensiero politi
co-pacifista di Bertrand Russel-
Edizioni cultura della pace 
1990). Roberto Deschi. Giu
seppe Longo, Rodolfo Ragio
nieri. Vittorio SUvesmnl, Enzo 
Tiezzi, Fabrizio Battistelli, Luigi 
Bonanate, Paolo degli Espino
sa, Alberto Castagnola e Aldo 
Visalberghi 

L'utilità di tale esperienza -
in particolare dopo lo scoppio 
della guerra nel Golfo - è oggi 
percepibile al di là del solo 
movimento pacifista. Lo ha di-

Peter Handke, la letteratura della stanchezza 
da Saggio sulla stanchezza. 
splendido libro tra saggistica e 
autobiografia scntto nel 1989 e 
mandato in questi giorni nelle 
nostre librerie da Garzanti 
(traduzione di Emilio Pico 
postfazione di Rolando Zorzi, 
pp 70. Lire 15000). Due libn 
che non dovrebbero passare 
inosservati 

Peter Handke ha finito per 
diventare un po' lo scrittore-
simbolo di una certa genera
zione o. meglio, di un modo di 
vivere che ha trovato grande 
diffusione in una generazione 
intermedia e «senza stona» che 
sembra voler passare attraver
so la vita evitando di lasciare 
traccia reale ma soltanto la
sciandosi penetrare dalla 
«contemporaneità» (intenden
do per essa un groviglio con
traddittorio e ambiguo di pul
sioni, movimenti, fatti e con
vincimenti) La situazione del
lo scrittore Peter Handke è per 
I appunto quella di chi tenta di 
evadere dal proprio passato, 
da un passato sinistro e dram
matico che pesa sulle spalle di 
tutti generando una «stanchez
za» diffusa e disagevole 11 per
corso narrativo di Handke, in 
ciò, è molto preciso e la pubbi-

Due libri dello scrittore tedesco 
a metà strada fra saggistica 
e romanzo. L'estraneità 
d'una generazione che vive 
evitando di lasciare traccia di sé 

NICOLA PANO 

cazlone occasionalmente pa
rallela di Falso Movimento 
(che diede vita a un vero e 
propno cult-muvie girato da 
Wim W< nders) e di Sossio sul
la stanchezza lo mette ancor 
più in chiaro Un percorso, di
ciamolo subito che non con
duce alti disperazione esisten
ziale m; semmai ali isolamen
to sociale, alla voglia di sentirsi 
pervasi e attraversati dalla 
•complessità del moderno» 

Falso Movimento, come pu
re si ricorderà è un teorema 
sottile che sta a dimostrare co
me sia nutile la ricerca di se 
stessi in rapporto con il mondo 
e non e elusivamente all'inter
no di sé Sagsio sulla stanchez

za (per altro In qualche modo 
anticipato, nel 1987, da Pome
riggio di uno scrittore, altro li
bro di notevole rilevanza pub-
bicato qui da noi ancora da 
Guanda) è un catalogo di im
magini di vita vissuta •dall'e
sterno» un campionario di ca
si quotidiani rispetto al quali il 
narratore non e co-protagoni
sta - benché sia all'apparenza 
uno dei soggetti del casi mede
simi - ma soltanto un osserva
tore estemo Lo scrittore, cosi, 
diventa I uomo che ha indivi
duato dentro di sé un sistema 
di comunicazioni e lascia che 
la realtà estema lo invada e si 
organizzi proprio in base a 
quel sistema di comunicazio
ni Facciamo qualche esem- Peter Handke 

pio «Il luogo dell'accadimento 
era un grande cinema con I a-
ria condizionata diventava 
soffocante e angusto Le file 
dei sedili si incurvavano I co
lori sullo schermo si facevano 
sulfurei e poi sbiadivano Se 
per caso ci toccavamo, la ma
no di ognuno scartava via per 
una scossa molesta» Oppure, 
di conseguenza «Don Giovan
ni io me lo immagino non co
me un seduttore, ma come un 
personaggio sempre al mo
mento giusto, in presenza di 
una donna stanca, stanco, 
eternamente stanco, al quale 
tutte cascano in grembo, sen
za per altro, una volta compiu
tisi i misteri della stanchezza 
erotica, compiangerlo» Esem
pi, appunto frammenti raccol
ti quasi casualmente da un 
mondo rarefatto che Handke 
mette in fila nel suo libro, im
maginando di essere un ipote
tico scnttore che racconta la 
propna «filosofia della stan
chezza» a un altrettanto ipote
tico lettore-Interlocutore che lo 
incalza con domande polemi
che 

In venta questo sussurrato 
elogio della stanchezza non 

compare come una meteora 
nel cielo della letteratura mo
derna. Lo scrittore stanco de
scritto da Handke ha qualcosa 
in comune (nella sostanza, 
non nella forma) con gli antie
roi dei romanzidi Proust, o di 
Joyce e Beckett. Ma, ancora 
più in profondità, vanta una 
curiosa similitudine con uno 
dei più moderni e inquietanti 
fra I comprimari della Diurna 
Commedia dantesca. «E un di 
k>r, che mi sembrava lasso,/ 
sedeva e abbracciava le ginoc
chia/ tenendo il viso giù tra 
esse basso ( ) Li atti suoi pi
an e le corte parole/ mosser le 
labbra mia un poco a riso» scri
veva Dante nel quarto canto 
del Purgatorio L'indolente Be-
lacqua è l'unico penitente che 
strappa un sorriso al Poeta Di 
luì. Dante condanna forse il 
ruolo sociale, ma di certo ne 
assolve il distacco puro dal 
mondo, I intima propensione 
a lasciarsi invadere dalla realtà 
circostante senza opporre resi
stenza evidente Quell assolu
zione, in fin dei conti sta alla 
base anche dell'atteggiamento 
esistenziale di Peter Handke 
•Non ho una ricetta, nemmeno 
per me stesso So soltanto 

mostrato in queste settimane 
1 improvviso interesse dell opi
nione pubblica per gli avveni
menti bellici, e una ricerca 
quasi esasperata di informa
zione cartine geografiche, rivi
ste libri riguardanti il Medio 
Onente llrake Israele 

Non si può dire, con questo, 
che «Giano» abbia la pretesa di 
colmare da sola, tutto il vuoto 
che per lunghi anni ha contor
nato i temi della pace e della 
guerra, ma un dato rilevante é 
che oggi essa sia parte inte
grante di quella - certo, ben 
poca! - letteratura pacifista se
dimentatasi nell arco di questo 
decennio anche nel nostro 
paese 

Ogni numero della rivista of
fre al lettore più di un centi
naio di pagine di saggi di ap
profondimento, un «Supple
mento didattico» dedicato ai 
problemi dell educazione alla 
pace, un notiziario e una ras
segna di libn e riviste italiani e 
stranien 

Il numero sei - reperibile da 
pochi giorni in librena - si apre 
con interventi sulla crisi del 
Golfo di Gianpaolo Calchi No
vali. Falco Accame e Domeni
co Gallo 

Calchi Nevati ne analizza le 
cause storico-politiche Le ra
dici dell instabilità medio 
orientale andrebbero cercate 
nel corso di questo secolo, fin 
dal «dominio pseudocoloniale 
di Francia e Gran Bretagna» 
nella regione La recente ag
gressione del 2 agosto dell'Irak 
al Kuwait va vista, perciò, alla 
luce della stona e della più re
cente guerra Iran-Irak. L'inter
vento americano nel Golfo Per
sico, anche se coperto dalla ri
soluzione dell'Orni, risponde -
secondo Calchi Nevati - a pre
cise finalità, da un lato vuol 
contrastare la «disinvoltura» di 
potenze economiche come 
Germania e Giappone, insie
me al consolidamento della 
Cee dopo la caduta della corti
na di ferro, dall'altro mira a «ri
dimensionare definitivamente» 
lUrss 

Appaiono, inoltre, un saggio 
di Matthew Meselson su «Armi 
chimiche e misure di protezio
ne», un'intervista di Alberto 
Moravia apparsa nell 85 su Ri-
nasata, in occasione del qua
rantennale di Hiroshima e un 
intervento di Gabriele De Rosa 
sempre nell'ambito dell'in
chiesta su «Gli intellettuali e la 
condizione atomica». 

Seguono poi una serie di in
terventi sull'Europa - dopo 
quelli di L. Cortesi E. P Thom
pson, W Bartels. L Castellina e 
R. Ragionien pubblicati nei nu-
men precedenti - con saggi di 
M Pivetti. sulla crisi del sistema 
sovietico, di E. Coliotu. sull'u
nificazione tedesca e dd filo
sofo D Senghaas, sulla sicu
rezza dell'Europa dopo la rivo
luzione dell 89 

queste stanchezze non si pos
sono programmare, non si 
possono perseguire a priori. 
Ma so anche che non giungo
no senza motivo, ma sempre 
dopo una crisi, nel trapasso, in 
un superamento» Il trapasso e 
Il punto di crisi sono probabil
mente quelli che segnano il 
passaggio dell'esterno all'in
terno di sé Vi è mia capitato di 
restare muti e assenti durante 
una sosta in coda davanti a 
uno sportello pubblico? Vi e 
mai capitato di lasciarvi inva
dere dal clacson, fermi di fron
te a un semaforo rosso7 Vi e 
mal capitato di farvi pervadere 
dalla familiare ripetitività dei 
gesti di un operaio7 Probabil
mente, in una di queste situa
zioni vi sarete sentiti «annoiati 
o svogliati» come annotava 
Handke in Falso Movimento, 
ma in realtà il problema è un 
altro la mediazione con il 
mondo estemo non ci è offerta 
dalle cose reali, bensì dalla 
propria coscienza all'interno 
di se stessi. Anche se in un 
epoca di guerre, di frette, di 
apparenze e di urla non sem
pre è facile riconoscere e ac
cettare una mediazione del ge
nere 
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Nel nuovo libro della psicoanalista 
Francis Tustin l'ipotesi che nei pazienti 
nevrotici ci siano delle componenti 
collegabili alla psicosi infantile 

La zona scura 
dell'autismo 
• • La sua formazione, or 
nai remota nel tempo, fu di 
Aampo pedagogico e alla psi
canalisi li accostò solo dopo 
rver verini alo una, per cosi di-
«, vacuiUi dell'apporto peda-
joglcone gravi disagi psichici 
lell'infaiula Un lungo training 
patcoanalitico alla Tavistock 
31n!c di landra, una sofferta 
inalisi con Blon, un soggiorno 
li lavoro -i Boston presso una 
Cinica per bambini psicotici, 
rontribuinmo ad appassionar-
a ad una torma patologica fra 
le più irrapresentabili e scon
volgenti: l'autismo psicogeno. 
Da allora, oltre trent'anni di vt-
la dedicati allo studio e alla cu
ra dell'aut imo. quattro volumi 
indotti e pubblicati in varie 
lingue, un indefinibile numero 
di articoli. Francis Tustin. psi
coterapeuta britannica, « con-
liderata oggi un'indiscussa au
torità intemazionale nel cam
po dell'autismo. 

Nel suo ultimo volume Bar
riere autistiche nei pazienti ne-
vrotìd (ecito da Boria) l'autri
ce, avvalendosi dell'esperien-
ta clinica, delle parole dei 
poeti a lei cari. Tennvson. Hu
ghes. Elio), Anna Brente e Sil
via Plalh, e confrontando di 
continue Iti sue posizioni teori
che con il pensiero di Winnl
cott, MalhtT e Bion. formula l'i

potesi che in molti pazienti ne
vrotici vi sia una componente 
autistica separata dal resto del
la personalità In questi indivi
dui - sostiene - la maturazione 
cognitiva ed emozionale ha 
avuto luogo aggirando questa 
•zona oscura» di mancato svi
luppo "he si e poi trasformata 
in una capsula di autismo pro
tetta d i rigide barriere. In tal 
modo questa parte «senza ap
partenenza» ha potuto rimane
re segreta e non conlaminare 
gli altri spazi psichici É ovvio, 
come questa barriera autistica, 
eretta nella primissima infan
zia, vada ad ostacolare II tratta
mento analitico nella stessa 
misura in cui, a suo tempo, 
aveva ostacolato l'instaurarsi, 
nel piccolo bambino, di una 
vita mentale connessa alle ra
dici emotive. Al riparo di que
sta capsula di autismo i pa
zienti nevrotici, alla stregua dei 
bambini affetti da autismo psi
cogeno, appaiono duri e im
penetrabili Stretti come in una 
morsa, essi si pongono nella 
posizione di chi tutto già sa, e 
può, da tale luogo, irridere 
chiunque. È un modo di porsi 
ingannevole che mostra, al 
fondo, un'estrema fragilità: co
si come hanno Ingannato se 
stessi costruendo falsificazioni 
e mistificazioni vuote, cosi essi. 

MANUKLA TRINO* 

ormai abili in queste pratiche 
artificiali che obliano le natu
rali reazioni umane, potranno 
ingannare lo stesso analista. 
L'obiettivo è quello di riuscire 
ad evitare il contatto con le fe
rite psichiche mai sanate dalla 
separazione primaria, messe a 
nudo da ogni ulteriore espe
rienza di separazione In que
sto senso il paziente nevrotico 
esprime la componente auti
stica in modo Indiretto* evitan
do i contatti significativi e stret
ti con le persone che possano 
metterlo a confronto con un 
mondo non-me. estemo, da 
loro vissuto come destabiliz
zante e minacc ioso 

L'Individuazione di un inca
psulamento austico nelle strut
ture nevrotici»! consente una 
rilettura di alcune malattie psi
cosomatiche, di stati ciclotlml-
ci, di personalità psicopatiche 
che potranno trovare, nel lavo
ro terapeutico, una maggiore 
comprensione e possibilità di 
trasformazioni nella modalità 
della cura. Cuti la Tustin si era 
già operato un grosso muta
mento nella classificazione 
tradizionale celi'autismo, da 
forma gravissima di psicosi su 
base organioxostiluzionale. 

a una concezione che vede in
vece l'autismo con la difesa 
estrema messa in atto dall'in
dividuo contro la frantumazio
ne psicotica, o altrimenti detto, 
contro la follia stessa In que
sto punto vicina alle dirom
penti posizioni di Bettelheim, 
la Tustin se ne e poi ampia
mente distaccata non condivi
dendo di quest'autore l'ipotesi 
dell'etiologia dell'autismo le
gata indissolubilmente «all'atti
tudine negativa con cui si ac
costano (al bambino) le figu
re più significative del suo am
biente» Collocando di contro 
l'insorgere dell'autismo pato
logico (che la Tustin differen
zia dalle normali condizioni 
aurcoensuatf del neonato) nel
la condizione pre-narcisistica 
della vita psichica, l'autrice si 
allinea con le ipotesi della psi
coanalisi del &// (intendendo 
per self (sé) l'organizzazione 
psichica non dlflerenziata do
ve mancano sia il senso del 
tempo che quello dello spazio, 
e dove sono le sensazioni cor
poree a sopperire agli stimoli 
percettivi e alle percezioni e ad 
essere avvertite, consentendo 
però, nello sviluppo normale, 
l'insorgere delle (unzioni men
tali) laddove una lesione pri-

mana dell'individuo o una le
sione dell'impostazione del
l'ambiente verso l'individuo si 
risolvono In una lesione del sé 

Ma per cogliere più a fondo 
la concezione teorica che sta 
alla base del formarsi di questa 
gravissima reazione difensiva 
quali l'incapsulamento autisti
co, bisogna tener conto di co

me - per la Tustin - sia crucia
le il momento nel quale l'in
fante realizza che il capezzolo 
non fa parte della sja bocca 
ma che ne è separato e che 
può andare perso un capez
zolo che, non avendo ancora 
raggiunto lo statuto di oggetto, 
viene da lui esperito e ome una 
serie di sensazioni Questo sta-

to. già descritto da Winnicott e 
dalla Malher come un tipo di 
depressione precoce, viene 
sperimentato dal piccolo co
me la perdita irrapresentabile 
di una parte del proprio corpo 
(un buco nero) e ciò causa 
tenore e rabbia Quando le dif
ferenziazioni precoci procedo
no normalmente, è verosimile 

che ci siano nell infante mo
menti oscillanti di consapevo
lezza della separazione corpo
rea dalla madre sino dall inizio 
della vita, ma che tale lenta 
possa venire reciprocamente 
curata da un interazione attiva, 
affettuosa e tenera Violenti so
no i sentimenti e le emozioni 
che il bambino vive relativa
mente a questa perdita di una 
parte corporea che gli aveva 
dato il senso di una -continuità 
dell'essere», cosi tanto violenti 
da necessitare, se non mitigati 
da una madre «sufficientemen
te buona», di una capsula auti
stica quale protezione alla mi
naccia di dissolvimento Ai ter
rori atavici, filogenetici che il 
bambino rivive nei confronti di 
animali predatori, alla paura di 
cadere, di andare a pezzi, si 
associano i terron senza nome 
di dissolversi, di svuotarsi, di 
esplodere, di perdere il senso 
della continuità fisica, di strari
pare, di inondare in modo pre
cipitoso e incontrollabile sono 
le reazioni sviluppate per con
trollare questa «essenza della 
follia» ad aver avuto come con
seguenza, per gli stati autistici, 
totali o parziali, la rinuncia a 
vivere sentimenti intensi e tra
volgenti acquisendo uno sta
tuto mentale e corporeo di as
soluta rigidità. Forse dietro a 
questi bambini ci sono state 
madn depresse, incapaci di 
rapportarsi al bambino reale, 
madri Idealizzanti e eccessiva
mente adoranti, ma forse esi
ste anche una predisposizione 
naturale del neonato autistico 
nel senso che le sue «reazioni 
d'allarme» sono eccessive e 
che la normale integrazione 
tra differenti modalità senso
riali sembra venire impedita da 
attacchi di panico primitivi e 
assoluti La mancanza delll'in-
staurarsi di un legame mentale 
con la madre porta a sopravva
lutare il legame fisico, e lo 
strappo corporeo iniziale non 
tamponato va ad indivare che 
l'integrazione tra le percezioni 
tattili e quelle visive è stata in

terrotta e il bambino si trova a 
vivere fra superfici, dominato 
da sensazioni tattili, senza al
cun interesse per I interno del
le cose Alla consapevolezza 
dolorosa della separazione, 
nel tentativo di trasformarla e 
delimitarla, egli sostituisce l'u
so di torme e oggetti autistici 
sperimentati come un flusso di 
sensazioni e parti integrante 
del proprio corpo Questi og
getti (sempre duri) tenuti nel 
palmo della mano e queste 
forme (saliva, urina, feci, l'in
terno delle guance ecc ) , rin
chiudendole in un mondo tat
tile dove la durezza degli og
getti lo aiuta a sentirsi al sicuro 
e la morbidezza delle forme lo 
consola dopo gli stati estremi 
di estasi e rabbia, impedisco
no lo stabilirsi di una normale 
differenzazione e intregrazto-
ne 

Ma 'cosa- può in tali stati un 
trattamento psicoterapeutico? 
Davano, risponde la Tustin, ci 
si schiude un vaso di Pandora. 
Se il paziente e l'analista han
no il coraggio di guardare nel
le sue profondità, da queste 
oscurità segrete emerge di soli
to la speranza. Certo, per in
staurare un proprio ntmo di si
curezza, un nucleo centrale 
abbastanza stabile, questi pa
zienti debbono riuscire ad ac
cettare il lutto per quell'ogget
to sensuale e eccitante che per 
tanto tempo é stato percepito 
come una parte del proprio 
corpo E sarà proprio questo 
lutto a far si che si possa acce
dere a una condizione menta
le creativa capace di tenerli as
sieme, mente e corpo, e di col
legarli ad altri nelle simulazio
ni operative della realtà e nella 
nostra natura. E solo un atto di 
coraggio - dice la Tustin - che 
può far loro intraprendere la 
«strada maestra» comune a tut
ti gli altri esseri umaru. e il tem
po di un'analisi diviene il tem
po di un'attesa nella quale «t'a
nima inizia a percepire la car
ne a percepire le catene». (A. 
Brente) 

psicoterapeuta infantile 

Se l'Europa riuscisse ad avere voce in capitolo... 
• i La guerra nel Collo ha 
messo In luce l'assenza di ini
ziativa poi tica dell'Europa co
munitaria ideila sinistra euro
pea. Da questo giudizio, larga
mente condiviso e fondato su 
dati obiettivi possono però 
scaturire Indicazioni anche as
sai contrastanti L'«europessi-
mismo» (R. SeMermann) di 
chi ritiene che dinanzi al falli
mento d< D'Europa nel suo 
compito essenziale di evitare 
la guerra, l'impianto e le ela
borazioni europeistiche che 
hanno sorretto il rinnovamen
to piograr-imauco delle forze 
delia sinistra vadano riviste 
poiché gli eventi da un lato ne 
hanno svelato il carattere fragi
le ed illusorio e dall'altro han
no rivalutato il ruolo delle tra
dizionali politiche stotali (vedi 
Francia di Mitterrand o Inghil
terra di Mtjor). Oppure la po
sizione di <iil non nasconden
do o edulcorando la dura reai-
la. trova in essa una conferma 
a contrario che in un mondo 
defininvarticnte uscito dal bi
polarismo la mancanza del 
•oggetto |X>lluco europeo é 
fattore di iiquiiibrio catastrofi
co e che Is energie della sini
stra devoro «ssere rivolte ad 
analizzare e vincere gli ostaco
li d»e btoc ano questo proces
so. Una conferma cioè che 
l'impegno europeistico é vitale 
pcrlasinisia. 

• Un contributo ad una seria 
ed utile tematizzaztone del li
miti e del compiti attuali del 
socialismo europeo è offerto 
dal terzo volume degli Annali 
della sezione Europa del Crs 
(F. Angeli 1991). Sebbene i 
saggi che to compongono sia
no stati scritti ben prima delle 
elezioni pantedesche o della 
crisi medbrientale, il volume 
non appara invecchiato Urne-
ito a me pare vada ascritto In-
nanzthrao al lag) lo metodolo
gico e politico che informa 
gran parie dei contributi Inno
vando radicalmente 11 paradig
ma compaiativisuco che aveva 
caranerizz.ito le pubblicazioni 
pneedenu, l'approccio che 
qui prevali ha carattere globa
le e tendenzialmente omoge-
no, «in primo luogo perché -
come scrive Telò nella presen
tazione - con l'accentuarsi 
della crisi o dell'inadeguatezza 
degli Stati nazionali, non solo i 
ptobtemi e le alternative in 
campo tono sempre più omo-
gtneHn Europa, ma le sedi dei-
la dedstooe politica tendono 
tnevUabilrrente a rafforzare il 
proprio puso relativa In se

condo luogo, la nuova fase 
storica aperta con la «fine del 
mondo di Yalta» e 11 declino 
del bipolarismo rafforzano 
straordinariamente la speafki-
(d della politica europea rispet
to ai vincoli a lungo esercitati 
dal confronto strategico e 
ideologico tra le due superpo
tenze. Usa e Urss» (p. 9). 

Questa convinzione non si 
traduce in una semplificata ed 
acritica registrazione dei pro
cessi apertisi in Europa con 
1*89 Clocheispiralvarisaggiè 
la consapevolezza che né II 
crollo dei sistemi politici e so
ciali dell'Est libera spontanea
mente energie e forze riformi
stiche né il modello economi-
cistico del mercato può funge
re da chiave interpretativa e ri
costnittiva della nuova realtà 
europea. Sono invece In cam
po alternative complesse tanto 
sul plano politico quanto sul 
piano istituzionale. Esse richie
dono dalla sinistra l'elabora
zione di strategie che si misuri
no con le esigenze sempre più 
pressanti di Istituzioni sovrana-
ztonali (senza mortificare le 
aspirazioni al riconoscimento 
delle (dentiti nazionali), con 1 
compiti che una responsabilità 
politica accresciuta dall'Euro
pa richiede sul piano della si
curezza e della cooperazione, 
ed infine con una regolazione 
a scala paneuropea che con
netta in equilibrio i processi di 
modernizzazione e lo sviluppo 
della democrazia. Quest'ulti
mo problema, al centro del
l'interessante intervento di J. 
Vogel acquista una drammati
ca urgenza dinanzi alle dina
miche politiche delle società 
dell'Est in transizione, nelle 
quali, a cominciare dall'Un
gheria e dall'ex Rdt, il dato po
litico dominante e costituito 
dalla disintegrazione delle Ipo
tesi riformiste. 

I saggi di Dastoli e de Gio
vanni insistono da prospettive 
diverse, istituzionali il primo-
.storico-politiche il secondo, 
sul tema che ha pesato non 
poco sulla passività della Cee 
nella vicenda del Golfo-il pote
re reale degli organismi sovra-
nazionali rispetto ai governi 
dei dodici La resistenza ingle
se a qualsiasi iniziativa autono
ma europea ha facilitato il 
blocco della politica estera e 
solo i singoli Stati come la 
Francia, hanno mostrato una 
qualche vitalità, d ò riapre la 
questione del cosiddetto reali
smo dell'Ipotesi «pragmatica e 
funzionale», come la definisce 
De Giovanni, dell'unità euro-

La guerra nel Golfo 
ha messo in luce l'assenza 
di iniziativa politica 
dei Dodici. Una riflessione 
sul futuro ruolo della Cee 
e della sinistra nei saggi 
di alcuni intellettuali 

FRANCESCA IUO 

pea fondata sul predominio 
dei governi Sebbene questa 
Impostazioni del processo di 
unificazione abbia conseguito 
dei risultati nel contesto delle 
divisione del mondo dell'Euro
pa fra due Hocchi, oggi essa 
appare non solo inadeguata, 
ma rischia «ti fissare I Europa 
allo stato di «gigante economi
co e di nano politico» De Gio
vanni suggerisce la via di un fe
deralismo di tipo nuovo, oltre 
l'alternativa secca fra confede
ralismo funzionallsta e federa
lismo puro Un federalismo 

che non può prescindere dalla 
ricchezza e dal forte radica
mento delle identità nazionali 
Ed io aggiungerei che non può 
prescindere dalla tensione at
tualmente irrisolta tra scelta 
per l'Unione politica europea 
e prospettiva paneuropea. Un 
passo fin d'ora si potrebbe co
munque compiere per rendere 
più attiva la politica estera del
la Cee spezzando il vincolo 
dell'unanimità delle decisioni 
dei dodici governi 

Nell'Europa tra l'89 e il *90 
anche la socialdemocrazia te-

Sopra soldati 
americani 
nel deserto 
dell'Arabia 
Saudita, 
a fianco 
una fila 
di profughi 
nel campo 
Shaatal 
In Giordania 

desca, che ha rappresentato e 
rappresenta un punto di riferi
mento decisivo per il nnnova-
mento della sinistra, ha vacilla
to dinanzi al rapido incalzare 
degli eventi. Per molti analisti e 
commentatori politici la scon
fitta elettorale subita dalla Spd 
è la prova della fragilità; della 
ormai organica inadeguatezza 
della cultura politica di questo 
partito a guidare e governare 
decisivi passaggi della storia 
nazionale e europea E la bat
tuta d'arresto di una forza cosi 
importante sarebbe il segno 
più vistoso della progressiva 
marginauzzazione della pro
spettiva socialista dal futuro 
dell'Europa. 

Nel saggio di Telò e Scmver-
sensky le reali difficoltà della 
Spd di Lafontaine e di Brandt 
sono analizzate sullo sfondo di 
una ricostruzione storica del 
complesso rapporto che que
sto partito ha stabilito dal 1949 
tra programma politico e que
stione nazionale II risultato 
più interessante di questa let
tura documentata e puntuale 
mi pare sia quello di spostare 
la discussione dal terreno di 
un'alternativa di sapore ideo
logico entro confini storica
mente più definiti Non si tratta 
di stabilire una sorta di incom
patibilità genetica tra principi e 
cultura socialista ed esigenze 
legate all'affermazione dell'i
dentità nazionale, ma di com
piere un'attenta e sobria valu
tazione delle dinamici» politi
che e delle oscillazioni delle 
forze in campo Su questo 
punto Telò e Schwersenskv 
danno un quadro assai esau
riente delle contraddizioni e 
dei veri e propri dilemmi che 
hanno attraversato la Spd di
nanzi al processo di riunifica
zione, ritenendo però in con
clusione che «non é escluso 
che il socialismo democratico, 
soprattutto ove é più impre
gnato della cultura teorica più 
ricca ed innovativa, sappia 
reggere la sfida e contrastare 
efficacemente il campo al tra
dizionalismi regressivi del na
zionalismo e all'integrismo 
dell'Europa cristiana». Avreb
bero forse mentalo un appro
fondimento critico più attento 
quegli aspetti della cultura po
litica socialdemocratica se
gnati da una forte impronta eti
co-illuministica che rischiano, 
quelli si, di far velo ad una 
comprensione efficace di pro
cessi storico-politici complessi 
come quelli che oggi solcano 
l'Europa. 

Ma al di là di limiti e di scon

fitte, una testimonianza rile
vante della vitalità ed atticità 
delle proposte elaborate nel
l'ambito dell Spd viene dal 
contributo di R. Seidelmann, 
dedicato ad un nuovo ordine 
paneuropeo dì pace La possi
bilità che per la pnma volta si 
olire all'Europa di modificare 
radicalmente il sistema dell'e
quilibrio europeo é da Seidel
mann ancorata a sviluppi strut
turali che hanno portato 1) al 
declino relativo delle due su
perpotenze che. sebbene 
compensato dalla superiorità 
in campo militare, ha investito 
il loro potenziale economico e 
sociale; 2) al disarmo bilan
ciato in Europa che ha ridotto 
la dipendenza in fatto di sicu
rezza sia dagli Usa che dal-
l'Urss, 3) al nuovi processi de
mocratici all'Est, 4) alla riunifi
cazione tedesca che ha elimi
nalo un fattore di instabilità 
politica e militare Seidelmann 
non si nasconde che si tratta 
solo di una possibilità, poiché 
controtedenze negative posso-
no attivarsi assai rapidamente: 
da processi involutivi e disgre
gativi in Urss a tentazioni di 
chiudere militarmente il con
flitto Nord-Sud. Oggi che que
ste previsioni pessimistiche 
sembrano confermate suona 
ancora più pressante la solleci
tazione di Seidelmann verso la 
sinistra europea la quale «no
nostante gli appelli program
matici alla pace, alla liberti e 
alla giustizia.- non possiede 
un'idea coerente, globale e 
operativa per un slmile ordine 
di pace europeo» 

Cardine di questo nuovo or
dine di pace é un diverso con
cetto di sicurezza, non più fon
dato sulla difesa militare na
zionale, ma sulla cooperazio
ne ed integrazione fra tutti • 
paesi europei che riduca la di
pendenza dagli Usa e dall'Una 
e sia di stimolo alla politica di 
Gorbaciov. non solo in termini 
di controllo degli armamenti 
ma di approccio non militare 
alla soluzione dei conflitti. L'a
spetto che dà grande concre
tezza all'analisi é l'individua
zione dei possibili modelli per 
questa nuova idea di sicurezza 
globale. Appaiono assai con
vincenti ed equilibrate le criti
che che l'autore avanza ai mo
delli Nato. Cee e Casa comune 
europea, cosi come convin
cente risulta l'ipotesi di solu
zione prospettata, lo sviluppo 
ed integrazione tra Cee e della 
Csce, che può rappresentare 
per i partiti della sinistra una 
nuova frontiera del loro euro
peismo. 
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SPETTACOLI 

Dopo l'articolo di Francesco De Gregori pubblicato ieri dalT«Unità» 
l'organizzatore della rassegna, Adriano Aragozzini, risponde 
alle critiche del cantatore. Ancora problemi per gli.ospiti stranieri 
Oggi un convegno della Cgil sulle sorti dell'industria discografica 

La polemica infiamma Sanremo 
Aragozzini non perdona De Gregori. Ieri il cantauto
re aveva pesantemente criticato su queste pagine il 
Festival, dicendo che non rappresenta, né aiuta, la 
musica italiana. E oggi il «patron* ribatte con una 
nuova polemica. Intanto, mentre provano gli stra
nieri (i Moncada sono in difficoltà ad arrangiare la 
canzone di Bettoli), parte il convegno Cgil sulla mu
sica leggera: aprono Paoli, Mogol, David Zard. 

' DMXA NOSTRA INVIATA 
ROBERTA CHITI 

••SANREMO. Mentre si sta 
tulle spine per il timore che da 
un momento all'altro salti 
qualche nome straniero per le 
•volte nel Golfo, mentre la sin-
dacalizzatissima orchestra del 
Festival (niente turni dopo ce
na) sta cercando diasperata-
menle di ter tornare, tabelle al
la roano. I turni di prova, Adria
no Aragozzini, il «cuore» di 

- Sanremo, si arrovella per la 
polemica esplosa contro il 
«suo» Festival, accusato di non 
abitare, né di rappresentare, il 
mondo delia musica leggera -
Banana. Ieri manina è stato re-

Cto nel suoi uffici al Teatro 
m un piccolo tumulto per 

l'articolo deìY Unità, firmato 
Francesco De Gregori. In cui 

' Sanremo e il suo organizzatore 
< venivano pesantemente criti

cati. La risposta del •patron» è 
arrivata poche ore dopo sotto 

•: forma <ii un nuovo articolo 
[.< (che appare adesso su queste 

colonne). Aragozzini non per
dona. I cantautori sono la sua 
pubblici «spina nel fianco», 
quelli die lo snobbano, quelli 
che di .Sanremo possono, anzi 
preteriscono, fare a meno. 
Una realti die Aragozzini non 
accetta o che*, almeno, dice di 
voler modificare: tanto che la 

, notizia della presenza al Festi-
, vai di due fuoriclasse come 
• Jannacd e Bettoli e stata subì-
. ' lo segnitela dall'organizzatore 
'- come sintomo del «nuovo cor-

A proposito di fuoriclasse (e 
de) toro partner stranieri): se 
sembra confermata Ute Lem-
per in abbinamento con Enzo 
Jannacci, qualche problema si 
sta Dorando per i Moncada, il 
gruppo abbinato a Pierangelo 

' Bertoll. Le difficoltà derivano 
- ddla costruzione del nuovo ar

rangiamento, a causa-dicono 
' gO esperti - della complessa 

•'- stranimi musicale à\ Spunta la 
botatici monte. Al lavoro an
che Eneo Jannacd e l'arran
giatore Celso Valli per ridurre 

K la fotografia ai quattro minuti 
conserviti dal regolamento per 

K, le canzxii in concorso. La lo-
j tograho non 6 facile da taglia

re: dtiimmmatica, - assoluta-
t mente iKxosanremese.tutt'al-

Ho che accattivante, racconta 
con uni geniale trovata dram-

> *" maturgea la storia di una 'le
zione di furto» finita male: l'ap-
prendbta. figlio dd rapinatore. 

finisce ucciso da una revolve
rata. È anche con questo spiri
to che Sanremo si avvia al suo 
inizio. Mentre I dipendenti Rai 
continuano ad affluire come 
da un rubinetto lasciato aper
to, negli uffici dell'Ariston, nei 
pullman di regia installati nelle 
piazze di Sanremo, in tutte le 
camere d'albergo disponibili, i 
due presentatori appena arri
vati-Edwige Fenech e Andrea 
Occupimi - si preparano ad 
affrontare un'edizione poco 
semplice. Niente di più facile 
che le riprese televisive in di
retta del Festival <su Rahino). 
siano infatti Interotte continua
mente da «finestre» sui Tg per 
le notizie dal Golfo. La Rai sta 
ancora lavorando ad una sca
letta del programma più «con
tratta» (non è escluso che ven
gano previsti anche veri e pro
pri spostamenti di orario del 
Sanremo televisivo), e i due 
conduttori sono stati allenati a 
fare «morbidamente» da rac
cordo tra la diretta canora e i 
collegamenti con le redazioni 
giornalistiche Rat 

«Stiamo vagliando il modo 
in cui dovremo comportarci di 
fronte a ogni eventualità - dice 
Andrea Occhiplnti, attore e ora 
presentatore - E certo che il 
nostro ruolo non potrà essere 
quello di drammatizzare la si
tuazione, già tragica di suo. 
Dovremo invece cercare di ar
monizzare al massimo lo spet
tacolo con tutto quello che 
succederà in quel tre giorni. 
Ho delle preoccupazione in 
proposito. A ma sono preoc
cupazioni che vanno oltre 
Sanremo. Spero che succeda 
qualcosa, un colpo di acena, 
che metta da parte questa fol
lia». Occhiplnti, lo avete appe
na visto nel film tv La regnatela 
a primavera spera di poter la
vorare in quello di un regista 
italiano esordiente. Ma 11 ruolo 
per cui preferisce essere ricor
dato è quello del giovane Gas-
sman in La lamica di Scola. A 
lui. attore, presentare Sanremo 
non crea problemi: «Perché 
dovrei averne, visto che ho 
acccettato di farlo? E poi il Fe
stival di quest'anno mi sembra 
che abbia Imboccato una rotta 
meno stereotipata, più diretta 
verso la qualità. I nomi dei 
cantanti in calendario lo con
fermano. Ci sono finalmente 
cantautori, nomi di prestigio e 
non le solite vecchie cariatidi». 

D Festival è vivo, viva la musica 
WM I miei amici Gianni Bor
gna e Piao Vivareili mi infor
mano chi.' tre anni fa volevano 
intervistale Francesco De Gre
gori sul Festival di Sanremo e 
che lo stesso si rifiutò dicendo 
che lui era un poeta e che non 
avrebbe quindi rilasciato inter
viste. A tre anni di disianza 
Francesco De Gregori ha cam
bialo opinione e, richiestogli 
un parenrsul Festival datt'C/nfr 
la, si è comportato come Bep
pe Grillò; 0 famoso comico ge
novese die, Invitato a parteci
pare alla rassegna per fare cla
more, «sfarò a zero» su tutto e 
su tutti, ottenendo quindi l'at
tenzione dei mass media e del 
pubblico. A differenza di Bep
pe Grillo, che fece tanto ridere. 
De Gregori non ha fatto ridere 
nessuno e non è stato preso In 
considemzione neanche da 
quella intellighentia di sinistra 
che da sempre gli è vicina. ' 

lo stimo Francesco De Gre
gori un (rande artista che ap
partiene ormai alla storia detta 
canzone Italiana come motti 
suoi colleghi cantautori. Ma 
Francesco De Gregori con 
questo suo.articolo suìi'Unitù 
di ieri ha dimostrato due cose: 
primo, di essere un razzista a 
livello culturale: non è possibi
le che faxia parte della cultu
ra popolare esclusivamente la 
canzone di De Gregori e di 
qualche altro cantautore, e 
che non sia cultura popolare 
quella di Jannacci o di Gino 

Paoli, o di Coceiante o di Re
nato Zero, o di Bcrtoli e di tanti 
altri che hanno partecipato ne
gli ultimi tre anni ai Festival 
che io ho organizzato. La se
conda è che Francesco De 
Gregori è un ignorante («colui 
che ignora», dal Dizionario Po-

.. lazzidellalin&taitaliana). • •• 
,. Le giurie del Festival di San-
•' remo sono composte da com-
'.. pratori di dischi e da persone 
; che vedono' la televisione e, 

3uindi, 1 più appropriati a deci-
ere chi debba o non debba 

. vincere. Che poi ci sia una tot-
, teria abbinata è una cosa che 

non incide In nessun modo 
sulla votazione e quindi è un 

' fatto che non Ita nessun coUe-
> gamento coni voti e coni risul-
• tati Sono d'accordo con De 
. Gregori che la giuria del Festl-
. vai non possa essere compo

sta da giocatoli del Totip. Que
sto era uno dd «difetti» dei 
Sanremo precedenti che io eli
minato, scegliendo la più Im-

' portante agenzia demoscopi
ca e sicuramente tra le migliori 
d'Europa. La Doxa, se ha la 
credibilità nel dare i risultati 

> un'ora dopo la chiusura dei 
seggi elettorali e delle elezioni 
politiche e amministrative, per 
quale ragione non dovrebbe 
avere credibilità II giorno che 
stabilisce chi debba o non 
debba vincere fl Festival di 
Sanremo? E poi Francesco De 
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Gregori dovrebbe ben sapere 
come funzionano sia le giurie 
dei Festival cinematografici 
che quelle dei «Grammy 
Avvards» che sempre premiano 
in funzione politica e non cer
to artistica. 

Desidero poi spiegare a 
Francesco che le case disco
grafiche vanno al Festival di 
Sanremo con grande entusia
smo, poiché dal Festival sono 
stati lanciati una serie di can
tautori che oggi vanno per la 
maggiore e mi fa piacere citar
ne solo due, Zucchero e Ra-

• mazzotti, che in questo mo
mento trionfano in tutta Euro-

: pa. Raiuno Investe cifre consi
stenti e De Gregori sembra non 
saperlo, poiché l'audience del 
Festival * la più alta dell'anno. 
La manifestazione, da me or
ganizzata nel 1990, ha avuto il 
primo, il quarto. Il sesto e il no
no ascolto dell'anno. L'«altra 
canzone» poi, quella cui si rife- ' 
risce De Gregori, è presente 

. quest'anno d Festival con En
zo Jannacd. Riccardo Goc
ciarne, Pierangelo Bettoli, Ma
riella Nava (vincitrice di un 
premio Tenco) Renato Zero, 
Marco Masini che grazie alla 
manifestazione dell'anno scor-

- so ha venduto 600.000 lp, e 
qualche altro che De Gregori 
vuole discriminare artistica
mente. Ma senza riuscirci, per
ché sia la critica, sia il pubbli

co, hanno comunque decreta
to loro un buon successo: e 
parlo di Rai. Eduardo De Cre
scenzo, Gianni Bella. Grazia Di 
Michele, Umberto Tozzi ed al
tri. Un'altra cosa di una impor
tanza clamorosa, che De Gre
gori sembra ignorare, é che si 

• sono tornati a wndere i dischi, 
e non pochi, a "milioni e non 
solamente di uno o due can-

;' tanti, ma con quasi tutti quelli 
. che hanno partecipato alla 
,;; manifestazione.. 

Mi consenta Francesco De 
Gregori di ricordargli ancora 
una volta la sua totale ignoran
za (di colui che: ignora) quan-

, db dice di me che sarei orga-
' nizzatore, . . «scluslramente 

avendo come «titoli di compe
tenza quello di «vere effettuato 
un'attività di impresario di fe
ste di piazza e una ostentata 

' amicizia politica». Evidente-. 
• mente Francesco De Gregori 
. ignora che negli anni Sessanta 

ero già giornalista; che rappre-
sentavoe collaboravo alla pro-
duzioire di disdii di Gino Paoli, 

'• Luigi Tenco, Domenico Modu-
gno, Rero ntaBaho (cono
sciuto poi come Piero Ciam
pi); che sono stato agente e 
manager dd più Importanti ar
tisti italiani: che sono stato il 

' primo ad «importare» in Italia 
" alcuni tra i nomi più prestigiosi 
. di tutto il mondo; che come 
: Impresario teatrale ho prodot

to sia in Italia che all'estero, ot
tenendo anche un premio spe
ciale dal ministero del Turismo 
e dello Spettacolo; che dd 
1978 mi occupo esclusivamen
te di organizzazione sia televi
siva che di spettacoli in gene
re, in Italia e in tutto il mondo. 

Purtroppo debbo dargli an
che il dispiacere di informarlo 
che non sono mai stato impre-

• sarto di feste di piazza e die 
non ho md ostentato amicizie 

' politiche. Oltre rutto Francesco 
- De Gregori non dovrebbe 

ignorare, facendo parte del
l'/nrrd/gAenfta della canzone 
popolare italiana, che l'alter
nativa come organizzatore d 
sottoscritto, che da trent'armi 
fa questo lavoro, era un'ottima 
persona che Ano a tre anni fa 
faceva il funzionario di banca. 
Forse la verità è che De Grego
ri, come tutti gli artisti italiani in 
questi giorni muore dd deside
rio di essere presente d Festi
val da protagonista sul. palco
scenico e non ne ha invece fl 
coraggio. Ma per D futuro, 
chiunque sia l'organizzatore, 
spero di vedere sul palcosceni
co del Festivd anche De Gre
gori. Se fino a tre armi fa non 

• voleva rilasciare interviste sul 
. Festivd polche si considerava 
. un poeta e. oggi invece scrive 
interessanti articoli sui giornali, 
c'è la speranza che cambi 
nuovamente idea per la gioia 
non solo mia, ma di tutto il 
pubblico italiano. 

Ma queste^ 

Aragozzini, organizzatore de) Festival di Sanremo, d fronte al 
p i nzo «W| Casinò: al centro, una foto del Teatro Arlston che ospitata 

canora 

• i Mentre tutto, intomo e 
dentro di noi, ci paria di guer
ra, l'Italin si appresta, con i do
vuti riti e preparativi, a celebra
re il suo irrinunciabile appun- -
lamento con Sanremo. Non so 
quanto questo dipenda da una 
supina accettazione o sia piut
tosto una scelta scmicollettiva, . 
ma sicuramente il famigerato 
festival non passa inosservato. 
È vero: ogni anno, all'avvici- ' 
nani della «nostra» principale 
manifestazione canora, si In
trecciano dissertazioni socio
culturali (o pseudo) sulla na
tura det'evento, sull'opportu
nità del suo perpetuarsi, e sul 
significato nemmeno troppo 
recondito dell'enorme succes
so di pubblico che comunque ' 
riscuote. Ma quest'anno, in 
questo preciso momento, mi 
pare davvero impossibile non , 
chiedersi in maniera molto 
realistlcii e per nulla accade- ' 
mica come possa inserirsi un 
Sanremo nelle nostre ansie, ' 
con quale stomaco possiamo 
sopportare l'alternarsi sui no
stri teleschermi del lusso sfavil
lante e dell'infinita miseria, 
umana <i materiale; delle tragi-
corniclu: rivalità ira 1 cantanti e 
del mortale duello Bush-Sad
dam; dd fasulli sorrisi a tutto 

dente e del volto reale detta di
sperazione. Sia chiaro, non so
no certo le canzoni belle o 
brutte che d possano sembra
re, a turbare le coscienze. Amo 
la musica, anche se leggera, 
anche se leggerissima: non è 
dunque il proporre nuovi moti
vi più o meno azzeccati che 
stride con II dramma storico 
che stiamo vivendo. 

È proprio la consacrazione 
della futilità e della finzione 
come «oppio del popolo» (al
tro che religione...) che mi in
digna profondamente, l e can
zoni, in fondo, sono l'aspetto 
per cosi dire legittimo e onesto 
del festival. Quello che è Inde
coroso, soprattutto in questo 
contesto, sono gli Intrallazzi 
dietro le quinte circa le lottiz
zazioni politiche dd vari «pa
tron» in lizza, sono le accuse 
preventive di corruzione, sono 
le vicende poco pulite ma mul-
timilionarie che interessano le 
case'discografiche. Anche se 
tutto dò rende in effetti U festi
vd tristemente realistico e Ita
liano. Abbiamo voglia di sorri
dere e svagarci, ora più che 
md per stemperare l'angoscia 
talvolta insostenibile, ma il sor-
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riso non deve suonare offensi
vo a chi lotta, a chi rischia, a 

' chi non può sorridere. E que
sto festival, il modo in cui ége-

- stito e in cui viene sbandierato 
senza pudore come il grande 
evento della stagione televisi
va, a mio parere è offensivo. -

D'altra parte Creme cananei, 
" con le sue deliziose passerelle 
governative, tra un dibattito 

.parlamentare sulla guerra e 
qualche passo diplomatico, d 
è servita come prova generale. 
Dati i presupposti, si può quin
di comprendere la logica di 
chi nutre dubbi sull'opportuni
tà della presenza, tra 1 motivi In ; 
gara, della canzone di Enzo 
Jannacd, il cui testo non ri
sponde d canoni previsti dd . 
•vogliamoci bene». Il cantauto
re milanese, mantenendosi 
coerente d suo stile decenna
le, alla sua capacità provoca
toria, ma anche alla sua vena 
poetica, ha voluto cantare un 
tema scomodo, difficile, vlo- • 
lento, ma disperatamente et-. 
tuale: la morte di un adole
scente nel corso di una «Impie- < 
sa» malavitosa che to ha visto ' 
protagonista prima che vitti- ' 
ma. Ma come, c'è chi ha pen-. 

salo, mentre veleggiamo sulle 
onde dell'amore, legale o 
clandestino, romantico o sen
suale, corrisposto o solitario, 
dovremmo essere scrollati nei 
nostri sogni da una simile can
zone? E poi, come si fa a can
ticchiare: «E tu marescidloche 
hd continuato a dire andate 
funivia, che non c'è più niente 
da vedere, niente da capire, 
credo che ti sbagli perché un 
morto di soli 13 and è proprio 
da vedere...»? (àia, come si fa a 
canticchiare la disperazione di 
un padre che guarda la piog
gia cancellare una sagoma di 
gesso sulla strida che solo po
co prima era il corpo del pro
prio Aglio ucci» mentre spara
va, e che spartiva perché quel
lo era il modello paterno? —••-

Ma chi l'ha detto che le can
zoni servono solo a essere can
ticchiate la mattina mentre il 
nostro lui (o lei) si fa la barba 
(o si trucca)? Detto per inciso, 
fra l'altro, questa immagine 
propagandatai dell'italiano 
medio che muove te mascelle 
d ritmo di un qualsiasi moti-
vetto, sotto la lama di un ra
soio, mi pare quantomeno az
zardata. Se è vero che la musi
ca è uno degli strumenti più 

I testi all'insegna dell'intimismo 

Il vero dramma? 
L'amor perduto 

ROBERTO GIALLO 

• i C'è la guerra d'accordo, 
ma non ne facciamo un dram
ma! All'insegna del motto «lo 
spettacolo deve continuare», il 
festivd dribbla con abilità gli ' 
argomenti bellici e si piega sul 
suo solito intimismo da amore 
spezzato, qualche accenno fu
gace alle tristezze diffuse, 
qualche impennata di ritmo. 
Sarà stato l'ultimatum per la 
presentazione delle canzoni 
(scaduto in un primo momen
to insieme a quello dd Golfo, il 
15 gennaio, ma slittato, d con
trario di quello dd Golfo, di 
una settimana) che non la
sciava il tempo di adeguare i 
testi, oppure sarà che il confor
mismo dilaga, fatto sta che la 
parola «guerra» non si legge 
md nei lesti delle canzoni di 
Sanremo. Profetico Umberto 
Tozzi, che sfiora il problema 
(«I muri vanno giù al soffio di 
un'idee/Allah come Gesù m 
chiesa o dentro una Mo
schea»), ma è più che altro 
questione di rima, come si ve
de più avanti nella canzone: 
«Se gli altri slamo noi fra gli In-
dios e gli Indù/Ragazzi in far
macie che ormai non ce la fan
no più». 

Cosi sembra che il tato «so
dale» del festivd guardi più d 
problemi di casa nostra, e dia 
droga In particolare. Eduardo 
De Crescenzo, ad esempio, d 
tiene a dire che ognuno l'ani
ma la cerca dove può: «Chi la 
cerca in una dose/chi nel fri
go-bar», mentre Masini usa 
metafore più immediate: «Per
ché ti fai/perchè ti fai del ma
le, perché ce l'hai con te/per
ché lo fd e il domani diventa 
mai». Piaga Italiana, occidenta
le, terribile: quella della droga 
è però - come si conviene alle 
canzoni del festivd - una que
stione affrontata senza schie
ramenti, quasi una concessio
ne all'incedere «cantautorale» 
(orrenda parola!) che il festi
val sembra darsi. 

E tocca qui citare il grande 
Jannacci che con La fotografìa 
riesce, bontà sua, a mollare un 
bel cazzotto allo stomaco: sto
ria triste, disperata, da saltim
banco senza speranze, con un 
ragazzino di dodid anni steso 
sull'asfalto, il padre che parta 
confuso, e il maresciallo che 
allontana i curiosi mentre il te
sto dice: «Credo che ti sbagli 
perché un mono dtsotl dodici 
anni/ è proprio da vedere per
ché" la gente sd magari fa an
che finta/però le cose é me
glio fargliele sapere». È l'unico 
sprazzo di realtà nuda e cruda 
di un festival che già si presen
ta annacquato e anzi, peggio, 
furbettoe ammiccante, con ri
ferimenti velati dia realtà ma 
mal risolti o affrontati. 

Non mancano, naturalmen-. 
le, I testi in linea con la più de
plorevole tradizione sanreme
se. Ma anche qui, attenzione, 
si ride poco, e poco ci si diver
te. E cosi è un florilegio di wiv 
glia di ritrovarsi, desiderio di 
non perdersi, lotte estenuanti 
contro l'abitudine, eccetera 
eccetera. Le coppie, si direb

be, sono in crisi, l'amore non è 
più una cosa tanto meraviglio
sa. Persino Al Bono e Romina 
cascano nel trappolone della 
crisi coniugale: «Gli anni pas
sano per tutti/e anche noi sia
mo cambiati/più padroni del 
destino/forse meno innamo
rati». Ma non sono loro, fino a 
ieri simili in tutto per tutto a 
uno spot sull'unità e la gioia 
della famiglia, a cedere sul ver
sante del * privato. Riccardo 
Cocciante, uno dei probabili 
vincitori, se la prende invece 
con la mancanza di stimoli: «E 
poi tornare qui, riprendere la 
vita/che sembra senza vita». 
Insomma, lo vedrete e lo senti
rete tutti: il festivd di Sanremo 
edizione Xli sarà tutto teso a 
dimostrare che questo bene
detto amore cantato per anni a 
veci spiegate rischia di trasfor
marsi in una solenne fregatura. 

Ma Sanremo, si sa anche 
questo, non crede alle lacrime. 
Si può citare qui la coppia più 
esilarante del festivd, quella 
composta dalla Salerno e da 
Jo Squillo, che argomenta ar
gutamente: «Siamo donne ol
tre le gambe c'è di più/donne 
donne un universo immenso e 
più». 

Per D resto, a parte la canzo
ne di Bertoli, l'intimismo trion
fa. Intimismo confuso e squin
ternato, certo, che va dalle 
passioni agresti di Gianni Bella 
(«La collina/io che sdivo in bi
cicletta/gli oleandri rossi e ro
sa/sulla cima/mi levavo la 
maglietta») alle insolazioni mi
stiche piuttosto diffuse. Il deli
rio religioso lo rende bene Ric
cardo Fogli che va in cerca di 
«abbracci purissimi» e si chie
de costernato nell'ultimo ver
so: «Quella luce che ora vedo 
in lontananza dimmi che sd 
tu». Il tutto, mentre tramonta 
qualsiasi ipotesi e approccio 
ambientalista e solo Rossana 
Casale si avvicina d tema 
(«Terra ecco cosa vedo/Terra 
sulla quale siedo/Terra sotto D 
sole/Terra quasi mi commuo
ve»). 

Si potrebbe andare avanti, 
naturalmente, cogliere fior da 
fiore, ma basta guardare Sorri
si e Canzoni, che pubblica tut
to lo scibile di questo depri
mente festivd all'insegna del
l'amor perduto. Ma la sostanza 
è questa: tante parole d vento, 
lontane non solo dagli avveni
menti dd momento (e questo 
non stupisce) ma anche dalla 
quotidianità della gente. E non 
stupitevi se a un certo punto, 
nella mappazza festivaliera, 
sentirete nomi di cose ormai 
tristemente consuete. Mariella 
Nava, ad esempio, potrebbe 
farvi sobbalzare. Ma gli uomini 
duri, forti e senza scrupoli di 
cui parla «scelti dalla fortuna-
/poca fatica e nessuna duna» 
con il deserto, la guerra, le du
ne vere non c'entrano nulla. 
Qudla è roba per i telegiornali, 
il festivd gira d largo Inorridi
to: che volete che ce ne freghi, 
alla fine, di qualche bombar
damento quando qd da noi 
naufragano tanti amori? 
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immediati di contatto soprat
tutto con il mondo giovanile, 
anche una canzone «dura» 
può rappresentare un messag
gio da recepire e introiettare 
più facilmente di un discorso 
serio. Ci siamo forse dimenti
cati che intere generazioni di 
ragazzi si sono sensibilizzati d 
temi della pace e della guerra 
al suono dolce della voce di 
Joan Baez? O vogliamo negare 
legittimità di canzone nel suo 
senso più pieno agli struggenti 
spiritual negri, con le loro de
nunce razziali? Certo, la crimi
nalità giovanile, and infantile, 
ancora non ci era arrivata tra
dotta in musica: ma il proble
ma è che si tratta di un dato • 
spaventosamente reale, non 
certo il fatto che venga a distur
bare l'atmosfera patinata di 
Sanremo. • 

Ma tant'è: stanno annun
ciando d telegiornale che l'ul- ' 
timatum americano è scaduto 
e le operazioni militari alleate 
proseguiranno come previsto. ' 
E mentre valutiamo la portata 
di questa ennesima sconfitta 
della razionalità e della diplo-
:r.czla, mentre l'Idea di pace 
toma inafferrabile nella sfera 
dell'utopia, arriva la pubblicità 
e poi ancora Ot^.ttnroei 
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SPETTACOLI 

AMAMI ALFREDO (Raidue. 10.20). La lirica che passio
ne!. Per tutti gli amanti del melodramma, il Dse propone 
da oggi un appuntamento che ricostruirà la storia dei 
prestigioso genere musicale. 

I FATTI VOSTRI (Raidue, li.SS). L'appuntamento quoti
diano con i •fatti» della gente sari condotto in tandem da 

' Fabrizio Frizzi e Giancarlo Magali!. Quest'ultimo rimarra ' 
da solo alla guida del programma tra una settimana. 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). Il rotocalco condotto 
., da Romano Battaglia e Francesca Topi si occupa oggi 
• della terza età. Sull'argomento danno il loro contributo il 

. ; gerontologo Carlo Vergani e Manuel De Sica, che Inaio-
. me a Adriana Foli ha realizzato una serie di (limati sui se

greti di una vecchiaia felice. In tema di -grandi vecchi» un 
altro servizio del programma: dall'Enciclopedia filosofi-

v ca multimediale, un'intervista a Norberto Bobbio sui prò-
• blemi della democrazia. 

DIOGENE-ANNI D'ARGENTO {Raidue. 13.15). Ancora 
. sulla vecchiaia, questa volta con la rubrica del Tg2 curata 
' dalla redazione diritti del cittadino condotta da Mariella 
' Milani L'argomento trattato oggi è l'amore, con servizi 
' sulle coppie dal capelli bianchi e sulla sessualità della 

terza età. 
DITTO TRA NOI {Raidue. 15.10). Debutta oggi II nuovo 

rotocalco del pomeriggio di Raidue: dopo Tua, dieci mi
nuti dedicati all'estetica e alla bellezza, un'ora di crona
ca, bianca o nera, seguita da un inserto di pettegolezzi. 

BIG (Raiuno, 16). Ospite d'onore di tutta la settimana è la 
quindicenne Arianna, mini-star della Walt Disney Re-

. cord. Ogni giorno la piccola cantante proporrà alcuni dei 
suoi successi e risponderà in diretta alle telefonate degli 
spettatori. 

T I T T I PER UNO-LA TV DEGÙ AMMALI (Raidue. 
,:. 116.15). Gli animali domestici e i loro problemi: suggeri

menti, curiosità e rubriche di servizio per aiutare a vivere 
meglio con gli amici dell'uomo. Anche perche, spesso, 
sono gli uomini a non essere loro amici. 

SCHEGGE DI RADIO A COLORI (Raitre. 18.35). La se-
; conda serie della striscia di repertorio radiofonico curata 

da Gloria de Antoni e Oreste De Fomari ci propone, tra 
l'altro, diversi brani da Allo Gradimento, gli incandescen-
ti bollettini dell' Italia combatte, diffusi da Radio Bari nel 
'44 e alcune pagine di Cuore lette da Carmelo Bene. La 
striscia viene replicata tutti i giorni per radio, alle 0.40, sul 
Notturno italiano. 

L1STRUTTORIA (Italia I oreJOJO). Giuliano Ferrara cer
cherà questa sera, con l'aiuto di esperti di strategia mili
tare, politici, giornalisti e con un «filo diretto» col pubbU-

' co, di tracciare un possibile «identikit» delle prossime 
• mosse della guerra del Golfo, dopo che le forze armate 
. alleate hanno sferrato l'offensiva di terra per la riconqui-

sta del Kuwait 
FEUPE HA GLI OCCHI AZZURRI (Raiuno, 20.40). Se-

condo e ultimo appuntamento con Felipe, il bambino fi-
Uppino scappato dai cattM «trafficanti» di bambini che lo 

; • avevano portalo in Italia. Ritroviamo Felipe, con l'amico 
Turi, a Parigi in cerca della sorella. . 

MIXER (Raidue. 21.30). Gli argomenti in scaletta: il confili-
: to nel Golfo, un'analisi storico-politica della nazione fra-

. . chena, la violenza sulle donne e le nuove rivelazioni sul
l'assassinio di John Kennedy. Gli ospiti: Gianni Bisiach, 
Caro! Beebe TarantelU. Benjamin Netanjnlahu, vice minl-

. . Mio degli esteri Israeliano, Francois Giuliani, portavoce 
elei segretario generale delle Nazioni Unite. 

(SlefaniaScatent) 

Da attore in teatro per Fo 
a «testimonial» degli spot 
di Berlusconi e da dieci anni 
conduttore alla Fininvest 

Il popolare presentatore 
parla dei suoi progetti: 
il cinema e un libro sul cibo 
E forse 0 varietà di Raiuno 

Fantastico punta su Columbro? 
«Eh ragazzi, ma allora ditemelo! » 

Dall'Arlecchino con Fo agli spot per i supermercati 
di Berlusconi (dove come «testimonial» ha imposto 
soprattutto la sua immagine) : ecco chi è Marco Co
lumbro, da dieci anni conduttore Fininvest, che ora 
cerca spazi al cinema e nell'editoria, con un libro 
sul mangiare sano. L'attore sul quale punterebbe 
anche Raiuno, in coppia con Lorella Cuccarmi, per 
il prossimo Fantastico. 

S T I M M A SCATENI 

••ROMA. Dal teatro alla tivù, 
da attore a presentatore. .Allo 
stato attuale della sua carriera 
Marco Columbro £ uno dei vol
ti dell» Fininvest (anche per
ché da anni testimonial di un 
supermercato dell'impero ber-
lusconiano) ma sembra esse
re stanco delta routine, del 
ruolo un cui è stato costretto 
dalla programmazione della tv 
commerciale. Finito Bellezze 
al bagno, il gioco intemaziona-.. 
le sullii neve che ha condotto 
con Lorella Cuccurini e Fran
cesco Salvi, vorrebbe termina
re anche l'esperienza con il 
quiz pomeridiano Tra moglie e 
marito che chiuderà in giugno 
l'attuale edizione. Il suo con
tratto con l'azienda scade in 
agosto e per il futuro vorrebbe 
ritornare a fare l'attore. «Tra 
poco comincerò a lavorare in 
Tanto ormai, un film scritto da 
Lidia Ravera e diretto da Vitto
rio De Sisti, lo stesso regista del 
Ricatto - dice. - È una comme-. 
dia degli equivoci ambientata 
In una Roma del Duemila, In
terpretate da Alessandra Ca
sella e Massimo Ranieri». . 

KadedsoaUoredidedicarsi 
completamente al cinema? 

Non scio. In aprile verrà pre
sentato Mangiamoci su, un li
bro edito da Mondadori che 
paria di alimentazione. É una 
guida al mangiare sano che ho 
scritto in collaborazione con . 

l'Adria, un'associazione di ri
cerca sull'intolleranza alimen
tare. Questo libro precederà 
un'altra iniziativa che sto pre
parando, quella di immettere 
nel grande mercato, quello dei 
supermercati, una serie di pro
dotti alimentari provenienti da 
colture biologiche. 

Onesto interesse per l'aH-
meatazlone nasce daDa Inn-
ga esperienza di protagoni
sta negli spot dei supermer
cati di Berlusconi? 

No. non è una novità. Mi inte
resso da molto tempo all'eso
terismo, all'uomo nel suo in
sieme. Cosi anche occuparsi di 
alimentazione sana e salutare 
è uno degli aspetti del miei in
teressi. Tra l'altro, parte dei 
proventi di questi prodotti bio
logici sarà devoluta al Wwf e 
utilizzata per finanziare opere 
di ristrutturazione ecologica. 

. ; Ha cosi deciso di chiedere 
l'esperienza con la tv com-

: fflerdaleT r • 
Non esattamente. Il mio con
tratto scadrò in agosto e, per il 
mio futuro alla Fininvest ho 
avanzato richieste precise. In
nanzitutto non ho intenzione 
di continuare l'esperienza di 
Tra moglie e marito. Ho anche 
proposto che questa trasmis
sione venga congelata per 
qualche tempo. Tra tre o quat
tro anni sarà di nuovo una tra-

Marco Columbro: condurra «Fantastico»? 

smissione di successo. Capi
sco la logica della tv commer
ciale, che deve macinare e 
consumare tutto, ma qualche 
volta è meglio non fare i salu
mai. In secondo luogo chiedo 
di differenziare il •prodotto Co
lumbro». Insomma, vorrei lavo
rare anche a sceneggiati e film. 
In America, ad esempio, si la
vora cosi, spaziando da un in
carico a un altro. E anche in 
Italia, negli anni "90. molti 
aspetti della tv dovranno esse
re messi In discussione, dovre
mo cercare di essere più euro
pei, più intemazionali e meno 
provinciali. E allora sari im
portante aprire la valigia e ri-

spolverare le cose che sappia
mo fare. 

Che cosa ha nella sua vali
gia. Vogliamo ripercorrerne 
le tappe della sua carriera? 

Ho comincltito nel '74 con il 
teatro. Recidivo In cabaret, al 
Refettorio di Milano che era in 
pratica l'alter ego del Derby. 
Contemporaneamente lavora
vo anche in Rai, all'inizio per la 
tv dei ragazzi. Poi conobbi Ar
turo Corso che allora era il 
braccio destro di Dario Fo. En
trai nella sua cooperativa, Giul
lari Teatro Popolare, per ['Ar
lecchino scegli il tuo padrone 
che ebbe molto successo al fe
stival di Nancy. Ma il ministero 

non accettò di finanziare le no
stre proposte e ci ritrovammo 
tutti a spasso. Mi buttai quindi 
a corpo motto sulla televisio
ne. Da allora ho lavorato con 
Anton Giulio Malano, Tito 
Schirinzi, Enzo Trapani e, alla 
radio, in molte produzioni tra 
le quali La nonna del corsaro 
nero. L'ultima esperienza in 
Rai è stata Fresco fresco, un 
contenitore estivo in diretta, 
poi sono stato ingaggiato dalla 
Fininvest e là ho condotto il 
primo programma mattutino 
della storia della televisione, 
Buongiorno Italia Da allora, 
era il 1981, ho sempre lavoralo 
per Berlusconi 

Da stasera su Raitre «Avanzi» 

Ecco la tv 
che non piace 

» . " M H B M J ^ U M S W 

Il cast di «Avanzi» da stasera su Raitre 

M ROMA. Debutta stasera 
Avanzi, quarta edizione della 
Tv delle ragazze proposta co
me sempre da Raitre (ore 
22.45). Lo show, che ripropo- . 
ne gag e scenette scritte dal 
trio Valentina Amurri, Linda 
Brunetta e Serena Dandini. na
sce dall'idea che, dopo l'ap
provazione della legge Maro-
mi, molti prodotti televisivi ri
marranno fuori dai circuiti. 
Perché di troppo, o perché 
scomodi. 

In trasmissione verranno 
quindi proposti tutti i surplus, 
gli scarti e gli avanzi (ovvia
mente «falsi», cioè rifatti dal 
cast della Tu delle ragazze) de
bitamente selezionati da 
un'apposita commissione di 
smaltimento formata da Sere
na Dandini e da Massimo Ri
naldi, alias Plerflco (un giorna
lista avanzato da tutti i telegior
nali, nonostante sia completa
mente sprovvisto di opinioni 
personali). Un cast formato da 
vecchie attrici della Tv delle ra
gazze e da nuovi acquisti, in 
gran parte maschili, darà vita 
agli avanzi via via trasmessi 
Francesca. Reggiani, oltre a 
proporre la sigla della trasmis

sione nelle vesti di Heater Pari
si, è Silvana Giacobini, direttri
ce di un popolare settimanale 
femminile; Tosca D'Aquino si 
alterna nel ruolo di giornalista 
impegnata in un'inchiesta sul 
potere satanico della televisio
ne e in quello della ragazza 
•scopertina», sempre in prima 
pagina sui settimanali italiani 
Cinzia Leone è Marisa Laurito 
che porta ad Avanzi tutti i bal
letti, troppi, che Fantastico non 
ha voluto; Angela Finocchiaro. 
forse per tradizione, continua 
ad occuparsi degli spot pubbli
citari. Gianglacomo Colli è un 
accanito tifoso del Milan e 
Maurizio La Vallee un cantan
te molto sui generis, mai accet
tato a Sanremo; Antonello Fas-
sari, critico cinematografico, 
difende strenuamente il gene
re pomo, mentre Marco Mes
seri, titolare della rubrica «Italia 
beila», mostrerà gli obbrobri 
architettonici del nostro paese. 
Stefano Masciarelli ripropone 
un suo personaggio, l'operaio 
della Fiat, Corrado Guzzanti la 
macchietta di un regista in 
etemo articolo 28 (barralo). 
Per i collegamenti esterni, la 
•Cinico Tv» da Palermo e «Tele-
santalucia» da Napoli. -. . 

'..,."• lim'l^AT-
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SCEGLI IL TUO FILM 
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• 4 8 «WSOMATTOULOonLMaArzariM 
«0.1» PPXWACIANCORAHARRV.Teiefilm 
1 1 4 » SU SCUO PER BEVERLY NULE 
1 1 4 0 OCCHIOAfH IUTTO 
1 2 4 0 T O I F L A S H 

««LO» PIACERE RAIUNO ConP. Badaloni 
« 8 4 0 TEtSOJORNALM, Tre minuti di.. 
«44Q ILMONOO DI QUARK. Di p. Angela 

is40 MINEDI SPORT 
1B4Q L'AU«WAZZIiRRO.Porlptùpicclnl 
1S4Q « P I Varietà per raparli 
174Q PAROLA «VITA. Le radici 
1 S 4 0 TOI FLASH 
1S48 ITALIA OHM». DI Emanuela Fatoattl 
1 8 4 3 OJJACCHUPPACATTlVLFIIrn 
1 8 4 0 CHBTEMPOPA 

A OLI OCCHI AZZURRI 
Film In 2 parti con Claudio Amendola. 
Pascale Rocard; Regia ai Gianfranco 
Albano (ultima parte) 

224Q AI4HEPHITCHCOCKTetefilrn 
B34Q TELEOJORNALS 
S3.1Q UNICEF. Infanzia rubata 
S 3 4 0 APPUNTAMEKWALCWBMA 
S 4 4 0 T01WOTTS.CHSTMMI.OFA 

0 4 0 OOOIALPARLAMENTO 

TJOO 
8 4 0 
* 4 0 
• 4 0 
8 4 0 

1O40 
1 0 4 0 
1 1 4 » 
1 3 4 0 
13.1» 
1 8 4 0 
1 0 4 » 
14.1» 
13.10 
1 8 4 0 
18.1» 
1 7 4 0 
1 7 4 » 
1 7 4 » 
1 7 4 » 
18.10 
1 8 4 0 
1 8 4 0 
18.4» 
1 * 4 » 
20.1» 
2 0 4 0 
S14S 

23.13 
2 4 4 0 

0.10 

CAHTOMIAH1MATI 
L'ALBMHO AZZURRO. Perl più oleclnl 
LA MMIOLIA DHOMMUSCILFIlm 
RADIO ANCH'IO. Con G. BIslach 
SOROENTBDCVTTA 
OSE. Le origini del melodramma 
CAPtTOL. Telenovela 
1 FATTI VOSTRI. Conduce F. Frizzi 
TO> ORE TREDICI 
TOSDKXMNB 
TO» MCOHOMIA - MMTMO » 
BEAUTIFUL. Telenovela 
QUANDO SI AMA. Telenovela 
TUA. BELLEZZAB DINTORNI 
DMTTO TRA NOI. Attualità 
TUTTI PER UNOLLa Tv degli animali 
TOM FLASH 
SMZtOUBSRO 
VTOCOCOMIC. PI Nicoletta Leggeri 
PUNKV BRSWBTHR, Telefilm 
CASARI, ANCSu Di Q. La Porta 
TOS SFORTUNA 
ROCK CAPÌ. DI Andrea Olceae 
HI1NTMR. Telatura 
TOM TMLMOIONNAUI 
TOSLOSPORV 
L'ISFSTTORMOMRRICK. Telefilm 
MIXER, IL PIACERE DI SAFMRNR M 
FIO. Con Aldo Elrunoe Gianni Mlnoll 
TOS-PMOASO.Fatti «.opinioni 
MMTHOa-TOa--OROSCOPO 
MOZART. <8« puntata! 

124Q DSM. Il circolo delle 18(1» parte) 
1 4 4 0 TMI4X1IORNAURMOIONAU 

Il circolo delle 12 (2* parte) 
1 8 4 0 CICLISMO. Internazionale di Sicilia 
1 » 4 0 CALCIO A «.Una partita 

ss-1», .WIDO-Tornoo Città di Roma 
CA LCtOA tutta B 

1 T 4 0 VITADASTRMOA.Teletilm 
1 8 4 » 'BSO.In studio Grazia Franceseato 
1S4» SCHBOOSDIHADIOACOLOHI 

104O 
17.1» 
19.1» 
2 0 4 0 

SS40 
SS40 
S 4 4 0 

SPVFORCS,Telefllm '" 
CARTONI ANIMATI 
USA TODAY 
ALL'INFERNO M RITORNO. 
Film con Marshall Thompson 
COLPO CROSSO. Ouiz 
CATCH. Selezione mondiali 
NATALO. Film ' 

1S40 RAPIMENTO AUOROtZATO. 
Film con B. Bridge» 

16.6» TV DONNA. Attualità 
18.10 AUTOSTOPPERILCIMLO 
ao.00 TMCNEW8 
2 0 4 0 CHISSÀ SS LO FARSI ANCO» 

RA.FIImdlC.Lelouch 
2 2 4 0 LADIES* OENTLEMMN 
2 3 4 0 STASERA NEWS 

S 4 0 SPV FORCE. Telefilm 0 4 0 DMTMCTiVMaFilm 
1«LOO TEUIOIOBHALE 
1S40 TSXMOJORNAURMOIOHAU 

2Q40 
SPORT REOrON ALE 
BLOB. DI TUTTO W P|Q~ 

2 0 4 » CABTOUNA.DIeeonA. Barbato 
2Q40 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
2 2 4 » TOa4ERA 
2 2 4 0 AVANZLVarietàd' puntata) 
2 8 4 » TOa NOTTE 

0 4 » FUORI ORARIO 

1 4 4 0 

184© 

1 8 4 0 

1B40 

2 1 4 0 

HOT UHM 

ONTHMAIR 

UTnSASPMCIAL 

SUPSRHITHOUNMS 

BLUBNWHT 

16.00 PA8IONE8. Telenovela 
1 7 4 0 ( DOMANI S TROPPO TARDI. 

Film con Vittorio De Sica 
184Q CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 FLASH OORDON. Telefilm 
2Q40 COMBAT KILLER». Film 
2 2 4 0 CONTINTASCA 
2 3 4 0 LA BALLATA D B MARITI. 

Film 
2 2 4 0 ONTHMAIR 

TEIE 40:. lillllllllll 

1.10 JACKISSMIKE-Telefllm «Gli uccelli» (Tele+1,ore 0.30) 

^ > 

1 8 4 0 MLENA PACA IL trSBITO. 
Film con Linda Darne» 

1 7 4 0 RIO BRAVO. Film 
1S4Q QUESTA SHOLLYWCrOD 
2Q40 MANNEQUIN. Film 
224Q K>. WILLY BPHIL. Film 

0 4 0 OUUCCBLUFIIm 

1 2 4 Q DOCUMENTAR» 
1 3 4 0 TELEOtORNALE 
1 8 4 0 VTTM RUBATE. Telenovela 
1 8 4 0 TELEOIORNALE 
2Q4Q SPORT RMOIONALB 
2 2 4 S SPORT CINQUMSTELLB 

. S 4 0 

1 0 4 S 
1 1 4 » 
1S4S 
1 8 4 0 
1 4 4 0 
1 8 4 0 
1 8 4 0 
1 S 4 0 
18.1» 
1 S 4 0 
1 8 4 » 
1 8 4 » 
20.1S 
2 0 4 » 
S 0 4 0 

SS4S 
S 3 4 » 

Ut CnKHIB MOOU DELLO SCAPO» 
LO. Film con Dean Martin 
OENTB COMUNE. Variata 
iLPRANZOtssRvrraouiz 
TRIS. Quiz con Mike Bongiomo 
OJC IL PREZZO S OIUSTOI Quii 
aOWCODELLE COPPIE. Quiz 
AOENZUMATRtMONIALB 
TI A M O . PARLIAMONE 
BIM BUM BAM. Varietà 
ltMMMNSON.Telerilm 
CANALE S NEWS. Notiziario 
IL OIOCO DEI». Quiz 
TRA MOOUS S MARITO. Ouiz 
RADIO LONDRA. Con Q. Ferrara 
STRISCIA LA NOTIZIA 
LO STRI7TAfiERVELLL Film con Dan 
Avkroyd: Regia di Michael Ritchie 
CASAVIANSLLaVarleU 
MAURO» COSTANZO SHOW 

8 4 0 STUOWAPERTO.Attuatlt* 
L'UOMO DA SDÌ MILIONI M DOLLA» 
RI. Telefilm con Lee Major» 

8 4 Q LA DONNA BIONICA. Telefilm 
104S SULLE STRADM DELLA CAUFOH» 

NIA. «La carriera di Margaret» 
1 1 4 3 3TUPIO APERTO. Attualità 
1 2 4 0 T4.HOOKKH.Telelllm 
1 3 4 0 HAPPY DAYS. Telefilm 
134Q CIAO CIAO. V» Meta 
144Q URKA. Gioco «aul2 con P.Bonoll» 
1 8 4 0 TUTTI AL COU.8QS. Telefilm 
1 8 4 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 
184Q SIMON»SIMON.Telefilm 
1 7 4 0 STUDIO APERTO. Attualità 
184S MAIDIRSStTtilefilm 
1 8 4 0 MACOWER-Tslefllm 
2 0 4 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 LTSTHUTTORU. Attualità 
2 2 4 » STUDIO APERTO. Attualità 
2 3 4 0 PAIA. Attualità 

1 4 » MARCUSWBLBVMJD.Telefilm 8 4 0 

CHOOSH MB • PRMHDIML Film con 
Kelth Carradlne Regia di Alan Rudolph 
KUHQFU.Tel"tllm 

S.18 
• 4 8 

1 1 4 8 
1 2 4 0 
1 3 4 » 
1 4 4 » 
18.18 
1S.1» 
1 8 4 8 
17.1» 
1 8 4 » 
1 8 4 0 
1 0 4 0 
1 » 4 0 
3 0 4 » 

2 2 4 » 
2 3 4 0 

SMNORITA ANDREA. Telenovela 
PMR BUSA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
RIBELLE. Telenovela 
•BNTIBRL Sceneggiato 
LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
PICCOLA CENERENTOLE 
LA VALLE DEI PINI 
OMMMRAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
CARI aSNITORL Quiz 
CERAVAMO TANTO AMATI 
UNEA CONTINUA. Attualità 
MARILENA. Telenovela 
LA DONNA DEL MISTERO. Telenove
la con Jorge Martinez 
LINSA CONTINUA. Attualità 
LE CASCATE DEL PARADISO. Film 

RADIO 
1 4 0 TIPI DA 8PU0OIA. Film con 

UgoTognazzi 
(Replica dalle 1.00 alle 23) 

! & 
184Q NATAUE. Telenovela 
184Q TOA INFORMAZIONE 
2 0 4 8 AMORE PROIBITO. Telenov. 
21.18 SEMPLtCSMENTEMAWA 

$£ 
174Q AMANDOTL Telenove a 

1 8 4 0 BRILHAHTS.Telenovela 

1 4 S BONANZA. Telefilm 2 0 4 0 IOUATTRORIVAU.FIIm 

RAOKMIORNAU. ORI : Ct 7; •; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2: SJO; T.30; 
ZM; 9M-. 10; 1149; 124% 13J0; 154% 
16.30; 17J0; 18.30; 10J0; 2240. GR3: 
6.45; 730-, 9M-, 13.48; 14̂ 45; 16-45; 2145; 
23.53. 
RADrOUNO. Onda,verde: 5.03. S.S5, 7.56. 
9.56. 11.57, 12.55, 14.57. 15.57, 15.56. 
20.57. 22.57; 9 Radio anch'Io; 1130 Dedi
cato alla donna: le II paninone; 1941 Au-
dtobox: 20 Cartacarbone: 204) Le nozze 
di Cadmio e Armonia; 23.05 La teletonata. 
RADIODUe. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27.18.27.19.26.22.27.6 II buongior
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
1243 Impara l'arte: 15 Le lettere da 
Capri; 20 Le ore della sera; 2149 Le 
ore della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio: 8.30 Concerto del 
mattino; 10 II filo di Arianna: 1CU5 
Concerto del mattino. 12 II Club dell'O
pera; 16 Orione; 19 Terza pagina; 21 
Festival di Berlino 1990. 

LE CINQUE MOOU DELLO SCAPOLO 
Regia di Daniel Mann, con Dean Martin, Elizabeth 
Montgomery. JIIISL John. Usa (1983). 110 minuti. 
Scapo o per convinzione, Jason, popolare conduttore 
di una trasmissione televisiva sta per compiere il 
grande passo. Ma il comportamento delle mogli dei 
suoi cinque amici lo Induce a riflettere. Finirà con 
l'abbandonare la fidanzata Melissa. Commedia miso
gina raccontata con garbo e ritmo scoppiettante. 

RAPIMENTO AUTORIZZATO 
Regia di Mei DamsM, con Beau Bridge*. Blair Bramai, 
Cristina Ralnes. Usa (1979). 100 minuti. 
•Kramer contro Kramer» in versione televisiva. Qui. 

fiero, la commedia si trasforma in una riflessione sul-
e drammatiche peripezie di una madre che lotta per 

farsi affidare il bambino, assegnato, dopo il divorzio, 
all'ex marito. 
TELEMONTECARLO ' 

2 O 4 0 CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA 
Regia di Claude Lelouch, con Catherine Deneuve • 
Anouk Ahnée. Francia (1976). 103 minutL 
Misconosciuto Lelouch, miracolosamente in bilico tra 
dramma e commedia tratta problemi seri (la famiglia, 
la condizione femminile) con levità. Una donna parto
risce In carcere e ritrova suo figlio solo quindici anni 
dopo. Senza rivelargli niente gli propone una vacanza 
in Corsica. Quando lui comincia a innamorarsi di lei, 
viene II momento di raccontare la verità. 
TELEMONTECARLO 

2 0 4 0 LO 9TRIZZACERVELLI 
Regia di Michael Ritchie, con Dan Avkroyd, Watler 
Matthau, Donna Dlzon. Usa (1988). 97 minuti. 
Il solito scherzo del pazzo che si traveste da medico 
(per pazzi, naturalmente) o viceversa. Qui il paziente 
di un manicomio, complice un'Intercettazione telefo
nica, evade e ni sostituisce a uno psichiatra vero. Ma 
non riesce a prendere In giro tutu... 
CANALE 5 

SS4S CHOOSEME-PRENDIMI 
Regia di Alan Rudolph, con Oenevlève Bujold, Kerfh 
Carradlne, Lesley Ann Warren. Uaa (1984). 114 minuti. 

: «Choose me» sta per -sceglimi., ed è il messaggio 
: più o meno esplicito che Nancy Love, conduttrice di 

una rubrica in un network televisivo, lancia ogni gior
no ad ascoltataci e ascoltatori, risolvendo I problemi 

. . di cuore delle prime, eccitando le piccole perversioni 
del secondi. Le sue vicissitudini si Incrociano con 
quelle di Ève che gestisce un bar nella stessa stazio
ne tv. Insolito film di Rudolph, regista amato e odiatq 
nella stessa misura. 
ITALIA 1 

0 4 S DETECTIVE Q. 
Regia di Ivan Dlxon, con Robert Hooks, Paul WlnfieW, 
Ralph Warle. Usa (1972). 100 minuti. 

' Povero Detective G. alle prese con una situazione 
. senza sbocco, più o meno la stessa di tanti romanzi 
i «neri» classici. C'è giusto il tempo di riflettere, indivi

duare chi è buono e chi 6 cattivo e poi, partire alla ri-
'. scossa. 
TELEMONTECARLO 

0.30 GLI UCCELLI 
Regia di Alfred HHcheock, con Tlppl Hedren, Rod Tay
lor. Suzanne Pleshette. Usa (1983). 120 minuti. 
Uno del più famosi e terrorizzanti film di Hitchcock. Il 
capostipite di un certo genere catastrofico, in auge 
soprattutto nel cinema di serie B. Qui complicazioni 
pslcoanalltiche arricchiscono la vicenda, incentrata 
sulla ribellione di tutti I volatili di una cittadina contro 
gli esseri umani. , 
TELE-fi 
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SPETTACOLI 

La morte della Volonghi Aveva esordito in teatro a 15 anni 
Grande interprete del repertorio leggero 

è rimasta indimenticabile anche come attrice drammatica: fu una straordinaria 
«Madre» nell'opera di Brecht Seppe coniugare il lavoro con l'impegno politico e civile 

Lina, il coraggio dell'ironia 

m, t«*tiH 

Lina Volonghi, una delle più grandi attrici del teatro 
italiano, è morta ieri nella sua casa di Milano dopo 

•una lunga malattia. Aveva 74 anni. Originaria di Ge
nova, aveva esordito a 15 anni nella compagnia di 
Gilberto Govi, alternando l'attività teatrale alle gare 
dì nuoto. Ha lavorato con Visconti, Straniere Squar
tina. Tra le sue interpretazioni più famose, Madre 
foraggio di Brecht Domani i funerali. 

MARIA GRAZIA QRIQORI 

, tm MILANO. Nemica giurata 
dell'ingiustizia, tenerissima 

; sotto una scorza di bonaria In
transigenza, ricca di un hu
mour e di un'ironia che na
sceva dal suo modo consape
vole e •vero» di essere nelle 
cose. Una Volonghi ha calca
lo I palcoscenici di tutta Italia 
e d'Europa con l'autorità di 
un'attrice dotata di mezzi e di 
talento, ma sempre un po'in
credula della lunga strada 
percorsa dall'alta e magra ra
gazza di Genova, nata da una 
famiglia povere con molti Agli, 
che aveva mosso I suol primi 
passi con Covi Anzi, era pro
prio questa sua presenza a 
tutto tondo, cosi ricca di urna-

. hità e di dubbio, a costituire 
per il pubblico che andava a 
teatro (e che la seguiva anche 
alla radio e alla televisione), 
la parte più appariscente e 
concreta del suo essere attrice 
che. malgrado avesse negli 
spettatori il suo referente privi
legiato, mal e poi mai sarebbe 
uscita dalle coordinate scelte 
con D regista per il personag
gio, pur di strappare un ap
plauso di più. 

Certo, la sua vocazione do
veva essere stata Imperiosa se, 
giovanissima, aveva abbando
nato un capocomico-padre 
come Govi e la citta che l'ave
va vista trionfare pari lime co
me attrice e come nuotatrice, 
per andarsene a Roma a ten
tare la grande avventura ac
canto a un Inquieto e Irregoia-

' «e. sperimentatore come An
ton Giulio Bragaglia, che nel ' 

, Teatro delie Arti, malgrado si 
rosse in pieno fascismo, si era 
ritagliato con la fronda alcuni 

•'scampoli di liberti creativa. 
; Formazione che aveva mar 
chiaro profondamente la ra
gazza che si stava facendo da 
sola, con pazienza, anche 
una cultura, e che si trovava a 
muovere i primi passi della 

.' sua carriera. Era un momento 
m cui il teatro «capocomlcale» 
lasciava il passo a quello di re
gia, di cui fragaglia era un an
ticipatore e che per la Volon-

ghl si concretizzerà, anni do
po, nel lavoro accanto a Vi
sconti, a Strehler, a Squarzina 
ma anche, più tardi, con I più 
giovani Torusso, Sciaccaluga 
e Battistoni, con i quali colla
borava con generosità assolu
ta, senza supponenza da diva. 

Del resto, per sua struttura 
mentale, per sua scelta. Lina 
Volonghi si sentiva più un'at
trice di ensemble (malgrado il 
grande talento che lei, talvol
ta, sembrava considerare co
me un ingombrante acciden
te) che non una signora della 
scena che pretendeva di co
struire uno spettacolo a sua 
immagine e somiglianza. In
terprete, dunque, perfetta per 
un teatro contemporaneo, ca
pace anche, pero, di praticare 
senza alcuna aridili quei rap
porti profondi di amicizia e 
colleganza che la rendevano 
cosi cara al suoi compagni di 
lavoro. 
•• Anche il suo modo di dare 
vita ai personaggi visualizzava 
proprio quello che lei era: 
mente e cuore, umanità e sen
timenti, tensione e curiosità 
che si amalgamavano in uria 
interpretazione senza fronzo
li, senza compiacimenti. A 
prima vista Una Volonghi po
teva apparire quasi disadorna, 
mentre aveva Invece il merito 
di condurre il pubblico dentro 
il segreto dette sue protagoni
ste che, grazie a lei, non erano 
mal astrazioni, o puri esercizi 
di stile, ma creature vive e pal
pitanti. Basta pensareaisuoi 
grandi ruoli, da quelli leggeri e 
svaporati nella compagnia 
CaUndri-Volognhi-Volpl. al
l'indimenticabile Celestina di 
de Rojas al Teatro Stabile di 
Genova, al quale legò gran 
parte della sua attività guidata 
spesso da Luigi Squarzina. ai 
suoi famosissimi Goldoni, a 
quella madre Coraggio di Bre
cht (regia di Squarzina) che 

. segnò forse uno dei momenti 
più alti del suo lavoro. 

Ma indimenticabili restano 
anche Donna Pasqua delle 
Baruffe Oikazotle di Goldoni 

S e ne va una grande 
attrice, se ne va 
una grande amica, 
se ne va una fetta 

^ _ H della mia vita. E se 
ne va anche una 

grande maestra. A chi mi chie
de «chi ti ha insegnato, da chi 
ha! imparato?*, credo di poter 
rispondere semplicemente: 
•Ho imparato da Una». Ceno, 
nella mia formazione di attore, 
ci sono stati anche altri, da 
Gandusic a Cimara, ma è con 
la Volonwhl che ho condiviso 
le mie prime responsabilità di 
capocomico. Eravamo nei pri
mi anni Cinquanta e la compa
gnia Volonghi-Buazzelli-Uo-
nello, come tante altre In que
gli anni, lu un grande azzardo. 
Anni dur, tra mille difficolta fi
nanziarie, senza la copertura» 
degli abl»namenti assicurati. 
Dovevamo cambiare spesso 
repertori» e arrangiarci per so
pravvivere, lo, per tirare avanti, 
accettai t'offerta di fare un fo
toromanzo. Eppure, fu proprio 
in quegli anni (e nei seguenti 
con le compagnie Calindri-Vo-
longhi-Corti-LÌonello e Masie-
rc-Vokmghi-Uonello) che 
nacque, oltre» un forte sodali
zio artisti co,, anche una straor
dinaria v cinanza umana. 

Gara maestra 
carissima 

ALBERTO LIONELLO 

Lei genovese e io milanese 
(molti, ancora oggi, conside
rano anche me genovese, sia 
per la mia lunga permanenza 
nella citta ligure, sia per le affi
nità di gusto e di carattere che 
mi legano a Genova), acco
munati da un grande amore 
per il teatro. Lei, cosi abile nel-
l'affrontare II genere leggero in 
modo «virtuoso», come le ave
va insegnato quel vero gigante 
che e stato Gilberto Govi. Lei. 
cosi professionale, secondo 
una parola diventata oggi di 
moda, ma che spesso non si 
accompagna. . allo , scrupolo 
che sarebbe necessario. E in
vece lei, scrupolosa lo era sul 
serio: Infaticabile, ' perenne
mente alla ricerca di una paro
la, di una sfumatura; attenta a 
non tralasciare niente, a legge
re e rileggere testi e copioni, a 
ricominciare da capo e.se ne
cessario, a risiere tutto. : 

Qui accanto Una Volonghi in una 
Immagine recente; vicino al titolo, 

fattrice è con Lucilla MortaccM 
in una scena di «Madre Coraggio» 

" Questo soprattutto ho impa
rato da Una: un metodo rigo
roso, nordico, quasi asburgico 
che oggi, purtroppo, non si usa 
quasi più. Un rigore mai fine a 
se stesso, accompagnato da 
una grande generosità e dal ri
spetto per il pubblico, e neces-

- sarlo per continuare a fare 
questo strano e in fondo un 

- po' •stupido» mestiere. Ci vuo-
' le rigore, ma soprattutto ci vuo
le salute per fare l'attore. Spes
so il teatro è una macchina 
•Impietosa», più attenta ai bor-

* dero che agli attori, costringe a 
doppi spettacoli, a estenuanti 
fatiche che alla fine si pagano, 
anche fisicamente. . 

Con Una ho trascorso dieci 
'. anni indimenticabili, poi quan
do lei è entrata allo Stabile di 
Genova e io sono tornato a Mi
lano, per un. po' di tempo ci 
slamo persi di vista. Ma quel ri
gore di cui ho parlato ha sem

pre accompagnato la nostra 
amicizia. Un legame affettivo 
che si era rinsaldato in questi 
ultimi tempi. Nonostante fosse 
stata molto male è venuta a 
trovarmi al teatro Carcano, a 
Milano, dove recitavo Non si 
può mai saperti. Si interessava 
sempre della mia carriera e si 
preoccupava per 1 miei proble-' 
mi di salute. Tutti e due senti
vamo un grande desiderio di 
contatto, magari solo telefoni
co, un bisogno di riavvicinarsi. ; 

Peccato davvero che se ne 
sia andata, peccato per il tea
tro a cui avrebbe voluto e potu
to dare ancora tanto e peccato 
per il suo compagno, Carlo Ca-
taneo, che ora e rimasto solo e 

., a cui sono molto vicino. Una e 
Carlo erano stati i testimoni 
delle mie prime nozze, mi so
no stati accanto quando ho 
perso la mia prima moglie. Li
na è stata anche la madrina di 
mio figlio. Un» maestra, un'a
mica, una grande sorella che 
ha diviso con me gioie e dolo
ri. In un periodo cosi nero per 
il teatro italiano (penso alle re
centi scomparse dì Vittorio Ca
prioli e di Ora do Orlando), la 
morte di Una Volonghi è un 
più profondo, più grande e In
commensurabile dolore. 

dirette da Strehler, la Giulia di 
Come le foglie ài Giacosa, con 
Visconti L'ultimo suo spetta
colo prima della malattia che 
doveva allontanarla definitiva
mente dalle scene fu Buona- ' 
notte mamma (1974), In un 
testo a e" uè voci con un'attrice 
che le era particolrmente ca
ra, Giulia Lazzarini, andato in 
scena a Spoleto per la regia di 
Carlo Battistoni, nel quale In
terpretava una madre all'ap-, 
paranza egoista e dura, inca--

" pace di slanci, un ruolo -anti
patico» che aveva riempito 
della stia irresistibile carica 
umana. 

Del resto l'umanità non « 
mai stata una vuota parola per 
Una Volognhl, perche accan
to all'attrice, appena un po' 
nascosti dall'attrice, faceva 
capolino la donna, non appe
na si superava la barriera di 
estrema, riservatezza cui aveva 
improntato la sua vita. Della 
quale pero non nascondeva 
nulla, né il rilassante amore 
per il ricamo, né il primo ma
trimonio fallito e il .secondo 

felice con l'attore Cario Cala
nco, che le era stato per lun
ghi anni compagno, né il sen
so di sicurezza che le dava la 
sua casa ai plani alti di un 
grattacielo bianco a Milano. 
Perché la donna «anche l'at
trice, giunta al vertici della sua 
cantera, e pluripremiata, non 
si dimenticava delia vita cosi 
come era, di quel-bisogno di 
coniugare giustizia e speranza 
che era stato..uno dei cardini 
•• dell'educazione?? Impartitale 
dal-padre, aoelalrsta di antica -
fede. Proprio questa esigenza 
, l'aveva spinta anni fa ad ac
cettare di candidarsi nelle liste 
del Pei alle elezioni comunali, ' 
e alle riunioni aveva parteci
pato tutti I lunedi, (Ino a quan
do il teatro, e soprattutto il • 
senso di non poter dare tutta 
se stessa alla politica, l'aveva
no ricondotta, sia pure per pò- . 
co, al pubblico. Sicura - ed , 
era vero - che si potesse fare 
anche dal palcoscanico «poli
tica», partendo di uomini e 
donne ad -nitri uomini e don
ne che l'ascoltavano. 

Nasce «Cyborg», una rivista che si ispira a un fortunato filone letterario e cinematografico 
Eroi punk e pirati del computer, in lotta con il potere sullo sfondo di metropoli alla «Biade Runner» 

Ma che W fume^ 
Le contaminazioni tra cinema e fumetto sono sem
pre più frequenti. Ultima, in ordine di tempo, quella 
che si ritrova nel filone cyberpunk Nato da sugge
stioni letterarie, irrobustitosi con film come Biade 
Runner, Robocope Total Recali, l'immaginario fatto 
di pirati del computer e di viaggi telematici è diven
tato una vera e propria tendenza culturale. E ora an-, 
ette una rivista a fumetti. 

RENATO PALLAVICINI 

' • • Hanno molti padri I gio
vani autori italiani che danno 
vita a Cyborg, la nuova rivista a 
fumetti (il secondo numero è 
In edicola in questi giorni) edi
ta dalla Star Comics, la casa 
editrice umbre (ma il «cervel
lo» è quasi tutto bolognese) 
che pubblica in Italia alcuni 
dei supereroi della Marvei, dal
l'Uomo Ragno ai Fantastici 4. 
Molti padri, dunque: letterari, 
in primo luogo. William Glb-

. son. ' per esemplo, scrittore 
americano di .fantascienza 
che, assieme ad altri (Bruce : 
Stertmg, Michael Swanvvfck, 
Rudy Rocker, solo per citarne 
alami), agli Inizi degli anni Ot
tanta ha dato una scossa alla 
fantascienza, facendola uscire 
daUe secche della toiftisy più 
commeiclale.. 

Gibson 4 soci hanno fonda
to cjuel filone letterario diven
tato celebre conti nome di cy-
berpunk. trasformatosi in breve 
tempo m una vera e propria 
tendenza culturale cui attingo

no scrittori, registi, disegnatori.. 
artisti, persino musicisti. Uso di 
un immaginarlo che pesca nel
le tecnologie elettroniche e In
formatiche e che miscela sa
pientemente rigorosi termini 
tecnici e trasgressivi comporta
menti punk; scenari metropoli
tani alla Biade Runner, il famo-
so film di RkMey Scott; eroi «ne
gativi» ai margini della società, 
eppure impegnati in una lotta 
contro un potere oppressivo e 
disumano: questi gli ingredien
ti dì fondo di un successo eia- , 
morosa Non più viaggi ai con- : 
fini dell'universo, nessuna bat
taglia stellare, niente alieni 
mostruosi I nostri eroi si spo
stano poco, almeno con il cor
po. Con la mente, Invece étut-
ta un'altra cosa. Collegati per 
mezzo di «prese neuronali», 
elettrodi, chip Inseriti nella te
sta, alle memorie dei compu
ter, entrano direttamente nei 
labirinti telematici, solcano 
matrici e circuiti. Scopo delle 
loro Incursioni, carpire pro
grammi segreti, infettare cir

cuiti, mandare in tilt complica
ti elaboratori; i nemici, quasi 
semprci, sono grandi multina
zionali dell'informatica decise 
a dominare mondi e coscien
ze. 

La rivista Cyborg nasce co
me versione a fumetti di que
sto tipo di immaginario e di 
sensibilità da «fine millennio». 
Coordinati da Daniele Brolli e 
Marco M. Lupol, soggettisti e 
disegnatori come Davide Fab
bri, Francesca Ghermandi, 
Onofrio Catacchlo, Massimo 
Semerano, Marco Nizzoll, Giu
seppe Palumbo, Antonio Fara 
(molti di loro costituivano la 
squadra della defunta rivista 
Fuegò), hanno progettato un 

vero e proprio universo che fa 
da sfondo comune a tutte le 
storie che verranno pubblicate 
sul mensile. Una tecnica mu
tuata dagli «universi» del supe
reroi del fumetto Usa» dove 
storie e personaggi, pur go
dendo di una lóro autonomia, 
risentono trasversalmente de
gli effetti di eventi e awenl-. 
menti accaduti in storie paral
lele. Di più, scenari, ambienti, 
citta sono stati progettati nei 
minimi particolari, come in 
una vera scenografia cinema
tografica. E qui, di nuovo, l'Im
maginario filmico;-dal gli cita
to Biade Punnern 7>on,da/Jo-
booop a Total Recali é fonte di 
Ispirazione primaria. Metropoli 

futuribili, ma non troppo di
stanti da quelle del nostro pre
sente prossimo venturo: affol
late di vertiginosi grattacieli, 
solcate da autostrade, sorvola
te da velivoli avveniristici, ma 
in cui convivono ghetti, bassi
fondi, degradi da medioevo; 
popolate di killer e poliziotti, di 
prostitute e poveri cristi, squar
ciate da lampi al neon e da lu
ci lasero Immerse In rugginose 
tenebre. 

Con una grafica elegante, le 
sessantaquattro pagine' di Cy
borg (il prezzo. 3000 tire, ha 
del miracoloso), in un rigoro
so bianco e nero venato di gra
fismi liberty o di espressionisti
ci contrasti di luce, a seconda 

Un disegno ' 
di Giuseppe 
Palumbo, 
tratto dalla 

8 rivista 
di fumetti 
«Cyborg» V 

dello stile del vari autori, tesso-
' no una trama fitta di Inquietan

ti violenze e di umani riscatti. 
> Al filone cyberpunk s'ispira 

anche il BatmanDigitaIJustìee 
che sta pubblicando a puntate 
la rivista Corto Maltese. E in 
questo caso non solo perso
naggi e situazioni sono figli di 
questa tendenza, ma la stessa 
tecnica grafica (il fumetto é in
teramente creato e realizzato 
al computer). E non é un caso 
che il suo autore, lo spagnolo 
Pepe Moreno, oggi : grande 
esperto di arte elettronica e 
consulente di grandi aziende 
americane, abbia un passato 

„ tutto particolare: suonatore di 
basso in un complesso punk. 

À Genova la gente 
piange 
'«erede» di Govi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. A Genova, sua 
citta natale, dove ha esordito 
artisticamente, la notizia della 
morte di Lina Volonghi ha su
scitato qualcosa di più del cor
doglio dovuto al personaggio 
illustre che esce definitivamen
te di scena. •Lina - dice com
mosso Ivo Chiesa, direttore 
dello Stabile genovese - è stata 
per me la più grande compa
gna di lavoro; è stata con noi 
16 anni, che sono coincisi con 
il periodo più splendido della 
nostra storia, e Una era straor
dinaria come attrice e come 
persona. Come attrice perche, 
militando nel filone dialettale e 
in quello «colto», ha messo al 
servteto det teatro una perso
nalità ricca e complessa: come 
persona, perche per fare un 
grande teatro non basta un 
gruppo di attori, ci vuole un af
fiatamento profondo: quell'In
tesa c'è stata ed era dovuta 
proprioalei». 

«Il mio incontro con Lina -
ricorda Luigi Squarzina, in par
tenza per Roma -si £ sviluppa
to soprattutto attorno a Molière 
e a Brecht. Ho avuto la fortuna 
di vederla all'opera come 
grande attrice comica e gran
de attrice tragica; ma per me è 
con Madre Coraggio che Lina 
ha toccato 11 vertice delle sue 

potenzialità espressive: ha sa
puto mettere in scena le con
o-addizioni di quel personag
gio in modo da toccare anche 
il mio cuore». Ma non e solo 
l'artista pubblica che ricorda
no gli amici: «Sotto il profilo 

• umano-aggiunge Squarzina -
il dato più evidente era che Li
na non soffriva di nessuna for
ma di gelosia: aiutava costan
temente I giovani a capire le 
dinamiche della recitazione, 
non si sottraeva mai (a diffe
renza di tante primedonne) al
la cena collettiva dopo lo spet
tacolo, e non era mai avara di 
battute, di piccole ironie, an
che quando i ritmi di lavoro in
calzavano e si facevano stres
santi». . • ' " "•' •" 

Per Ferruccio De Cerasa. Li
na Volonghi riuniva in sé un 
grande talento e un enorme ri
gore professionale: «Ho lavora
to spesso al suo fianco - ricor
da - e io che sono conosciuto 

' come pignolo e instancabile 
nella cura del dettagli, da lei 
ho sempre imparato qualcosa 

' in più. Se devo dare un nome 
alla sensazione che provavo 
standole vicino, la chiamerei 
gioia; sapeva mettere a suo 
agio chiunque, si comportava 
come se qualunque interlocu
tore fosse un suo vecchio ami

co». Elisabetta Pozzi piange la 
scomparsa di una vera e prò-

. pria madre artistica: «Fu ve
dendo lei recitare, quando io 
avevo non più di 12 o 13 anni, 
che sentii nascere dentro di 
me la voglia di palcoscenico. 
Possedeva una carica scenica 
impressionante, ma il suo lato 

. migliore lo si poteva cogliere 
anche fuori delle rappresenta
zioni: era straordinariamente 
umana ' e altruista, sempre 

. pronta a mettere il suo enorme 
bagaglio di esperienza a di
sposizione dei giovani, e da lei 
ho tratto le lezioni più impor
tanti di vita e di mestiere». 

Ma non e solo il mondo del 
- teatro a rimpiangere Lina Vo-
. longhì; Claudio Montaldo, se-

' gretario provinciale del Pds, la 
conobbe quando le venne 
proposto di candidarsi nelle li
ste del Pel per a consiglio co-

. munale e ricorda l'entusiasmo, 
l'interesse, la curiosità con cui 
ricevette la proposta: «U suo 
amore per Genova, Il suo pro
fondo legame con la citta, fu
rono la chiave della sua scelta 
di accettare quell'esperienza». 

- Particolarmente toccante il fro-
- * sco' ricordo di Carlo Reperti, 
•. assessore comunale agli spet-
• tacoli, che pochi giorni ti le 
' aveva consegnato il premio 

•Gilberto Govi»: «Ero andato io 
a Milano a consegnarglielo, 
perché nella noue era stata 
male, non era potuta venire al
la cerimonia, e per questo era 

. displacìutissima, piangeva. Per 
il premio era contenta, com
mossa, voleva ringraziare tutta 
la citta per averla ricordata. E 
mi aveva detto: "In primavera 
starò bene, verro a Genova. 
Voglio poter ringraziare i ge
novesi di persona"». 

Primeteatro. A Milano il lavoro del polacco Mrozek 

Intellettuale e proletario 
emigranti senza ritorno 
Emigranti 
di Slawomir Mrozek. traduzio
ne di Gerardo Guerrieri, regia 
di Francesco Macedonio, sce
ne di Gianfranco Padovani, co
stumi di Paolo Bertinato, musi
che a cura di Livio Cecchelin. 
Interpreti: Cechi Ronzoni e 
Orazio Bobbio: produzione La 
Contrada di Trieste. -
Milano: Teatro FUodram-
matJct 

• • Ci sono testi che rischia
no di essere spiazzati dalla 
realta dopo, essere stati 
spiazzanti. Potrebbe essere 
(ma non è) il caso di Emi
granti, scritto dal polacco 
Mrozek nel 1971, quando la 
Polonia viveva sotto il tallone 
di un regime durissimo. Allo
ra, la prima lettura possibile 
di questo testo di un autore 
che, a sua volta, aveva scelto 
l'emigrazione per poter esse
re libero di esprimere le pro
prie idee (pubblicato da noi 
nella splendida traduzione di 
Gerardo Guerrieri), poteva e 
doveva essere quella politi
ca. Ma Emigranti era molto di 
più: un esempio di teatro del
l'assurdo claustrofobia) e 
violento, un teorema di com
portamenti resi da un'intelli
genza drammaturgica note
volissima, che si rivela attra
verso un linguaggio molto 
forte e coinvolgente. 

Giustamente, dunque, il 
I regista Francesco Macedo

nio ha ricercato questi altri 
spessori nella vicenda di due 
amici-nemici, di rappresen
tanti di due classi toccate 
dall'emigrazione per • motivi 
diversissimi: l'intellettuale AA 
per una scelta odeologico-
politica; il proletario XX per 
racimolare denaro e poter : 
cambiare vita, li regista ha 
dunque privilegiato quel che 
di ferocemnte individualisti
co questo tragico balletto a 
due contiene, sviluppandone 
le forti assonanze pinteriane, 
rintracciabili con facilità, pe
raltro, in quello scantinato 
dove I due vivono e nel quale 
la vita di fuori arriva dai piani 
alti, con le risatine e le can
zoni di una festa di Capodan
no, sull'onda di un intrigante 
tango di Kurt Weill, a ricor
darci Tango, quello che re
sta, forse, il maggior succes
so italiano di questo autore 
ora appartato. La scena di 
Gianfranco Padovani ribadi
sce questa connotazione 
grottesca, circondata com'è 

. da giganteschi tubi di scarico 
che fanno da cassa di riso
nanza alla vita di fuori. E del 
resto quei due barboni vestiti 
dei loro abiti migliori, riuniti 
attorno a una bottiglia di co
gnac e a un pacchetto di si
garette, sono due barboni 
che possono appartenere a 
qualsiasi epoca, a qualsiasi 
•Terzo mondo», a qualsiasi 
sfascio sociale. 

AA prende appunti per un 
suo saggio sui comporta
menti e ha scelto XX come 
suo modello. XX, a sua volta, 
ammassa denaro nel ventre 
di un cane di pezza che tiene 
sempre con sé, per un ipote
tico ritomo che non ci sarà 
mai. Tutti e due sono falsi e 
mascherati, tutti e due risul
teranno alla fine degli scon
fitti. Il proletario, però, sarà 

: capace di un inaspettato atto 
di liberta e straccerà i suoi 
soldi, spingendo l'Intellettua
le a stracciare i suoi appunti: 

- carta straccia l'uno e l'altro, 
. di fronte a quel vuoto totale 
. '. di identità e di appartenenza 

che li attanaglia. E l'urlo di 
impotenza di AA fa da rispo
sta al russare di XX. nei due 

. lettini contrapposti nel quali 
si sdraiano vestiti a suggerirci 
che domani non sarà un al
tro giorno, ma un giorno 
identico. Cochi Ponzoni è il 

, proletario e come il suo per
sonaggio, ora comico ora 
tragico, è disposto ascendere 
con bella immedesimazione 
tutti i gradini dell'abiezione. 
Orazio Bobbio dà al suo in
tellettuale AA una freddezza 
ragionatrice e impietosa, fino 
a quando non è costretto al 
forfaiL Un'ottima prova per 
tutti e due. E il regista Mace
donio guida lucidamente 
questa escalation dei due 

- protagonisti verso il totale, 
violento disincanto, del loro 
esistere. UM.C.C. 

l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

I drammi, le contraddizioni, le speranze dei popoli arabi irrompono 
al Filmfest di Berlino con due film e un reportage dalle terre occupate 
Intervista a Elia Suleiman: ha realizzato un documentario stdl'intifada 
assemblando filmati con tutti i luoghi comuni occidentali sull'Islam 

Vivere e morire in Palestina 
MriBtUNO. «Non ti avvici
nare. Sono imbottito di tritolo,̂  
sono-un martire!», urla il terro
rista «Mano, In procinto di get-

' tarsi dalla cima di un gratta-
ciekxdl Los Angeles. •/ under-
sfonda." ho capito, gli dice il 
poliziòtto yankee che sta ten
tando di bloccarlo. Ma l'arabo 
si butta nel vuoto, e lo sbirro 
rimane a bocca aperta, scoti- : 

: volto J?orse avete riconosciuto 
In questa descrizione la se
quenza iniziale di Viuere e mo
rire à Un'Angeles, di William 
FrledWn. E una delle tante ci
tazioni contenute in Intìfada. 
Introduction to the End ofan 

* Argument. un video di 45 mi
nuti diretto dal giovane regista 

v palestinese Ella > Suleiman, 
che mette brutalmente noi oc-

; cidentali di fronte ai mille ste
reotipi con cui slamo soliti 
guardare al mondo arabo e 

• alla sua cultura. A pensarci 
•• bene, quella sequenza è ple-
. na di simboli. 11 terrorista è un 

:, «martire», un folle che si sfra- ' 
,' cella al suolo. Il poliziotto dice 

»/ undersiand*. ma in realtà 
- ' non capisce un bel nulla e del 

resto ha in mano una pistola, 
• che non è un bel modo di ini

ziare una conversazione. Alla 
" fine ogni contatto è impossibi

le e uno dei due deve morire. 
Per questa volta muore il ter
rorista. Fino a quando? 

Altro giro, altra citazione, 
. ancora più famosa. Un super

bo spadaccino arabo impu
gna «'scimitarra e la fa rotea-

' re con destrezza. Il bianco In-
. diana Jones sbuffa, estrae la 
. pistola, spara al beduino e se 
; ne va. Suleiman è accanto a 
- nói mentre guardiamo il suo 
i •• video. Comela vedi questa se» 
' quenza, Elia? E una presa.in 

giro, un insulto? «Ma no, la se-
; ' querrzc in sé è divertente. Ri-
• ' flettendoci, mi sembra solo un 
. po'patetica, priva di profondi-
/ ti. Per capire bene la com-
; plessita delle culture bisogna 
; essere meno pigri, avere vo-
'. glia di comprendere, di incori- ' 
;• trarsi E una formula molto 
. semplice, ma se non la si ap-
- plica'si finisce per compiere 
, azioni Inumane, come quelle 
, che ŝtanno accadendo" 1n 

" questi-'gtomt». E a ripensarci, 
', quell'immagine dei Predatori 
' e un'altra bella metafora: lo 

yankee'tecnologico ed etti-
> dente che si sbarazza dell'a-
1 rabo esibizionista e inconclu-
' dente. Anche qui. fino a quan-
/. do? . 

Un .passo indietro. Elia Su-
~ leirnan è un ragazzo palesti-
: nese di 30 anni la cui famiglia 
' ' vtve a Nazareth, la città di Giu-
' seppe e Maria, dove oggi non 
• c'è famiglia araba I cui figli 
', non siano stati arrestati e tor-
l, turati almeno una volta. Basta 
| essere giovani e non essere 
. ebrei per essere sospettati di 
;, appartenere all'lntifada. Elia 
;* vive a New York da dieci anni. 
• «Nessun "sogno- americano", 

> per carità. Semplicemente do-
fr vevo pur andare a lavorare da 
'•" qualche parte. Tanti miei ami-
% ci sonò in Italia (un mio fratel-
i lo si * laureato In medicina a 
'.'. Padova) o in Francia, lo sape-
1 vo l'inglese e, per non dover 
*' Imparare un'altra lingua, sono 
; ' Bruto a New York. Un belilssi-
s mo posto. Il sogno di fare ci-
j" nema e venuto dopo». A New 

& " . : ; - . ; . ^ ; ' • ' • . ' . . ' " • ' • " • - • • 

Il 41esirno Filmfest di Berlino volge al termine. Restano 
ancora da vedere gli ultimi quattro film in concorso. Oggi 
è la volta di Green card dell'australiano Peter Weir, doma
ni arriva l'ultimo degli italiani, // viaggio di Capitan Fracas
sa di Ettore Scola. Già si fanno pronostici sui nomi dei 
vincitori. Tra i favoriti nella corsa all'Orso d'oro c'è La ca
sa del sorriso, ma anche se non dovesse vincere il regista 
Marco Ferreri si è tolto la soddisfazione di tenere banco 
con le sue bizzarrie negli incontri con tei stampa. Un altro 
gran favorito è l'americano Balta coi lupi, debutto nella 
regìa dell'attore Kevin Costner, candidato anche all'O
scar. Molti consensi sono andati a II silenzio degli inno
centi di Jonathan Demme, bella interpretazione di Jodic 
Foster, e alla Ballata del caffi triste, di Simon Callow. In 
lizza con Ingrid Thulin della Casa del sorrìso e Vanessa 
Redgrave della Ballata dei caffè triste, presentato ieri, L'ex 
•Lolita» del cinema Usa sembra avere buone possibilità di 
ottenere il riconoscimento come migliore attrice. 

Pronostici a parte, in un Festival che ha cercato di te
nere lontano lo spettro della guerra, c'è anche chi non 
può e non vuole dimenticare. Elia Suleiman, palestinese, 
ha trentanni e da dieci vive a New York. A Berlino ha por
tato un video di 45 minuti. Un montaggio degli stereotipi 
con cui gli occidentali hanno dipinto •'«arabo*: terrorista, 
esibizionista, inconcludente. Con il giovane regista par-
- liamo della Palestina, della condizione degli arabi negli 
Stati Uniti e della guerra. 

'' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI '"'''" •'•'•• ••••• 
ALBIRTOCRKSPI 

York, nei locali àett'Artists 
Space, ha organizzato nel 
1989 una rassegna di video 
palestinesi intitolata «Upri-
slng», rivolta. Toma spesso dai 
suoi parenti. «A Gerusalem
me, soprattutto nella città vec
chia dopò il tramonto, tira 
brutta aria. E' buio, deserto. E 
pieno di guardie di confine 
che si annoiano e cercano di 
svagarsi. Cosi, se trovano tre o 

quattro giovanotti della città 
Est, Il pigiano e li mettono al 
muro. Se sei fortunato ti tratta
no male e ti danno due sberle, 
se sei sfortunato ti arrestano. 
Succede ogni giorno. E nei 
territori, nella striscia di' Gaza 
e nel West Bank; è anche peg
gio, molto peggio». 

Straniero nella sua Palesti
na, Elia lo è tanto di più in 
America, 'love «parlare arabo 

il serpente 
guerra 

ancora 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WB BERLINO. Sabato pomeriggio una 
manifestazione pacifista, con striscioni 
in tedesco e in arabo, ha percorso la 
centralissima Kurfuratendamm, la via 
berlinese dei cinema, delle boutique e 
delle pasticcerie. Erano pochi, hanno 
bloccato il traffico per cinque minuti. 
Ieri la Ku-damm. come la chiamano i 
berlinesi per abbreviarne il nome, era 
tranquilla, percorsa solo da torme di ra
gazzini e di famigliole a passeggio. 

Intanto, grazie a una di quelle coinci
denze che a volte fanno giustizia del-
l'indilferenza, sugli schermi del Filmfest 
passava // dente del serpente, film ira
niano di un regista di 48 anni, Masud 
Kimiai E non era l'unica pellicola con 
la quale l'Islam si affacciava alla ribalta 
di Berlino. Al Forum sono passati un ot
timo film algerino, Cheb di Rachid Boti-
chareb, e un Interessante documenta
rio' sulla drammatica coesistenza fra 

p adestinesi ed ebrei in Israele, Verso Ge
rusalemme dell'austriaca Ruth Becker-, 
mann. Cheb. coprodotto dalla Francia,' 

. e fin d'ora un testo, fondamentale per 
avvicinarsi alle contraddizioni dell'ani-. 

' ma maghrebina, fortemente •contami-
. nata» dal Nord. E la storia di un ragazzo 
algerino cresciuto in Francia, che si 
sente straniero su entrambe le sponde 
del Mediterraneo; e, diviso fra due pa-

. Irle, finirà per non averne nemmeno 
una. separato dalla ragazza che ama. 
tradito e sfruttato sia dall'Islam che dal 
capitalismo. 

Se Chebe un'opera che rivela la dlffl-
< elle comunicazione fra due culture; Il 

dente del serpente è un film tutto inter
no al modello di vita iraniano, e alle 
brutture In esso prodotte da dieci anni 
di guerra sanguinosatontro Tirale so-' 
praltutto 11 galoppante mercato nero e 
io sfruttamento del lavoro minorile, che 
s«sno I veri «protagonisti- del film. «Avre-

- ti: notato - dice Kimiai - che i perso-

' naggi sono o uomini maturi, o bambini. 
, Mancano i giovani perché in Iran la 
'guerra.ha azzerato una generazione. 
, Sono tutti andati in trincea e molti non 
. sono tornati. Ho tentato di raccontare il 
' fronte interno, le devastazioni anche .< 
' psicologiche che il conflitto ha provo

cato nel mio paese, lo sono un artista, 
" non un politico: mi dispiace che tutti mi 

facciate domande sulla guerra di ieri e . 
, sulla guerra di qggi, vorrei tanto parlare 
. del film in sé, per quello che vale, ma al 
' tempo stesso vi capisco. Come artista 

del terzo mondo lo posso parlare solo 
della realta, e // dente del serpente è un 
film fatto in mezzo alle bombe, reali e 

" simboliche»̂  
La guèrra di ieri Kimiai la spiega at

traverso la metafora che è contenuta 
' nel titolo: -E stato II morso di una serpe . 
' a cui non eravamo preparali. La rtvolu-
' zione iraniana aveva appena vinto e 
1 doveva ancora esprimere tutte le sue 
, potenzialità. L'assalto dell'lrak l'ha co-
, me bloccata». E la metafora abbraccia 

anche la guerra di oggf:«ft veleno è an
cora attivo, il serpente continua a mor
dere». Kimiai è del tutte intemo alla lo
gica che impronta Imposizioni politiche 
di Teheran, e che a noi occidentali ap
pare, a volte, contraddittoria: nono
stante l'Irak sia stato il nemico per dieci 
anni, il regista esprime «tutta la solida
rietà possibile al popolo irakeno, per
ché so cosa significano i bombarda
menti, so cosa stanno soffrendo». An
che se, appunto, parla di «popolo» e 
non nomina mai Saddam Hussein. Se 
non - forse - indirettamente, quando 
gli chiedono quale sia la posizione de
gli intellettuali Iraniani rispetto alla 
guerra nel Golfo: «GII intellettuali sono 
contro ogni guerra,'sempre e dovun
que. E quelli dell'Iran lo sono ancora di 
più. lo, come artista, sono contro tutto 
ciò che provoca 'distrazione. Anche se 
non bisogna dimenticare che la crisi 
del- Golfo non è stata voluta, e creata, 
da una sola persona».. -. UAt.C. 

in pubblico è diventato, da un 
mese a questa parte, piuttosto 
rischioso». Ma è proprio viven
do in Occidente che ha elabo
rato l'idea di un video che 
mettesse in scena l'Est visto 
attraverso i luoghi comuni 
dell'Ovest. Ecco dunque le ci
tazioni dei film hollywoodiani 
(oltre ai suddetti, Lawrence 
d'Arabia, Hanno K, Rodolfo 
Valentino truccato da sceicco, 
EMs Presley che canta CoEast 
young man vestito da cam
melliere) e clip presi dal noti
ziari tv, anche dalla onnipre
sente Cnn (ma prima dello 
scoppio della guerra). «È un 
modo di mostrare il razzismo 
sconfiggendolo con l'ironia. 
Oggi, in America e altrove, tut
ti noi siamo considerati terro
risti e assassini, nonostante ci 
siano anche contingenti arabi 
nelle truppe alleate del Golfo. 
Ci sono due milioni di arabi 
negli Usa e molti di loro sono 
sorvegliati dalla polizia. Qual
che pazzo aveva persino pro
posto di segregarci nei lager, 
come del resto fecero con i 
giapponesi durante la secon
da guerra mondiale, ma per 
fortuna la stessa comunità 
ebrea, che purertonci adora, 
si è opposta a una follia del 
genere». 

Suleiman vorrebbe tanto, 
come altri cineasti suoi con
nazionali (il più noto è Michel 
Khleifi), contribuire alla na
scita di un cinema palestine
se, «ma come si può pensarlo 
finché non esiste uno stato 
palestinese? 6 davvero una 
beffa che l'unica fonte di pro
duzione per un film sia il go
verno di Israele. Alcuni cinea
sti se ne sono serviti, altri ten
tano di raccogliere fondi gi
rando immagini dell'lntifada 
che poi vendono alle tv occi
dentali, ma il guadagno è mi
nimo, ed é triste che il control
lo del tuo materiale sia co
munque in mano agli stranie
ri». Elia ora ha vari progetti: 
una sceneggiatura da girare in 
Palestina, un'altra per la quale 
sta tentando di trovare fondi 
in America e in Euiwp* Ma l'i-
ò W ^ * e l » r * l a W e c i p a -
zione a un film collettivo, vo
luto dal produttore tunisino 
Ahmed Aula, in cui vari cinea
sti arabi e maghrebini dovreb
bero assemblare dei cortome
traggi sulla guerra nel Golfo. 
Sono già coinvolti Farouk Bel-
loufa (Algeria), Nouri Bouzid 
(Tunisia), Borhane Araouie 
(Ubano). Tewfik Salar. (Egit
to) e il citato Khleifi. Altri forse 
ne verranno. «Questa guerra è 
un'altra cosa che l'Occidente 
si ostina a non capire e a ve
dere attraverso schemi distor
ti. Non riuscite ad accettare 
che la grande massa degli ara
bi sostenga Hussein. Non ca
pite che In realtà noi siamo 
dalla parte del popolo irake
no, contro l'invasione Usa. lo 
stesso non sono certo a favore 
di Hussein, ma sono pro-lrak, 
che è un'altra cosa. CI oppo
niamo alla presenza occiden
tale nelle nostre terre e ci op
poniamo al fatto che motti go
verni del paesi arabi siano 
fantocci piazzati II da potenze 
straniere. Molti, compreso 
Hussein, ed è questo il para
dosso». 

Le conseguenze del conflitto 

Al mercato 
affari in calo 

UMBERTO ROSSI 

H BERLINO. L'apertura del 
mercato del 41* Festival non 
era avvenuta sotto buoni au
spici. In tutta Europa la guerra 
del Golfo aveva appena fatto 
sentire i suoi pesanti effetti ne
gativi - d'origine più psicologi
ca che materiale - svuotando 
le sale e facendo crollare gli in- ' 
cassi. Andava messa in conto 
la probabile diserzione di non 
pochi operatori, causata dalla 
«paura di volare» e questo ri
schiava di determinare un esi
to fallimentare della fiera berli
nese. Il consuntivo marca, in
vece, una perdita di presenze e 
probabilmente anche di affari 
attorno al 10%, e I responsabili 
di questo mercato hanno tirato 
un sospiro di sollievo. 

I dati sono ricavati da una 
conversazione con Beki 
Probst, l'elegante signora d'ori
gine turca e di nazionalità sviz
zera che guida con gentile'fer
mezza questa complessa mac
china mercantile. In dettaglio, 
ci dice, le assenze più signifi
cative sono state quelle di tre. 
aziènde americane e due giap
ponesi. La mancata presenza 
di queste ultime é spiaciuta in 
modo particolare, visto che da 
tempo i responsabili di questo 
settore del Festival guardano 
con particolare attenzione al 
paese del Sol Levante. Altre 
defezioni o erano facilmente 
prevedibili, come nel caso de
gli israeliani, o sono sopravve
nute all'ultimo momento per 
ragioni finanziarie. È questo il 
caso della Turchia, che ha da
to forfait in quanto il governo 
di Ankara ha improvvisamente 
cancellato le sovvenzioni al
l'Ente che promuove la cine
matografia turca all'estero. In 
compenso si è fatta più corpo
sa la presenza di nazioni che 
nelle passate edizioni erano 
rappresentate in modo più «di
screto», come l'Italia. 

In sostanza i responsabili 
della Film Messe si considera
no soddisfatti dei risultati, in 
particolare tenuto conto delle 
condizioni di partenza: Il mer
cato che si è tenuto a Monte
carlo poche settimane or sono 
ha visto dimezzate le presenze 
rispetto al normale. Del resto, 
già ora in molti paesi si regi
strano segni di normalizzazio
ne del consumo cinematogra
fico dopo il panico esploso nei 
giorni immediatamente suc
cessivi al 16 gennaio. 

Un altro argomento interes
sante é legato al tipo di prodot
to che si è venduto più facil
mente. Anche questa volta è 
inutile sperare in descrizioni 
minuziose o in cifre ben defini
te: le uniche cose che si riesco
no a sapere riguardano i buoni 
affari degli svizzeri e dagli ita
liani grazie alle nomination al-

ore 
• i BERLINO. A qualche glor- ' 
no dalla conclusione della 41* ' 
Berllnale. "molti - pensavano ' 
che, "riguardo all'esito detta • 
manifestazione competitiva, i ' 
giochi fossero ormai farti entro 
uria ristrettissima rosa di favori- -
ti (.Balla coi lupi e Ultra. Loca- , 
sa del sorriso e Mr. Johnson, : 
Satana'). I conti, però, si sono , 
dimostrati sbagliati II film di . 
Jonathan Demme, // silenzio , 
degli innocenti, e ancor più, , 
del tutto Inatteso, La ballata del ', 
caffè triste del già noto teatran
te e ora cineasta esordiente Si
mon Callow, hanno posto una . 
vistosa ipoteca sui premi mag- -
glori.. 

La spiegazione della sor -
prendente sortita di La ballata • 
del calle triste è tutta chiara ed 
evidente, se soltanto ci si pren- '•• 
de la briga di scorrere il cast ar-
Ustlco-produttlvo de) film. L'o- • 
pera « prodotta dalla prestigio- ' 
sa ditta James Kory e Ismail ' 
Merchant Inoltre deriva da un ' 
racconto del primi anni Qua
ranta detta scomparsa scrittri
ce americana Canon McCut- : 
Ieri (cui a suo tempo fece ri-
corso 'anche John Huston per ; 
il memorabile Riflessi in un oc
chio d'oro). Si avvale della 
sceneggiatura di un dramma
turgo di valore come Edward 

A pochi giorni dalla conclusione 
«La ballata del caffè triste» 
e «II silenzio degli innocenti» 
entrano in corsa per l'Orso d'oro 
Oggi «Green Card» con Depardieu 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO B O R I L U 

Albee. Non basttsse tanto, tra 
gli Interpreti di spicco, oltre a 
una vanessa Redgrave gran
dissima Miss Amelia, figurano 
in campo gli irreprensibili Kel-
th Carradine (Marvin Macyl e 
Rod Steiner (reverendo «Vil
lini. ;..-.... . . . 

E tettoTtNeanche per idea. 
La fotografia, virata su toni e 
colori spenti quasi 'usurati, di 
Walter Lassalty e le musiche 
pertinenti di Richard Robblns, 
costituiscono II substrato su 
cui si compie una storia di ap
passionante vigore e verità 
poetica. Siamo nel DeepSouth. 
il Meridione profondo degli 
Stati Uniti. Corrono gli anni ter-. 
ribili della grande crisi econo
mica tra il Trenta e il Quaranta. 
In un piccolo centro desolato e 
In aperto degrado, popolato di 

poveracci disoccupati e avvili
ti, impera (é il caso di dire co
si) Miss Amelia che possiede 
tutto, fa tutto e, di quando in 
quando, cura<jii é malato, A 
compensare la tristezza .'dei 
suoi compaesani, "poi,1 provve- '• 
de vendendo loro alcool e '• 
qualsiasi altracosa. 

Insomma, "Sènza.'questa 
donna quello sperduto paese 
del Sud starebbe anche peg
gio. Perciò Miss Amelia, sicura 
e disinvolta nei suoi jeans stinti 
da uomo, un berrettaeck) da 
bracciante calcalo sulle orec- . 
chle, appare più che rispettata. 
Anche se molti sanno che una 
torbida vicenda di un matri
monio finito malamente sta al
le sue spalle! La donna era 
convolata a nozze con il buo-

Scott danna 
Jodie Foster in 
«Il silenzio 
dea» 
Innocenti»; 
nella loto 
grande al 
centro, 
wlmmagrne 
deiTerritori 
occupati; 
vidno al titolo, 
una scena del 
«Viaggio di 
Capitan 
Fracassa* 

no a nulla del paese, Marvin -
Macy. Presto disamorata e ot- •• 
fesa da quello scansafatiche' 
che avrebbe.voluto campare 
alle sue spalle. Miss Amelia . 
prese allora la sbrigativa risolu
zione di sbatterlo fuori di casa. 
Dopo appena dieci giorni di 
matrimonio. • 

L'avvio del film fa intravede
re, Invece, l'entrata in campo 
del nano gibboso Lymon, a 
tutti gli effetti cugino di Miss 
Amelia. Costui non è quel che • 
si dice un gentleman, ma un 
po' con bonarietà, un po' coi 
suoi lazzi anche piuttosto vol
gari, sa estorcere la tolleranza 
della comunità paesana e. fat
to davvero incredibile, persino 
l'affetto della pur ruvida cugi
na. Il trantran campagnolo 
procede inalterato, allorché, 
inopinatamente, si rifa vivo 
l'ex galeotto Marvin Macy. E ' 
pieno di rancore e determina- . 
to a vendicarsi dell'ex moglie ' 
che l'ha cacciato di casa. E, 
grazie anche ai buoni uffici 
dell'infido nano Lymon, riusci
rà a imbastire la resa del conti. . 
S'intende, non diremo come 
va a finire, ma ognuno può 
supporre il meglio o il peggio 
che accadrà tra I due. 

Film d'impianto drammatur- ; 
gico esemplare, la ballata del . 

l'Oscar per il miglior film stra
niero di Keise derHoffnung (Il 
viaggio della speranza) di Xa- ' 
vier Koller e Porte aperte di 
Gianni Amelio. Ennesima con
ferma del peso che la candida
tura all'Oscar esercita a livello 
commerciale. 

Ultimo, ma non meno im
portante, il discorso sulle strut
ture complessive del Festival. 
Tutto nasce dagli eventi legati 
all'unificazione tedesca e, in 
particolare, alta fine della divi
sione fra i due settori della cit
tà. Un grande evento positivo 
che, tuttavia, ha comportato 
anche seri problemi Per quan-
to riguarda questa manifesta- -
zione uno dei maggiori è stato 
quello delta crescita vertigino
sa dei prezzi degli alberghi, 
che in pochi mesi sono au- • 
mentati mediamante di oltre il 
40%. Ciò ha comportato forti 
costi aggiuntivi per il Festival, 
che non può vivere senza ospi
ti e invitati, e per lo stesso mer
cato, visto che molti operatori 

' hanno ridotto la permanenza 
a Berlino. Del resto anche Can
nes ha, su scala meno dram
matica, gli stessi problemi, 
mentre il Mifed di Milano ha il 
vantaggio di avere alle spalle 
una grande città «stabilizzata», 
che offre ai propri ospiti 
un'ampia gamma di scelte lo
gistiche. Diverso il caso di Ve
nezia, che non ha un mercato 
e, stanti le tendenze commer
ciali delle altre grandi rasse
gne, si può considerare l'ulti
ma vera Mostra d'arte cinema
tografica in senso stretto. Il suo 
bilancio economico risponde 
a criteri del tutto particolari. --.<• 

Queste osservazioni assu
mono pieno valore se si consi
dera che i principali frequenta
tori del mercato berlinese con
tinuano ad essere i piccoli e i ' 
medi distributori e, in partico
lare, quelli che operano in 
aree cinematograficamente 
meno ricche: il sud e il nord 
Europa, l'America Latina, l'A
sia. Un'ultima osservazione a 
proposito delie strutture di cui 
dispone il Festival. Molti con
cordano nel segnalare la pe
sante eredità che viene dal
l'imprevidenza di cui ha dato 
prova l'amministrazione muni
cipale berlinese, prima e mag
giore finanziatrice della mani
festazione. Durante ben qua
rantanni nessuno ha pensa
to di dotare la Berllnale di un 
proprio «Palazzo del cinema». 
Si è sempre andati avanti affit- ' 
tando i locali dai privati e fi
nendo col dipendere dai loro 
capricci 11 dislocamento di 
parte delle proiezioni nella 
Kongresshalte ha costituito un 
tentativo tardivo e affrettato di 
sfuggire a questa fastidiosa di
pendenza. 

iaUsa 
caffè triste evoca climi psicolo
gici ai margini della patologia 
e disastrati interni-esterni del 
«Profondo Sud» americano già 
propri di William Faulkner e, 
appunto, della torva, tragica 
vena narrativa di Canon Mc-
Cullers. Di suo, Simon Callow 
ci ha messo un senso della mi
sura, una precisione di accenti . 
che lasciano incantati. Su tutto 
e su tutti domina Vanessa Red
grave. L'attrice inglese ha vinto 
nell'85 l'Orso d'oro con il non 
dimenticato // mistero di We-
therby di David Hate. Chissà 
che non faccia il bis tra qual
che giorno. 

Più che buona anche l'atte
sa sortita (In competizione) di 
Jonathan Demme con // silen
zio degli innocenti. Nonostante 
cruenze e orrori di ogni tipo, la 
struttura drammatica del film 
dà a vedere bene come il me
glio del racconto risieda, al di 
là di ogni spericolata impresa, 
nella sua trasparente valenza 
simbolica. Qualcuno, fatte le 
debite distinzioni, l'ha parago
nato persino all'Hitchcock del
la quasi omonima Congiura 
degli Innocenti (che regolava, 
per allusioni e nverberi sarca
stici, certi conti in sospeso con 
le ipocrisie di pitocchi e perbe
nisti di ogni risma tipici del 

mondo borghese anglosasso
ne). Jonathan Demme, dal 
canto suo, ritrae al vetriolo, se 
pur indircSamente, abitudini e 
pregiudizi della presunta Ame
rica Felix dì tanti altri film holly
woodiani 

Al centro di tutto c'è una sto
riacela traboccante sangue e 
delitti da parte di psicopatici 
criminali, dal «cannibale» dot
tor Leder (Anthony Hopkins) 
al sadico travestito «Buffalo 
Bill». Ad affrontare simile mo
struoso intrico, una sola, pic
cola donna. Carice Stariing 
(una sbalorditiva Jodie Fo
ster), agente dell'Fbl. Colpi
sce, nel film di Demme, non 
tanto l'ingranaggio del thriller, 
quanto il puntuale riscontro di 
una strategia tesa a far scoprire 
ben altri indizi rivelatori del 
malessere dell'America d'oggi 

Da una parte, infatti, c'è l'ef
ficienza, la dovizia tecnologica 
nell'affrontare il crimine. Dal
l'altra, affiorano, grotteschi e 
derisori, impacci e imprevisti 
cui nessuno sa poire rimedio, 
il fatto è che l'individuo è sem
pre mortificato. Torto o ragio
ne che abbia. Spiece soltanto 
che pur nell'esito sostanzial
mente riuscito il Silenzio degli 
innocenti abbia quilche visto
sa incongnienza Iodica. 
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TOTOCALCIO 
1 BARI-CESENA 
S BOLOGNA-LAZIO 
X CAGLIARI-MILAN 
I FIORENTINA-PISA 
t INTER-ATALANTA 
X JUVENTUS-LECCE 
1 NAPOLI-GENOA 
1 ROMA-TORINO 
1 ' ; SAMPOORIA-PARMA 
1 « PERUGIA-F. ANDRIA 
3 TORRES-PALERMO 
X DERTHONA-ALESSANDRIA 
1 ENNA-TURRIS 
MONTEPREMI L. 31.872.509.908 

QUOTE AI1.341«13»L.11.883.000 
Al 39.202 «12. L. 404.900 
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Mancini, gol in extremis tiene in vetta i doriani 
Successo all'ultimo secondo 
D Milan rallenta a Cagliari 
Vola l'Inter dei Grane! Tedeschi 

amp 
massimo 

Cresce il malessere dei bianconeri 
bloccati in casa dal piccolo Lecce 

è sempre più • •. 

minimo 
Bag^o smarrito 
in casa Agnelli 
Mon sa fare Platini 
. . . • ; - . • - • ' • • ' • - , ' . • • • ; 

~ MARCO D I CAMJ ! ~ ~ 

•TONIO RI UHHICUH0 0 ' 

nmmtolna smUomstlca - •• 
• dato Juventus che non 6 
riusciti a tatara il Lacca; In 
attoaslnr*tra,MancH 
sahrtsl «osi deb 
Sampooria dopo i gol at 
Parma; halto a destra. 
KBnsmann abbracciato da 
Berti dopo la seconda reta 
segnataajrAtsJarita • 

fc M TORINO. Bangio continua 
; a (are panchina in campo. Cay 
'' slraghi e Schillaci sono sempre 
'; più avviliti. Haessler manda al 
: diavolo qualcuno al momento 
l della sostituzione. Fortunato 
'• muove critiche sull'impiego di 
• Baggio. persino Tacconi e Mal- -
v fredi non hanno più voglia di 
V parlare e Montezemolo 11 imi-
; ta: in casa della Signora ormai 
» il malessere e dilagante, un po' 
s come quelle noiose iniezioni 
: che non ne vogliono sapere di 
\ scomparire nonostante prò-
' lungate cure di antibiotici. La 
>; macchina costruita per lo spet

tacolo si è trasformata in sette 
mesi In una dande Malata, al 
capezzale della quale accorro
no ormai un po' tutti, magari 
anche troppi, da pulpiti Im
provvisati o da tribune, qualifi
cate, con il solo effetto di sbat
tere il mostre tu prima pagina 
ma non di ottenere risposte 
convincenti In effetti, bisogna 
ammettere che la Signora è il 
caso del giorno e può diventa
re il caso dell'anno, se soltanto 
il piccolo Liegi saia capace di 
approfittare del momento di 
depressione dell'ambiente, 

per piazzare colpi decisivi. Le 
cifre non condannano ancora 
la Juve in campionato, ma la 
logica si senza dubbio. La 
squadra è apparsa addirittura 
in regresso rispetto alla pur di
scutibile condizione di un me
se fa, quando era ancora ab
barbicata alla vetta della clas
sifica e poteva contare su pre
sunti .margini di miglioramen
to. Aspettiamo la crescita di 
Baggio e Casiraghi, la fortuna 
per Schillaci e vedrete che le 
nostre potenzialità aumente
ranno del 50%, ripeteva Maifre-

" settimana in settimana. 

•LUNEDI VENERDÌ 1 
• • TENNia Toma) maschili a 
Chicago s a Rotterdam • ferri-
minila a Palm Springa. 
• CICLISMO. Settimana ci-
distica siciliana. 

MARTEDÌ 26 
• SCI. Slalom di Coppa del 
Mondo. 

MERCOLEDÌ 27 
• BASKET. Semifinali d'art-

Idate) di Coppa Korac: Mu-
ihcuoe Clear Canta e Real 
MadrW-Joventut Badakma. 
• CALCIO. Italia-Polonia U. 
21: Jugoslavia-Italia IJJ8_ 

GIOVEDÌ 
• ATLETICA. Meeting Indoor 
di Siviglia. 
• 8ASKET. Coppa Campio
ni, Umogea-Scavollnl. 
•PALLAVOLO.SerleA. 

• SCI. Slalom • «gante di 
Coppa del Mondo. _ 

SABATO Z 
• RUGBY. Torneo delle Cin
que Nazioni: Francia-Galle» e 
Irtanda-Mighlltarra. Coppa 
Europa: Italia-Francia. 
• PALLAVOLO. Final tour di 
Coppa dalle Coppa. 
• SO. Discesa femminile di 
Coppa del Mondo. Universia
di Invernali. _ 

DOMENICA ó 
• CALCIO. Serie A, 6, C. 
• BASKET. Serie A. 
• PALLAVOLO. Sari* A e ti
naie di Coppa delle Coppe. 
• SCI NORDICO, vasaloppet 
di sci di tondo. 
• SO. Super Q femminile di 
Coppa del mondo. 
• ATLETICA. Cinque mulini 
di corsa campestre. 

da un paio di mesi. Ma l'attesa 
è stata vana. Baggio sembra or
mai un malato cronico, un 
problema nel problema. Nes
suno ha capito se la squadra 
aspetti 11 suo leadero se sia lui 
ad aspettare una Juve a pro
pria misura per lievitare. Mal-
fredi ha provato a costruirglie
ne una più solida, con Fortu
nato in più, ma resperimento, 
risultato positivo perche sono 
arrivati cinque punti in tre par -
tite, è stato insiiiebabilmente 
interrotto proprio a Genova, 
nell'occasione più importante. 
Malfredi ha poi spiegato che -
per la Juve la rinuncia ad uno 
dei quattro peci da novanta 
dell'attacco è una contraddi
zione, ma allora dovrebbe an
che spiegare perché ha avalla
to una campagna acquisti che 
si è rivelata un boomerang, vi-

, sto che Haessler, ad esempio, 
tatticamente è un doppione 
anche se sta giocando cosi be
ne da complicare ulteriormen
te le scelte del tecnico. La stes-

i società poi vive l'Imbarazzo 
aver avallalo piani tecnici e 

'antidoping 
tappeto 

Buso due ore 
nella toilette 
• I Ad una settimana dalle 
decisioni adottate dall'ultimo 
consiglio federale è entrata in 
vigore ieri la nuova normativa 
sull'antidoping i:i serie -A» (la 
•B», che oggi ha riposato, si 
adeguerà aomenica prossi
ma) che prevede II controllo 
di due giocatori per squadra. 
Un solo slocatore, dei 36 sotto
posti alrantidoping, ha avuto 
dei problemi: si tratta del gi
gliato Buso che ha trascorso 
quasi due ore nella sala medi
ca prima di riempite la provet
ta. 

Questi i conbolli compiuti: 
Bari-Cesena: Carrera e Ger-
son (Bari), Plracctni e Ciocci 
(Cesena). Bologna-Lazio: 
Mariani e Waas (Bologna), 
Bergodi e Sclosa (UzieX Cé> 
gliurl-Mllaii: Francesco!! e 
Pulga (Cagliari). MaWInl e 
VanBasteni(Mitin). Flortnb-
itvPlaa: Faccenda e- Buso ' 
Fiorentina). Lanen e Neri 

,.Pisa). Inter-Ailalaata: Klin-
smann e Brehmie- (Inter), Bi-

Sliardl e Contratto fAtalanta). < 
oventiie-LecciK De Marchi e 

Di Canio (Juventus), Garzya e 

programmi e di trovarsi nella 
scomoda posizione di doverti 
giustificare e approvare. È diffi
cile anche farsi un'idea stabile 
di questa squadra, perché ha 
alternato exploit talmente 
eclatanti a limiti altrettanto evi-

' denti, da rischiare di far perde
re il bandolo dell'analisi anche 

. ai più navigati conoscitori di 
calcia E la confusione, di idee, 
obiettivi, sentimenti, oltre a 
quella in campo, e la nemica 
numero uno per chi deve rico
struire sulle ceneri di eredita 
pesanti 11 primo verdetto di 
condanna sulla Signora lo ha 
emesso un ex dei tempi del 
Trap e. la sorte ha voluto che 
anche 1 prossimi due giudici 
siano due grandi interpreti di 
calcio tradizionale, Zoff tra 
una settimana e lo stesso Tra-
pattoni tra due. L'impressione 
è che non sia più necessario 
aspettare il dopo-lnter, come 
ha sempre assicurato Malfredi, 
per sapere la verità sulla Juve. 
La riflessione deve cominciare 
oggi stesso. Prima che lo stato 
confusionale diventi caos. 

In curva con gli arrabbiati viola 
mobilitati per il derby con il Pisa 

Domenica da ultra 
Dietro lo striscione 
fumando spinelli 
Un breve viaggio nel tifo «duro» della Fiorentina. 
Due settimane fa dalla curva Fiesole partirono cori 
agghiaccianti dedicati a Baresi e Scirea. Ieri la sce
na si è ripetuta: vittime, stavolta, i Pomello. Il derby 
con il Pisa era decisivo per Lazaroni e per non dare 
fiato alla contestazione. Invece una domenica tran
quilla: la Fiorentina ha vinto, anzi ha stravinto, per 
cui tutto è rimandato alla trasferta di Parma. 

~ STEFANO BOLDRINI 

• • FIRENZE. I primi arriva
no verso le undici. L'appun
tamento è al solito posto, a 
via Fanti, dove sorge il bar 
•Marisa», punto dlncontro 
tradizionale del tifo fiorenti
na n locale è intonato agli 
umori degli avventori: tova
glie viola, fotografie giganti 
delle varie formazioni del 
passato della Fiorentina. 
Proprio al centro c'è quella 
delfedrzlon* 85-86, con 
Agroppi allenatore, ti tra
sgressore di Piombino sorri
de, beffardo. Da qualche 
giorno gli ronzano le orec
chie, ad Agroppi: insieme a 
De SlsUeLiedholm.ee lui in 
corsa per sostituire il tecnico 
brasiliana 

Davanti al bar, intanto, il -
numero dei ragazzoni au
menta. Battutacce, risate, vi
si che alternano sorrisi a ma
schere da duri. Alle 13. da
vanti al «Marisa» c'è ormai 
una folla. Molti arrivano da 
via San Gervasio, dove c'è 
un maxi parcheggio invaso 
da motorini. Ad un angolo, a 
incrociare la stradina che 
conduce a via Fanti, c'è l'al
tro covo del tifo viola: il bar 
•Sorriso». Il via vai, fra i due 
locali, è incessante. Uno spi
lungone bianco come un 
lenzuolo, caracolla In mez
zo alla strada: in mano, una 
bottiglia di «Adebcott», birra 
molto folle. Vicino a lui, con 
aria assente, due larve. Si av
vicinano a chi passa, chie
dono qualche spicciolo 
(«per comprare il bigliet
to.'). 

La marea si è ingrossata. 
Ci sono molte ragazze: pa
recchie con le labbra dlpin-

Mazinho (Lecce). Napoli» 
Genoa: Ferrara e Venturin 
(Napoli), Branco e Caricola 
(Genoa). Roma-Torino: Ber 
thold e Saltano (Roma), Mar-
chegiani e Fusi (Torino). 
Saatpdatta-Parn»*: Pagliuca 
e VialB (Sampdoria). Donati e 
Minottl (Parma). . 

Unì 
dogi ultra dola 
Fiorentine 
fdrobol di morta. 
Instarne a sirnbol 
«calcio 

te di viola. Molti ragazzi, in
vece, sembrano uscire fuori 
da un sobborgo di Uver-
pool: il cappello calato fino 
al collo, la visiera rialzata, 
orecchini, scarpe da basket,. 
visi aggressivi. Alle 13.25 ar
riva Upullman del Pisa: fi
schi, insulti, messaggi di 
morte. Neppure due minuti 
dopo appare quello della 
Fiorentina. Imbocca fi can
cello fragli-applausi («ma se ' 
non oggi non vincete ci fare
mo sentire») minaccia un 
energumeno, stazza da cen
toventi chili, lontano paren
te, cosi sembra, dei ciccioni 
cattivi dei film americani. 
. La curva «Fiesole», la tana 

del «collettivo», gli integrali
sti del tifo viola, alle 14 è già 
piena a metà. Nessuno stri
scione di protesta: le pole
miche della settimana, dopo 

. l'incontro fra alcuni «api-
• popolo» della curva e una 

rappresentanza dei giocato
ri, sono diluite in un sempli
ce malessere pronto a guari
re con una vittoria nel derby. 
I più duri stanno al centro, 
vicino alla vetrata. Miscela di 
odori: quello dolciastro del 
profumi delle ragazze si me
scola a quello acre degli spi
nelli che passano fra decine 
di mani. Dieci minuti prima 
dell'inizio, sale un coro: 
•Fuori i Ponlello dallo sta
dio». Gli ex padroni della 

,. Fiorentina inutilmente han
no cercato di passare inos
servati Ha inizio la partita. 
Tutti in piedi come ai con
certi. La partita si vive e si 
danza, al ritmo dei cori. L'u
no-due della Fiorentina am
morbidisce le maschere ttra-

; te. Siride, ma un rigurgito di 
' violenza non manca: colpi-
. sce un venditore di bibite 
che, durante l'intervallo vie
ne colpito da decine di bot
tigliette vuote e da cartocci 
di carta. Tutti a ridere, diver
titi. Nessuna pietà per quel-
l'omone con la barba, co
stretto a infilarsi nel sotto
passaggio. 

A meta ripresa, quando 
ormai il risultato è deciso, 
riecco, sinistro, il coro ag
ghiacciante di due settima
ne fa: allora la vittima fu Ba
resi, stavolta è il turno del 
Pomello: «Pomello come 
Scirea», augurando una 
morte atroce, come quello 
accaduta al capitano azzur
ro. Un altro uno-due, il Pisa 
è al tappeto, c'è solo la Fio
rentina in campo. «Seba-
stiao Lazaroni». urla la Fie
sole. Dalla panchina, l'ex 
sergente maggiore della ma
rina brasiliana ricambia con 
un sorriso che si allarga fino 
alla curva. Dalle bocche de
gli ultra, un ultimo coro, de
dicato algiocatore più ama
to dalla Fiesole. «Lo chiama
no Faccenda, noi lo chia
miamo leggenda». «Pare un 
asceta», dice Mario, sciarpa 
dei «fedelissimi al colio». E 
quando l'asceta, barba e 
pelle appesa alle ossa, a fine 

.' partita coneverso la curva e 
, lancia la maglia. Da Baggio 

a Faccenda, roba da non 
crederci. 
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SERIE A 
CALCIO 

SPORT T^^Z 

Con un gol segnato al 92', i blucerchiati piegano il Parma 
I giocatori di Boskov sornioni, spavaldi quelli di Scala 
Partita a tutto campo, divertente, molto bravi i due portieri 
A buon punto il recupero di Cerezo, ancora opaco Melli 

Mancini timbra 
orano 

Esplode la 
gioia dei tifosi 
donarti dopo il 
gol di Mancini, 
arrivato 
quando ormai 
nessuno ci 
credeva più. In 
basso l'attimo 
decisivo della 
partita: 
t'attaccante 
donano ha 
appena colpito 
il pallone di 
testa Taflarel 
dopo tanti 
interventi ledei 
capitola 

SAMPDORIA-PARMA Microfilm 

1 PAQLIUCA 
2MANNINI 
3KATANEC 

CEREZO 45' 
4 PARI 
SVIERCHOWOO 
•LANNA 

6.5 
6 
5 

65 
6.5 

6 
6 

7 MIKHAILICHEN-
KO 5.5 

BONETTI 65' 
«LOMBARDO 
• VIALLI 

10 MANCINI 
11 OOSSENA 

5.5 
6 
6 
6 
6 

12NUCIARI 
14INVERNIZZI 
18BRANCA 

1-0 
MARCATORE: Mancini 92' 
• ARBITRO: Magni 6 

NOTE: Angoli 3 a 3. Giorna
ta di «ola, terreno in buona 
condizioni. Spettatori pa
ganti 11.240 per un incasso 
di lire317 milioni 154mlla li
ra. Abbonati 20.474 per uria 
quota di lire 396 milioni 

788mlla 655 lire. 

1TAFFAREL 
2 DOMATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
SAPOLLONI 
6GRUN ' 

MONZA 83' 
7 MELLI 

SORCE90' 
8CATANESE 
SOSIO 

10CUOGH1 
11 BROLIN 

6.5 
6 

65 
6.5 

6 
6.5 
SV 
6 

sv 
6 

6.5 
6 
6 

12 FERRARI 
14 DE MARCO 
16 MANNARI 

L'autore del gol, schivo con se stesso e generoso . 

> «Che classe Cerezo 
non finisce mai di stupirti» 

B' Cambaro va via sulla sinistra, crossa in area, colpo di lesta di 
Crun e autentico •miracolo- diPagliuca che d'istinto respinge il 
pallone. 
16* Vialli dalla zone del corner destro crossa al limite d'area, ar
riva MikhatUchenko che prova il sinistro. Taflarel imita Pagliuca 
con un grande intervento chea/lontana la palla. 
28' Grun prova il sinistro da 25 metri, para ancora Pagliuca. 
39' Viercnowod cerca -triangolo- a limite d'area, lo trova, va al 
tiro ma il portiere brasiliano e sempre pronto. 
53' da caldo d'angolo colpo di testa di Cerezo: Taffare! si salva 
ancora una volta con un gran balzo. 
62' Velocissimo contropiede del Parma impostato da Cambaro 
che vola sulla fascia sinistra per SO metri, giutno sul tondo crossa 
tri area. Metti non manca ali 'appuntamento col colpo di testa, ma 
la palla va fuori d'un soffio. 
92' Arriva il gol donano. Punizione battuta da Vialli a centro-

. campo. La palla arriva a Dossena sull'out sinistro, immediato 
cross in crea di rigore. Mancini brucia sul tempo Donati e colpi-

• scedi testa La palla si infila in rete. 

smaio COSTA 
* Mi GENOVA. Questa volta non 
< c'era Vicini tot tnbuna e Rober-
•- to-Mancini ha giocato senza la 
, rabbia che gli aveva permesso 
di strabiliale contro la Juven
tus. Siccome perd> quest'anno 
le,ptodezze decisive gli riesco
no anche nelle rarissime gior
nate buie, proprio pochi attimi 
primi della fine, è toccato a lui 
firmate la soffertissima vittoria, 
dopo una prova insolitamente 
grigia, con la tranquillila del 
vincitore. Mancini non lattea 

' ad ammetteredi non avere en
tusiasmato. «Ho corso molto a 
vuoto - spiega - ma a volte ca-

>, pila, non si pud sempre rende-
< re al massima II gol è stato 
• bello ed importante, perché ci 
• ha permesso di vincere la par
tita più difficile dell'anno con

tro la squadra più forte che ab
biamo Incontrato in questo 
campionato». Ancora una vol
ta per lui parlano i risultali, ma 
se qualcuno gli domanda se 
sia giusto, tenerlo, fuori, dalla 
nazionale, Roberto preferisce 
glissare. «Lasciamo perdere 
questo argomento, parliamo 
piuttosto della partita». E qui il 
Mancini più sereno di tutta la 
carriera si trasforma in cavalie
re. «Nel primo tempo II Parma 
ci ha dato una lezione di cal
cia Noi abbiamo avuto le oc
casioni migliori nell'arco dei 
90 minuti, ma il pareggio sa
rebbe stato più giusto. Ha fatto 
la differenza Toninho Cerezo, 
lui vincerebbe anche con una 
gamba sola». Chiude con un 

giudizio su Gambero, il terzino 
del Parma suo ex compagno, 
destinato a quanto pare a tor
nare nella Samp. «È stato bra
vissimo, ma per informazioni 
sul suo conto chiedete a Man
tovani, ne :tt certamente ptù di 
rne*- • '.* &.*?< ."Si 

Porche MantovanTnon c'è, 
la domanda va girata al diretto 
interessato, che cerca di gioca
re con le parole, ma finisce per 
ammettere II divorzio a fine 
stagione. «SI, sono svincolato, 
quindi nelle condizioni di sce
gliere il meglio». Vincerà il cuo
re, cioè la Samp, o il portafo
glio, cioè il Milan? Si volta Sca
la: «Fino s fine campionato è 
del Parma. Poi, se andrà alla 
Sampdoriti sarò felice per lui. 
Perchè significherà vederlo 
giocare in Coppa dei campio
ni». 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTBRQUAQNEU 

•ri GENOVA. Il Parma toma a 
casa con applausi e compli
menti, la Samp con due punti 
di platino per la corsa allo scu
detto. Il verdetto di Marassi è 
stalo pronuncialo al 92', cioè 
In piena zona «Casarin» (oc
correrà chiamarla cosi d'ora in 
avanti, vista la nuova tendenza 
al recupero degli arbitri) e pu
nisce oltre ogni limite un Par
ma che nel primo tempo ha 
dettalo legge e nella ripresa ha 
frenato in maniera tranquilla il 
blando «serrate» doriano. A re
galare un gigantesco sorriso a 
Boskov è stato Mancini che ha 
.recedilodi testa un traversone 
dltfcpi^iehB b a n ^ ffU-, 
Toh* hnifiHipmwilc lo •conforto' 
degtt emiliani per ta.'beffa e. 
sull'altra sponda, l'entusiasmo 
genovese per l'insperato suc
cesso. 

La Sampdoria sapeva di do
ver trascorrere un pomeriggio 
difficile con un Parma tornato 
in .auge dopo tre settimane di 
leggera flessione. Tuttavia 
Mancini e compagni non 
avrebbero mai Immaginato di 
essere costretti ad arrancare in 
maniera anche disperata die
tro ai folletti di Scala. Invece è 
successo. Per tutto il primo 

tempo sul terreno di gioco s'è 
vista una sola squadra: il Par
ma. I gialloblù hanno domina
lo in lungo e in largo propo
nendo, ai meglio, tutti principi 
del calcio moderno: difesa a 
zona-uomo, tattica del fuori
gioco, pressing a tutto campo, 
manovre aperte sul* fasce. Il 
tutto ad una velocita frenetica 
che non faceva assolutamente 
perdere al gioco precisione e 
continuiti. Straordinario. In tri
buna Giancarlo De Sisti non 
credeva ai propri occhi e forse 
si chiedeva se non fosse quella 
di Scala la formazione capoli
sta del campionato. ' 

'Grun, - Catenese, Cuoghl,-
supportati dall'onnipresente 
Oslo sovrastavano i doriani a 
centrocampo e portavano 
avanti palloni su palloni per gli 
attaccanti. Ma negli ultimi 16 
metri il bel giocattolo di Scala 
mostra qualche limite. Brolin e 
Melli non riescono a concretiz
zare al meglio quanto di buo
no viene costruito alle loro 
spalle. Forse manca un pò di 
•cattiveria», come sostiene 
Oslo, torse si eccede nei pas
saggi, forse un briciolo di ine
sperienza brucia le incredibili 

•*£ .-r*;,».V.t«.?l 

potenzialità emiliane. Sta di 
fatto che 45 minuti di dominio 
territoriale e di s|>ettacolo cal
cistico hanno prodotto, nel 
concreto, un colpo di testa e 
un tiro di sinistro del belga 
Grun. Troppo poco per battere 

" un Pagliuca semine più sicuro 
e coraggiosa 

La Sampdoria, umile e sor
niona, come mai s'era vista In 
passato, ha subito e sofferto ol
tre ogni limile (iniziativa del 
Parma ma è riusc ita a non ca
pitolare. Il pubblico di Marassi 
alla fine del primo tempo non 
poteva certo dirsi soddisfatto: i 
doriani-parevano lumache, I 
gialloMo •direttissimi». Ma Bos
kov sapeva, ©almeno sperava, 
che nella ripresa la formazione 
dì Scala calasse. In previsione 
di ciò II tecnico slavo ha tolto 
dal campo lo spianto Katanec 
ed ha inserito l'inossidabile 
Toninho Cerezo, che pure ave
va nelle gambe i 120 minuti di 
Coppa.. 

In effetti, I secondi 45 minuti 
hanno dato ragie ne a Boskov. 
Il Parma pian piano è calato e 
forse ha anche pensato di do
versi accontentare dello 0 a 0. 
Grave errore. Cerezo, con la 

partita a ritmi più blandi, è an
dato a nozze. Il brasiliano con 
la sua presenza ha tranquilliz
zato i compagni e, cosa anco
ra più importante, ha pian pia
no rubato palla al centrocam
po ospite, verticalizzando il 
gioco donano. Niente di parti
colarmente trascendentale, In
tendiamoci, perché il Parma in 
difesa si comportava benone. 

Ma proprio mentre i 22 in 
campo pensavano di chiudere 
la partita col pareggio, ecco 
l'arpionata di Roberto Mancini 
che assieme a Vialli non aveva 
certo fatto faville. Vialli ha bat
tuto una punizione ,a centro
campo allargando sulla fascia 
sinistra a Dossena: La mezzala 
ha fallo piombare la palla su 
una serva di teste. Quella di 
Mancini è stala la più lesta ed 
astuta. Gol. E iniziala la festa 
donana. Dall'altra parte, la di
sperazione del Parma. Il calcio 
è fatto cosi. Onore alla forza di 
volontà e alla furbizia della 
Samp che riesce a vincerce an
che quando viene sballotta da 
ogni parte. È un merito anche 
questo. E a Genova si inizia a 
pensare che questa sia vera
mente la stagione buona per Io 
scudetto. 

Boskov 
«Dobbiamo 
dire grazie 
a Pagliuca» 
• I GENOVA La vittoria è un 
tuffo al cuore di Boskov, che 
tanta paura quest'anno non 
l'aveva mai avuta. «Non ho 
visto finora una squadra co
me il Parma dei primi 45 mi
nuti. Ha fatto un grande 
pressing, dobbiamo ringra
ziare il nostro Pagliuca se 
non abbiamo chiuso il pri
mo tempo in svantaggio. È 
slata una bellissima partita. 
SI, abbiamo avuto fortuna, 
ma la fortuna bisogna saper
sela meritare». 

Cerezo mossa decisiva?, 
chiede qualcuno. Boskov 
non nega. «Non era possibi
le inserirlo dall'inizio: ha 
giocato 120 minuti martedì 
scorso dopo 100 giorni di as
senza. Il brasiliano è stato 
bravissimo, una sorpresa 
per tutti, per noi ma soprat
tutto per gli avversari. Può 
essere la nostra arma in più 
nella volata scudetto». Una 
parola per il sovietico Mi-
khailichenko. «La tempera
tura era contro di lui, faceva 
troppo caldo. Ma se conti
nuiamo cosi, con questo spi
rito di squadra, possiamo 
superare i piccoli problemi. 
Ora la rosa è quasi comple
ta, manca solo Pellegrini. E 
abbiamo rosicchiato un 
punto a Juventus e Milan». 

L'unico a non sorridere è 
Luca Pagliuca. II portiere 
vorrebbe correre meno peri
coli. «Abbiamo vinto perché 
siamo stati fortunati. Ma è 
inutile nascondere che ci so
no dei problemi. Dobbiamo 
discuterne e risolverli in set
timana. Cosi non si può dav
vero andare avanti». Ci S.C. 

Scala 
«Siamo solo 
troppo poco 
aggressivi» 
• i GENOVA. Per essere uno 
che ha appena subilo una bef
fa atroce, Nevio Scala ha fin 
troppo (air-play. Parla sorri
dendo e sorridendo ringrazia 
Vujladìn Boskov che gli ha ap
pena fatto i complimenti. 

•Mi ha detto che da cinque 
anni non vedeva una squadra 
tanto forte. È una grandissima 
soddisfazione, anche se ai 
miei ragazzi non può certa
mente bastare. A Genova per
diamo sempre in modo beffar
do, c'era già capitato con il Ge
noa. Da adesso, per fortuna, 
non verremo più a Marassi, 
possiamo stare tranquilli». 

Il rammarico è grande, ma il 
futuro, dice Scala, è tutto dalla 
parte del Parma. «Spero che 
questo episodio non lasci nes
sun segno sui giocatori Vo
gliamo ancora crescere e cre
do proprio che riusciremo. 
Questa squadra è un gioiello di 
organizzazione e di tecnica. 
Cercheremo comunque di 
consolidare la nostra posizio
ne in Coppa Uefa. A partire da 
domenica prossima dove in
contreremo la Horentinar.tin-
vigorita dalla vittoria sul flsa-
che è unasquadra molto osti
ca». 

Non esiste neppure un difet
to? 

«SI, ne abbiamo uno, ed è la. 
scarsa aggressività in fase con
clusiva. Lo dice anche Osk>? 
Marco mi da sempre lezioni di 
calcio, sono d'accordo con lui 
Abbiamo perso una partita 
giocata stupendamente. Signi
fica che questo è l'anno della 
Sampdoria. Il che, detto per in
ciso, non mi dispiace affatto». 

ose. 

tf»v.^:* ^^^m^^^^k Poche idee e confuse, gioco sciatto, ma la squadra di Bianchi vola e si ritrova in zona Uefa 

Bratti, cattivi, febei e vincenti 
ROMA-TORINO 

1 CERVONE 
2 PELLEGRINI 
3 CARBONI 
4BERTHOLD 

PIACENTINI 46 
5 ALDAIR 
6NELA 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
•VOELLER 

10SALSANO 
RIZ2ITELLI71 

11 OEROLIN 

6 
6.5 

4 
5.? 

' 6 
65 
6.5 

6 
6 
6 

5.5 
sv 
5.5 

12ZINi:TTÌ 
13 COMI 
14 TEMPESTALI 

2-0 
MARCATORI: 17' Aldair, 82' 
Voeller (rigore) 

ARBITRO: D'Ella 8 
NOTE: Angoli 5-4 per la Ro
ma. Giornata di sole, tem
peratura primaverile, terre
no in buone condizioni. 
Spettatori, 46.901, di cui 
24.053 paganti, per un In
casso di L. 1.154.596.000. 
Ammoniti: Annoni, Voeller, 
GerolineMussI. 

1 MARCHEGIANI 
2 ANNONI 
3BAGGIO 
4 FUSI 
5 BENEDETTI 
6CRAVERO 

BRUNETTI 76' 
7 MUSSI 
8 CARILLO 
9 BRESCIANI 

10SORDO 
11 LENTINI 

5 
5.5 

6 
6 
6 
6 

sv 
5 
5 
5 
5 
5 

12TANCREDI 
14 OELLI CARRI 
14 DONA 
15 MEZZANOTTI 

• ROMA, Se il buongiorno si vede 
' dal mattino, una partila cominciata 
', fra le lacrime (Tancredi commosso 
: per l'accoglienza degli ex tilosi) non 
*- poteva che coincidere con un pian-
, to generale: che spettacolo. Roma-
? Torino! Forse, non è neppure il caso 
, di ascoltare le solite attenuanti, I gio
catori che non c'erano, quelli che 

> c'erano «ma non c'erano» lo stesso 
"come ha tenuto a dire alla fine un 
-Mondonico «alla Agroppl» polemico 
• con tutti (anche coi suoi granata), e 
ì via di questo passo, senza dimenìi-
;. care It «giallo doping» che continua a 
; tener* banco sulla sponda gialloros-
; sa di Roma. Fra i tanti malesseri di 
"giornata soltanto la tormentata 
' squadra di Bianchi ha trovato il mo

do per uscire dal gorgo: ricavando 
una vittoria (mentala) che sottoli
nea un momento felice più sotto il 
piano dei risultali (non poco, consi
derando la situazione) che su quel
lo del gioco. In meno di una settima- i 
na è bastala «questa Roma» per umi
liare l'intero football torinese: due a ' 
zero alla Juve in Coppa Italia, due a • 
zero al Torino in campionato. Cosi, 
per non scontentare nessuno: te
nendo presente che è una bella fetta 
di campionato ad uscire ridimensic- . 
nata dall'intera vicenda. Dietro ai ce-
lebratlssimi fasti dello sport nazio
nal-popolare, dietro alle vetrine di 
Samp, Intere Milan, si sprofonda su
bito nella «fascia inedia» di cui è sim-

FRANCBSCO ZUCCHINI 

bolo una sfida come Roma-Torino, 
con buona pace di chi allo stadio va 
ancora per divertirsi. 

Gran parte dei demeriti di giorna
ta va naturalmente attribuito al To
rello lutto italiano' parlare di delu
sione è perfino poco e diventa un 
problema attribuire qualche 6 in pa
gella. Che fine avevano fatto I gioielli 
Bresciani e Lentini? Annullati forse 
più da se stessi che da Pellegrini e 
Aldair, Il quale si è concesso anche il 
lusso di un gol su un beli' assist di 
Marchegiani (fino a un mese valuta
to addinttura da maglia azzurra, og
gi in pieno disarmo). E che dire di 
un centrocampo amministrato da 

Carillo e Sordo? Niente, non si può 
dire proprio niente, se non che la 
Roma ha approfittato dell'altrui de
bolezza. Un tiro in porta quasi inno
cuo dei granata (Mussi al 38'), una 
mischia nei pressi di Cervone (62') 
non conclusa dignitosamente da 
Carillo e Mussi: è quanto ha prodot
to il Torino in questa sua fatica do
menicale. Forse il pericolo più con
creto per la Roma è arrivalo dopo 22 
secondi, quando Dino Bagglo ha fe
licemente dribblato una serie dì sta
tue perdendosi al momento decisi
vo. Bianchi avrà tiralo un sospiro, in 
quel momento, ma ne avrebbe tirati 

due se avesse saputo che la trasmis
sione dei rivali era finita pravamen
te II, a 89 minuti e 38 secondi dalla li
ne. 

Da parte sua, la Roma ha collezio
nato quanto segue: tiro di Voeller 
parato facilmente (14'), ludo di te
sta di Aldair con annesso l'I a 0 
(17') dopo corner di Desideri mala
mente interpretalo da Marci legiani, 
elementare conclusione di Desideri 
dalla distanza (21'), mischia in area 
granata con deviazione'di Di Mauro 
respinta dal portiere (54'). riijore ot
tenuto da Voeller (sgambetto di Be- -
nedetti) e realizzato dà lui slesso 
all'82'. Uro al volo del centravanti te
desco (85') che del gol avrebbe da-

Aldafrdopo 
aver messo a 
segno il primo 
golgiallorosso 
corre verso la 
Curva Sud per 
coinvolgere 
nella sua gioia 
anche i tifosi; a 
sinistra ritorna 
al centro del 
campo insieme 
a Voeller 

io soltanto l'illusione. A conti fatti, la 
deferenza di occasioni si vede e cosi 
la bontà del punteggio finale. Ma in 
mezzo a questi cenni di cronaca po
co davvero, qualche intervento ap
plaudito di Nela. gioco lento e spes
so fermo, situazioni di noia genera
le: ha un bel dire Casarin che si sta 
lavorando «per giocare di più», ieri si 
saranno visti 45 minuti effettivi di 
partita. Nel contesto, anche uno 
sgraziato intervento di un pessimo 
Carboni su Craveroche lo aveva net
tamente anticipato: la bandiera ten
nista è uscita in barella, forse non 
giocherà più fino al termine del 
campionato. Lacrime dall'inizio alla 
fine, proprio cosi. Ma Intanto la Ro
ma aggancia la zona-Uefa. 

L'ira polemica di Mondonico 
«L'iniforturiio di Cravero? 
Non mi piace accusare, 
ma Carboni non frena mai...» 

FLORIANA BERTELLI 

•?• ROMA. In un mese, due 
«gite» all'Olimpico e due bato
ste. A gennaio con la Lazio, ieri 
con la Roma. Emiliano Mon
donico ce l'ha con tutti. Il suo 
nervosismi del resto, si era 
latto sentire già dall'inizio del
la parlila, quando l'arbitro D'E
lia gli si era avvicinalo per esor
tarlo a stare più calmo. Acco
modarsi sulla panchina degli 
ospiti con gli uomini contati 
non fa certo vivere tranquilli. 
Mondonico è scuro in volto. 
«Sono mollo arrabbiato per 
l'infortunio di Cravero. Carbo
ni è entrato duro, spero solo 
che abbia mirato il pallone e 
non la gamba. Ma conoscendo 
il ragazzo, non ho dubbi: lui va 
sempre dntto...». L'allenatore' 
granata si è reso conto di cosa 
vuol dire dover mettere in 
campo una formazione rab
berciata. Mondonico, però, è 
convinto di aver subito più del 
dovuto. «Ma quale supremazia 
della Roma'' Hanno vinto con 
un tiro in porta e un rigore. E 
complimenti a Voeller. E stato 
furbo a creare il ngore e a rea
lizzarlo. Il tedesco ha cercato 
Benedetti e del resto non si 
possono mica amputare le 

gambe ai giocatori...». Il Mon
donico furioso non risparmia 
nemmeno i suol Ne fa le spese 
Marchegiani. «L'uscita non mi 
sembrava complicata, ma for
se per il nostro portiere era 
troppo difficile». U Torino diie
ri contro la Roma è sembrato 
la brutta copia di quello bril
lante visto dì recente. Mondo-
meo commenta: «Il calcio è 
una brutta bestia. Ci vogliono 
mesi per fare qualcosa di im
portante e poi bastano due o 
tre partile ndicole per cadere 
nel dimenticatoio. Òggi erava
mo in undici, ma non so in
quarta hanno fatto la partita: -
magari perù sono stato io ad 
impiegare male alcune pedi
ne. Oggi però ho capilo cosa 
vuol dire non avere a disposi
zione giocatori fondamentali ' 
come Bruno. Quando non c'è ' 
lui non nusciamo mai a fare il 
risultato». Già, la squalifica di 
Bruno ha scombussolalo ab 
equilibri e l'allenatore- pana 
solo di lui, anche se all'appello 
mancava anche Martin Vaz-
quez. Eppure, con i cinque mi
liardi spesi per strapparlo al 
Real Madrid, non doveva esse
re lui il pezzo forte della colle
zione granata? 

v"<. 22 runità 
Lunedi 
25 febbraio 1991 

te 
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MattnL qui acanto. 
sta. per scoccata 

Udrò osi momentaneo 
' VWtSQQiOrntSnlSUX 

•destra 
* gol osi milanista. 

visto da un'altra 
angolazlona. 

purtMone 

Pazaaj, 
' anuUnmilQ ptotaso In volo 

Mezzo passo falso della squadra di Sacchi che nella trasferta sarda 
perde un punto e il contatto con le prime della classifica 
Andati in vantaggio con Maldini, i rossoneri si rilassano, lasciandosi 
sorprendere dalla vitalità degli isolani che pareggiano con Matteoli 

CAGLIARI-MILAN 
UELPO 
2FESTA 
3NARDINI 
4HERRERA 
5 CORNACCHIA 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
9FRANCESCOLI 

VALENTINI84' 
10 MATTEOLI 
11CORELLAS 

PAOLINO 90" 

6.5 
6.5 

6 
6.5 

6 
6 
6 
6 

6.5 
sv 
7 
6 

SV 
12DIBITONTG 
13 PILO 
14ROCCO 

1-1 
MARCATORI: 30' Maldlni, 

62'Matteoli 
ARBITRO: Trentalange 6 

NOTE: Angoli 4-4. Spettatori 
38.000 circa per un incasso 
record di un miliardo a 200 
milioni. Ammonito Costa-

curta. 

1 PAZZAGL.I 
2CAROBB 
3 M ALCUNI 
4RIJKAARD 
5 F. GALLI 
6COSTACURTA 
7 MASSARO 

CARBONE 54' 
8 DON ADONI 
9 VAN BASTEN 

10GULLIT 
11EVANI 

STROPPA 90' 

6 
6 

6.5 
6 
6 
6 
5 

5.5 
5.5 
5.5 
5.5 

6 
sv 

12 ROSSI 
13NAVA 
16 SIMONE 

L'olandese indica alla squadra la strada dello scudetto 

«Si deve vincere 
giocando male» 

OIUMPPSCKNTORB 

• a l CAGLIARI. Per Arrigo da 
Pusignano la mediocre presta
zione del Mtlan ha diverse cau
sa. Alcune sono dovute a fatto-
ri esterni alla squadra. «Abbia
mo risentito detto sbalzo del 
dima. Passare da meno 7 a 23 
gradi m pochi giorni non e in
dolore; e polli terreno non era 
dèi migliori». Evidentemente le 
sabbie mobili di San Siro sono 
preferite al campo asciutto ca
gliaritano. Con la squadra, l'al-
lenatore milanista non è stato 
tenero- «Non meritavamo di 
vincete, troppi blackout nei 
reparti. Dopo il pareggio ab-
Diamo ripreso in manoB gioco 
ma era troppo tardi, e sarebbe 
stato comunque un furto un 
n/MOO secondo goL In ogni ca
so questo pareggio non pre
giudica Il prosieguo del cam
pionato». A chi gli ha doman
dato-se per il Cagliari non era 
meglio* Incontrare le grandi 
squadre, con le quali non ha 
mai sfigurato, piuttosto che le 
piccole. Sacchi ha sfoderato 
una delle sue solite battute: 
•Non credo che per i rossoblu 
sia preferibile incontrare il Mi

la» piuttosto che il Cesena. A 
scherzare col fuoco ci si bru
cia...». 

Dall'altra parte un Ranieri 
sereno, soddisfatto della pro
va, di carattere e di gioco, dei 
suoi. «La reazione non è stata 
solo di orgoglio cieco ma ra
zionale. Quando riusciamo a 
giocare corto, mettiamo In dif
ficolta gli avversari, piccoli e 
grandi. Il nostro obiettivo co
munque non e il Milan, ma le 
pericolanti A tutti può capitare 
una giornata storta: oggi e toc
cata al Milan. domeiUc&scorsa 
a noi». 

Mario lelpo, il portiere del 
Cagliari che non e stato mal 
impegnato durante l'incontro, 
ha il rammarico di aver subito 
un gol in maniera strana: •Sul
l'angolo c'erano un paio di lo
ro piazzati sul primo palo, l'ul
timo era forse Rijkaard, che 
stava per tirare in porta: gli so
no saitati addosso e da dietro 
non hanno avuto difficolta a 
mettere la palla dentro». Dal
l'altra parte un Cullit autocriti
c o ma fiducioso. «Le altre non 
stanno meglio di noi. La Juve 

alterna, la Samp vince alla fi
ne, e il Milan oggi ha comun
que fatto un passo indietro, so
prattutto nel gioco. Eravamo 
blandi, come a Parma, non 
certo per colpa del caldo. Sa
pevamo che II Cagliari era di
sperato, ma dovevamo vince
re, magari anche giocando 
male. Il campionato si decide
rà comunque a marzo». Per 
Evani, niente scuse. «Il Cagliari 
ha giocato meglio di noi ed al
la fine abbiamo avuto paura di 
perdere». 

Ed ecco l'eroe della partita, 
Gianfranco Matteoli. Ha fatto 

. un grosso piacere alle sue due 
ex squadre, Samp ed Inter, ma 
prima di tutto ha dimostrato 
che la sua compagine non 
vuole arrendersi alla serie B. -Il 
terreno era buono, e la nostra 
partita è «tata ottima. Il gol è 
stato voluto, anche perché il 
portiere milanista aveva segui
to i mici cross precedenti. Il 
Cagliari ha giocato un buon 
primo tempo, migliore del se
condo, mentre dall'altra parte 
non ho villo un grande Milan. 
Fino al gol non ha latto assolu
tamente niente, e anche dopo 
non ha certo brillato». 

Microfilm 

12' Nardini tira da fuori area e il pallone finisce alto sopra la tra
uma, • 
21' Sempre Nardini Indirizza un diagonale dal limite ma Pazza-
gliparaaterrasenzatroppadifficoltà. 
30 // gol del Milan: angolo di Evanì, lelpo esce completamente a 
vuoto, mischia e Maìdinida due passi infila 
37' Cross di Cornacchia, sponda di testo di Cappioli e girata di 
Francesco/i deviata da Calli. 
45' Punizione di Matteoli, palla al centro dell'area, Francesco/i 
colpisce di testa, palla alta 
50 Francesco// su punizione costringe Puzzagli ad un Intervento 
volante. Sul successivo corner di Matteoli, Harem da due metri 
manca l'intervento risolutivo. 
62' // pareggio cagliaritano: punizione dalla sinistra di Matteoli 
che trova una traiettoria maligna Pazzagli èscavalcato dal pallo
ne. 
65' Prepotente discesa di Van Basten sulla destra che mette al 
centro: Carbone sbaglia completamente da posizione favorevole. 
79' Herrera si allarga sulla sinistra e crossa al centro: Pazzagli 
smanaccia goffamentemaFrancesco/;non neapprofitta. 
90' Cervone centra, testa di Cullit, lelpo salva il risultato. 

•,'J y ^ v ^ n W * ? - { ^ . *&*#•*» .6:».' ."**** k*' J 
< i^EiaiifcrjMl^flhJBà'Mf'-aìl!. rivi'."'-'.''1 ù£ I 

DAL NOSTRO INVIATO 

LCONARDOIANNACCI 

tm CAGLIARI. Chi ha paura 
del F^votoce«yp?!Nessuno, <t 
almeno non di questo smanilo 
satanello rossoncro sbarcato 
in Sardegna con l'Intenzione 
di fare la voce grossa con la 
derelitta banda di Ranieri, ma 
costretto alla fine ad acconten
tarsi di un misero punticlno: 
che gii fa perdere terreno ri
spetto alla coppia volante 
Sampdoria-lnter. I presupposti 
per una tranquilla gita dome
nicale sull'isola della squadra 
di Sacchi c'erano tutti: Il Milan 
secondo in classifica voglioso 
di mettere il sale sulla coda 
della Sampdoria. la vena litro-

vata nelle ultime settimane 
d ^ k ^ p p i » .olandese rQu,llit-
Van Basten e. infine, la resse*. 
gnàzioné mostrata dal Cagliari 
che molti davano già con un 
piede e mezzo in serie B, no
nostante vantasse in questo 
campionato risultati di assolu
to prestigio nel confronti con 
Napoli, Juventus e la stessa In
ter. Ma Arrigo Sacchi aveva fat
to male 1 suol conti. Con una 
difesa «mascherata» per le con
temporanee assenze di Baresi 
e Tassoni, il mago di Fusigna-
no aveva schierato in linea Ca-
robbi. Calli, Costacurta e Mal
dlni. 11 compito di sabotare la 

muraglia difensiva di Ranieri 
era stata affidata al trio Gullit-
VanBasten-Mas&uocon Evani 
e Donadoni sulle; fasce in as
senza dell'acciaccato Ancelot-
ti, l'altro «faro» della manovra 
rossonerp. Un Milan ricco di 
grandi nomi che si e rivelato 
alla prova dei fatili lontano pa
rente della squadra campione 

del mondo che molti avevano 
suggerito nei giorni scorsi co
me la favorita numero uno nel
la corsa tricolore. Eppure, no
nostante, la . giornataccia di 
molti -nobili» rossoneri, il Mi
lan si era trovato in vantaggio 
al termine del primo tempo 
grazie ad un gentile regalo del
la difesa cagliaritana e del por-

Negativa prestazione dei rossoblu sempre più in zona retrocessione. Contestato Corioni 

Come si va in B: istruzioni per Puso 
Radice 

| «Tutto 
?•. sembra 

condannarci» 
/« •BOLOGNA. Protesta il Bc-
'.-'' logna per un fallo da rigore su 
v TurkyUrnaz: «Bergodi mi hada-
"" lo una gomitata in area e sono 
;• caduto», ma non ha il coraggio 
'•'••• di contestare la legittimità del 
Y risultato, mentre gli restano gU 
•(,- infaustf presagi che la sconfitta 
t intema con la Lazio st porta 
"••' con sé. «Un brutto pomeriggio 
f.] - commenta Radice, che la-
/:'• rebbe volentieri a meno di par-
pi) tate - . Frutto dalla tensione e 
••* <tt- un appannamento delle 
X idee che ha condizionato l'ini-
t postazione del gioco e le con-
!•; < clusioni Tutto sembra con

dannarci ma abbiamo la co-
'•': scienza di aver dato sempre il 
• massimo. Nlent'altro da dire, 
i • ' non ci sono argomenti». Maria-
p; • ni 4 quasi ai bilanci: «Forse non 
:/'; sarebbe bastato neppure un 
i$ punto per continuare a spera
l a re. abbiamo perso» Ma non 
!>•'• dobbiamo mollare, non sareb-
&•; ber onesto nei confronti della 
Jf nostra coscienza. Comunque 
", fin da ora dico di essere pronto 
ìv a seguire B Bologna m & Ho 
v aceto c]uesta città preferendo-
S' la a piazze e squadre più ore-
.'-'. stigiose. staglierei a tirarmi in-
;<• dietro». D ULBO. 

Incidenti 
Feriti 
due tifosi 
laziali 
•a l BOLOGNA. Due tifosi lazia
li sono stati costretti a ricorrere 
alle cure del pronto soccorso a 
causa di leggere ferite riportate 
nel c o n o di piccoli scontri con 
la tifoseria del Bologna. Il pri
mo è avvenuto prima dell'av
vio della partita, nei pressi del
la biglietteria, tra due sosteni
tori delle squadre avverse. Il ti
foso della lazio ha riportato 
una telila ad un sopracciglio: 
accompagnalo al pronto soc
corso dell'Ospedale Maggiore, 
è stato medicato e riportato al
lo stadio dove ha potuto assi
stere alla partita. Il secondo 
episodio è accaduto dopo la fi
ne dell'incontro mentre un 
pullman dei tifosi della Lazio 
slava dirigendosi verso la sta
zione. Un sasso, lanciato da 
una persona non identificata, 
ha rotto il vetro dell'autobus 
colpendo al viso uno dei pas
seggeri. Anche in questo caso 
si è trattato di una ferita lieve, 
risolta con una breve medica
zione. Anche in mattinata c'e
rano state scaramucce vicino 
allo stadio, ma nessun tifoso è 
stato fermato. OLu.Bo. 

BOLOGNA-LAZIO 

Fliedle realizza 
Il primo gol 
della Luto, 
rompendo 
undiguno 

fungo ortre due 
mesi. A destra 

Il tedesco 
viene 

festeggiati da 
SosaeBacd 

(di spalle) 

••BOLOGNA. Due a uno per la La
zio, risultato che ai biancazzurri va 
parecchio stretto, poiché gli uomini 
di Zoff tanno prodotto moltissimo 
durante il match prendendo d'infila
ta il povero Bologna più che mai sul
l'orlo della serie B. Certo, dopo il gol 
dITurkyilnaz (sospetto fuorigioco), 
a cinque minuti dalla fine Biondo ha 
avuto sul piede la palla del pareggio 
e l'ha sprecala malamente. Ma, se 
fosse usci o il 2 a 2, la Lazio ne sa
rebbe uscita palesemente scippala. 

Un peccato che Sosa, in fase di 
realizzazione, si sia fatto valere una 
volta sola (regalo di Cusln) perché 
ha lavoralo tantissimi palloni facen-

1CUSIN 
2 BIONDO 
3 VILLA 
4 MARIANI 
5NEQRO 
6 DI GlA 
7SCNENARDI 

CAMPIONE 58' 
8VERGA 
9TURKYILMAZ' 

5 
5 
6 
6 
5 

5.5 
5 

sv 
5.5 

5 
10NOTARISTEFANO 5 
11 WAAS 

ANACLERIO 46 
5 

' 6 
12VALLERIANI 
13GALVANI 
15TRAVERSA 

1-2 
MARCATORI: Riedle 20'; 

Soaa77';Turkyllmaz8S' 
ARBITRO: Balda» 6.S 

NOTE: Angoli 7-4 per la La
zio. Spettatori 19.864 per un 
Incassò totale di L. 
464.836.000. Ammoniti: 
Riedle, Troglio, Cusln. Tur-

• kyilmaz e Sergio. 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN • • • • • • • • • 
SGREGUCCI 
6SOLDA 
7BACCI 
8 TROGLIO 
9 RIEDLE • 

lOSCLOSA 
11 SOSA 

6 
6.5 
6.5 
6.5 
6.5 

7 
6 

• 7 
6.5 

7 
6.5 

12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
14 MARCHEGIANI 
15 MADONNA 
16SAURINI 

tiere lelpo che. su un centro di 
Evani dalla bandierina, contra
stato forse irregolarmente da 
Culli!, aveva sbagliato goffa
mente l'uscita. La palla, rim
balzata nel pressi della linea di 
porta era stata sospinta in rete 
da Maldlni, probabilmente il 
più incisivo tra I rossoneri. 
Vantaggio meritato? Niente af
fatto: sino a quel momento la 
squadra di Sacchi non era riu
scita a tirare in porta nemme
no una volta, forse tramortita 
dal sole primaverile che ha 
inondato il Sani' Ella, ieri affol
lato come non accadeva dai 
tempi d'oro del Cagliari di Riva 
e Scopigno. Ad esser generosi, 
la rete rossonera si sarebbe 
potuta paragonare ad un furto 
con scasso, geniale ma assolu
tamente ingiusto nel confronti 
dell'indomabile squadra di Ra
nieri. E nel secondo tempo. . 
come nei romanzi a lieto fine, 
puntualmente giustizia è stata 
fatta e il Milan non è riuscito ad 
ottenere il massimo con il mi
nimo sforzo.' Protagonista non 
poteva esBère'cheGtanliarx» 
Matteoli, 32 anni, sardo puro
sangue di Ovadda, un minu
scolo paesino alla periferia di 
Oristano. L'unico, assieme al
l'uruguaiano Francescoli (ieri 
meno impalpabile del solito) 
a vantare quarti di nobiltà nel 
Cagliari operaio di Ranieri. J>> 
po una carriera dignitosa ma 
ricca di alti e bassi - bene a Co
mo e all'Inter, malino nella 
Sampdoria e in nazionale -
Matteoli ha deciso di chiudere 
nel suo Cagliari e ha trovato ie
ri la giornata più bella di que
sta contradditoria stagione. 

Presente in ogni parte del cam
po, play-maker geniale e luci
do in un centrocampo ieri, 
molto affollato, Metteoli ha 
estratto dal cilindro il suo nu-
mero preferito: la punizione ad 
effetto, alla sudamericana, do
po che io stesso Francescoli 
qualche minuto prima aveva 
mancato il pareggio quando si 
era visto parare un suo taglia-
tissimo calcio piazzato da Paz
zagli Matteo», tutto spostato 
sulla sinistra, ha ingannato in- . 
vece il portiere rossoncro - im
bambolato e per nulla incolpe
vole - c o n una punizione mali
gna che si è insaccata nell'an
golino alto. Il giusto premio, 
come dicevamo, dell'arrem
bante pressing con il quale il 
Cagliari aveva affrontato il se
condo tempo. Ma tutta la 
squadra rossoblu è da elogiare 
in blocco. Ranieri ha ritrovalo 
anche Festa - impeccabile su' 
Van Basten - , il «baby» Corellas 
e Francescoli e Henera che 
hanno dimostrato di non aver 
smarrito-*-definitJVBrncnte- uv 
Sardegna l'orgoglio e la classe 
ammirata quando «estivano la 
«amisela celeste» della nazio
nale dell'Uruguay. Finalmente 
vivace e insidioso nelle sue 
progressioni il primo, tenace e 
puntuale il secondo nella mar
catura di Herrera e nel pres
sing. Per il miracolo-salvezza, 
a Ranieri serve a questo punto' 
anche la loro umiltà, dopo che 
per cinque mesi di campiona
to I due sudamericani si sono 
accontentati di un ruolo davve
ro poco poco edificante di 
comparse. 

dovenire il mal di testa a Biondo. • 
Lazio forte, dunque, ma Bologna, 

stavolta terribilmente a terra, inca- ' 
pace non solo di far gioco ma anche 
di produrre un semplice «appoggio-. 
Ad un certo punto della gara cori di 
contestazione contro il presidented 
Corioni: colpevole, secondo I più, di 
aver condotto assieme a Sogliono la 
risaputa, disastrosa campagna ac
quisti ecessioni. . . . . . . . 

A) cospetto di tanta fragilità la La
zio e stata Invitata a nozze o quasi.. 
Ben protetta dietro da Soldi, Gre- : 
giteci e gli altri compagni di cordata, 
ha avuto in Troglio il suggeritore ce-
cellente,senz'altro. il migliore in 
campo. Favorito anche da una mar-

ERMANNO BKNIDBTT. 

calura inesistente, Troglio ha ispira
to tutte le azioni più concrete (che 
sono state tante) affascinando addi
rittura la platea. Sosa e Riedle hanno 
avuto da lui palloni d'oro, e pure al 
proscenio è stato lanciato un paio di 
volte Sclosa. Solo che Negro gli ha 
negato la segnatura rinviando il pal
lone sulla linea di porta. - •••-

Salvataggi in extremis del rosso
blu. Non c'è stalo soltanto quello di 
Negro. È toccato anche a Villa, poco 
prima dell'intervallo, respingere di 
testa a porta vuota un pallonetto ca-
libratisslmo di Pln, compiendo una 
vera e propria acrobazia. Tutto que

lito per mettere in luce quanto gli uo- • 
mini dlZotf abbiano spadroneggiato 
.il-Dall'Ara». , , , . . . 

II primo gol al 22'. Su un rovescia-
. mento di fronte dopo un impoppi-

[lamento di Verga che aveva avuto 
una palla buona sui piedi, la Lazio è 
partita sulla sinistra con Sosa che ha 
facilmente piantato in asso Biondo 
per poi crossare per Riedle. Il tede
sco ha Ingannato sia Negro che Vitla 
e lo stesso Cusln: ha avuto insomma 
il tempo di stoppare di petto eppòi 
<ii andare a rete con un astuto pallo
netto. -, • 

A questo punto si potrebbe anche 

fai . 14 i ' , i 

Li.n3Ì~rw.-i;;»'.,:v»i»«a.._i 

affermare: partita chiusa per il Bolo- ' 
gna e «pallino» contìnuamente nella 
mani della Lazio, tra l'altro sorretta 
da un centrocampo in gran vena: 
Pln, Sclosa e Sergio più pronti, più 
consistenti rispetto a Schenardi, Di 
Già e Verga. Il solo capace di vincere 
qualche contrasto è stato Mariani, 
propenso anche a puntare a rete, 
ma senza molto costrutto. Il resto 
burrooquasi. 

Nella ripresa il «disperato» Radice 
ha cercato di far cambiare la musica ' 
inserendo Anaclerio al posto dello 
spento Waas: miglioramento zero 
virgola zero; poi è entrato Campione 
perSchenardi: stesso risultato. Il due 
a zero per i laziali (77') nel modo 

più facile del mondo: rimessa sba
gliata di Cusin e palla offerta a Sosa. 
ovviamente incapace di sbagliare 
mira. Bologna In tilt: e domenicasarà 
in trasferta a Cesena senza Mariani e 
Cusin, squalificati. Direte: ma l'ulti-. 
mo gol, quello di Turky all'85' non 
ha tirato su l'ambiente? No. Azione 
di Mariani con Campione e palla a . 
Kubilai, come abbiamo detto in so-
spetto fuorigioco. Due a uno, e tanta/ 
paura di serie B. In sala stampa, una -
battuta che merita d'essere riferita 
per abbozzare un sorriso. I cronisti: 
viene Corioni? Un dirigente: «No. è 
andato via». Ancora I giornalisti: per 
sempre? Risposta: «Chiedete troppo; • 
fratelli!». . -. . ' 

l'Unità 
Lunedì: 

25 febbraio 1991 
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Una rete capolavoro di Klinsmann esalta l'intero stadio 
Due i gol del centravanti dopo il pareggio di Stringara 
Gli atalantini avevano messo in crisi la squadra del Trap 
con Stromberg. Rivincita in Coppa Uefa tra dieci giorni 

Beautiful a San Siro ) 
P U R AUGUSTO STAGI 

••MILANO Ciak, si gira1 È 
iniziata ieri con la messa in on
da detta prima puntata, la tele-
noveia nerazzurra che termi
nerà a Milano il 20 marzo pros
simo. Titolo Inter contro Ala-
tanta. Protagonista della nuova 
aoap opera calcistica. Jurgen 
Klinsmann. l'angelo biondo di 
Germania, che Ieri si fi divertito 
a lare la parte del cattivo Una 
partita che si e trasformata in 
un «provino», in vista del serial 
O l a sui canali europei, e ter
minata con una netta vittoria 
del nerazzurri di Giovanni Tra-
paltoni. 

Inter e Atabnta, cugine per 
territorio e colore delle maglie, , 
s t i m o affrontate su un mòrbi
do • rigenerato terreno, In una 
giornata dal sapore primaveri
le. Trapattonl rinuncia a Pizzi, 
proferendo Stringara. Bergomi 
e Paganin marcatori di Evair e 
furetto Caniggia, mentre Batti-
stini ha assunto il ruolo di Ube
ro. Da parte sua Giorgi ha 
schierato Stromberg. recupe
rato dall'infortunio a tempo di 
record, un miracolo questo ri
chiesto dalle necessita e dal
l'importanza dell'impegno. 

Buon incontro quello di (eri 
a San Siro. Una partita, soprat
tutto nel secondo tempo, che 
riconcilia con il calcio 11 calcio 
difatti, per essere apprezzato, 
deve essere rapido, essenziale 
e coraggioso, tutte caratteristi
che queste che sono state 
messe In mostra da Jurgen 
Klinsmann, autore di una par
tita superperlauva. Nel primo 
tempo, r nerazzurri, hanno 
sempre avuto In mano II palli

no del gioco, inanellando al
meno cinque occasioni da re
te, prima con Berti, dopo soli 
tre minuti di gioco e poi con 
Serena e Stringara attorno al 
ventesimo minuto di gioco In
vece, come spesso accade nel 
calcio, quando una squadra 
esprime il massimo sforzo, su
bisce 11 gol dell'avversario Sla
mo al ventitreesimo minuto, 
cross di Nkollni dalla sinistra, 
tocco di testa di Stromberg, tut-
t'altro che irresistibile, e Zenga 
abbondantemente fuori dai 
pali, si vede scavalcato da un 
beffardo pallonetto. 

Ma torniamo In diretta L'A-
talanta sfiora al 35' il 2 a 0 con 
Caniggia. mentre l'Inter prose
gue la sua rincorsa al pareggio 
senza soste Ma è in difesa che 
in conti non tornano incertez
ze, marcature approssimative, 
poca sincronia e uno Zenga 
che len è sembrato in libera 
uscita, hanno fatto correre 
qualche brivido di troppo alla 
tifoseria interista. Insomma: 
Trapattonl ha ancora qualcosa 
da sistemare. Il tecnico neraz
zurro può invece star tranquil
lo per l'attacco. Klinsmann e 
Serena si intendono perfetta
mente, e poi sono sempre ra
pidi e Imprevedibili. Anche 
Bianchi ormai è una garanzia, 
mentre a centrocampo Berti è 
apparso In leggera crescita. 
Nella grande giornata interista, 
il solo che non ha recitato il so
lito ruolo di solista è Lothar 
Matthaues, il quale ha svolto 
con il solito ordine il suo lavo
ro, senza però lasciarsi andare 
alle sue proverbiali giocate di 

fino. Un buon Matthaeus qual-
to di ieri, che ha svolto però il 
suo compitino senza particola
ri acuti Ma torniamo alla parti
ta Nella ripresa l'Inter fa vede
re le cose più belle. Manovra 
corale, rapidità, e una endove
na di spregiudicatezza, con un 
Klinsmann indomabile, che 
corre su ogni pallone. 

Al SS' l'Inter passa in vantag
gio Serens indietro per Breh-
me, che di prima crossa in 
area dove c'è l'attaccante te
desco ben appostato per gira
re di testa una palla apparen
temente innoqua, che Ferron 
si vede carambolare in rete 
Passano otto minuti, e gli ali-
cionados nerazzurri sono testi
moni di un capolavoro. Gran
de azione di Serena che con
quista palla a centrocampo, si 
dirige spedito e tutto solo sulla 
corsia sinistra, crossa in area 
dove arriva Klinmsann che in 
sforbiciata batte Ferron per la 
terza volt». Una giornata da 
leone, qut Ila del bomber cam
pione del mondo Ogni volta 
che tocca/a I) pallone creava 
qualche fiencolo. Per l'Inter 
che si appresta a disputare un 
braccio di ferro con Sampdo-
ria e Milan per la conquista 
scudetto e sicuramente una 
buona notizia, avere un Klin
smann in queste condizioni è 
senz'altro un bel vantaggio 

Non c'< motto altro da ag
giungere. Meglio di cosi all'In
ter non potrebbe andare. Fa 
parlare pcco di sé, vince, ed è 
ad un punto dalla Sampdoria. 
La concorrenza, vedi Milan e 
Juventus fa esattamente il con
trario ed (• già sull'orlo di una 
crisi di nervi. 

INTER-ATALANTA 
1ZENGA S.5 
2 BERGOMI 
3BREHME 6 5 
4 STRINGARA 6 5 

BARESI 65' 6 
5 PAGANIN 
6 BATTtSTINI 6 
7 BIANCHI 6 5 
8 BERTI 6 
9 KLINSMANN 7 5 

10 MATTHAEUS 6 
11 SERENA 6 5 
12MALGIOGLIO 
14MANDORLINI 
« P I Z Z I 
16 IORIO 

3-1 
MARCATORI '23 Strom
berg, '42 Stringerà, '55 e '81 

Klinsmann 
ARBITRO Cornletl6 

NOTE Angoli 8-3 per l'In
ter Giornata primaverile, 
terreno In buone condizio
ni. Spettatori 15.608 per un 
Incasso di L 375 063.000 < 
(Abbonati 32 814 per una 
quota di L. 886.960.000) 
Ammoniti' Evair, Progna, 
Stringara, Contratto e So

natina per gioco falloso 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4BONACINA 

PERRONE741 

5BIGLIARD1 
6PROGNA 
7 STROMBERG 
BBORDIN 

PORRINI74" 
9 EVAIR 

10NICOLINI 
11 CANIGGIA 

6 
55 

6 
6 

8V 
6 

55 
55 
55 
?V 
5 

55 
6 

12PIOTTI 
14 MONTI 
15BONAVITA 

Jurgen rilancia 
«Siamo forti, uniti 
e decisi a ottenere 
grandi risultati» 
ME MILANO. «Ho fatto un gol analogo a Stoc
carda, quattro anni fa proprio contro il Bayer di 
Endy Brohme- lui se » ricorda bene.. » Klin
smann, autore di un gol da antologia (il terzo) 
non si nnsconde e si concede al cronisti con la 
cositela disponibilità. «Ho saputo che il presi
dente Pellegrini mi ha dato 10 in pagella mi fa 
sotopl»:ere, ma II merito è di tutti, non solo 
mio». E' sorridente, garbato, parla un italiano 
piacevolissimo Parla molto Jurgen, ma ad un 

certo punto si ferma; un cronista gli domanda 
cosa ne pensa del fatto che I tre tedeschi stanno 
portando in alto l'Inter II suo volto si fa serio, la 
sua voce diventa più ruvida, meno accomodan
te «Spesso mi fanno questa domanda, ma a me 
non piace. Non esistono tedeschi d * una parte e 
italiani dall'altra, c'è una squadra, forte, affiata
ta, decisa ad ottenere grandi risultati e questa è 
I Inter» 

Klinsmann toma sulla partita «Abbiamo gio
cato un buon incontro anche se all'inizio l'Afa-
tanta ci ha messo in sena difficolti I gol sono 
venuti anche grazie a Serena, che si è sacrificato 
molto per la squadra» Cosa prova ad essere pri
mo nella classifica dei marcatori? «E' una bella 
soddisfazione, ma solo perchè questi gol sono 
serviti a portare in alto l'Inter». Dodici reti, tutte 
su azione perchè non batte anche 1 rigon? «L'ul
timo che ho tirato è stato due mesi fa a Stoccar
da, contro la Svizzera e l'ho sbagliato. No. è me
glio che li tiri chi è capace». DPAS 

Renica, Careca, Maradona in sintonia, Zola bissa un anno dopo il gol ai rossoblu 

Ritornano i ragazzi del coro 

i Maradona, qui 
* lenteggiato dal 

Ruotalo, Ita 
giocato una 

buona partita, 
Sembra che H 

campo gH 

motti altri 
problemi. In 

{•toadestraH 
J - - golol 

Terracenen) 

NAPOLI-GENOA 
1 GALLI 
2FERRARA 
3CORRAOINI 
4CRIPPA 
5ALEMAO 
6 RENICA 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10 MARADONA 
11 ZOLA 

RIZZARDI90' 

7 
6 
6 
6 
7 

65 
6 5 
65 
6,5 
6,5 
sv 

12TAGUALATELA 
14 MAURO 
15 INCOCCIATI 
16 SILENZI 

1-0 
MARCATORE.'56 Zola 
ARBITRO-Palretto6 5 

NOTE: Angoli 4-3 per il Ge
noa Cleto sereno con tem
peratura mite, terreno In 
perfette condizioni Ammo
nito Eranio. Spettatori pa
ganti 57.453 per un incasso 
complessivo di un miliardo 

391 milioni 710mlla lire. 

1 BRAGLIA 65 
2TORRENTE 
3BRANCO 
4 ERANIO 
5CARICOLA 
6COLLOVATI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 

11 ONORATI 

6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

55 
6 

12PIOTTI 
13 SIGNORE I L I 
14FERRONI 
15FIORIN 
16 PACIONE 

Dopo tre sconfìtte i baresi 
tornano al successo interno 
Squadra con molte novità 
e gol decisivo di Terracenere 

Tìmidi passi 
di salvezza 
per Salvemini 

BARI-CESENA 
1 BIATO 
2BRAMBATI 
3CARRERA 

6 
6 
7 

4TERRACENERE 5 
SMACCOPPI 
6GAERSON 
7LAURERI 
8 DI GENNARO 
9RADUCIOIU 

SODA 81' 
10MAIELLARO 
11JOAO PAULO 

DI CARA 67' 

6 
6 
6 

6 5 
55 
sv 

55 
5.5 
sv 

12ALBERGA 
14LUPO 
«CUCCHI 

1-0 
MARCATORE. '45 Terrace-

nere 
ARBITRO- Clnclplrtnl 5.5 

NOTE- Angoli 6 4 per il Bari. 
Espulsi Terracenere al 61 ' 
per doppia ammonizione. 
Barcolla al 68'. Ammonito 
Esposito. Spettatori 23 mila 
circa di cui 7.260 paganti 
per un incasso di L. 
136.685.000. (Abbonati 
13 184 per una quota di L. 

398874.434). 

E dalla curva 
solo fischi 
per Maiellaro 
eMatarrese 

Ut BARI «Cerco sempre di 
aiutare la squadra e di dare 
soddisfazione al pubblico, ma 
se poi I tifosi non sono contenti 
del mio rendimento inizierò a 
giocare solo per me e per I sol
di» Pietro Maiellaro è rimasto 
molto amareggiato per l'ina
spettato sciopero del Ufo e per 
i sonori fischi nei suoi confron
ti piovuti più volte dalla tribu
na. Maiellaro è tornato in cam
po dopo due settimane di ripo
so forzato a causa di uno stira
mento, e non ha certo disputa
to una buona gara. 

«SI. in effetti non ho offerto 
una prestazione esaltante. 
Non giocavo da quindici gior
ni, mi è mancato il ritmo-parti
ta Ho cercato di correre molto 
ma non c'era forza nelle gam
be. Comunque l'importante 
era vincere, ci siamo riusciti 
con grande merito ed ora sia
mo ancora più vicini alla sal
vezza» Sul tuo futuro cosa 
puoi dirci? «Posso dire solo che 
onorerò nel migliore dei modi 
il contratto che mi lega con il 
Bari fino a giugno. Nei pnmi 
giorni di marzo mi incontrerò 
con il presidente per risolvere 
la mia situazione». 

Anche il presidente Matarre-
se è rimasto molto deluso del 
comportamento del tifosi. 
•Non II posso giustificare in un 
campionato ci sono sempre 
dei momenti difficili, sono 
convinto che è proprio in que
sti periodi che si dimostra l'a
more verso la propria squadra. 
I giocatori hanno dato il massi
mo ed io li premio pagando un 
premio doppio». OM.C. 

LORCTTA SILVI 

• • NAPOLI Finito l'Inverno di 
Maradona, la primavera del 
Napoli si chiama Gianfranco 
Zola. I campioni d'Italia hanno 
superato il Genoa grazie ad 
uno splendido gol del piccolo 
sardo (autore di una presta» 
alone non entusiasmante) ma, 
come rare volte quest'anno, si 
•uno dimostrati squadra capa
ce dt una manovra corale, so
prattutto grazie al rientro di Re
nica. 

Sette punti In cinque gare, la 
semifinale di Coppa Italia ag
guantata coraggiosamente, Il 
rreente ruolino di marcia del 
Napoli e incoraggiante e le 
conferme si sono avute pro
prio contro II quadrato e tigno
so Genoa di Bagnoli 

Molti I punti fermi del nuovo 
rinascimento napoletano- pri
mo la ritrovata anche se tardi-
vn voglia di Maradona che 
continua ha tornire II suo più 
che valido apporto. E di Mara
dona sembra sia stato Incoro
nato anche l'erede, quel Zola 

1 che fu scelto come suo sostitu
to e che ora gli fa da spalla. 
Proprio nella giornata meno 
felice delle sue ultime cinque 
piove da titolare, Zola ha ntro-
vato un gol Importante, decisi
vo, come già. accadde lo scor
so, anno contro U Genoa. Posi-
uvo anche il ritorno di Renica 

al centro della difesa: U libero, 
autore di una partita impecca
bile ha fatto balenare di nuovo 
I suoi lanci, si è reso protagoni
sta di incursioni pericolose e 
non ha sbagliato assolutamen
te nulla nelle chiusure. 

Èsembrato Insomma di i(ve
dere Il miglior Napoli, costata
zione che ha fatto anche Vicini 
dalla tribuna, anche se nel pri
mo tempo la squadra si è mo
strata imballata e non è riusci
ta a finalizzare le numerose 
azioni offensive che pure crea
va. 

Dopo U gol del Napoli la 
partita si è sbloccata ed è stata 
anche più accettabile dal pun
to di vista spettacolare. Il Ge
noa ha fatto l'errore di chiu
dersi troppo, infatti se avesse 
osato di più avrebbe certa
mente messo in difficolta il Na
poli. Ma questo non è avvenu
to e quindi, alla fin fine, la vit
toria degli azzurri poteva esse
re anche più corposa. 

La fiera delle occasioni la 
apre proprio Renica che al 7" 
perde l'attimo propizio e 
quando si decide a tirare si fa 
deviare II pallone da Broglia 
con le gambe. 

Al 26' palla d'oro di Marado
na ad Alemao che esita, si ag
giusta la sfera e poi spara alto 
sulla traversa. Tre minuti dopo 

li Napoli reclama per un fallo 
In area di Torrente ai danni di 
Careca, al 33' ci riprova Ferra
ra, ormai affezionato al ruolo 
di difensore goleador II calcio 
d'angolo e di Maradona, Ferra
ra si tuffa di testa e sfiora il pa
lo. È l'azione più pericolosa 
del primo tempo^ il Genoa in 
avanti non combina nulla. 

Azzurri in vantaggio al 56': 
da Crippa a Zola che evita un 
avversario mentre Careca lo 
copre e poi con un perfetto ra
soterra insacca. Bella punizio
ne di Maradona al 74', dai ven
ti metri: la palla Unisce sull'In
crocio superiore del palL 
All'80' si fa vedere Agullera. 
azzerato da Ferraraper l'Intera 
gara, la ribattuta di Galli è in 
due tempi. Nuova occasione 
per Maradona all'89'. angolo 
di Zola, Diego colpisce di testa 
e sflora la traversa. Allo scade
re azione Maradona-Alemao e 
tiro del brasiliano bloccato a 
terra di Braglla. Insomma un 
Napoli vivace che per la prima 
volta non ha avuto paura di es
sere raggiunto dopo il vantag
gio, cosa che era accaduta 
molte volte quest'anno. 

Ora nello spogliatolo azzur
ro si riprende a parlare con 
convinzione di zona Uefa. Do
menica prossima, a Milano, il 
nuovo Napoli proverà con una 
grande. 

2 2 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPDORIA 

INTBR 

MILAN 

JUVENTUS 

PARMA 

GENOA 

LAZIO 

TORINO 

ROMA 

NAPOLI 

BARI 

FIORENTINA 

ATALANTA 

L E C C I 

PISA 

CAGLIARI 

BOLOGNA 

CESENA 

Punti 

3 2 

3 1 

SO 

2 8 

2 0 

2 4 

2 4 

2 3 

2 3 

2 2 

2 1 

2 0 

I O 

1 8 

1 7 

1 4 

1 4 

1 1 

GÌ. 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

PARTITE 

VI 

13 

12 * 

11 

10 

9 

8 

5 

8 

8 

6 

7 

5 

5 

4 

6 

2 

3 

3 

Pa. 

6 

7 

8 

8 

7 

8 

14 

7 

7 

10 

7 

10 

9 

10 

5 

10 

8 

5 

Pe 

3 

3 

3 

4 

6 

6 

3 

7 

7 

6 

8 

7 

8 

8 

11 

10 

11 

14 

RETI 

Fa. 

32 

41 

25 

34 

23 

28 

21 

26 

31 

22 

28 

27 

22 

11 

26 

13 

16 

17 

Su. 

14 

23 

12 

16 

22 

22 

18 

20 

26 

23 

28 

24 

30 

26 

41 

30 

29 

39 

IN CASA 

VI. 

9 

9 

9 

6 

6 

5 

3 

5 

7 

6 

7 

4 

5 

4 

4 

1 

3 

2 

Pa. 

1 

2 

0 

5 

4 

5 

8 

5 

3 

3 

4 

7 

4 

4 

3 

7 

4 

4 

Pe. 

2 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

3 

3 

5 

4 

RETI 

Fa. 

22 

26 

16 

23 

11 

17 

13 

16 

22 

18 

23 

17 

13 

8 

14 

6 

9 

12 

Su. 

11 

10 

4 

7 

4 

6 

8 

4 

6 

15 

8 

9 

8 

6 

16 

10 

11 

14 

FUORI CASA 

VI 

4 

3 

2 

4 

3 

3 

2 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

1 

Pa. 

5 

5 

8 

3 

3 

3 

6 

2 

4 

7 

3 

3 

5 

6 

2 

3 

4 

1 

Pa 

1 

3 

1 

3 

5 

6 

3 

7 

6 

4 

7 

6 

6 

6 

8 

7 

6 

10 

RETI 

Fa 

10 

15 

9 

11 

12 

11 

8 

10 

9 

4 

5 

10 

9 

3 

12 

7 

7 

5 

Su. 

3 

13 

8 

9 

18 

16 

10 

16 

20 

8 

20 

15 

22 

20 

25 

20 

18 

25 

Me. 

Ino. 

- 2 

- 2 

- 3 

- 6 

- 8 

- 8 

- 9 

- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 5 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 1 

1 FONTANA 
2CALCATERRA 
3 NOBILE 

DEL BIANCO 85' sv 
4PIRACCINI 6 
SBARCELLA 5 5 
6JOZIC 55 
7TURCHETTA 6 
8 ESPOSITO 6 

ANSALOI76' sv 
9AMARILDO 5 5 

10SILAS 65 
11 CIOCCI § 
12 BALLOTTA 
13CUTTONE 
15 LEONI 

MARCELLO CARDO»» 

tm BARI Toma a gustar la vit
toria il Ban, dopo una serie di 
tre sconfitte consecutive, ma il 
sapore non è cosi dolce come 
si potrebbe pensare II Ban si 
npresentava davanti al pubbli
co amico, dal quale si conge
do l'ultima volta con una scon
fitta, e trovava ad accoglierlo 
un pubblico silenzioso se non 
proprio ammutolito, un solo 
grande striscione, esposto in 
curva per tutta la partita, paria 
per tutu -Zitti aspettando un 
grande Bari». E cosi è stato A 
poco è servito il gol di Terrace
nere allo scadere del pnmo 
tempo, la contestazione è 
esplosi) a fine gara con una ca
scata di fischi e cori contro il 
presidente. 

Al Cesena, che domenica 
scorsa battendo In casa il Ca
gliari aveva interrotto una lun
ga serio negativa, si presentava 
quindi una buona occasione 
per spezzare la lunga lista di 
sconfitte subite fuori casa, ma 
era un'occasione sprecata II 
Ceserui facendo mucchio a 
centrocampo si preoccupava 
essenzialmente di distruggere 
la manovra barese, senza mai 
renderti pericoloso in attacco. 
L'unica arma offensiva dei ro
magnoli veniva dal contropie
de, per altro poco incisivo a 
causa della scarsa vena dei 
suoi attaccanti Amarildo e 
Ciocci. Dopo questo ennesimo 
passo falso estemo, per il Ce
sena k probabilità di salvezza 
si riducono al lumicino. 

Il Buri si è presentato con 
buoni propositi, pronto a riar
si dopo le ultime pesanti scon
fitte Salvemini nproponeva a 
centrocampo Maiellaro. af
fiancato in cabina di regia da 
Di Gennaro, Carrera nel ruolo 
di libero, Terracenere nell'anti
co molo di interditele con Ger-
son, invece, spostato sulla fa
scia destra Ma le buone inten
zioni di Salvemini urtavano 
contro l'atipico comportamen
to del pubblico barese, che. 
confuso dalle troppe voci di 
mercato, sottolineava con bor
date di fischi ogni minimo er
rore di quei giocatori ormai 
«ceduti» ad altre società. Cosi 

U etassIllcM di A • B sono eUiorals U computir A ptmt di puiH 

CANNONIERI 

12 reti Klinsmann (Inter) nella 
foto 

11 rati Saggio (Juve), Mat
thaeus (Inter). Visiti (Samp ). 
Bresciani (Torino) 

10 rati Ciocci (Cesena), Malli 
(Parma) 

• reti Padovano (Pisa). 
• rati Joao Paulo (Bari), Piova

noli! (Pisa), Voeller (Roma) 
7 rati Skuhravy (Genoa), Casi

raghi (Juve). Sosa (Lazio), 
VanBasten (Milan) 

6 reti Caniggia ed Evair (Ala-
Unta), Orlando (Fiorentina), 
Agullera (Genoa), Sarena (In
ter). Careca (Napoli),Massaro 
(Milan) e Mancini (Samp ) 

S rati Turkyilmaz (Bologna), 
Fuser (Fiorentina), Rimilo 
(Lazio). Gullit (Milan) Incoc
ciati e Maradona (Napoli) e 
Branca (Samp). 

diventava difficile per Maiella
ro (che rientrava dopo 1S gior
ni) riuscire ad inventare qual
cosa di buono Radudoiu da
va, al solito, parecchio, ma con 
un rendimento niente affatto 
all'altezza della sua fama. Di 
Gennaro (I tifosi hanno fallo 
eccezione soltanto per lui, in
citandolo a scena aperta, in 
evidente polemica con Salve
mini, che più di una volta lo ha 
sacrificato in panchina) cerca
va in verità di mettere ordine, e 
di mettere in moto gli attac
canti, con i suoi lunghi. Intelli
genti land Ma il Bari accusava 
più di una difficolta al momen
to del tiro finale. Il Cesena d'al
tra parte, pur senza strafare, 
mostrava un buon ordine, 
qualche buona intenzione ma 
il tutto si fermava prona ancora 
che i suoi attaccanti arrivasse
ro al tiro finale. Cosi nono
stante un certo impegno, i due 
portieri, Biato e Fontana, rima
nevano a lungo praticamente 
disoccupati 

Il gol decisivo t arrivato per 
il Bari, alla fine del primo tem
po, quando ormai si era in pie
no recupero. Raductoki scen
deva rapidissimo sulla sinistra, 
dalla bandierina crossava e 
Terracenere, sbucando daOe 
retrovie, batteva, di testa, Fon
tana. Terracenere, al secondo 
gol in campionato, l'altro lo 
aveva realizzato con il Cagliari 
(dopo anni di., astinenza), 
correva lungo la pista, convin
to di raccogliere, finalmente, 
applausi Mai tifosi baresi con
tinuavano ad essere., muti. 

Eppure la partita è stata ab
bastanza tesa, tantoché l'arbi
tro ha fischiato due espulsioni 
(allo stesso Terracenere, per 
doppia ammonizione, ed a 
Barcella, fallo su Raduclohi, 
lanciato a rete), anche per 
l'impegno del Cesena, dei suol 
rari ma pericolosi contropiede 
(grossa occasione sprecata al 
90'). Da aggiungere che il Ce
sena ha anche recriminato per 
un fallo da rigore, sempre nel 
finale, per un Intervento di Di 
Gennaro su Del Bianco, ma 
l'arbitro era a due passi e pro
babilmente avevavisto bene. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 3/3. ore 15 00 

ATALANTA-SAMP 
CESENA-BOLOGNA 
GENOA-BARI 
LAZIO-JUVENTUS 
LECCE-ROMA 
MILAN-NAPOLI 
PARMA-FIORENTINA 
PISA-INTER 
TORINO-CAGLIARI 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ATALANTA-SAMP 
CESENA-BOLOGNA 
GENOA-BARI 

LAZIO-JUVENTUS 
LECCE-ROMA 
MILAN-NAPOLI 

PARfvtA-FIORENTINA 
PISA-INTER 
TORINO-CAGLIARI 

BARLETTA-VERONA 
COSENZA-TARANTO 
CARRARESE-MONZA 
NOLA-CATANIA 

24 l'Unità 
Lunedi 
25 febbraio 1991 



SPORT 

SERIE A 
CALCIO 

Lo juventino 
MaroccMInun 
contrasto con 

rexcornpaQno 
di squadra 

durante la 
partita 

Juva-Lecce. 
A destra, uno 
degli episodi 

dubbi 
osfflncontro: 

TotòScnBad. 
bndatoarat». 

anticipato dai 
portiere 

puQleao Gatta 

Il pari contro i pugliesi allontana i bianconeri dalla zona scudetto 
ennesima delusionePopo relirtinazione subita mercoledì in Coppa Italia 
All'attivo di Baggig^e compagni soltanto un palo e una traversa 
Contestato l'arbitro Felicani per un rigore negato a Schillaci 

JUVENTUS-LECCE 
1 TACCONI 
2 GALI A 
3LUPPI 
4FORTUNATO 

ALESSIO 80' 
5 DE MARCHI 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 

CORINI50' 
8 MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

10BAGGIO 
11 SCHILLACI 

6 
6.5 

6 
5.5 
SV 
6 
5 

S.5 
6 
5 
5 
5 

6.5 
12BONAIUTI 
13 NAPOLI 
16 DI CANIO 

0-0 
ARBITRO: Felicani 5 

NOTE: Angoli 13-2 per la Ju
ve. Spettatori paganti 7.856 
per un incasso di lire 
197.279.500; abbonati 
25.973 per una quota partita 
di lire769.875.000. Ammoni
ti: Ferri, Luppi, Alelnlkov. 

1 GATTA 
2GARZYA 
3CARANNANTE 
4 M AZINHO 

SFERRI 
6 CONTE 
7ALEINIKOV 
8 MORIERO 
9PASCULLI 

10BENEDETTI 
PANERÒ 70' 

11 MONACO 
AMODIO 60' 

7 
6 
6 

65 
6 

6.5 
5.5 

6 
6 

5-5 
av 
6 

sv 
12ZUNICO 
15 MORELLO 
16VIRDIS 

La Signora in bianco 
Boniek crìtica la sua ex squadra: «Troppa confusione» 

Mister Zibì in passerella 
«li abbiamo spaventati» 
• I TORINO. Zibl U ragazzac
cio. c'£ ancora, eccome. An
che se Indossa un elegante 
cappotto cammello e te i suol 
raspisi lo chiamano «rnisier*. 
L'Avvocato non evenuto a sa
nitario e lui c'è rimasto un po' 
male, tnche se non lo dice. Oli 
avrebbe strizzato l'occhio in 
manie a Irriverente, cosi come 
un tettino rispondeva sempre 
in, ,01030 pungente alle sue 
stuzzicanti battute. E allora 
peicM non mandargli un mes
saggio' Indiretto riprendendo 
proprio l'interminabile tuo di 
Arianna che * U duello verbale 
con Agnelli? «Se non sbaglio la 
pallila si * giocala di pomerig
gio, quindi sono autorizzato a 
deflniitni anche bello di glor-

i no, no? O, per lo meno, dicia
mo catino. Anzi, per essere più 
taccisi, e stato tutto il Lecce a 

' placerinr un secce*. E Intatti, 
cottesi! vuole che I cronisti lo
cali partano proprio dal Lecce 

' con .le loro domande, perché 
j le-Arme i ricordi possono • 
debbono aspettare qualche 

: minuto. E Zibl indossa subito I 
panni nei quali comincia a 

} sentirsi davvero in perfetto 
- ano, quelli deU'aUenatore. 

•Eravamo venuti a Torino sen
za troppe illusioni, ma anche 
senza timori reverenziali. Ho 
detto al ragazzi: aver paura 
non serve, piuttosto cerchiamo 
di far paura alla Juve. E cosi è 
stato: al primo minuto siamo 
andati a un soffio dalla marca
tura e se ci fossimo riusciti la 
Juve si sarebbe trovata ancor 
più in allarmo. MI è piaciuta la 
calma con cui abbiamo retto 
t'assedio avversario. Forse un 
gol I bianconeri l'avrebbero 
meritato, ma è anche vero che 
bisogna farlo. Ho visto molta 
confusione, molta fretta in 
questa. Juve. Non credo chej 
quest'anno possa ancora arri
vare allo scudetto*. 

Come si vede, l'ex bello di 
notte nello spirito non è poi 
tanto ex: al posto suo, nove 
colleglli su dieci avrebbero 
parlato di Juve formidabile per 
esaltare indirettamente l'im
presa del propri ragazzi. Inve
ce Boniek continua a dire ciò 
che pensa, come un tempo, 
senza curarsi troppo delle 
pubbliche relazioni. D'altron
de I destini suoi e della Signora 
sono divisi da tempo, ed 6 
sempre più improbabile che si 

ricongiungano, altrfjp^a tem
po brevi, dal momento che II 
nuovo corso bianconero ha 
voluto nuove filosofie di gioco 
e di Immagine. In questa Juve, 
di vecchio è rimasto solo Tac
coni, l'unico appunto che fu 
compagrtoydj squadra di Zibl. 
Il portlerolfe aveva detto alla 
vigilia che avrebbe rinunciato 
al proprio stipendio se la Juve 
non avesse battuto il Lecce. 
Per Zibl la battuta « un invito a 
nozze: «Scusale, ma ho fretta, 
devo partire-Fatemi la cortesia 
di dire a Tacconi che mi metto 
in lista per avere il suo stipen
dia visto che non lo riscuote
rà...». 1 due si sono abbracciati 
solo in carni», prima e dopo 
la gara. Tacconi gli ha sussur
rato qualcosa all'orecchio, ma 
Boniek non vuole assoluta
mente riportarlo. Tentiamo 
un'ipotesi malandrina: «Altro 
che Juve-spottacolo: qui fac
ciamo una figuraccia dopo 
l'altra. Con il Trap magari ci si 
annoiava in campo, ma qual
cosa si portava pur sempre a 
casa». O forse, più semplice
mente. Tacconi ha chiesto a 
Zibl il numero del suo conto in 
banca. CJ M.D.C. 

Microfilm 

l'Moriero-Conti, aeambio ueloàssimo e quest'ultimo va vici
nissimo al gol. 
29' gran tiro al volo di Haessler e risponde Calta con una gran
de parata . : 

30' De Marchi di testa colpisce la traversa. 
31' Baggto colpisce di testa e Gatta para con difficoltà. 

36' Baglio a Casiraghi, gran tiro al voto deviato in extremis da 
Catta. 
55* cross di Corinl Casiraghi colpisce di testa e sfiora il pah, 
complice una deviazione del portiere. 
W Schillaci. gran girata da due passi e Gatta fa il miracolo. 

61* ancora Schillad che ha osduto diun soffio al portiere. 

65'Schillaci messo giù da Gatta, forte sospetto di rigore. 
85' De Marchi di testa da due passi a porta vuota, ma Akini-
kou devia In extremis. 

i 

MARCO D I CARLI 

••TORINO. Tre giorni per 
perdere due traguardi su-«K>_-
alla Signora dopo la Coppa 
Italia, sfugge anche, con tutta 
probabilità, lo scudetto e le 
tocca ancora l'amara sorte di 
abdicare di fronte ai propri ti
fosi, che questa voli* non se 
la sono però sentita di fi
schiare la squadra ne Maitre-
di. Il motivo è piuttosto evi
dente: la Juve è stata brutta, a 
tratti bruttissima, ma anche 
assai sfortunata e In un'occa
sione, pesantemente penaliz
zata dall'ennesimo fischietto 
mediocre, il signor, Felicani. 
Una traversa, un palo, una 

botta di Schillaci sempre più 
éamuttsKUsurdes. uno-di quei 
protettili a colpo sicuro da 
trequattro metri, che di solito 
hanno una probabilità su 
cento di finire addosso al 
portiere e Invece è successo 
proprio cosi: questo, in cifre, 
il bilancio dell'assalto bian
conero, senza dubbio caoti
co e spesso velleitario, ma 
che certo avrebbe meritato 
almeno un gol. 

Il Lecce, oltretutto, ha cer
cato in tutti I modi di aiutare 
la Signora giocando tre quarti 
di partita in modo eccessiva
mente disinvolto, con un sac

co dì palloni conquistati dal 
piede di un avversario e poi 
riconsegnati in modo puerile. 
Ma Boniek può essere eu
gualmente contento, perché 
il punto di ieri è fondamenta
le per II futuro, soprattutto in 
chiave psicologica. In fondo 
il giallorossi hanno fermato 
gente come Bagolo. Schillaci 
e Casiraghi, no? Già, ma li 
confine tra la bravura del 
Lecce e i guai della Juve è 
sottilissimo. Cornine iano pro
prio da questi tre, i cosiddetti 
uomini che fanno la differen
za. Ebbene, l'hanno senz'al
tro fatta, in negativo. Il fanta
sista non è mai entrato nel vi
vo del gioco, vittima ormai di 
una crisi psicologici e tecni
ca che preoccupa, lì arrivato 
a sbagliare cross elementari e 
non ha mai inciso tulla ma
novra, né con inversioni, né 
con qualche geometria In 
grado di renderla p ù chiara. 
Casiraghi é la spenta contro
figura del bomber pimpante 

"Che ha sfidato la natura tor
nando a gBeaWT"fii«gfiare-
dopo soli due-mesi dalla 
complessa operazione. Evi
dentemente paga il rientro af
frettato, perché non riesce 
mai a rendersi pericoloso al
meno sul piano della poten
za fisica. Schillaci. infine, il 
tartassato Toto resti comun-

3uè la punta più pericolosa 
ell'attacco che avrebbe do

vuto spaccare II mondo, ma 
gioca in un'assurda posizio
ne centrale, imbottigliato dai 
difensori avversari ti impossi
bilitato a liberarsi |>er il tiro. 
Quando é riuscito « farlo, ha 

trovato il destino inesorabile 
a chiudergli ancora la strada. 

Ma non solo le tre stelle di
fettano di condizione. Maloc
chi e De Agostini, le colonne 
della Juve di Zoff. sono in
guardabili, anche loro pallide 
copie del marziani che II po
polo bianconero conosceva. 
E in questo contesto è chiaro 
che si ingigantiscono anche 
le incongruenze lattiche della 
squadra: quell'Haessler la cui 
qualità non si discute, ma 
che caracolla da una parte 
all'altra del campo senza che 
si capisca quale sia la sua 
funzione, è davvero un non 
senso. Ha finalmente scocca
to un gran Uro a meta del pri
mo tempo, ma Catta era ben 
piazzato. Malfredi lo ha giu
stamente sostituito con Coli
ni, ma i sensibili progressi 
della manovra bianconera 
non si sono rivelati decisivi 
Anche Fortunato è un proble
ma, con il suo passo lento e 
con la scarsa attitudine a co
struire gioco in profondità. A 

^i^tMdUmAJ. ii Mi -Mira n Ir» •«! IJM_ 
**Maareoi non STpucfceno un-
- putare la scarsa condizione 

di mezza squadra, ma è certo 
incomprensibile come la Ju
ve alla fine di febbraio non 
abbia ancora trovato una in
quadratura tattica stabile e 
decente. I bianconeri danno 
anche l'impressione di im
provvisare per lunghi tratti 
della partita, con compiti mal 
distribuiti oppure disattesi. E 
Boniek stava B. sorridente a 
due passi, a ricordare il bel 
tempoche fu e che oggi non 
sembra ripetibile, perlomeno 
a tempi brevi. 

f Impeccabile gara dei viola che vincono il derby e salvano il mister dal licenziamento 

Sopra la panca Lazaroni campa 
, (jecchi Gori 
«Mai parlato 

ì di esonero 
I del tecnico» 

;: a » FIRENZE. È destino che In 
j> questo stagione D derby coi PI-
• sa serva ad un tesserato della 
:. Florertina per ottenere fiducia. 
• All'andata fu Kublk. in odor di 
• •taglie*, ad ottenere la center-
< ma grazie a una doppietta e a 
j: una postazione magistrale, le-
3 ri é leccato a Lazaroni cita in 
|easo di aconfitta avrebbe la-
f, sciato la panchina viola a De 
? SlstL li/ex et carioca e uscito 
•• dai campo fra gli applausi, ma 
' non si é presentato in sala 
-, stampa. La sua dichiarazione è 
1 slata Ietta dall'addetto stampa 
•; della società viola: «Non parlo 
, perché il inerito della vittoria 
, va attribuito al gruppo. Cora-
| ptlmentl ai ragazzi per la gara 
ferie hanno disputato dlmo-
; «rancio determinazione e 
t grande equilibrio. Grazie ai 6-
;: tosi die hanno costantemente 
s incita» la squadra. Mi auguro 
l che questa vittoria sia utile alla 
- salute del presidente*. Cecchi 
\ Cori, trattenuto a Roma perché 
* amnvùator telefonicamente si 
> « detro.soddlsfatto della vitto-
ì; ria e ha aggiunto: «Non « detto 
.che anche in caso di sconfitta 
-, Lazaroni sarebbe stato esone

rato*, ... . UFJD. 

FIORENTINA-PISA 
1 MAREGGISI -
2 RONDELLA 
3 DI CHIARA 

IACHINI80' 
4DUNGA 
SFACCENDA 
e PIOLI 
7FUSER 
8SALVAD0RI 

6.5 
6.5 
6.5 
av 
7 
7 

6.5 
«5.5 

6 
9BORGONOVO 6.5 

10 ORLANDO 
KUBIK86" 

11 BUSO 

7 
8V 

65 
12LANDUCCI 
13 MALUSO 
16LACATUS 

LORIS CIULUNI 

• I FIRENZE. Con la quaterna 
di ieri, la seconda In questo 
campionato, la Fiorentina si è 
assicurata II derby toscano e si 
é allontanata dalla zona peri
colosa della classifica. Allo 
stesso tempo i giocatori viola, 
grazie ad una prova d'orgo
glio, hanno evitato il licenzia
mento dell'allenatore Lazaroni 
che solo dopo la quatta rete, 
che porta la firma di Borgono-
vo (la prima In campionato 
del centravanti), ha ricevuto 
gli applausi del tifosi della cur
va Fiesole che sono sempre 

stati l'ago della bilancia. La 
scorsa stagione, quando 1 tifosi 
si scagliarono contro l'allena
tore Brune Giorgi, la società 
(cioè 1 Portello) fu costretta a 
licenziarlo e chiamare al ca
pezzale della squadra Ciccio 
Graziani. 

Abbiamo parlato di prora 
d'orgoglio da parte dei gioca
tori viola poiché la partita, no
nostante i quattro gol realizza
ti, non ha rriai toccato vertici di 
grande gioco. E per dirla fran
camente la Fiorentina ha vinto 
con molta facilità: l'avversario, 

come ha sottolineato il presi
dente del Pisa, Romeo Anco
netani, non é mai stato in gra
do di opporsi al gioco dei gi
gliati. Qualcuno sosterrà che il 
Pisa ha accusato visibilmente 
la prima rete, quella realizzata 
da Buso con una indovinata 
rovesciata. Tutto vero, ma se la 
squadra nerazzurra anziché 
gettarsi all'arrembaggio si fos
se comportata in maniera più 
intelligente, sicuramente la 
Fiorentina non avrebbe strari
pato e I nerazzurri avrebbero 
cosi avuto la possibilità di re
cuperare il terreno perso. Per 

4-0 
MARCATORI: B' Buso, 25' 
Orlando, 63' Fuaer, 66' Bor-
gonovo 

ARBITRO: Ceppatelli 6.8 
NOTE: Angoli 3-3. Spettatori 
paganti 26.232 di cui 15.061 
abbonatiper un incasso to
tale di L. 676.560.000. Am
moniti: Cristallini, Lucarelli, 
Argentea!, Borgonovo. 

esser più chiari, per far com-
, prendere meglio I motivi per 
cui la Fiorentina ha vinto con 
un risultato cosi corposo, dire
mo che il Pisa ha permesso ai 
viola di sfruttare al meglio l'ar
ma del contropiede. 

Come sarebbe finita se I pi
sani avessero impostato la par
tita arroccati in difesa è un in
dovinello da un miliardo di 
premio. Sappiamo però che 
avremmo visto comunque una 
Fiorentina determinata, sem
pre pronta a lottare su ogni 
pallone anche dopo aver rea
lizzato quattro gol e un Fisa al
la deriva, non in grado di con-

1 SIMONI 
^CRISTALLINI 
3 LUCARELLI 
4ARGENTESI 
5CHAMOT 
MARINI 80' 

SBOSCO 
7 NERI 
8 SIMEONE 
8PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11LARSEN 

CALORI 76" 

5 
5.5 
5.5 

6 
5 

av 
6 

5.5 
6 
6 

5.5 
5.5 
sv 

12LAZZARINI 
18 FIORENTINI 

nettere. Anconetani dopo aver 
definito il Pisa «un branco di 
pecore che brucavano in cam
po*, ha proseguito dicendo 
che «domani I giocatori an
dranno nel ritiro <li Volterra e 
ci resteranno fino a domenica 
mattina*. Il presidente del Pisa 
è stato molto pesante, ma I ne
razzurri che abbiamo visto ieri, 
rispetto a quelli die domenica 
scorsa erano riusciti a rimonta
re un gol al Napoli, non c'è pa
ragone. Contro i partenopei I 
pisani non mollarono mai la 
presa, giocarono con molta 
determinazione. 

Maifredi 
«Diamo l'addio 
ai sogni 
di gloria» 

••TORINO. Malfredi se la ri
corderà a lungo, questa settla-
na. Zero gol In tre partite, due 
addii importanti, non c'è male. 
Eppure, Sampdoria a parte, gli 
altri non erano ostacoli Insor
montabili. Gigi accusa II colpo, 
non si era mai visto cosi ab
bacchiato. Non gli restano che 
le dichiarazioni di rito: «Nulla 
da rimproverarci, abbiamo fat
to il possibile. Avremmo certa
mente meritatoli gol*. Poi una 
ammissione finalmente chiara: 
•In questo momento diamo 
l'addio al sogni di gloria*. Ma-
rocchi contemporaneamente, 
conrerJna3fsdocMesso*̂ onc)ctk)̂ , 

«Avevamo il 25* di possibilità 
per io scudetto, adesso ne ab
biamo molte meno: le nostre 
se le è prese la Sampdoria». 
Maifredi ha poco da aggiunge
re. Soltanto la solita ironia sul
le decisioni avverse dell'arbi
tro: «Ero girato dall'altra parte 
quando Schillaci è caduto...*. 
Invece Toto 6 certo di aver su
bito un torto: «Giudicate voi. io 
non ho dubbi*. Poi aggiunge: 
«Chiederò alia società un per
messo per andare a farmi be
nedire in qualche santuario». 

U M.D.C 

Con la vittoria sul «cugini* la 
Fiorentina ha fatto un grosso 
passo in svanti verso la salvez
za, mentre il Pisa si è ancor più 
inguaiato. Grazie al successo 
Lazaroni trascorrerà la setti
mana in condizioni di spirito 
diverse. Il presidente delta so
cietà viola, Mario Cecchi Gori. 
che ha seguito la gare attraver
so la radiocronaca di «Radio-
blu*, ad una precisa domanda 
se l'allenatore sarebbe stato ri
confermato, dopo aver smenti
to i contatti avuti con Picchio 
De Sistl è stato molto evasivo 
per quanto riguarda 0 futuro di 
Lazzaroni: «MI fa piacere che 

la squadra sia tornata alla vit
toria, ma il campionato è mol
to lungo*. U che vuol dire che il 
tecnico brasiliano potrebbe 
essere sostituito domenica 
prossima se la squadra, a Par
ma, dovesse avere la peggio. 
Dopo la batosta di ieri anche la 
panchina di Lucescu vacilla. 
Se contro l'Inter la squadra ne
razzurra dovesse avere la peg
gio il tecnico potrebbe fare le 
valigie e tornare in Romania. È 
accusato di avere commesso 
una serie di errori in merito al
la scelta del giocatori da op
porre alla Fiorentina che, sulla 
carta, vale molto più del Pisa. 

Casiraghi 
no comment 
PerBaggio 
fuga d'autore 

«••TORINO. Una domenica 
da cani per gii dei dell'Olimpo 
bianconero. Casiraghi e Bag-
gio, mai visti cosi rabbuiati 0 
centravanti ha un'unica frase 
per sintetizzare la giornatac
cia: «Meglio non parlare...». 
L'uomo che avrebbe dovuto 
proiettarlo sul trono del gol, 
Roberto Baggio, non è da me
no. Non si concede neppure ai 
cronisti, scappa direttamente 
sul pullman senza profferire 
verbo. Gli accade sempre più 
spesso. Ma la fuga di ieri è sta
ta un vero record: sembrava 
•quasUche. sMosse atterralo 
barba e baffi enti, perché nes
suno lo ha visto né sentito. In 
settimana diceva che essere 
leader non significa necessa
riamente prendere per li collo i 
compagni. Non ci ha spiegato 
pero che cosa significhi. In po
sitivo, guidare la squadra e co
si non ci è dato saperlo. Glielo 
suggeriamo noi: per esempio 
aiutare a capire gli umori della 
squadra e i motivi dì una crisi 
O quanto meno, assumersi la 
responsabilità dell'autocritica. 

OM.D.C 

La grande 
rovesciata di 
Buso,che 
sepia il primo 
gol delta. 
Fiorentina. 
A sinistra. 

ila 
quarta rete dei 
viola 

Anconetani 
«I dilettanti 
giocano 
meglio di noi» 

• FIRENZE. «Oggi abbiamo 
superato tutti i limiti di decen
za. Una squadra di interregio
nale, con tutto il rispetto per la 
categoria, gioca meglio di noi*. 
Cosi, non smentendo la sua fa
ma di protagonista. Romeo 
Anconetani si presenta in sala 
stampa. «La Fiorentina-conti
nua Anconetani - c i ha rispar
miato una umiliazione enor
me. Se il risultato finale fosse 
stato 6 a 0 non d sarebbe stato 
da gridare allo scandalo. La 
mia squadra ha giocato come 
un branco di pecore che bru
cavano l'erba del campo*. Pri
ma della gara Ferruccio Valca-
reggl. a nome della società vio
la, gli ha consegnato una pian
ta di ulivo e il presidente Anco
netani è stato applaudito da 
tutta la tribuna. «Mi sono vergo
gnato - prosegue Anconetani 
- perché vicino a me c'erano 
tanti gentiluomini». Rispetto al-. 
la prestazione di domenica la 
squadra ha subito una trasfor
mazione inspiegabile. «La tra
sformazione la devono spiega
re I miei tecnici che pero, lo ri
badisco, non rischiano il licen
ziamento». OF.D. 
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SPORT 

VARIA 

PALLAVOLO 

Ali . 
RISULTATI 

(17* giornata) A 2 _ 
RISULTATI 

122' giornata) 

Alpitour Cuneo-Charro Padova 
Maxicono Parma-Prep Reggio Emilia 3-0 
SisloyTrevlao-Edilcuoghl Agrigento 3-0 

3-0 Zamal L -Jockey Schio 3-2 
Sauber Bologna-Venturi Spoleto 
Brondi Asti-Popolare S Antioco 

0-3 
3-1 

Cabeca-Messaggero Ravenna 
Medlolanum Milano-Fochi Bologna 3-0 
Philips Modena-Terme Acireale Catania 

3-1 

1-3 Capurso Gioia Colle-Codveco S Croce 2-3 
Città di Castello-Ccntromatic Prato 
Lazio-Moka Rica Forti 

3-0 
3-0 

Gabbiano Mantova-SIdia Jesi 3-0 
Falconara-Glvidl Milano 3-0 Voltan Mestre-Slap Brescia 0-3 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Il Messaggero punti 34; Mediolmanum 30; 
Maxicono 28; Charro e Slsley 24; Philip», 
Gabeca e Alpitour 18; G.S. Falconara 16; 
Terme Acireale 8; Prep e Givldl 6; Edllcuo-
qhl e Foghi 4 

Venturi 40, Slap 38; Citta di Castello e Gab
biano 34; Jochey «Brondi 32; Moka e Lazio 
22; Sldls e Codyeco 20; Centromatic 14; Vol
tane e Popolare 12: Tornei 10; Capurso 6; 
Sauber4 

RUGBY 

A 1 . •» 
RISULTATI 

(17* giornata) A 2 . (17* giornata) 

La Nutrlllnea-DellcioSPr. (gioc. sabato) 
* 12-31 

RISULTATI 
Scarta Inlormatlca-Bat Tende 46-7 

Benerton-Mediolanum Am 12-24 
Bl boa-Brescia 34-18 

Cagnonl-lranian Loom 19-4 
Scavollnl-Petrarca 19-9 

Originai Marlnes-Unlbit Cus Roma 25-6 
Ccta Berqamo-Blue Dawn 17-18 

OH Savi-Amatori 15-42 
Ecomar-Pastajolly 14-13 

CLASSIFICA 
Medlolanum punti 34; Benetton 26; Iranlan 
Loom 22; Cagnoni, Scavolini 21; Petrarca 
20; Ecomar 16; Deliclus 15: La Nutrilinea, 
Catania 7; Pastalolly 6: OH Savi 5. 

Logro Paese-Cogepa Paganica 25-20 
Sweet Way Lazio-I meva 16-7 

CLASSIFICA 
Sparta Informatica 30; Bilboa, B.D. Mirano 
22; Bat Casale21; Uniblt 19; Originai Mari-
nes 18: Cogepa, Lazio 17; Imeva Bn, Bre-
scla 12: Ceta Bergamo 8: Logro Paese 2. , 

Basket Phonola sconfitta, la formazione di D'Antoni dopo anni da sola in testa alla classifica 

Milano ritrova il gusto del potere 
Ora Pesaro finisce 
a «Patr issima» 
Play-off in pericolo 
_ • FCARO. Anche la Panaso
nic Reggio Calabria ce l'ha lat
ta ad espugnare il campo dei 
campioni d Italia della Scavoli
ni (106-114). Ma vincere a Pe
saro quest'anno non è certo 
un'impresa impossibile, I pe
saresi i ilatu con quella di que
st'oggi sono giunti alla quinta 
sconfina in casa, patite quasi 
tutte ad opera di squadre non * 
irresistibili. La Panasonic ha 
vinto con pieno merito al ter
mine di una partita condotta 
dall'Ulivo, resistendo anche ai 
numerosi tentativi di aggancio 
operati dalla Scavolini. 

In grande evidenza tra i rag-

Slnl il pivot Garret che con 17 
mbat'J è stato l'incubo dei 

lunghi pesaresi, ottima anche 
la prova di Bullara autoredi 26 
punliedlSconocchinlchecon l 

una percentuale dell'80% ha 
segnato 15 punti in soli 17 mi
nuti di gioco. Buio completo 
Invece in casa Scavolini. Ades
so sono arrivate anche le con
testazioni dei tifosi che a gran 
voce invocavano il taglio dello 
stipendio al giocatori. La Sca
volini lascia certamente scon
certati, soprattutto per le pre
stazioni double-face tra cam
pionato, dove occupa la deci
ma posizione, e la Coppa cam-
Bloru che la vede protagonista, 

nica nota positiva della gior
nata i segni di ripresa dell'a
mericano Cook. che ha dimo
strato grande voglia di giocare. 
A questo punto, comunque, la 
posizione di classifica, con 
l'ultimo posto utile per i play-
off, non consente più a Pesaro 
distrazioni di sorta. OM.C. 

A l " 24» GIORNATA 
MESSAGGERO ROMA-RANGER VARESE 89-96 

giocata sabato 
PHILIPS MILANO-PHONÙLA CASERTA 91-70 
FIRENZE-KNORR BOLOGNA 84-91 
SCAVOLINI PESARO-PANASONIC R. C. 106-114 
LIBERTAS LIVORNO-AUXILIUM TORIN0114-104 
FILODORO NAPOLI-STEFANEL TRIESTE 73-74 
SIDIS REGGIO EMILIA-BENETTON TREVISO 69-70 
CLEAR CANTÙ-FILANTO FORLÌ 92;96. 

Classifica: Philips punti 34; Benetton e Messaggero 32; 
Clear, Libcirtas Livorno e Phonola 30: Knorr 28; Stefanel 28, 
Ranger 24; Scavolini 22; Auxillum e Filanto 20; Panasonic 
18; Fllodoro e Sldis 16; Firenze 6 

A2 ' 24» GIORNATA 
BANCO SASSARI-LOTUS MONTECATINI 70-69 
APRIMATIC BOLOGNA-BILLY DESIO90-75 
GLAXO VERONA-TURBOAIR FABRIANO «9-89 
TICINO SIENA-PALL. LIVORNO 78-77 
EMMEZETA UDINE-TEOREMA ARESE 104-84 ' 
FERNET BRANCA PAVIA-REYER VENEZIA 95-97 ' 
KLEENEX PISTOIA-CORONA CREMONA 93-84 
TELEMARKET BRESCIA-BIRRA MESSINA TRAPANI 87-95. 

Classifica: Glaxo punti 40; Lotus, Branca e Ticino 34; Klee
nex 30; Birra Messina e Pali. Livorno 24; Teorema, e Billy 
22; Telemarket, Aprimatlc, Banco di Sardeg na e Emmezeta 
20; Turbonlr 18; Reyer 16; Corona 6. 

FABIO ORLI 

_ • MILANO Davvero strano 
questo campionato di basket: 
Bianchini, il coach del Mes
saggero sconfitto parla di 
schizofrenia, le due finaliste 
dell'anno scorso, Scavolini e 
Ranger, inseguono con l'ac
qua alla gola un posto nei 
play off e la Philips, quella 
stessa squadra che in settima
na ha dovuto abbandonare i 
sogni di gloria in coppa Italia, 
è in testa da sola al campiona
to. Ieri i milanesi si sono im
posti per 91 a 70 contro una 
Phonola che non ha mai lotta
to, ed ha abbandonato il Fo
rum con il fardello supple
mentare delle espulsioni del 
suo capitano Gentile e del suo 
allenatore Marcelletti. 

Una partita confusa, e non 
avrebbe potuto essere altri
menti visto che le due squadre 
in campo sono votate, per vo- ' 
lere dei loro allenatori, alla 
massima velocità, al contro
piede e ai tanti palloni da uti
lizzare. Ha vinto la squadra 
che ne ha persi meno o, se 
preferite, quella che ne ha re
cuperati di più e che ha voluto 

insistentemente mettere la 
palla nel canestro avversario. 
Comincia alla grande una Phi
lips nervosa. Pittia e Vincent 
fanno subito il bello e il cattivo 
tempo in attacco (5 a 0 al se
condo). Dalla parte opposta 
la Phonola risponde con il 
fuoco che gli è più propizio, 
quello dalla lunga distanza 
per mano dei suoi piccoli 
Gentile ed Esposilo ma la for
tuna non gli è propria: troppi, 
anzi tutti, gli errori dalla lun
ghissima distanza e cosi la 
Philips, che dorme per alcuni 
minuti, ha subito l'occasione 
di ottenere il break decisivo. 
22 a 14 all'I 1', con la Phonola 
che arranca anclie per pro
blemi di falli e con la Philips 
che sembra non voler schiac
ciare sull'acceleratore, accon
tentandosi di un esiguo van
taggio da portare .Illa fine. L'e
spulsione di Gentile arriva a 
un minuto dalla fine del primo 
tempo sul punteggio di 47 a 
27 per i milanesi, e questa è la 
classica goccia che fa traboc
care il vaso: Vincent e Me 
Queen fanno davvero la diffe

renza fino a portare la Philips 
in vantaggio di 18 punti (52-
34) alla fine del primo tempo. 

Nella ripresa cambiano gli 
uomini ma la musica è la stes
sa: senza Gentile e con Espo
sito a /are da regista la squa
dra casertana perde in pro
pulsione, se a tutto ciò si ag
giunge anche il quarto fallo 
subito commesso da Dell'A
gnello il gioco è fatto. La Phi
lips si rende conto delle diffi
coltà dell'avversaria e si rilas
sa, lasciando che gli ospiti ac
corcino le distanze fino ad ar
rivare a meno 15. Ma poi è 
Montecchi a spingere alla 
grande il contropiede, a rea
lizzare i punti che danno alla 
Philips la matematica sicurez
za della vittoria. Considerato 
che anche Marcelletti, nervo
sissimo, si fa espellere la parti
ta finisce al 13 sul punteggio 
di 72 a 52 a favore dei padroni 
di cas&JWr«5tantJ minuti c'è 
da vedjlÉÉttarnente qualche 
n u m a j ^ M l m canestri dalla 
lunga OHRrnza di Riva e Mon
tecchi e la partita finisce in 
gloria, con la Philips solitaria 
capoclasslfica a dimenticare 
in fretta la grossa delusione 
della Coppa Italia». 

Campionato di rugby 

Senza storia il big match 
Il Benetton sbaglia troppo 
e Campese sbc_ica-Treviso 

f. 

VTFEVISO. Il Benetton ave
va un t ogno, spezzare la fanta
stica »;ne di siedici vinone del 
Mediotanum. Ma si è spezzato 
il sogno e non la serie. Il Me
dlolanum è passato da domi
natore pure sul campo di Mc-
nigo anche se il risultato, 24-
12, e torse troppo duro. E tutta
via è da dire che sotto 11 profilo 
tecnico il punteggio non e per 
niente duro perche la squadra 
milanese e nettamente più lor-

£ stila una partita di straor
dinari.» intensità col Medlola
num in mela con Barba al 15' 
dopo che il Benetton aveva 
aperte le marcature con un 
calcio piazzato di Collodo. Ec
co, è stato Oscar Collodo, il 
mediano di apertura, a pena
lizzare fortemente la squadra 
In maglia verde visto che ha 
fallilo otto degli 11 calci piaz
zati d i e ha avuto a diposizio-
ne. M.i II conto delle mete, tre 
• una è chiaramente a favore 
degli .itleti in maglia bianca e 
dunqi e sì toma al punteggio e 
al latto che solo apparente-

mt nte è punitivo. Certo, i mila
nesi incappano con troppa fa
cilità nelle ire dell'arbitro e 
questo è un problema che 
Mark Ella, l'australiano che 11 
allena, dovrà risolvere. 

Come detto ha cominciato 11 
Treviso con un calcio piazzato 
di Oscar Collodo. Ma quando il 
Mediolanum è passato In van
taggio non ha più mollato. I 
verdi hanno lanciato una fu
rente oflensìva di venti minuti 
che però non ha fruttato nem
meno un punto. Il Mediola
num e apparso forte in tutti i 
reparti e nettamente più forte 
nella cerniera mediana - Bo-
nomi-Gomez - c h e sembra, ed 
e. Irresistibile. I bianchi hanno 
confermato sul terreno più dif
ficile del Campionato di essere 
la squadra più torte, troppo più 
forte delle altre. Il Treviso si e 
battuto con coraggio e ha solo 
da piangere sulla sventatezza 
del suo mediano e su un pun
teggicene gli fa molto male. Le 
mete di Barba, Ricchebono e 
Marcello Cuttita, una più bella 
dell'altra. OHM. 

L'altro Berlusconi. L'imbattuto quindici gioca in un vecchio campo davanti a pochi intimi 

L'irresistibile segreto della Mediolanum 
Squadra record in carenza di affetto 
Milano si sta preparando a riprendersi lo scettro del 
rugby. Ieri la squadra in maglia bianca ha espugna
to il campo più difficile del campionato, quello del
l'orgoglioso e grande Benetton. Il Mediolanum è l'u
nica squadra italiana capace di giocare con tutti e 
15 gli uomini in campo. Può sembrare una cosa ridi
cola eppure il segreto è tutto qui. La squadra mila
nese ha sempre vinto: 17 partite su 17. •. 

DAL NOSTRO INVIATO '•' ' 
M M O M U S U M E C I 

_ • TREVISO 11 Mediolanum 
sta riscrivendo i valori del rug
by con proposte di gioco che 
sembrano e sono le uniche in 
grado di dare spettacolo e di 
offrire agli appassionati lo spi
rito di questo bellissimo sport. 
Il rugby è veneto dopo essere 
stato milanese tino ai primissi
mo dopoguerra. Il Veneto è l'i
sola non sempre felice del rug
by assieme all'Aquila. Milano 
ha sognato a lungo di ripren
dersi lo scettro e ora è alla vigi
lia di quello che potremmo de
finire un colpodi stato. Badate, 

si sono convinti quasi tutti che 
il Medlolanum sia la squadra 
più forte del campionato. Ma 
ieri a Treviso il Benetton crede
va di poter rimettere in discus
sione la nuova gerarchia. 

La scalata milanese è co
minciata quando Silvio Berlu
sconi ha deciso di costruire 
una grande polisportiva simile 
al Racing Club de France di Pa
rigi, al Real Madrid e al Barcel
lona. Ma non c'è niente di più 
difficile del rugby, dove non 
esiste nulla che possa essere 
Inventato. E intatti per lanciare 

l'assalto alla fortezza veneta 
della pallaovale non si e inven
tata una squadra ma si 6 scelto 
un club che già c'era, il glorio
sissimo Amatori 14 volte cam
pione d'Italia. Il problema del 
club, che oggi e forte, anzi for
tissimo, sta nella terribile ca
renza degli impianti. È infatti 
costretto a giocare nel vecchio 
Ciurlati, inadeguato quanto 
glorioso. E il Comune di Mila
no - impegnato in folli sogni 
olimpici - non fa nulla. A Mila
no è arrivato David Campese, 
definito dagli inglesi, gente che 
se ne intende, il più grande 
giocatore del Mondo. E poi è 
arrivato Mark Ella, australiano 
pure lui e chiamato •The Ge
nius». Ecco, Mark Ella, oggi al
lenatore della squadra, è quel 
che le altre squadre non han
no. Ma non basta un allenato
re a fare una grande squadra, 
di rondini di questo tipo il 
campionato italiano ne ha tro
vate fin troppe. E la squadra è 

• tante altre cose. Per esempio la 
cerniera mediana. Il grande 

problema del rugby italiano è 
sempre stato legato all'incapa
cità di mettere nel mezzo della 
squadre una coppia di media
ni in grado di fare la differenza. 
Il Mediolanum ha Massimo Bo-
nomi e Fabio Comez. Questa 
piccola-grande differenza la si 
è vista anche nell J partita di ie
ri a Treviso dove alla confusio
ne dei verdi rispondeva l'ordi
ne dei bianchi. 

E1 soldi? Certo, al Mediola
num non fanno difetto i mezzi 
economici visto che ha alle 
spalle la Fininvej.t. Ma 1 mezzi 
non fanno difetto nemmeno al 

. Benetton. Entrambi 1 club han
no alle spalle fortissimi gruppi. 
E tuttavia è il Medlolanum ad 
aver capito che quel che conta 
in una partita di rugby è la me
ta e che la squadra deve lavo
rare esclusivamente in questa 
funzione. Milano è una città 
difficile e i dirigenti del Medio
lanum lamentano la scarsità 
del pubblico. E questo è un al
tro problema. E tuttavia stupi
sce molto che un'azienda co
me la Fininvest che vive di co

municazione non abbia anco
ra capito come deve compor
tarsi per avere più gente attor
no alla sua fantastica squadra 
di rugby. Disporre della Standa 
e non rivolgersi alle decine di 
migliaia di persone che la fre
quentano è perlomeno strava
gante. 

La bella squadra in maglia 
bianca è oggi l'unica formazio
ne italiana che potrebbe parte
cipare a un campionato ingle
se, francese, gallese con eccel
lenti possibilità di farvi bella fi
gura. E tutto ciò è stato ottenu-

" lo osservando con attenzione 
quel che accadeva e che acca
de in Italia. E rendendosi conto 

•• che la chiave sta nel gioco. 
Quando il Mediolanum si di
stende all'attacco sa offrire 
una spettacolo di straordinaria 

. bellezza. È tacile da capire e 
difficile da realizzare. Se poi al
la Fimvest non si accontentano 
del giocattolo ma vogliono an
che la gente non gli resta che 
di mettere in moto i mezzi di 
comunicazione che hanno. 

Ciclismo. Il lombardo battuto in volata nella seconda tappa della «Settimana siciliana» 
Vince Petite che indossa anche la maglia di leader. Lemond e Fignon giungono in ritardo 

Argentili punito dall'ex gregario 
Nella seconda tappa della «Settimana Siciliana» vit
toria e primato in classifica per Petito che sulla fet
tuccia di Agrigento anticipa Argentin (suo ex capi
tano). Molte cadute, lunga fuga dello spagnolo 
Alonso e conclusione felice per un corridore che 
cambiando maglia ha potuto esprimersi. Lemond, 

vìn ritardo di 37", precede Flgnon (staccato di 54"). 
' Oggi terza tappa con arrivo a Modica. 

o m o SALA 

—•AGRIGENTO. Colpo grosso 
di un gregario sulla collina di 
Agrlgmto. doppia festa per 
Giuseppe Petito che vince la 
corsa e conquista la maglia di 
•lead>!r> della Settimana Sici
liana. Un risultato sorprenden
te se consideriamo che il se-

' c o n t o classificato è Argentin. 
Secondo con tre metri di di
stacco e appena sceso di bici
cletta Moreno si complimenta 
con l'avversano che nella scor
sa stagione era stato uno dei 
suol compagni di squadra. 
Oravo, complimenti, sei stato 
k__i.lmc«. sono le parole del

l'ex campione del mondo. Pe
tto ringrazia e poi racconta: 
•Dedico questo successo alla 
memoria di Franco Scaccia, 
un amico di 68 anni che è mor
to lo scorso 6 gennaio caden
do dalla bicicletta mentre pe
dalava In mia compagnia. So
no nato il 25 febbraio I960 a 
Civitavecchia, perciò è proprio 
un bel compleanno. I miei 
trionfi si possono contare sulle 
dita di una mano anche per-

' che ho speso molto per servire 
i vari capitani. 1982. una tappa 
del Giro di Svezia. '83. una tap
pa della Vuelta di Spagna. '84, 

il circuito di Cecina e il Trofeo 
> Lauguegla. '87, il Giro di Cam
pania. Allesso mi sento ricari
cato. Ho una maglia nuova, 
quella della Gls. una formazio
ne che permette a tutti I suoi 
componenti di esprimersi...». 

Petito sul trono che in quel 
di Marsala era di Abdujaparov, 
un sovietico che ieri ha sofferto 
l'arrivo ir. salita. È tuttavia una 
classifica provvisoria con qual
che campione In agguato: il 
già citato Argentin, per esem
pio, più Roche e Anderson. 
L'irlandese Roche sembra aver 
ripreso tranquillità e fiducia. 
Cosi il primattore dell'87 (Giro 
d'Italia, Tour e mondiale) si e 
conlidato col vostro cronista: 
•Finalmente mi sono messo al
le spalle le tre operazioni al gi
nocchio sinistro. C'è stato un 
momenti in cui volevo smette
re, ora avverto la forza e il mo
rale per tornare a galla...'. 

La seconda tappa aveva fat
to notizi,i nelle fasi d'apertura 
per una serie di cadute che si 
venficano quando il gruppo si 
lascia prendere dalla pigrizia e 

dalle disattenzioni. Nel cicli
smo non è detto che chi va 
piano va sano, e comunque si 
rialzavano tutti meno l'esor
diente Settembrini, trasportato 
in ospedale per una ferita al 
braccio destro. Nel trambusto 
c'era anche chi tagliava la cor
da e si trattava dello spagnolo 
Alonso, accreditato di 6' 10" sui 
tornanti di Chiusa Sclafani. Un 
tracciato di su e giù quello di 
ieri, di gobbe e di paesi nello 
scenano di una Sicilia vario
pinta, a tratti tenera e qua e là 
un pochino selvaggia. Quasi a 
dispetto del nome doveva fer
marsi Gioia, vittima di un rovi
noso capitombolo e intanto 
Alonso continuava la sua ca
valcata solitaria. Vantaggio 
massimo dello scudiero di Del-
gado 6'40", una fuga che dura 
128 chilometri e che si spegne 
nella Valle dei Templi. 

La Valle dei Templi in una 
domenica baciata dal sole e il 
circuito di Agrigento che nel 
'94 dovrebbe essere teatro del 
campionato mondiale. Tutti in 
fila nel primo passaggio e ten

tativi a ripetizione nel secon
do. Il più attivo e Golz. citato 
anche nel terzo ed ultimo ca
rosello, ma la sparata decisiva 
è quella di Petito a 700 metri 
dal traguardo. Uno scatto sec
co e bruciante, un allungo po
tente e invano Argentin cerca 
di parare il colpo. Oggi 172 
chilometri per arrivare a Modi
ca. Probabile una grossa vola
ta. 

Ordine d'arriva 1) Petito 
(Gis) km. 218 in 6h 01'2I". 
media 36,198: 2) Argentin 
(Ariostea) a 2"; 3) Ekimov 
(Panasonic) a 2"; 4) Sclandri 
(Carrara) a 2"; 5) Roche 
(Tonton Tapis) a 6": 6) 
Chiappucci a 6"; 35) Fondriest 
a 22"; 44) Delgado a 37"; 45) 
Lemond a 37"; 69) Fignon a 
54". 
Classica generale. 1) Petito; 2) 
Argentin a 4"; 3) Ekimov a 6"; 
4) Sciandri a 7"; 5) Anderson 
a 10": 6) Roche a l i" ; 7) Sun-
derland a 13"; 8) Gusmeroli a 
13", 9) Galleschi a 18"; 10) 
Colonia 19". 

Seria B 

Ieri la serie B di calcio ha os
servato un turno di riposo. 
Il campionato riprenderà 
domenica 3 marzo con ini
zio alle ore 15 con il seguen
te programma: 

Ascoli-Triestina 
Barletta-Verona 
Brescia-Reggina 
Cosenza-Taranto 
Lucchese-Pescara 
Messina-Foggia 
Padova-Modena 
Reggiana-Ancona 
Salemitana-Avellino 
Udinese-Cremonese 

Classifica 

Foggia punti 31; Ascoli 28; 
Reggiana 27; Verona e Mes
sina 26; Lucchese 25; Pado
va 24; Cremonese, Taranto e 
Avellino 23: Udinese, Barlet
ta e Salernitana 22; Ancona 
21 ; Reggina e Brescia 20; Pe
scara e Cosenza 19; Triesti
na e Modena !7. 
L'Udinese è penalizzata di 5 
punti. 

Serie C I 

GIRONE A 
R-oltatI: Carpi-Varese 0-0; 
Carrarese-Mantova 2-0; d i e -
vo-Empoli 1-2: Como-Baracca 
2-0; Fano-Casale 2-1; Monza-
Pavia 4-1; Piacenza-Pro Sesto 
1-1; Trento-Spezla 2-0; Vene
zia-Vicenza 1-0. 

C-uvUlca: Como* 29, Piacen
za* e Venezia 28, Fano* e Mon
za 25, Empoli 23: Vicenza 22: 
Pro Sesto, Spezia e Casate 21; 
Pavia* 18: Carrarese, Trento, 
Vares« e Carpi 17; Chievo 16; 
Baracca Lugo* 15; Mantova* 
12. 
'Una gara in meno. 

GIRONE B 
Risultati: Arezzo-Monopoli 0-
2; Battipagliese-Campania 3-1; 
Casaranc-Casertana 0-0; Cata
nia-Ternana 2-2; Catanzaro-Si
racusa 1-0; Licata-Giarre 1-0; 
Perugia-Fid. Andria 3-1; Siena-
Nola 1-0; Torres-Palermo 0-1. 

Oanriflca: Palermo 28; F. An
dria 26. Perugia 25; Casarano 
24; Casertana, Siena, Ternana 
e Catania 23; Giarre 22; Licata 
e Monopoli 21; Arezzo e Sira
cusa 20; Nola e Catanzaro 18; 
Battlpagliese 17, Torres 14; 
Campania 12. 

Edberg vince 
a Stoccarda 
e si conferma 
1° nel mondo 

Lo svedese Slefan Edberg (nella foto) ha vinto icn il torneo 
del circuito atp di Stoccarda, battendo in finale il suo conna
zionale Jonas Svensson in quattro set, col punteggio di 6-2 3-
67-56-2.11 match è durato 2 ore e 34 minuti. Con la vittona il 
tennista svedese si è aggiudicato il montepremi di 137mi!a 
500 dollari Per Edberg si tratta della 28° vittoria su 53 finali 
disputate e grazie a questo successo si consolida al primo 
posto nella classifica mondiale 

Grave Elliott 
dopo il ko 
nel mondiale 
con Dele 

Il pugile statunitense Carlos 
Elliott è stato ricoverato in 
un ospedale di Pointe a Pitre 
(Guadalupa) con una com
mozione cerebrale e una 
doppia frattura alla mascella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo la drammatica conclu-
*•"—*~"~'™—™~~""—mm"' sione del match contro il 
francese Gilbert Dele, per l'assegnazione del titolo vacante 
dei medi ir, versione wba. Dopo essere stato atterrato due 
volte nel corso della terza npresa, Elliott, 29 anni, residente 
in Giappone, è andato definitivamente ko alla settima npre
sa è stato quindi portato via dal ring con la barella e ci sono 
voluti dieci minuti perche riacquistasse i sensi. 

Tomba: 
«In Novergia 
Cirardelli 
battibile» 

Alberto Tomba e altn 12 az
zurri sono partili lendall'ae-
roporto di bnate alla volta 
della Norvegia dove domani 
riprenderanno le competi
zioni di coppa del mondo di 
sci. Con il numero uno della 

™™™~™"mmm~"~'~~~*"""" squadra azzurra sono partiti 
Richard e Roger Pramotton, Christian e Josef Polig, De Cn-
gnis, Cerosa, Ghezze, Olzer, Ladstaetter, Pesando, Spampat-
ti e Weiss La prima gara di questa ultima fase della coppa 
del mondo sarà lo slalom speciale di recupero previsto a 
Oppdal. Seguiranno I' 1 e 2 marzo lo slalom e il gigante già' 
previsti dal calendario a Ullehammer. Alberto Tomba ha di
chiarato chelacoppadcl mondo non è ancora perduta, per 
le diverse gare adatte al suol mezzi che ancora restano da 
disputare e per il-fatto che nelle ultime prove di coppa e dei 
campionati mondiali Girartelii è parso battibile. Nella for
mazione azzurra partita per la Norvegia c'è la novità del gio
vane trentino Angelo Weiss. 

Volley Al 
Messaggero 
«schiacciasassi» 
a Montìchiari 

La 17* giornata del campio
nato di pallavolo ha visto an
cora una volta il Messaggero 
di Ravenna trionfare in tra
sferta. Stavolta la capolista 
ha dovuto sudare oltre il pre-

' visto per avere ragione del 
*~——*—""""~*""•""~"—- Montichlari (3 a 1 il risulta
to). Il sestetto lombardo galvanizzato dalla qualificazione 
per il «Final Four» di Coppa delle Coppe (in programma sa
bato e domenica a Palma de Maiorca) ha seriamente messo 
in difficoltà la difesa ospite. Nel Messaggero da registrare un 
lieve infortunio a Karch Kirary. In coda, il Falconara ha battu
to il Givldl Milano (3 a 0) , tirandosi quasi fuori dalla bagarre 
della retrocessione. 

Doping Roma 
Tancredi 
oggi interrogato 
dal giudice Piro 
. _ — _ _ , _ - _ - - - _ < - _ _ 
non ne so nulla: ho lasciato la Roma il 30 giugno scorso. Ma 
parlerò solo col giudice». L'argomento gli fa cambiare umo
re: basta con le dichiarazioni d'amore. Franco Tancredi si 
alza e se ne va. 

ENRICO CONTI , 

Dopo Lionello Manfredonia, 
questa mattina il giudice Pi
ro, che si sta occupando del
la vicenda doping, ascolterà 
anche Franco Tancredi. Una 
convocazione curiosa, che 
acava nel passato.'La cosa 
non mi sorprende, anche : 

SPORT IN TV 
Rallino. 15 Lunedi sport 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportse-

ra;20.15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.30 Ciclismo; 16 

Calcio, incontro di cam
pionato; 18.45 Tg3 Der
by; 19.45 Sportregione; 
20.30 II processo del lu
nedì. 

Tele+2. 12.30 La grande 
boxe; 15.30 Calcio, in
contro del campionato 
tedesco; 20.15 Eroi, Feli
ce Cimondi e Carlos 
Monzon; 22.30 Settimana 
gol. 

TOTIP 
1* t) Lustre Op 

CORSA 2) Insemenio 

2* 1) Lambrakls 
CORSA 2) Graclful Sud 

3* 1) Escort Adam 2 
CORSA 2) luslon Japk 2 

4* 1) Luchino Om 1 
CORSA 2) Irò Hlto Ont X 

5* UEkemberg . 1 
CORSA 2) Llmbea X 

6* 1) Plznalr 2 
CORSA 2) Lear De Saron 2 

QUOTE 
Al-12- L. 116.803.600 
Agl i -11. L. 4.753.0D0 
Af.10» L. 287.000 

Serie C2 

GIRONEA 
Risaltati: Derthona-Alessan-
dna 0-0: Gubbio-Cecina 1-2; 
Uvomo-Montevarchi 1-0; Mob. 
Ponsacco-Poggibonsl 0-0; No
vara-Tempio 1-3; Olbia-Ponte-
dera 1-0; Oltrepò-Prato 1-0; 
Sarzanese-Massese 0-1; Via
reggio-Cuneo 1-1. 

Classifica: Alessandria 29; 
Viareggio' 26: Massese 25: Li
vorno* 24: Cuneo, Poggibonsi 
23: Olbia 22: Tempio*. Novara 
e Gubbio 21 : Pontedera e Pon-
sacco 20; Prato 19; Cecina, 
Montevarchi 18: Derthona* 15; 
Oltrepò* 14: Sarzanese* 13. 
* Una gara in meno. 

GIRONE C 
Risultati: Chieti-Giulianova 0-
0; Civitanovese-Bisceglie 0-0; 
Jesi-Molfetta 1-1; Martìna-
Francavilla 1-2; Riccione-Fasa-
no 3-3; Sambenedettese-Vis 
Pesaro 1-1; Teramo-Altumura 
3-0; Tranl-Lanciano 4-1, Vaste-
se-Riminil-0 

Classifica: Chieti 32; Sambe-
nedettese 27; Teramo 26; V. 
Pesaro 25, Francatila e Vaste-
se 24; Jesi 21, Giulianova Mol
letta e Rimini 20: Civitanovese, 
Riccione* e Trani 19; Altamura 
Bisceglie* e Lanciano 18; Fasa-
noeMartinafranca 13. 
'Una gara in meno. 

GIRONE B 
Risaltati: Palazzoio-Cemese 
1-2; Pergocrema-Leffe 1-0; Pie-
vigina-Valdagno 0-0; Ravenna-
Treviso 3-1; Saranno-Legnano 
0-0; Sotbiatese-Ospitaletto 0-0; 
Spal-Fiorenzuola 1-1; Suzzara-
Lecco 0-0; Virescit-Cittadella 1 -
0 

Classifica: Palazzolo 29; Ra
venna* 28; Spai* 25: Valdagno* 
e Viraseli 23; Pergogrema* e 
Solbiatese* 22: Centese* 21; 
Fiorenz. 20: Ospitaletto e Suz
zala* 19; Cittadella e Lecco 18: 
Lette e Legnano 17; Pievigina* 
eSaronno** 16, Treviso 15. 
* Una in meno; •* 2 meno. 

GIRONE D 
Risultali: Acireale-Sangiusep-
pe 0-0: Astrea-Celano 2-1; Ca
stel Sangro-Ostia Mare 1-0; En-
na-Tums 2-0: Formia-lschia 1-
0: Latina-Kroton 0 0 ; Lodigia
ni-Vigor Lamezia 1-0; Pro Ca-
vese-AU Leonzio 1-2; Savoia-
Potenza 0-0. 

Classifica: Acireale 27, Ischia 
26: Pro Cavese 24; Astrea, Ari 
Leonzio, Lodigiani, Savoia e 
Vigor Lamezia 23; potenza, 
Sangiuseppe e Turris 21; Ca
stel di Sangro. Formia e Latina 
20; Kioton 18; Enna 17; Celano 
115; Ostia Mare 13. 

26! 'Unità 
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MOTORI 

In attesa della 16 v 
commercializzate due 
versioni equipaggiate 
con propulsori Diesel 

Mentre la Renault 
organizzava il lancio 
ventilata l'abolizione 
della sovratassa Il motore a gasolio che equipaggia la Renault Ciò DfoseJ 

Prestazioni da record 
per la Clio a gasolio 
In attesa della introduzione sul nostro mercato 
della versione con motore a 16 valvole della Clio, 
la Renault Italia ne ha già commercializzato le due 
versioni a gasolio con motore di 1870 oc e 65 cv. 
Si tratta di vetture Diesel al vertice del loro seg
mento per prestazioni e confort Vengono propo
ste mentre si parla di abolizione della sovratassa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
." FUMANDO «TRAMACI 

•«•CORTINAD'AMPEZZO. Con 
le temperature polari dei giorni 
scorsi, scegliere Cortina come 
base per le prove della Renault 
Clio Desel poteva apparire av
ventata Invece, anche con il 
termometro sotto zero, dopo 
una manciata di secondi di 
preriscaldamento, 1 motori Re
nault tipo F8Q-C730 si avviava
no allegramente, mettendo su
bito fai risalto quella che 6 una 
delle loro particolari caratteri
stiche: la scarsa rumorosità an
che ai bassi regimi. 

Dal punto di vista tecnico, lo 
staff disila Renault Italia a Coru
na era dunque sicuro del latto 
s u a Lo era un po' meno dal 
punto di vista commerciale, 
tant'e che si limitava a garanti
re che con queste Clio a gaso
lio la Renault si assicurerà da 

noi il 10 per cento del mercato 
dei Diesel nel segmento B, os
sia un mercato che, sino ad 
oggi, vale In Italia intorno alle 
30 mila macchine l'anno. So
no state le notizie provenienti 
da Torino, con i discorsi di Ce
sare Romiti e del ministro del
l'ambiente Giorgio RuHolo, a 
riscaldare l'atmosfera. Se dav
vero sarà abolito il superbollo, 
il mercato delle auto Diesel, 
che in Italia è sceso ai minimi 
storici, riprenderà a tirare e la 
a i o a gasolio potrà fare appie
no la sua parte. 

Questa versione della Clio -
che la Renault Italia ha messo 
in commercio in questi giorni 
al prezzo, chiavi in mano, di 
14259.770 lire per la 1 5 D RN 
3 porte e di 16.585.030 lire per 
la 1.9 DRT 5 porte-grazie an

che al motore di più generosa 
cilindrata (1.870 ce) rispetto 
alla concorrenza, ha molte 
buone carte per Imporsi, nel 
segmento di appartenenza. La 
più valida è quella delle pre
stazioni che, se possono appa
rire non esaltanti a chi fosse, 
come noi, reduce dalla prova 
della Clio 16v, diventano di tut
to rispetto se le si confronta a 
tavolino con quanto offre il 
mercato. 

La Clio Diesel, infatti, può 
viaggiare ad una velocità mas
sima di 161 km/h e può passa
re da 0 n 100 km/h In 14,8 se
condi, Il che rappresenta un 
record nel segmento B. Da re
cord nel segmento anche la. 
potenza del suo motore (65 cv 
a 4500 giri, ossia ad una veloci
tà di relazione relativamente 
bassa). Anche la coppia mas
sima (12,3 kgm), sviluppata a 
2.250 giri, e un record per il 
segmento, se si trascura il latto 
che la Peugeot 205 1.8 XLD i 
suoi 11.4 kgm di coppia li ero
ga a sol) 2000 giri. 

Le prestazioni pio elevate 
penalizzano un po' I consumi, 
che si attestano tuttavia sulle 
medie delle concorrenti. La 
Renault Italia li indica in 4.1 li

tri di gasolio per 100 km al 90 
orari, in 5.7 litri al 120 e in 6,6 
litri nel ciclo urbano. Sono 
consumi, comunque, che ren
dono già conveniente l'utilizzo 
di una Clio Diesel, pur in per
manenza della sovratassa, se 
si percorrono più di 27 mila 
chilometri l'anno. 

Altro punto di forza delle 
Clio Diesel: il loro motore e già 
predisposto alle norme BCE 
15-05 In materia di antinquina
mento. '.-••• \ ••• -

Il confort di guida a bordo è 
paragonabile a quello delle 
Clio a benzina, tanto più che, 
come s'è accennato, la rumo
rosità del motore è molto con
tenuta. 

La brevità dell'elenco delle 
opzioni offerte dalla Casa (ra
dio 4x6W, tetto aprlblle, verni
ce metallizzata, sedile poste
riore sdoppialo per la sola RN 
e cerchi In lega, fari antinebbia 
e retrovisori elettrici autosbri-
nanti per la sola RT) la dice 
lunga sul livello degli allesti
menti. Una nota stonata è data 
soltanto dal fatto che anche il 
servosterzo (molto utile nelle 
manovre, per auto che pesano 
a pieno carico 1345 e 1355 kg) 
compare in questo elenco. 

Ora nella gamma Peugeot 405 
c'è anche la motorizzazione 
più ambita dagli italiani 

• s i Altre due novità nella gamma della Peu
geot 405. Diventano cosi 25 le versioni disponi- . 
bill sul nostro mercato. Si tratta della 405 GL1.4 
(che diventa II «modello di attacco», grazie al 
prezzo contenuto In 17.260.000 lire contro 1 
18.230.000 lire della 405 GL 1.6) e della 405 SX 
1.6 (presentata, al prezzo di 21.660.000 lire, co-
mela «sportiva per tutti»). 

Tra le due nuove versioni della 405, la più in
teressante ci e sembrata essere la GL 1.4 (nella 
foto); anche se il suo lancio appare In contro
tendenza nel momento in cui molte Case ten
dono a proporre allo stesso prezzo macchine di 
cilindrata diversa, lasciando decidere al cliente 
(che in genere opta per la cilindrata maggiore) 
se vuole risparmiare qualcosa sulla tassa di cir
colazione e sullo polizza assicurativa. 

A questo proposito, alla Peugeot Italia sem
brano essere molto sicuri del fatto loro, tanto 
che - dati Anfla e Unrae alla mano - sostengo
no che gli italiani, grandi «consumatori» di auto 
sul litro di cilindrata. In realtà ambiscono a viag
giare almeno In «mlllequattro». 

• Ecco dunque a disposizione questa ennesi
ma versione della 405, ossia di una «tre volumi» 
che subito dopo il lancio, avvenuto il 18 giugno 
1987, venne eletta «Auto dell'anno 1988» dalla 
più titolata giuria di giornalisti della stampa spe
cializzata, che le aveva riconosciuto qualità tec
niche di avanguardia. 
. In questi ultimi anni le qualità della 405 sono 
ancora aumentate, grazie a 25 modifiche ap
portate ai vari modelli, sulla base dell'esperien
za «su strada» fatta dagli utilizzatori delle 405, 
che sino ad oggi sono oltre 1200.000. Le modi
fiche sono state indirizzate prevalentemente a 

migliorare il confort di marcia e ciò si avverte, 
mettendosi al volante, soprattutto sotto il profilo 
della Insonorizzazione. 

Con il quattro cilindri di 1360 ce alimentato a 
carburatore e in grado di erogare una potenza 
massima di 70 cv a £600 giri, la nuova Peugeot 

; 405 1.4 GL offre prestazioni soddisfacenti (165 
km/h di velocità maiisima) anche se la coppia 
massima di soli 11.3 kgm a 3400 giri non con
sente, con 970 chili di peso a vuoto, accelera
zioni brucianti. Questa, d'altra parte, è una gros
sa berlina per famiglia e quindi ciò che conta è 
lo spazio intemo a disposizione e la grande au
tonomia, consentita dal fatto che, secondo la 
media dei dati di omologazione, la 405 1.4 GL 
può percorrere oltre 14 chilometri con un litro di 
benzina. 

Ad eccezione del motore, la meccanica della 
nuova GL e identica a quella di tutte le 405: so
spensioni a ruote indipendenti, freni a disco e a 
tamburo scrvoassistiti, cambio a 5 rapporti Nel
la sua dotazione di serie troviamo volante e cin
ture regolabili in altezza, un secondo retrovisore 
estemo, la predisposizione all'autoradio e il se
gnale acustico di luci accese in sosta. 

La nuova 405 SX, invece, secondo quanto af
fermano i portavoce della Peugeot Italia, «rap
presenta l'attesa interposizione fra la GR e la più 
lussuosa SR». Il suo 4 cilindri di 1580 ce, alimen
tato da carburatore doppio corpo, eroga 92 eva 
6000 giri e ha una coppia massima di 13,7 kgm 
già a 2600 giri. Le prestazioni di questa versione 
sono ragguardevoli: 180 km/h di velocità massi
ma e 11,6 secondi per passare da 0 a 100 km/h. 
Molto ricca la dotazione di serie, che compren
de anche il servosterzo. UFS. 

Per le R19 
Umited 
condizionatore 
tutto compreso 

Alla ricerca di sempre nuove differenziazioni, la RenauH Ita
lia ha deciso di proporre ai suol clienti una serie speciale 
delle R19 Umited e della R19 Chamade Limited con condi
zionatore (netta foto) compreso nel prezzo. Questo è stato 
fissato, chiavi In mano. In 17.045.560 lire per la R19 Limited 
e in 17.504.900 lire per la R19 Chamade Umited. La moto
rizzazione di queste vetture e costituita dal 1400 ce Energy 
da 80 cv, capace di prestazioni di punta notevoli, tra cui una 
velocità massima di 173 km/h. L'equipaggiamento di questa 
serie comprende, tra l'altro, chiusura centralizzata con co
mando a distanza e sedile posteriore sdopplabile. 

Energia solare 
per auto fresche 
anche lasciate 
in pieno Sole 

La ventilazione delle auto
mobili del futuro potrebbe 
essere assicurata dall'ener
gia solare: la Fiat sta infatti 
esaminando l'ipotesi di in
trodurre la commerclataa-

• zione di questo tipo di aiste-
***" '™ — """^"""""^* ; ma sulle sue vetture. L'Enea, 
in collaborazione con II Centro ricerche della Rat e con la 
Fiat Auto, ha messo infatti a punto un sistema di ventilazione 
che non vuole essere alternativo al tradizionali sistemi di cli
matizzazione, ma mira a mantenere bassa la temperatura 
dell'abitacolo durante le lunghe permanenze dell'automo
bile al sole. Un modulo, costituito da 32 celle di silicio mo
nocristallino, montato sul tettuccio di una Croma 2.5 Diesel 
è stato sperimentato con successo per più di un anno. L'e
nergia ottenuta è pari a 40 Watt di potenza; in condizioni 
reali di esercizio, la temperatura media dell'abitacolo si 6 ri
dotta del 60 per cento. 

Convegno su 
«Pininfarìna 
creatività 
e design» 

L'aspetto storico e quello 
tecnico nell'opera di Pinin 
Farina e della celebre car
rozzeria torinese, sono stari i 
temi di un convegno svoltosi 
alla Fiera di Genova, nel 

' • quadro della manifestazione 
••••̂ •••»»»»»»»"»»»»»»»»»»»"»»»»»»»»»» «Genova- Autostory», rasse
gna di auto d'epoca. All'incontro, che aveva come titolo «Pl-
ninfarina: creatività e design» hanno preso parte esperti ne) 
campo del design automobilistico e testimoni della vita e 
dell'evoluzione dell'azienda torinese. A proposito del «clas
sicismo pinlnfarinlano» e stato sottolineato come la sobrietà 
e l'eleganza si ritrovino in tutti 1 modelli dello stilista, dalla 
Lancia Flaminia alla Fenati 400, all'Alfa 164 ed è stato ricor
dato che Eiizo Ferrari era solito dire: «Le sue carrozzerie la 
prima volta che st vedono sembrano insignificanti: un anno 
dopo si comincia ad apprezzarle e poi, man mano che il 
tempo passa, diventano sempre più belle». La collaborazio
ne tra la Plninfarina e la Casa di Maranello data dal 1952. La 
rassegna di Genova, oltre che presentare modelli di auto di 
straordinario interesse storico, si è proposta anche come 
evento dinamico, capace di ricavare utili indicazioni sulle 
tendenze del design automobilistico, oggi sempre più con
dizionato, soprattutto in funzione dei consumi di carburan
te, dalle esigenze dell'aerodinamica. 

«Boom» di vendite in Italia della marca svedese 

Pure tin motore 
per le Volvo della serie 940 

o 

Le nuove Vota» 840 Turbo ntfJt versioni sfatta WBQCA abetina. Sono 
lunghe metri 4,87. Meta toro In atto: una vista del rrwloreiovrj^nefita-
to, che wca una potenza di 155 cv 

BREVISSIME 

Nona») anttaqrrrnamffito negli USA. Nuovo giro di vite sulle 
emissioni inquinanti prodotte dalle auto negli Stati UnitL L'A
genzia per la protezione dell'ambiente ha infatti proposto li
mili ancor più severi di quelli in atto dal 1981. Per auto e vei
coli commerciali leggeri i nuovi limiti avranno vigore dal 1994. 

I dieci ami! della d c n d c i U del Portello*. Con un'esibizione 
di vetture d'epoca sulla pista di Baiocco dell'Alfa Romeo, la 
«Scuderia del Portello», che raggruppa I proprietari di auto sto-
rierse da competizione della marca milanese, ha festeggiato I 

" diedannldlatuvltà. 
Record Italiano per la Jaguar, fi 1990 è stato un anno record 

per la Jaguar in Italia. La casa automobilistica di Coventry ha 
infetti chiuso l'anno con 883 unità consegnate, 691 delle quali 
equipaggiate con catalizzatore. Le vendite Jaguar sul mercato 
Ballano sono quindi aumentate, rispetto al 1985, del 167 per 
cento. 

NTMTVO direttore Bla . Umberto Furlan, bolognese, 41 anni, e il 
nuovo direttore generale della Bepi Koelliker Importazioni, 
(fflcoitatriee degli autoveicoli della Seat. La Bepi Koelliker ha 
bnrwtricolato l'anno scorso m Italia più di 70 mila auto e 
commerciali leggeri della marca spagnola. 

MbfaMriil coatrolace nuova fabbrica. Entrerà In attività net 
, 1993 a Schiga, in Giappone, un altro stabilimento Mitsubishi. 

VI si costruiranno 70 mila auto ogni mese. 

La Volvo Italia ha introdotto un nuovo modello 
nella gamma delle 940. Si tratta delle 940 Turbo 
con motore sotto i due litri di cilindrata, proposte 
in versione berlina quattro porte e station wagon 
con due livelli di allestimento. Tutte montano di 
serie la marmitta catalitica. Vantano prestazioni di 
rilievo e ' consumi relativamente . contenuti. Il 
«boom» della marca svedese sul nostro mercato. . 

• i Nel 1973, anno della sua 
fondazione, la Volvo Italia ave
va venduto 1143 automobili. 
L'anno scorso queste auto sve
desi sono state consegnate in 
22.937 esemplari. SI tratta di 
un record assoluto - che rap
presenta un Incremento del 
51,5 per cento sulle vendite del 
1989, che avevano assommato 
15.143 unità - a determinare il 

Suale ha sicuramente giocato 
lancio della nuova serie 900 

e in particolare, almeno dal 
punto di vista dell'immagine, 
della- 900 automatica con II 
nuovo motore di 3 litri, 24 val
vole e 204 cv. 

Quest'anno difficilmente il 
record potrà essere migliorato, 
perchè gli esperti della Volvo 
Italia prevedono che. In cotise-

renza della guerra nel Golfo, 
mercato totale subirà una 

contrazione intorno al 10 per 
cento che interesserà, sia pure 
marginalmente, anche le auto 
di grossa cilindrata. 

La commercializzazione 
dalla nuova 940 Turbo, che 
abbiamo potuto provare su 
strade e autostrade dell'Emilia 
• della Lombardia, potrebbe 
contribuire a contenere il calo. 
La marca svedese, con questa 
vettura, proposta in versione 
berlina e station wagon con 
due livelli di allestimento, è in
fatti In grado di offrire un altro 
modello con brillanti presta
zioni anche nella gamma 940. 
Affiancandolo alla versione 
con motore di due Uri a 16 val
vole con 139 cv di potenza, 
può accaparrarsi un'altra fetta 
di clientela: quella di coloro 
che al motori plurivalvole pre
feriscono i turbocompressi, 
per quel tanto di potenza In 
più che riescono ad erogare a 
parità di cilindrata. 

E In affetti, utilizzando una 
turbina Garret di piccole di
mensioni, 1 tecnici svedesi 
hanno ricavato altri 16 cv di 
potenza dal motore quattro ci
lindri di 1986 ce (che tra l'altro 

consente di mantenere l'Iva a) 
19 per cento) portandola a 
155 cv a 5600. girl, nonostante 
la presenza (cornee ormai re
gola per le nuova vetture Volvo 
anche sotto I due litri di cilln* 
drata, nonostante la legge Ita
liana non la Imponga) del 
convertitore catalitico a tre vie 
con sonda Lambda. 

Quest'accoppiata motore 
pulito/motore potente è uno 
dei punti di forza di questa 
nuova versione, accreditata 
(non abbiamo potuto control-
larlal di una velocità massima 
di 203 km/h e che, grazie al 
turbo e ad una coppia di 23.45 
kgm a 3600 giri, passa da 0 a 
100 km/h in 9,5 secondi. Altro 
punto di forza E consumi con
tenuti in rapporto alle dimen
sioni. Secondo i dati di omolo-
f azione, infatti, le Volvo 940 

urbo richiedono soltanto 7,1 
litri per percorrere 100 chilo
metri alla velocità di 90 km/h, 
9,5 ai 120 e 12.9 nel ciclo urbe-
no. 

La Volvo 940 Turbo, coma 
»'• accennato, viene proposta 
sia in versione berlina quattro 
botte che In versione Station 
Wagon, con due livelli di alle
stimento: GLE e GLT. Per le 
GLEI prezzi (chiavi in mano) 
sono di 38.500.000 lire per la 
berlina e di 41.600.000 per la 
SW; per le GLT i prezzi sonò, 
rispettivamente, dì 40.500.000 
Ureedl43.700.000. 

Non si tratta, certo, di vetture 
regalate, ma prestazioni, sicu
rezza attiva e passiva, confort 
di marcia, Uveiti di allestimento 
Stosttucano il prezzo. Già sulle 
GLE, infatti, troviamo di serie 
l'ABS che impedisce il bloc
caggio delle ruote in frenata, il 
differenziale Eaton autobloc
cante, i vetri elettrici anteriori e 
gli specchietti regolabili e ri
scaldatoli elettricamente. Sulle 
GLT troviamo il tetto aprlblle, I 
cerchi in lega e gli interni in 
pelle e velluto. Tutti particolari 
che fanno della 940 Turbo 
un'auto di prestigio. D FS 
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• s i II 7 marzo, al Salone del
l'automobile di Ginevra, farà il 
suo debutto la Renault Alpine 
A 610 Turbo, equipaggiata con 
un nuovo motore VeTUrbodi 
3 litri di cilindrata. Secondo 
urVanticipazione della casa 
francese, questa piccola spor
tiva (nella foto) sarà commer
cializzata in aprile in Francia e 
successivamente ; negli , altri 
paesieuropei. • 

Sempre secondo la Renault, 
l'Alpine A 610 Turbo coniuga 
alla perfezione! un grande con
fort interno e di guida con pre
stazioni di alto livello. Il moto
re sviluppa una potenza di 250 
cv a 5750 girl/minuto e una 
coppia massima di 35,6 kgm a 
2900 girl. Per ottimizzare li suo 
rendimento 6 stato dotato di 
una sofisticata gestione elettro
nica che sovrintende alle fun
zioni di accensione. Iniezione 

e pressione di sovralimenta
zione. 

: L'equipaggiamento dell'Al
pine A 610 Turbo, nonostante 
la vocazione sportiva della vet
tura, comprende !! sistema fre
nante antibloccaggio ABS, l'a
ria condizionata, Il servosterzo, 
l'autoradio stereo 4x25W, gli 
alzacristalli elettrici, la chiusu
ra centralizzata e la vernice 
metallizzata. 

l i LEGALE 
FRANCO ASSANT* 

Sesiirwerte 
senso di marcia 

s v La manovra di Inversione 
del s enso di marcia n o n e equi
parabile a quella di svolta a sini
stra; ti 7* c o m m a dell'art. 105 
cod. str. detta espressamente le 
modalità di esecuzione della 
manovra: «chi effettua la retro
marcia o l'Inversione del s enso 
di marcia ovvero si immette nel 
flusso della circolazione deve 
dare agli altri la precedenza». 
Come e agevole notare, la ma
novra di inversione e disciplina
ta dalle stesse modalità previse 
dalla retromarcia e dal) immis
s ione nel flusso della circolazio
ne, c h e vengono considerate 
manovre altamente pericolose 
e , quindi, da eseguire c o n la 
massima prudenza. 

t ben noto infatti c h e la retro
marcia deve essere eseguita uti
lizzando, s e necessario, anche 
persona a terra c h e disciplini il 
traffico in m o d o da eliminare 
ogni pericolo; la Immissione nel 
traffico si realizza quando, ad 
esemplo partendo da fermo, si 
tagli il flusso c h e si svolge sulla 
strada: entrambe le manovre ri
ch iedono cautela e perizia e 
debbono essere eseguite rispet-
tando la precedenza de i veicoli 
circolanti sulla strada. Di atcret-

landò rigore e la manovra di In
versione del s enso di marcia 
c h e presenta un ancora più alto 
grado di pericolosità. La stessa, 
infatti, non taglia soltanto il flus
s o c h e si svolge sulla corsia d i 
traffico sulla quale si circola, ma 
anche l'altra opposta sulla qua
le ci si immette. Per tali ragioni 
la Cassazione penale (sez. IV1 
giugno 1989. n. 7884) ha ribadi
to principi già affermati nelle 
precedenti pronunce: «Invero 
detta manovra, specialmente s e 
effettuata da un lungo e pesante 
automezzo, anche su tratto stra
dale sufficientemente ampio, 
determina una situazione di 
doppio ingombro della carreg
giata e quindi di penco lo tale d a 
imporre al conducente la mas
s ima prudenza, c h e non p u d 
esaurirsi nella segnalazione 

- tempestiva del mutamento di 
direzione ma deve comprende
re l'ispezione, nella fase inizia
le, del tratto di strada antece
dente e retrostante, cosi che , av
vistato un veicolo in arrivo detto 
conducente sia in grado di arre
starsi tempestivamente per la
sciare la precedenza spettante 
agli utenti provenienti d a e n 
trambe le direzioni». 

Una donna in pista con la Ford Siena 

• i D 1990 ha rappresentato 
per la Ford una stagione spor
tiva ricca di successi sia in 
campo Intemazionale che na
zionale: In prima fila ovvia
mente I successi di Nelson PI-
quet con la Benetton F. 1, equi
paggiata con il motore Ford 
Dea 75, ma anche l'ennesimo 
titolo europeo nel Campionato 
di Rallycross con lo svedese 
Hansen e la Ford Sierra Cos
worth RS500. 

" 'A questi importanti risultati 
sì vanno ad aggiungere ben tre 
titoli rally nazionali assoluti e 
uno di Grappa N: alle vittorie 
nei campionati nazionali di 
Svizzera, Belgio e Olanda si e 
aggiunta - l'affermazione di 
Evans in Crup)» N nel classico 
Campionato «Open Inglese». 

Ottime costi anche In casa 
: nostra con Alessandro Fasslna 

alla guida della Sierra Coswor-
th 4x4 che ha dominato 0 

Gruppo N con sette primi posd 
. tra cui quello, Il più prestigio
so, al Rally di Sanremo ed altri 
successi ancora, compresi 
quelli, numerosi, in pista ed in 
salita. 

Partendo da questi ottimi 
presupposti la Ford italiana ha 
presentato I programmi sporti
vi del 1991 che ne registrano 
un ulteriore impegno. -

Un calendario fitto di ap
puntamenti attende la squa

dra, sempre diretta da Carlo 
Micci, da anni responsabile 
dei Programmi sportivi Ford. SI 
comincia con il Campionato 
RalUes Internazionali Totip, 
anche sulla scorta del primi ri
sultati conseguiti dalla Sierra 
Cosworth al Rally di Montecar
lo con la guida del francese 
Delecour. Nel 1991 lo schiera
mento sarà capeggiato da 
Gianfranco Cunico. affiancato 
da Steve Evangelisti. 

I quattro titoli Italiani conse
cutivamente vinti dalla Ford 
nel Gr. N e sempre con la Sier
ra Cosworth costituiscono inol
tra una serissima preméssa per 
la vittoria del quinto titolo, 
questa volta con l'equipaggio 
formato da Bruno Benuvogli e 
Ilaria Hedlnger, giunti secondi 
lo scorso arma . 

L'Impegno Ford non si fer
ma naturalmente qui e non si 
restringe al settore rallies. Dal 
1991 al registrerà infatti una 
partecipazione ufficiale al 
Campionato italiano velocità 
turismo con la Ford Sierra Cos

worth 4x4 Gr. N e con la guida 
di Prisca Taruffi che rientra nel 
mondo della pista dopo alcuni 
anni passati nei rallies. La scel
ta di una donna in un mondo 
come quello dell'automobili
smo sportivo, ancora molto 
tradizionalmente maschile, e il 
sicuro indice di una politica 
dell'Immagine Ford decisa
mente attenta al pubblico fem
minile. 

Terzo - anno consecutivo 
Inoltre per l'iniziativa Obietti
vo Pilota» che si e conclusa lo 
scorso anno nell'ambito del 
Motorshow di Bologne. Nel so
lo 1990 ben dodicimila ragazzi 
hanno Inviato la loro scheda di 
adesione e ben 400 di essi, ac
curatamente selezionati, han
no avuto la possibilità di pro
varsi su alcuni dei più famosi 
autodromi italiani (nella foto) 
da «Obiettivo Pilota», potrebbe
ro davvero emergerei campio
ni di domani dello spotr auto
mobilistico italiano. 

DFUSCO. 

l'Unità 
Lunedi 
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